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«Bisogna pensare alle famiglie dei 
quattro operai morti sabato. Occorre 
avere il coraggio di dire che quanto è 
accaduto non poteva essere evitato; 



che nonostante in Italia muoiano 
quattro persone al giorno per lavoro 
questa tragedia era inaspettata; che 
le morti sul lavoro capitano, tanto 


che sui giornali neanche appaiono. 
Auguri, perché ce ne vorrà molto di 
coraggio per dire queste cose» 


Osservatore Romano 
27 novembre 


Iraq, Prodi riporta a casa i soldati 

Il premier: entro sabato il rientro da Nassiriya degli ultimi 60 italiani 
«Abbiamo mantenuto la promessa». Resta l’impegno umanitario 


■ È finita la missione militare ita¬ 
liana in Iraq. Tra venerdì e sabato 
rientreranno in Italia gli ultimi 
60-70 soldati ancora a Nassiriya. 
«Questa era stata la nostra pro¬ 
messa e questo abbiamo fatto», 
ha detto ieri il premier Romano 
Prodi. 

L'operazione militare in Iraq era 
iniziata oltre tre anni e mezzo fa, 
nelFaprile del 2003. Complessiva¬ 
mente ha impegnato 1677 milita¬ 
ri tra esercito, marina, aeronauti¬ 
ca e carabinieri. La grande mag¬ 


gioranza dei militari ha già lascia¬ 
to FIraq. Gli ultimi consegneran¬ 
no le caserme alla polizia irache¬ 
na ed entro il 2 dicembre faranno 
ritorno in Italia. Questo non signi¬ 
fica un disimpegno totale: con le 
autorità irachene il nostro gover¬ 
no ha già stipulato accordi per la 
ricostmzione e per gli aiuti umani¬ 
tari. Intanto ieri anche il governo 
polacco ha annunciato il ritiro 
dall'Iraq entro il 2007. 

Matteucci e Bertinetto 
a pagina 2 


Diario da Beirut _ 

Sette giorni tra pace e guerra 


Robert Fisk 

Domenica 19 novembre 

Khiam, nell'estremo sud 
del Libano, per fotografa¬ 
re i crateri delle bombe 
israeliane nei quali una equipe 
scientifica britannica ha rinve¬ 
nuto tracce di uranio arricchito. 
Truppe spagnole - unitamente a 
soldati indiani - pattugliano ora 
questo pericoloso angolo del Li¬ 
bano e i loro veicoli delle Nazio¬ 
ni Uniti ci passano sferragliando 
accanto mentre procediamo a 
bordo della nostra auto sotto un 


luminoso cielo bianco inverna¬ 
le. 

In tutto questo c'è qualcosa di as¬ 
solutamente irrilevante - giorna¬ 
listi che scrivono la storia di ieri 
per il giornale di domani - men¬ 
tre la pericolosa guerra politica 
tra i sostenitori del governo liba¬ 
nese - musulmani sunniti e cri¬ 
stiani - e forze filo-siriane che si 
oppongono al governo, special- 
mente gli sciiti, usano un lin¬ 
guaggio sempre più incendiario. 

segue a pagina 27 



MASSIMA ALLERTA PER LA SICUREZZA 

n Papa a Istanbul, viaggio ad alto rischio 



Monteforte a pagina 9 Manifestanti ad fstanbui mostrano una lunga petizione Foto Reuters 


L’analisi 


Intervista al giudice 


Se impazzisce la Turchia 


Priore: «Attenti ai Lupi Grigi 


» 


Siegmund Ginzberg a pagina 27 


Marco Dolcetta a pagina 9 



Bofiiscom rimane in ospedale 
n 2 dicembre andrà in piazza? 


_ Il Caso _ 

Commissione Mitrokhin 

SiSDE E Polizia 
COLLABORARONO? 
Il MINISTRO 

Amato chiede 

DI INDAGARE 

Ripamonti e Carugati a pagina 4 


_ Senato _ 

COSSIGA SI DIMETTE 

Lex presidente 

LASCIA 
IN POLEMICA 
COL MINISTRO 

Amato 

Marra a pagina 5 


■ «Episodio sincopale», così il professor Alberto 
Zangrillo, primario di terapia cardiovascolare del 
San Raffaele di Milano, spiega lo svenimento di 
Silvio Berlusconi. E aggiunge: non c'è nulla da te¬ 
mere, anche se il paziente dovrà restare in ospeda¬ 
le qualche giorno ancora perché ci sono esami da 
approfondire, «un episodio così va assolutamen¬ 
te indagato». Il che vuol dire che al di là delle cir¬ 
costanze non sanno ancora che cosa sia veramen¬ 
te successo. 

Paolo Bonaiuti, comunque, tanquilliza il popolo 
di centrodestra assicurando che il 2 dicembre 
prossimo Silvio Berlusconi sarà in piazza San Gio¬ 
vanni a Roma per guidare la manifestazione con¬ 
tro il governo. 

Lombardo e Rivetta a pagina 3 


L’articolo 


Nomine Lottizzate _ 

Governare la Rai? 

A 

E una missione 
impossibile 

Carlo Rognoni 

I l governo della Rai è una specie di «mission 
impossible». Con la differenza che nel consi¬ 
glio d'amministrazione non c'è Tom Cruise. 
C'è Angelo Maria Petroni... e c'è anche il sotto- 
scritto! Strillano i partiti del centro sinistra: i capi¬ 
gruppo dell'Unione hanno addirittura scritto a 
Padoa Schioppa per lamentarsi delle prevarica¬ 
zioni del centro destra, per come la Rai è guidata. 
Strillano i partiti del centro destra: hanno la mag¬ 
gioranza in consiglio ma non controllano più il 
direttore generale, l'unico che ha poteri di propo¬ 
sta, e di fronte ad alcune nomine non possono 
far altro che ricorrere a minacce e a proteste con¬ 
tro direttori, giornalisti, conduttori. Non strilla - 
solo perché non può e non rientra nelle regole - 
il direttore generale. Qualunque decisione im¬ 
portante che lui prende deve essere prima con¬ 
trattata, e non sempre riesce a fare quello che vor¬ 
rebbe. 

Mal comune mezzo gaudio? Se sono tutti scon¬ 
tenti vuol forse dire che il vertice del servizio pub¬ 
blico lavora bene? Magari! Anche se sono con¬ 
vinto che nelle condizioni date lavori meglio di 
quanto non appaia e di quanto non gli sia rico¬ 
nosciuto. Alla continua ricerca di un equilibrio 
incerto, e che comunque non accontenta mai 
tutti, sono dell'idea che questo consiglio di am¬ 
ministrazione sia il primo e l'ultimo «alla Gaspar- 
ri!». E non solo perché ce ne sarà uno «alla Genti- 
Ioni». Anche. Ma soprattutto perché il rapporto 
fra politica e servizio pubblico così come è stato fi¬ 
nora non regge più. 

segue a pagina 27 


Legalità _ 

Napolitano per i vicoli 
di Napoli: i giovani 
restino per ricostruire 



Vasile a pagina 6 
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Diamo un Oscar a «Piazza Vittorio» 


Renato Pallavicini 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


D iamo l'Oscar a Piazza Vitto¬ 
rio. MYOrchestra di Piazza 
Vittorio, il documentario di Ago¬ 
stino Ferrente, film-diario della 
nascita dell'orchestra che Mario 
Tronco ha caparbiamente messo 
insieme, raccogliendo musicisti 
di ogni parte del mondo che han¬ 
no come centro di vita e di relazio¬ 
ni l'umbertina e multietnica piaz¬ 
za romana. Diamogli l'Oscar, cari 
membri della Academy Awards, 
per la categoria dei documentari. 
Perché è uno straordinario film. 
Ma anche molto di più. Ha raccol¬ 
to successi un po' dappertutto, 
tra cui venti minuti di applausi al 
Festival di Locamo e una più che 
calorosa accoglienza alla Mostra 
di Venezia. 

segue a pagina 27 


E lo chiamano successo 

LUCIANA LITTIZZETTO, durante uno dei suoi irresistibili inter¬ 
venti a «Che tempo che fa», ha mandato un saluto di solidarietà a 
Lino Banfi, per le censure rivolte al film «Il padre delle spose». 
Censure legate al tema trattato, i matrimoni gay, che secondo la 
senatrice Binetti, della Margherita, era da evitare in quanto non 
compreso nel programma di coalizione. Come se tutto quello 
che non sta scritto nel pur vasto programma, dovesse essere 
proibito in tv. Dalla cellulite ai fratelli Marx. Diversa la critica al film 
espressa (ad Omnibus) da Gabriella Cariucci (Forza Italia), secon¬ 
do la quale sul matrimonio si baserebbe il «successo» della spe¬ 
cie umana. Al di là del merito, stupisce il lessico. Anche la Moratti 
parlava infatti di «successo formativo» come scopo della scuola. 
Cosicché, per i signori (e le signore) della Cdl, il successo è un ca¬ 
none assoluto e un sostituto di cultura ed etica. Si rivela così la 
matrice televisiva di una formazione che ha come mito fondativo 
Carosello e come fine ultimo della creazione «L'isola dei famosi». 
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MILANO 

Assemblea dei girotondi con Colombo 
Caselli polemico sulla giustizia 



Furio Colombo 


■ «Naufragar nella palude? No 
grazie». Il titolo scelto per la sera¬ 
ta, che ieri ha riempito la Camera 
del Lavoro di Milano della cosid¬ 
detta Società civile, la dice già lun¬ 
ga su che cosa pensano i giroton- 
dini di quanto fatto e non fatto fi¬ 


nora dalFesecutivo delLUlivo. Ed 
infatti: «Se le vele del Governo si 
sgonfiano, il buon vento lo fac¬ 
ciamo noi» aggiungono gli orga¬ 
nizzatori delle Girandole. A co¬ 
minciare dal comunicato di pro¬ 
testa votato praticamente all'una¬ 


nimità dalla platea «contro la no¬ 
mina di due pregiudicati, Cirino 
Pomicino ed Elio Vito, alla Com¬ 
missione parlamentare contro la 
criminalità organizzata». 

Il tema caldo è infatti quello della 
giustizia sul quale davanti ad una 
platea che raccoglieva anche i ra¬ 
gazzi di Locri, accolti da un'ova¬ 
zione di applausi, interviene 
Giancarlo Caselli. Rispetto alla 
vergognosa gestione della passa¬ 
ta legislatura, sottolinea il procu¬ 


ratore capo di Torino «Occorro¬ 
no forti segnali di discontinuità 
che oggi sostanzialmente manca¬ 
no, nonostante il tempo scorra e 
le aspettative crescano. A forza di 
ridurre le spese per il funziona¬ 
mento della giustizia, ci si vedrà 
costretti a prosciogliere con una 
nuova formula: assolto per man¬ 
canza di fondi». 

Anche sul versante delEindipen- 
denza della Magistratura Caselli 
registra un paradosso: «Negli an¬ 


ni scorsi hanno fatto opposizio¬ 
ne perché la riforma delEordina- 
mento giudiziario non passasse, 
oggi che sono la maggioranza 
hanno solo sospeso un decreto le¬ 
gislativo su 10. Sul piano politico 
c'è ancora confusione e incertez¬ 
za». 

In proposito è l'ex direttore del¬ 
l'Unità, Furio Colombo, a solleci¬ 
tare il pubblico: «Noi siamo quel¬ 
li che non si sono rassegnati ne¬ 
anche per un solo minuto al go¬ 


verno Berlusconi. Adesso non 
possiamo permetterci di dire che 
siamo delusi: diciamo che non 
abbiamo finito il nostro lavoro, 
che siamo ancora impegnati, che 
siamo persone che non si metto¬ 
no il cuore in pace». 

Non cala dunque la soglia di at¬ 
tenzione nei confronti di un go¬ 
verno «che a volte pare lontano 
come visto attraverso un cannoc¬ 
chiale rovesciato». 

Luigina Venturelli 



tutti a casa u 2 dkembie 


L’annuncio di Prodi. Che 
aggiunge: «L’Udc dimo¬ 
stra che all’opposizione 
qualcuno usa il cervello» 

■ di Laura Matteucci / Milano 


A CASA Tempi certi e strettissimi per il ritiro 
completo dall’Iraq. È finita. I militari italiani sa¬ 
ranno tutti a casa entro la fine della prossima 
settimana, tra ri e il 2 dicembre. Romano 


Prodi l’aveva promes¬ 
so in campagna elet¬ 
torale, e adesso arri¬ 
va l’annuncio: «In 

questo momento a Nassiyria so¬ 
no rimasti solo 60-70 uomini che 
verranno via tra l'I e il 2 dicem¬ 
bre, dopo avere consegnato le ca¬ 
serme alla polizia irachena - dice - 
Gli altri sono già andati via, alcu¬ 
ni sono tornati in aereo e altri 
stanno tornando in nave insie¬ 
me ai mezzi militari». Il grosso 
del contingente ha già lasciato il 
paese: «Senza tanti proclami - an¬ 
cora Prodi - un convoglio lungo 
10 chilometri è arrivato in Ku¬ 
wait». Del resto: «Questa era stata 
la nostra promessa e questo abbia¬ 
mo fatto, lo avevo anche annun¬ 
ciato al presidente Bush che sape¬ 
va avremmo mantenuto la no¬ 
stra promessa». Quella, appunto, 
di riportare a casa tutti i soldati ita¬ 
liani, la cui operazione in Iraq era 
iniziata nell'aprile 2003. Opera¬ 
zione che complessivamente, a 
pieno regime, ha impegnato 
1.677 militari tra esercito, mari¬ 
na, aeronautica e carabinieri. 
Giornata lombarda per il presi¬ 
dente del Consiglio, tra Milano 
per il convegno sulla città metro¬ 
politana organizzato dalla Provin¬ 
cia, Brescia dove ha riunito la Fab¬ 
brica del Programma, e un'inter¬ 
vista a Telelombardia nel frattem¬ 
po. L'occasione per parlare a tut¬ 
to campo. Come della manifesta¬ 
zione contro la Finanziaria di sa¬ 
bato prossimo organizzata dalla 
Casa delle libertà - tutta eccetto 
l'Udc, che così «dimostra che al¬ 
l'opposizione c'è qualcuno che 
usa il cervello», anche se - sia chia¬ 
ro - «questo non vuol dire che si 
cambia formula di governo». 
Una manifestazione «di basso li¬ 
vello, la definisce, una protesta 
«basata sul niente». 


E, sempre a proposito di Finanzia¬ 
ria, Prodi ribadisce il valore della 
scelta di una manovra pesante: 
«Se mi fermo al solo fatto di ri¬ 
mettere a posto i conti, è finita», 
spiega. Il futuro, intende dire, sva¬ 
nisce. Del resto: «Io e Pa- 
doa-Schioppa siamo stati troppo 
signori, non abbiamo messo il pa¬ 
ese di fronte alla situazione dram¬ 
matica in cui si trovava - conti¬ 
nua - Negli anni passati la spesa 
pubblica è aumentata del 4,7% al¬ 
l'anno ed è stato devastato l'atti¬ 
vo primario di bilancio. Non ab¬ 
biamo promesso miracoli ma co¬ 
se serie». 

Sulla manovra, la richiesta della 
fiducia in Senato, dove Prodi an¬ 
nuncia peraltro «un'ulteriore mo¬ 
difica in favore delle famiglie nu¬ 
merose», non è affatto scontata. 
«Se non c'è boicottaggio la fidu¬ 
cia non la chiedo», annuncia. Se 
l'opposizione non farà ostmzio- 
nismo, insomma, il governo non 
ricorrerà alla fiducia. Ricorda che 
si potranno abbassare le tasse se 
verrà ridotta l'evasione fiscale e 
rintuzza Flavio Briatore che ave¬ 
va critiuca il governo sulle tasse: 
«Briatore fonderà il partito del- 
l'evasore». Prodi ammette qual¬ 
che «errore di comunicazione, 
qualche dichiarazione in meno 
avrebbe giovato - dice - ma una 
cosa sono i fatti verbali e una co¬ 
sa quelli concreti. L'impianto del¬ 
la Finanziaria non è cambiato ri¬ 
spetto a fine agosto». 

Il capo del governo parla anche 
della legge elettorale, della possi¬ 
bilità di modifiche a quella appro- 

«lo e Padoa-Schioppa 
siamo stati troppo 
signori». Troppe tasse? 
«Briatore fonderà il 
partito dell’evasore» 


vata dal centrodestra la primave¬ 
ra scorsa: «Va cambiata ma solo a 
larga maggioranza, con il contri¬ 
buto quindi anche dell'opposi¬ 
zione - dice - Non è possibile che 
ognuno si faccia la propria legge 
elettorale». Così come della que¬ 
stione delle intercettazioni telefo¬ 


niche: «È un mondo di ascoltoni 
e non solo di guardoni, mi sento 
sorvegliato - ribadisce - Però sono 
tranquillo perchè ciò che dico in 
pubblico lo dico anche al telefo¬ 
no». Con un'aggiunta: «Ciò che 
è grave è l'intromissione nei file 
pubblici che riguardavano me e 


anche mia moglie». 

E chiarisce anche il piano del mi¬ 
nistro alla Solidarietà sociale Pao¬ 
lo Ferrerò, che prevede per gli im¬ 
migrati la possibilità di entrare in 
Italia attraverso uno sponsor o 
una «dote»: per ora solo ipotesi, 
anche se il governo sta studiando 


una normativa sull'immigrazio¬ 
ne. «Penso a sponsor istituziona¬ 
li - chiude - e penso anche che do¬ 
vrebbe esserci una festa della cit¬ 
tadinanza, come una volta all'an¬ 
no nei comuni americani. In que¬ 
sto caso, mi sembra giusto pren¬ 
dere ad esempio gli Stati Uniti». 



Il presidente del Consiglio, Romano Prodi, ieri a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


Rutelli: «Agli Usa non diremo 
mai “ve i’avevamo detto”)) 

ROMA '^«11 peggioramento del¬ 
la situazione in Iraq non è un 
fattore che spinge l'Italia e il go¬ 
verno italiano a utilizzare il leit- 
motif “noi ve l'avevamo detto», 
È quanto ha dichiarato il vice- 
presidente del Consiglio e mini¬ 
stro porgli Affari Culturali Fran¬ 
cesco Rutelli al termine di un in¬ 
contro con il vicepresidente de¬ 
gli Stati Uniti Dick Cheney svol¬ 
tosi alla Casa Bianca ieri matti¬ 
na. Rutelli ha proseguito dicen¬ 
do «sì, noi l'avevamo detto, ma 
speriamo che la situazione mi¬ 
gliori, perché l'aumento dell'in¬ 
sorgenza e il peggioramento 
della situazione in Iraq è un ma¬ 
le per tutta l'umanità». Rutelli 
ha spiegato che la posizione 
dell'Italia sull'Impegno militare 
è un tema che era stato defini¬ 
to ormai da mesi. «Il governo 
americano conosce la nostra 
posizione dalla campagna elet¬ 
torale e dall'esito della campa¬ 
gna elettorale e delle elezioni». 
Rutelli ha però precisato che il 
ritiro delle truppe dall'Iraq non 
significa un abbandono dell'Ita¬ 
lia «sul piano della collaborazio¬ 
ne umanitaria e dell'impegno 
per la ricostruzione». 


IVb non sarà un dèmipegtio totak dall’area 

L’Italia continuerà a fare la sua parte sul piano umanitario e per la ricostruzione 


■ di Gabriel Bertinetto 


PARTONO GLI ULTIMI 

soldati italiani. Si preparano 
ad andarsene i polacchi, 
che completeranno il ritiro 
entro la fine del 2007. Ed è 
già programmato il richia¬ 
mo di buona parte delle tmppe in¬ 
glesi. Nello stesso giorno in cui Ro¬ 
mano Prodi annunciava che a 
Nassiriya restano solo poche deci¬ 
ne di connazionali ed entro pochi 
giorni anche loro saranno a casa, 
il numero uno di Varsavia Lech 
Kacz34nski confermava il ritiro en¬ 
tro un anno dei circa 900 militari 
polacchi in servizio in Iraq, men¬ 
tre il ministro della Difesa britan¬ 
nico Des Browne affermava che il 
numero delle tmppe di Sua Mae¬ 
stà in Iraq è destinato a «scendere 
di alcune migliaia» nel corso del 
2007. Già a gennaio Londra conse¬ 


gnerà agli iracheni il controllo del¬ 
la provincia di Maysan, e a febbra¬ 
io quello di Bassora, la seconda cit¬ 
tà del Paese. 

Non solo, l'argomento del ritiro 
dall'Iraq oramai non fa più scan¬ 
dalo nemmeno negli Stati Uniti, 
dove è costantemente richiamato 
nel dibattito politico come una 
delle opzioni sul tappeto, assieme 
a quella, opposta, dell'invio di rin¬ 
forzi. Sono i fatti stessi del resto a 
imporre di considerare realistica¬ 
mente l'ipotesi di sgomberare, 
prendendo atto del manifesto fal¬ 
limento dell'avventura voluta da 
Bush. Lo stesso segretario del- 
l'Onu Kofi Annan ha affermato ie¬ 
ri che in Iraq siamo alle soglie del¬ 
la guerra civile: «Visti gli sviluppi 
sul terreno, se non verranno prese 
misure drastiche ed urgenti per 
frenare il deterioramento della si¬ 
tuazione, potremmo arrivarci. In 
realtà ci siamo quasi». 

Quanto all'Italia, il ritiro delle 
tmppe non significa un completo 
disimpegno. Come ha ricordato 


anche ieri il vicepremier France¬ 
sco Rutelli, dopo avere incontrato 
il vicepresidente Usa Dick Che¬ 
ney, Roma non abbandonerà Ba¬ 
ghdad «sul piano della collabora¬ 
zione umanitaria e dell'impegno 
per la ricostmzione». Un esempio 
concreto ed attuale dell'aiuto che 
l'Italia intende continuare a dare 
al nuovo Stato iracheno è il contri¬ 
buto alla ricostmzione del sistema 
giudiziario. Ne ha parlato proprio 
ieri a Roma il ministro della Giusti¬ 
zia Hashim al-Shebly, che è nel 
nostro Paese per partecipare ad 
un convegno dell'Istituto superio¬ 
re intemazionale di scienze crimi¬ 
nali di Sircausa. Hashim al-Shebly 
è stato ricevuto alla Farnesina dal 
viceministro degli Esteri Ugo Inti- 
ni, al quale ha espresso «grande 
apprezzamento per l'impegno ita¬ 
liano», che si esplica attaverso l'or¬ 
ganizzazione di seminari e di corsi 
di formazione e aggiornamento 
professionale, ed uno stanziamen¬ 
to di oltre 2 milioni e mezzo di eu¬ 
ro per l'anno in corso. 


SONDAGGIO FORUM PA 

Se sei donna non fai camera, soprattutto nel privato 

ROMA Ancora poche donne ai vertici della pubblica ammini¬ 
strazione. Essere una donna è un ostacolo rispetto alle prospet¬ 
tive di carriera e lo diventa ancora di più per chi lavora nel pri¬ 
vato. È quanto emerge da un sondaggio deU'Osservatorio del¬ 
le donne nella pubblica amministrazione, istituito dal Fomm 
pa, a cui hanno risposto 986 donne e 140 uomini. 

Il 65% delle persone che ha risposto (68% tra le donne e 44% 
tra gli uomini) ritiene che essere una donna è un ostacolo ri¬ 
spetto alle prospettive di carriera nella Pubblica Amministra¬ 
zione. Percentuale che sale al 79% se si passa al settore privato 
(81% tra le donne, 64% tra gli uomini). È notevole la differen¬ 
za tra le risposte femminili e maschili. Tuttavia, entrambi i ses¬ 
si sono convinti che negli ultimi dieci anni la posizione della 
donna nel mondo del lavoro sia migliorata (86% risponden¬ 
ti) e che le tecnologie informatiche possano aiutare le donne 
a conciliare meglio famiglia e lavoro. Il 77% ritiene, infine, 
che l'accesso alle carriere direttive non sia basato su un criterio 
oggettivamente meritocratico, ma coinvolga una «questione 
di genere». In particolare, il 71% del gentil sesso ha un capo 
uomo, mentre solo il 24% degli uomini ha un capo donna. 
Nelle 14 città metropolitane dell'Italia, infatti, tra i direttori ge¬ 
nerali non c'è nessuna donna; su 43 Enti pubblici economici 
considerati, c'è solo un presidente donna (all' Enpals). Nelle 
università, su 77 rettori le donne sono soltanto due. 
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UDC 

Cesa: «H premier ci ha lanciato 

una polpetta avvelenata che respingiamo» 



Lorenzo Cesa Foto Ansa 


ROMA «Prodi ci ha lanciato 
una polpetta avvelenata che re¬ 
spingiamo al mittente». Il segre¬ 
tario deirUdc Lorenzo Cesa 
non si lascia lusingare dalle 
espressioni del presidente del 
Consiglio, che ha elogiato il sen¬ 


so di responsabilità del partito 
che non parteciperà alla manife¬ 
stazione contro il governo e la fi¬ 
nanziaria indetta dalla Cdl per 
sabato prossimo. «Evidente¬ 
mente .commenta Cesa- è pre¬ 
occupato dal nostro modo di fa¬ 


re opposizione che entra nel 
merito delle cose da fare. Noi il 
2 di dicembre, a Palermo, vo¬ 
gliamo lanciare un grande pro¬ 
getto per la costruzione della ca¬ 
sa dei moderati, anche quelli de¬ 
lusi da Prodi che è sempre più 
condizionato dalla sinistra radi¬ 
cale». Secondo Bossi il centrode¬ 
stra può anche fare a meno dell' 
Udc... «Auguri -replica Cesa- 
noi andiamo per la nostra stra¬ 
da». 


GIORNALISTI 

Corriere e Gazzetta 
Sciopero delle firme 

ROMA "L'assemblea dei redatto¬ 
ri del «Corriere della Sera» ha de¬ 
ciso di ritirare da oggi le firme 
dal quotidiano, in seguito al 
mancato rinnovo del contratto 
tra Fnsi e Fieg. Stessa decisione è 
stata presa anche dai giornalisti 


della Gazzetta dello Sport. In 
questo modo i quotidiani del 
gmppo Rcs proseguono l'agita¬ 
zione iniziata dai colleghi del 
Gmppo Espresso-Repubblica. 
«Non si può discutere sulle basi 
poste oggi dagli editori: proba¬ 
bilmente, il loro obiettivo reale 
è fare dei giornali senza giornali¬ 
sti. E, quindi, senza informazio¬ 
ne. Ci opporremo con tutti i 
mezzi a nostra disposizione per 
evitare che questo avvenga». 


www.unita.it 


Giovedì 30 novembre alle 
ore 11 videochat con 
Antonio Bassolino. 

Chi volesse può inviare le 
proprie domande già ora 
all'indirizzo 
videochat@unita.it 



Altri due giorni per ulte¬ 
riori accertamenti cardio- 
logici. Ma lui è sicuro: «A 
Roma ci sarò» 


■ di Oreste Rivetta / Milano 


IN MARCIA II «leone della libertà» (come sta 
scritto sulla copertina del sito di Forza Italia) 
continuerà a ruggire. Nella linda stanzetta più 
anticamera con salottino (altre due volte tre- 


nito il professor Zangrillo a metà 
pomeriggio la caduta di domeni¬ 
ca. Per cui trattenere il paziente sa¬ 
rebbe una decisione «corretta dal 
punto di vista medico, perché gli 
accertamenti richiedono tempo 
per essere eseguiti in modo accura¬ 
to». E siccome Berlusconi non ha 
gran tempo da dedicare alla sua sa¬ 
lute, al di là di quello già destinato 
al lifting e al trapianto, tanto vale 
approfittare. Per cui, ci ha ancora 
spiegato il professor Zangrillo, «co¬ 
gliamo anche questa occasione 
per compiere degli esami di ordi¬ 
ne cardiologico, che ci diano le ri¬ 
sultanze che stanno iniziando a 
darci». Cioè «tranquillizzanti», co¬ 
me ha precisato il professore, che 
ci ha spiegato così quel calo di pres¬ 


sione arteriosa: «Lui era particolar¬ 
mente stressato. Sentiva Pevento. 
Il luogo della manifestazione era 
molto caldo. Dal punto di vista 
cardiologico Berlusconi non ha 
mai destato preoccupazioni. Però 
un episodio così merita assoluta- 
mente di essere indagato». Vuol di¬ 
re che al di là delle circostanze 
non sanno ancora che cosa sia ve¬ 
ramente successo. Come si diceva, 
a settant'anni sono cose che è pm- 
dente non sottovalutare, anche se 
ancora ieri il professor Scapagnini, 
altro medico curante di Berlusco¬ 
ni e sindaco di Catania, era pronto 
a giurare sulPimmortalità del lea¬ 
der della Cdl. Anzi, secondo Scapa¬ 
gnini, il collasso ne era conferma. 
La previsione di Scapagnini ha de¬ 


stato qualche perplessità alPinter- 
no del centrodestra, tanto è vero 
che uno jettatorio La Russa, dopo 
aver ammonito che non si deb- 
bon trarre conclusioni politiche 
dalPaccidente, ha sentenziato: 
«Nessuno è eterno». Lo scettici¬ 
smo di Ignazio La Russa non riusci¬ 
rà comunque a incrinare la certez¬ 
za per Pappuntamento più impor¬ 
tante: il 2 dicembre in piazza con¬ 
tro Prodi e i comunisti. Non solo 
Bonaiuti, ma lo stesso professore 
del San Raffaele ha voluto accon¬ 
tentarci, cancellando i dubbi: «So¬ 
no certo che soffrirebbe a non es¬ 
serci». Dunque ci sarà, risorto o 
semplicemente guarito. Un solo 
turno in panchina e via, con Bossi 
e Fini: il mister Ancelotti Paveva 


definito «un altro infortunato», 
lui che in rossonero ne ha già tan¬ 
ti, da Gattuso a Serginho. 

A quintali i messaggi di solidarie¬ 
tà. Bondi faceva la conta e ne valu¬ 
tava, solo sul sito di Forza Italia, set¬ 
te al minuto. 

Siccome non tutto il male viene 
per nuocere, il mancamento di 
Montecatini è diventato legittimo 
impedimento: il processo per i fon¬ 
di neri e i diritti tv è stato rinviato 
al prossimo primo dicembre. Ghe- 
dini, Pawocato difensore, ha giu¬ 
dicato corretta la decisione della 
corte. A questo punto non manca 
che la coi^erma della data di guari¬ 
gione dell'imputato Berlusconi e 
quella del suo rilascio dal reparto 
solventi del S. Raffaele. 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PINELLI 


Cardiologo all’Ospedale 
Bellaria di Bologna 

Ma la sindrome 
vasodepressiva 
non^ustifica 
tre giorni 
di ricovero 



Il professor Alberto Zangrillo deirospedale San Raffaele di Milano, attorniato dai giornalisti, comunica le condizioni di Berlusconi Foto di Luca Bruno/Ap 

Sara h festa di SMo. Fini e Bossi a (k comparse 

La manifestazione cambia di significato. Invece di essere «contro» è «per» 

■ di Natalia Lombardo / Roma 


quentata) del fidato 
S. Raffaele di don Ver- 
zè lo stanno rimetten¬ 
do in piedi dopo lo 

svenimento. Lo ospiteranno altre 
quarantotto ore, per esami, e pare 
che lui, Silvio Berlusconi, abbia do¬ 
cilmente accolto le richieste dei 
medici. Una pausa s'è concesso, 
per riprendere forza, prima di ri¬ 
mettersi più fiero che mai alla testa 
dei suoi che sabato marceranno su 
Roma. 

Dopo il calo di pressione, che ave¬ 
va gettato nel panico i seguaci, Ber¬ 
lusconi s'è ripreso rapidamente, se¬ 
condo il testimone e portavoce Pa¬ 
olo Bonaiuti. La notte è passata 
tranquilla. Al risveglio, alle ore 
7,20, il grande malato ha telefona¬ 
to a Cicchitto. La mattinata, im¬ 
mersa nel grigio più grigio milane¬ 
se, è trascorsa tra accertamenti car¬ 
diologici, comunque affrontati 
"serenamente", secondo le fonti 
ufficiali. Berlusconi ha mangiato, 
pesce, verdura lessata e frutta, do¬ 
po aver digiunato le ore dovute pri¬ 
ma di qualsiasi prelievo del san¬ 
gue, nel pomeriggio ha bevuto 
una tazzinetta di tè in compagnia 
del solerte Emilio Fede, che ha gu¬ 
stato anche un cioccolatino, tra i 
pochi ad avere accesso, assieme a 
Gianni Letta, alla segretaria Mari¬ 
nella, a Niccolò Querci, ex sottose¬ 
gretario e dirigente Mediaset. 
Sempre sotto la benevola vigilan¬ 
za di Bonaiuti, Berlusconi s'è trasfe¬ 
rito a un certo punto dal reparto te¬ 
rapia intensiva cardiovascolare e 
s'è insediato nel reparto solventi, 
settimo piano, il reparto di chi pa¬ 
ga e non grava sul bilancio del- 
FAsl, nella stanza con anticamera 
e salotto, protetto da guardie del 
corpo (sistemate nella stanza di 
fronte), da una agente della vigi¬ 
lanza ospedaliera, da un poliziot¬ 
to. Avrà anche la televisione (proi¬ 
bita nel reparto di terapia intensi¬ 
va) e tutti i suoi cellulari. Potrà con¬ 
tare sulla dottoressa Melogli, diret¬ 
tore del reparto, che un tempo 
s'era occupata anche di Bettino 
Craxi. All'illustre ospite si spera 
non manchi nulla. Si prevede che 
gli esami abbiano rapido corso. An¬ 
che se pare non vi sia nulla da te¬ 
mere, sono comunque bmtti se¬ 
gnali e giustamente si vuole anda¬ 
re a fondo. Le spiegazioni vengo¬ 
no dal professor Alberto Zangrillo, 
il primario di terapia cardiovasco¬ 
lare, assediato dai giornalisti che 
ha in cura l'ex presidente del consi¬ 
glio. «Episodio sincopale», ha defi- 

I medici, che hanno 
parlato di «episodio 
sincopale» dovuto 
a stress e caldo, 
vogliono approfondire 


LA SFIDA «Berlusconi sa¬ 
rà in piazza a Roma il 2 di¬ 
cembre», martella Bonaiuti 
rassicurante. E in ospedale 
Silvio riceve la telefonata di 
Bush e gli auguri del Papa 

attraverso il Cardinal Bertone. 
Auguri di pronta guarigione da 
Romano Prodi: il premier ha 
chimato Gianni Letta per sape¬ 
re come stava Berlusconi, spie¬ 
gando che non adrà a trovarlo 
in ospedale «per non disturbar¬ 
lo». Se i rapporti politici sono 
«conflittuali», aggiunge il pre¬ 
mier, «dal punto di vista uma¬ 
no il suo malore mi ha colpito». 
Dall'Air Force One telefona 
l'amico presidente degli Stati 
Uniti, auguri anche dal premier 
israeliano Olmert e altri leader 
europei. Sono in contatto Fini, 
Casini e Bossi. Auguri anche da 
Totti, capitano della Roma, 

La manifestazione di piazza San 
Giovanni si profila sempre più 
come un «Forza Silvio» che 
oscurerà sia Fini che Bossi. L'ex 
premier uscirà dal San Raffaele 
mercoledì, il primario e suo me¬ 
dico personale, Zangrillo è riu¬ 
scito a trattenerlo per gli accerta¬ 
menti. «Avete ragione, forse ne¬ 
gli ultimi tempi ho esagerato, 
non mi sono riposato come 
avrei dovuto. Vorrà dire che lo 


farò ora», ha promesso Berlusco¬ 
ni in ospedale. E dovrà farlo dav¬ 
vero se vorrà essere a Roma fra 
quattro giorni. 

Perché senza la presenza fisica 
del mito Silvio in piazza perde¬ 
rebbe di senso ed energia l'even¬ 
to organizzato come prova di 
forza contro il governo Prodi. 
Evento già focalizzato sul leader 
unico, infatti Berlusconi come 
sempre ne stava seguendo pas¬ 
so passo l'allestimento (con la 
stmttura legata a Mediaset che 
segue sempre gli eventi di FI). E 
ieri Silvio non ha smesso di «im¬ 
partire istruzioni» dal letto, dico¬ 
no i suoi: di prima mattina ha 


inondato di sms i collaboratori 
più stretti e i coordinatori regio¬ 
nali di FI, informa l'umbro Lu¬ 
ciano Rossi; alle 7,20 ha telefo¬ 
nato a Fabrizio Cicchitto, presi¬ 
dente del comitato organizzato- 
re, «mi ha rassicurato e ha incita¬ 
to tutti noi a proseguire nel lavo¬ 
ro» per la scesa in piazza. Anche 
Fini si troverebbe in difficoltà di 
fronte all'assenza del leader del¬ 
la Cdl, solo con Bossi e Alessan¬ 
dra Mussolini in silenzio ranco- 
roso da una parte. L'ipotesi del 
forfait non viene presa «neppu¬ 
re in considerazione» dentro FI 
e anche in An. Il dubbio era cor¬ 
so sul momento al PalaMadi- 
gan, ovvio, ma subito è partita 
una campagna di rassicurazio¬ 


ne per il popolo forzista, pilota¬ 
ta dal portavoce Bonaiuti. 

Certo i tempi degli interventi 
sul mega pàco di piazza San 
Giovanni con Berlusconi per ul¬ 
timo, erano già previsti di una 
ventina di minuti ciascuno, ma 
saranno ristretti ancora. Quan¬ 
to ai rapporti nella Casa sono 
sempre più deteriori: Bossi attac¬ 
ca «i democristiani dalla doppia 
faccia» e chiude il tema: «Possia¬ 
mo fare a meno di Casini». 
L'Udc si sente accerchiata, e il se¬ 
gretario Cesa respinge come 
«polpetta avvelenata» gli ap¬ 
prezzamenti di Prodi per Tesser¬ 
si smarcati dalla piazza romana. 
Francesco Storace ci prova a 
mettere pace suggerendo lo 


scambio di piazze (un po' di 
Udc a Roma, una delegazione 
della Cdl a Palermo) ma nessu¬ 
no raccoglie. Il leader leghista 
sta facendo un'autopromozio- 
ne nel sito «wbossi» e sguinza¬ 
glierà parole d'ordine per il 
«Lombardo veneto libero» o 
contro la Roma Ladrona. 

Nel caos politico la macchina 
dei preparativi per il 2 va avanti: 
dal comitato dicono siano 250 
mila tmppe mobilitate da Fi, An 
e Lega con 5000 pullman, i parti¬ 
ti contano su altre 200mila ade¬ 
sioni spontanee. 

Silvio ha mbato del tutto la sce¬ 
na agli altri, confermandosi lea¬ 
der dell'opposizione intramon¬ 
tabile e combattivo, sia contro 
le ribellioni del suo corpo a fati¬ 
che (gestire gli alleati), preoccu¬ 
pazioni (la salute di mamma Ro¬ 
sa) e ore piccole (venerdì una ce¬ 
na a San Donato milanese con 
cinquecento persone). E contro 
i tentativi di detronizzarlo per 
prenderne il posto. Ma sembra 
che Berlusconi aspiri a leve più 
giovani o dall'identikit meno 
politico. Domenica sera l'ha det¬ 
to lui stesso: «Magari qualcuno 
ha sperato che fossi caduto, ma 
sono solo inciampato su un sas¬ 
so e mi sono rialzato». E nel suo 
discorso interrotto avrebbe lan¬ 
ciato l'idea di una federazione 
dei partiti del centrodestra, co¬ 
me passaggio verso il Partito del¬ 
le Libertà, «l'eredità» politica, il 
«sasso» su cui è inciampato a 
Montecatini. 


■ / Roma 


«Berlusconi ha avuto una sin¬ 
cope vasodepressiva, causata 
da una serie di fattori: l'aver 
mangiato, poco, il caldo, la 
tensione e l'essere stato in pie¬ 
di per lungo tempo». Basan¬ 
dosi sulla dinamica dei fatti, a 
spiegare da che cosa è stato 
causato il malore dell'ex Presi¬ 
dente del Consiglio è Giusep¬ 
pe Pinelli, Direttore della 
Stmttura Complessa di Car¬ 
diologia dell'Ospedale Bella¬ 
ria di Bologna e del Diparti¬ 
mento Medico Specialistico 
dell'Azienda Usi di Bologna. 
Professore, che cos’è una 
sincope vasodepressiva? 
«È un fenomeno che si verifi¬ 
ca quando si è mangiato po¬ 
co, con un un conseguente 
calo della glicemia, in condi¬ 
zioni di caldo, di tensione, e 
stando a lungo in piedi. Con¬ 
dizioni che producono un ab¬ 
bassamento di pressione, il 
quale a sua volta produce l'ar¬ 
rivo di poco sangue al cervel¬ 
lo, per cui si ha questo tipo di 
sincope». 

Si tratta di un maiore 
grave? 

«No, assolutamente. In gene¬ 
re queste cose si risolvono 
con poco: bisogna far sdraia¬ 
re paziente, mettergli i piedi 
in ^to, dargli acqua zucchera¬ 
ta. Tra l'altro, è un malore 
che si può prevenire: quando 
si cominciano a vedere dei 
sintomi, non si aspetta che il 
paziente crolli per bene, ma si 
mette sul lettino. Nel caso di 
Berlusconi hanno un po' sot¬ 
tovalutato i sintomi premoni¬ 
tori». 

La sincope vasodepressiva 
dipende daii’età? 

«Può succedere a tutti. Per 
esempio capita ai soldati che 
stanno in piedi per ore nelle 
parate militari con un gran 
caldo. Quando crollano a ter¬ 
ra è proprio a causa di questo 
tipo di malore. Chiaramente, 
ci sono individui più esposti 
di altri. Ma non cambia nien¬ 
te se si hanno 50, 60 o 70 an¬ 
ni. Il punto è che si avverano 
quando si verificano insieme 
i vari fattori». 

Si tratta di un maiore che, 
uno voita avuto, tende a 
ripetersi? 

«No. può capitare anche una 
volta sola nella propria vita». 

La sincope vasodepressiva 
giustifica tre giorni di 
ricovero, come hanno 
deciso per Beriusconi i 
medici dei San Raffaeie? 
«No. Questo succede perché 
si chiama Berlusconi. In gene¬ 
re, bastano degli accertamen¬ 
ti base: alcuni esami del san¬ 
gue, un elttrocardiogramma, 
una visita neurologica, una ra¬ 
diografia del torace. Basta an¬ 
che un ricovero breve». 

wa.ma. 


ELEZIONI, LA DENUNCIA PI PEAGLIO 

La Procura non riconterà le bianehe. I dati uffieiali sono trasmessi a mano 


Sembra accantonata l'ipotesi di un ricon¬ 
teggio delle schede bianche da parte della Pro¬ 
cura della Repubblica di Roma per l'inchiesta 
sui presunti brogli alle scorse elezioni politiche 
denunciati dal film-documentario di Enrico 
Deaglio. Dopo l'audizione del responsabile 
dell' ufficio elettorale del Ministero dell' Inter¬ 
no, Adriana Fabbretti, davanti i pm Salvatore 
Vitello e Francesca Loy. La deposizione della 
funzionarla è servita ai magistrati di piazzale 
Clodio ad escludere presunte alterazioni infor¬ 
matiche che avrebbero potuto modificare l'at¬ 
tribuzione dei voti alla luce del calo delle sche¬ 
de bianche registrato alle ultime elezioni politi¬ 
che. I magistrati hanno raccolto ufficialmente 


la testimonianza della funzionarla stabilendo 
che per quanto riguarda il conteggio ufficiale 
dei voti - dall' apertura delle urne fino alla Cor¬ 
te di Cassazione - i dati raccolti vengono tra¬ 
smessi a mano senza nessuna elaborazione in¬ 
formatica. Oggi i magistrati chiederanno a En¬ 
rico Deaglio e Beppe Cremagnani - autori del 
dvd "Uccidete la democrazia" - le ragioni della 
loro denuncia proprio in virtù del fatto che i 
dati ufficiali, non quelli del Viminale che ha 
soltanto un compito divulgativo, non sono su¬ 
scettibili di elaborazioni informatiche nel pas¬ 
saggio dalle singole sezioni elettorali, agli uffi¬ 
ci elettorali circoscrizionali presso le Corti 
d'Appello fino alla Corte di Cassazione. 
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LONDRA 

Allarme polonio dopo la morte dell’ex spia 
Tre ricoverati, scoperte nuove tracce radioattive 



Alexander Litvinenko Foto Ansa 


LONDRA Tre persone, con sin¬ 
tomi compatibili con la conta¬ 
minazione radioattiva, sono sta¬ 
te sottoposte ad esami appro¬ 
fonditi in un clinica specializza¬ 
ta di Londra, «a titolo precauzio¬ 
nale». Si teme che possano esse¬ 


re venuti in contatto con il polo¬ 
nio 210, la rara sostanza radioat¬ 
tiva che dopo tre settimane di 
agonia ha ucciso l'ex agente dei 
servizi segreti russi Alexandr Li¬ 
tvinenko, da tempo critico nei 
confronti di Putin. 


Cinquecento persone avevano 
risposto all'appello dell'Agen¬ 
zia per la protezione della salu¬ 
te, che nei giorni scorsi aveva in¬ 
vitato a presentarsi per un con¬ 
trollo chiunque avesse frequen¬ 
tato i locali dove sono state rin¬ 
venute tracce di radiazioni. Ieri 
il ministro dell'intemo John 
Reid ha ridimensionato l'allar¬ 
me, sostenendo che non ci so¬ 
no ragioni per temere una con¬ 
taminazione diffusa. 11 polonio 


210, ha detto il ministro, «non 
viaggia sulle lunghe distanze 
ma al massimo di pochi centi- 
metri». 

Oltre al sushi bar, all'hotel Mil¬ 
lennium e alla casa di Litvi¬ 
nenko, tracce radioattive sono 
state intanto individuate in al¬ 
tri due punti di Londra: in un 
complesso di uffici nel West 
End, in Grosvenor Square, non 
lontano dalle ambasciate italia¬ 
na e statunitense, e in un edifi¬ 


cio nel quartiere di Myfair. Nel¬ 
lo stesso quartiere ci sono an¬ 
che gli uffici di Boris Berezo- 
vsky, l'ex oligarca russo nemico 
giurato del Cremlino e amico di 
Litvinenko. 

Al momento Scotland Yard sta 
trattando la vicenda come una 
«morte sospetta», ufficialmente 
non si parla di omicidio. 11 pre¬ 
mier Tony Blair ha fatto sapere 
che sarebbe «prematuro tirare 
delle conclusioni». 


Litvinenko stava indagando sul¬ 
la morte della giornalista Anna 
Politkovskaja, uccida a Mosca 
nell'ottobre scorso. E secondo il 
Times avrebbe anche raccolto 
un voluminoso dossier sul ruo¬ 
lo dei servizi russi nello smantel¬ 
lamento della compagnia petro¬ 
lifera Yukos: il dossier è stato 
consegnato a Scotland Yard da 
Leonid Nezvelin, ex ammini¬ 
stratore delegato della società 
guidata da Kodorkovsky. 



Sisde e Polizia collaborarono 
con la Commissione? L’ex 
consulente Scaramella quere¬ 
la l’Unità e la Repubblica 

M di Susanna Ripamonti / Milano 


IL CASO MITROKHIN riesplode, ma que¬ 
sta volta per accertare quali fossero i reali 
obiettivi della commissione parlamentare pre¬ 
sieduta dal forzista Paolo Guzzanti e chi sia 


realmente il consulen¬ 
te, Mario Scaramella. 
Il ministro dell’Inter¬ 
no Giuliano Amato 

ha incaricato i vertici della Polizia 
di Stato, dell'Arma dei Carabinie¬ 
ri, della Guardia di Finanza e del Si¬ 
sde di «verificare in tempi brevi 
resistenza di ogni documento in 
possesso di questi organismi circa 
l'attività della Commissione Mi- 
trokhin e l'eventuale utilizzazione 
di personale delle Forze di Polizia 
e del Sisde in attività della Com¬ 
missione medesima o in qualche 
modo ad essa collegate». L'ondata 
di piena sale e quattro parlamenta¬ 
ri del Copaco, Milziade Caprili (Ri¬ 
fondazione) Gianclaudio Bressa, 
Massimo Bmtti e Emanuele Fiano 
(Ulivo) chiedono di sentire Ama¬ 
to, Guzzanti e i vertici degli 007, 
sull'ipotesi di una presunta stmt- 
tura di intelligence parallela che 
svolgeva attività di dossieraggio 
su esponenti della sinistra. «Se le ri¬ 
velazioni pubblicate da alcuni or¬ 
gani di stampa fossero verificate e 
accertate in sede giudiziaria - affer¬ 
mano - ci troveremo di fronte ad 
un inquietante, oltre che pericolo¬ 
so e assurdo, tentativo di minare 
la base della democrazia del no¬ 
stro Paese, il suo stato di diritto e la 
legittimità dei partiti e dei loro rap¬ 
presentanti». Preoccupazioni con¬ 
divise da tutti i partiti di maggio¬ 
ranza che chiedono immediati in¬ 
terventi istituzionali. 

Mario Scaramella, ex consulente 
della commissione Mitrokhin, 
ma anche una delle ultime perso¬ 
ne ad aver incontrato l'ex colon¬ 
nello del Kgb, Alexander Litvi¬ 
nenko, morto poco dopo per avve¬ 
lenamento da Polonio 210, con¬ 
trattacca e annuncia querele con¬ 
tro «Repubblica» e «IVnità», i quo¬ 


tidiani che hanno cercato di capi¬ 
re chi sia realmente. L'Unità, nel¬ 
l'edizione di ieri ha riportato 
un'ampia intervista a Valter Bielli, 
che nella Mitrokhin era il rappre¬ 
sentante dei Ds. 11 senatore si limi¬ 
ta a leggere testualmente il curri¬ 
culum presentato da Scaramella 
per accedere all'incarico, per il 
quale è stato generosamente re¬ 
munerato. Ed è abbastanza singo¬ 
lare che una stessa persona si qua¬ 
lifichi come ex giudice, docente 
universitario, consigliere giuridi¬ 
co e diplomatico per i governi ita¬ 
liano, statunitense, colombiano e 
msso. Che in particolare sostenga 
di aver coordinato progetti di coo¬ 
perazione spaziale con l'Europa e 
gli Usa per conto di centri missili¬ 
stici mssi e di aver lavorato con la 
divisione siberiana dell'accade¬ 
mia mssa della scienza a Novo Si- 
bisk. La poliedricità di Scaramella 
non ha limiti. È stato «responsabi¬ 
le delle operazioni di reimpiego 
spaziale delle infrastmtture missi¬ 
listiche per la distmzione di mas¬ 
sa» e in particolare ha coordinato 
«le operazioni di lancio dei missili 
balistici R29R da sottomarini nu¬ 
cleari della marina mssa per il posi¬ 
zionamento in orbita di sensori 
spaziali per la sicurezza ambienta¬ 
le». Niente di infamante, anche se 
Scaramella ci querela per diffama¬ 
zione, ma è pur lecito sorprender¬ 
si per le competenze di un trenta- 
seienne (le agenzie di stampa in¬ 
formano che è nato a Napoli il 23 
aprile del 1970) che di curriculum 
dimostra il doppio dei suoi anni, 
spaziando tra incarichi giuridici, 
diplomatici, tecnico-scientifici e 
universitari. Bielli conferma le di¬ 
chiarazioni fatte al nostro giorna¬ 
le, e assicura di aver personalmen¬ 
te accertato che Scaramella millan¬ 
tava titoli di cui non era in posses¬ 
so. Quanto al molo della Ecpp, la 
società di cui si dichiarava segreta¬ 
rio generale, precisa di aver appre¬ 


so da «Repubblica» che si trattava 
di una società di schermo, che in 
realtà serviva a convogliare finan¬ 
ziamenti transitati anche per la 
Finbroker, una finanziaria di San 
Marino che appare anche nell'in¬ 
chiesta Telekom Serbia. In una no¬ 
ta mandata dai suoi legali al- 


YAdn-Kronos, Scaramella confer¬ 
ma di aver avuto incarichi no-li- 
mits come consulente della com¬ 
missione Mitrokhin. Ridimensio¬ 
na il titolo di professore, vantan¬ 
do non cattedre ma «incarichi a 
contratto». Non è più ex-giudice, 
ma giudice onorario di Ischia». 


Quanto alla misteriosa agenzia 
Ecpp, dice che si tratta di un «orga¬ 
nismo di diritto pubblico interna¬ 
zionale, sussidiario deU'Organizza- 
zione Marittima Internazionale 
dell'Onu». Cerca anche di spiega¬ 
re perchè venne coinvolto in una 
sparatoria con camorristi. 11 polie¬ 


drico, era anche «responsabile del¬ 
le demolizioni di manufatti abusi¬ 
vi, su formale incarico del Mmiste- 
ro dell'Ambiente e del Parco Na¬ 
zionale del Vesuvio» e proprio lì, 
vicino ad Ercolano, di buon matti¬ 
no, era stata abbattuta la villa di 
un boss. 


Giustizia, così Masteila 
corregge la Castelli 

Sparisce l'obbligo di una 
iniziale e definitiva scelta tra 
funzione di giudice o Pm, 
niente test psico-attitudinali 
per entrare in magistratura 
e concorsi per progredire in 
carriera. Le parti più contro¬ 
verse della riforma Castelli 
spariscono nella nuova ver¬ 
sione che i tecnici del mini¬ 
stero stanno limando. Il Mi¬ 
nistro Mastella ne illustrerà i 
punti principali oggi all'Uni¬ 
versità Roma Tre in apertu¬ 
ra di un convegno a cui par¬ 
teciperanno, tra gli altri, il vi¬ 
cepresidente del Csm Nico¬ 
la Mancino, magistrati e stu¬ 
diosi. Il precedente decreto 
delegato targato Castelli re¬ 
sta sospeso fino al 31 lu¬ 
glio. Nei prossimi giorni il 
Guardasigilli sottoporrà il 
nuovo testo all'Anm. Tra le 
novità un concorso con pro¬ 
va scritta e orale (tre elabo¬ 
rati teorici e uno pratico, la 
redazione di una sentenza), 
e una fase selettiva di reclu¬ 
tamento. Un corso-concor¬ 
so con un tirocinio di 18 me¬ 
si, concluso da un esame. 



Il ristorante giapponese dov’è stato avvelenato Alexander Litvinenko Foto Reuters 


IL PERSONAGGIO Sul «Giornale» di famiglia spiega le sue tesi. Ma la sua parte politica sembra non seguirlo... 

Guzzanti assalito dai «fantasmi mssi» 


M di Andrea Carugati /Roma 


Lui lancia il suo «j'accuse» dalle colonne del 
Giornale, novello Emile Zola contro la Spectre 
comunista, ma i "compagni" dipartito niente, 
continuano a fare gli «struzzi». Non si intrup¬ 
pano nel «partito della verità», recentissimo co¬ 
nio del senatore Paolo Guzzanti: un'ideagenia- 
le, che sembra arrivare dritta dritta da una del¬ 
le gag dei suoi formidabili figli. Si sente isolato 
dalla sua parte politica, il senatore, ora che il 
fango partorito Mia fitta rete di spie ed ex spie 
sovietiche della sua Gommissione Mitrokhin ri¬ 
schia di esporlo alla più clamorosa delle bmtte 
figure. Lui smentisce qualsiasi contatto con l'ex 
agente russo Limarev, non con il defunto Litvi¬ 
nenko, che lo chiamava «Fabio». È angoscia¬ 
to, e comprensibilmente, visto che dei giochetti 
italiani tra Polo e Unione quelli là, i russi, se ne 
fregano. 

Eppure quel molo di presidente con la clava, per 
cinque lunghi anni, gli è piaciuto assai: sempre 
una rivelazione, sempre qualche fonte che dal 
gelo si materializza con rivelazioni-bomba sul¬ 
la storia di questo complicato Dopoguerra ita¬ 
liano. Dallo saanno di palazzo San Macuto 
Guzzanti ha annunciato praticamente di tut¬ 


to: novità sull'attentato 
al Papa, sulla strage di 
Bologna, sul rapimento e 
l'assassinio di Aldo Mo¬ 
ro. Dietro sempre i mssi, 
il Kgb, quel «colpo di ma¬ 
no» sovietico sull'Europa 
occidentale che non ebbe 
successo, dice Guzzanti, 
per la deterrenza nuclea¬ 
re della Nato. E tuttavia è 
curioso il dilagare della 
sua commissione, da un mandato di un anno 
su un tema abbastanza circoscritto (il dossier 
dell'ex archivista del Kgb Vasilij Mitrokhin e 
la sua gestione da parte delle autorità italiane) 
fino all'universo mondo: compresa l'elezione 
del segretario del Psi De Martino, naturalmen¬ 
te sponsorizzata dal Kgb secondo la tesi guz- 
zantiana, e una consulenza tra il centro studi 
Numisma e il Sismi, con naturale coinvolgi¬ 
mento dell'immancabile Kgb. «È un elemento 
di qualche interesse, poi magari non si arriverà 
a niente...», commentava Guzzanti nel mag¬ 
gio 2003, nel pieno dell'attività della Gommis¬ 
sione Mitrokhin. E questo è un po' il leit-motiv 
di tutti quei cinque anni: purché se ne parli. An¬ 


che se talvolta, come nel caso della storia del Si¬ 
smi e Numisma, si faceva arrabbiare qualche 
"compagno" di coalizione, in questo caso il de¬ 
putato di An Luigi Ramponi, a capo del Sismi 
all'epoca della consulenza a Numisma. 0 il 
giornalista forzista Lino Jannuzzi, autore del¬ 
lo scoop sull'Espresso sul Piano Solo, frutto an- 
ch'esso, secondo Guzzanti, della disinforma- 
tja russa. 0 l'ex ministro Pisana, visto che si ti¬ 
rava pesantemente in ballo il segretario della 
De Benigno Zaccagnini (di cui proprio Pisana 
è stato uno strettissimo collaboratore), sospet¬ 
tato di essere stato influenzato dai sovietici du¬ 
rante il caso Moro. Per non parlare dei centristi 
dell'Udc, cui Guzzanti voleva far vedere i «sor¬ 
ci verdi», quando tentennavano sulla propo¬ 
sta di prolungare l'attività della Mitrokhin. 
Più che un semplice molo, la presidenza della 
commissione è diventata quasi una vocazione 
per il senatore. Una missione che lo porta a 
conclusioni storicamente discutibili, tipo «la 
guerra fredda non è mai finita». Un attacca¬ 
mento che ricorda, mutatis mutandis, la vicen¬ 
da di un altro bravissimo giornalista cui, a un 
certo punto della lotta, è scappata la mano: Re¬ 
nato Farina. L'ossessione dei piccoli Bin laden 
infiltrati tra pacifisti e metalmeccanici per 


l'uno, le spie sovietiche everywhere per l'altro. 
E pazienza se per sostenere la tesi, qualche vol¬ 
ta, bisogna forzare. E pazienza pure se di mez¬ 
zo c'è sempre Romano Prodi, una volta compli¬ 
ce delle rendition Già, un'altra uomo di fidu¬ 
cia («our man») dei sovietici. 

LI sublime, Guzzanti lo raggiunge nel gennaio 
2005 quando, evidentemente consapevole del 
buco nell'acqua del primo dossier Mitrokhin, 
ne annuncia una seconda puntata: «Credo, e 
ho mille indizi per dirlo, che esista un altro dos¬ 
sier Mitrokhin, quello vero», affermava. E ag¬ 
giungeva: «Potrebbe fare luce sull'omicidio 
Moro». Indizi, insinuazioni, colpi di scena an¬ 
nunciati a ripetizione. Purtroppo non solo que¬ 
sto, stando a quanto raccontato a Repubblica 
dall'ex agente del Kgb Eugenji Limarev. Anche 
improbabili richieste di informazioni ad opera 
dal braccio destro Mario Scaramella, «giudice 
onorario di Ischia», su personalità politiche 
non proprio di primo piano, come i diessini Eu¬ 
genio Duca e Antonio Rotando. Per fame co¬ 
sa?, verrebbe da chiedere. Ma Guzzanti, uomo 
di provata ironia, stavolta non sorride. Raccon¬ 
ta di aver compiuto «un lavoro titanico per la 
Repubblica e per il Parlamento di questo scia¬ 
gurato Paese». E purtroppo non è una gag. 



Uliwood party 


Marco Travaglio 

Golpetlo alla pummarola 


O tto mesi dopo l'uscita di 
Bellachioma da Palazzo 
Chigi, abbiamo appreso che: 

1) il Sismi aveva un Ufficio 
Disinformati]’a affidato a Pio 
Pompa per calunniare, tramite 
giornalisti prezzolati o servi, i 
nemici di Bellachioma (Prodi e 
altri politici, ma anche 
giornalisti, magistrati); 

2 ) sulle ultime elezioni gravano 
pesanti sospetti di brogli; 

3) la commissione Mitrokhin, 
come già la Telekom-Serbia, 
fingeva di indagare sulle spie 
msse in Italia, mentre reclutava 
vecchi arnesi per sputtanare 
Prodi e altri leader dell'Unione. 
Se fossimo un paese serio, chi 
inorridiva a sentir parlare di 
«regime» si cospargerebbe il 
capo di cenere. E parlerebbe 
non più di regime, termine 


ornai eufemistico, ma di golpe. 
È pur vero che, in un paese 
serio, la vittima più illustre di 
quelle manovre eviterebbe di 
scrivere «caro Silvio». Del resto, 
in un paese serio, il golpe 
sarebbe stato affidato a 
personaggi più credibili. Invece 
passiamo dal «supertestimone» 
Igor Marini, finto conte, finto 
polacco, finto vicepresidente 
dello lor, finto mediatore fra 
Mortadella e Milosevic e vero 
truffatore intemazionale, al duo 
Pompa-Betulla (solo ai nostri 
servizi poteva venire in mente 
di reclutare Renato Farina per 
avere notizie), alla premiata 
ditta Guzzanti senior-Mario 


Scaramella. Visto che anche 
l'onomastica ha il suo molo, è 
bene precisare che quest'ultimo 
non è il fratello scemo di 
Gargamella, il mago cattivo dei 
puffi, ma il sagace consulente 
del senatore Guzzanti: uno che 
si spacciava per «giudice» e 
«responsabile delle operazioni 
di reimpiego spaziale delle 
infrastmtture missilistiche msse 
per la distmzione di massa», 
mentre di spaziale c'erano solo 
le balle che sparava: come 
quella sui siluri atomici made in 
Urss dispersi nelle acque di 
Napoli. Ora i due si sono 
cacciati in una faccenda più 
grande di loro e temono per la 


propria vita, dopo la morte 
radioattiva di Litvinenko. 

Anche le tragedie più luciferine, 
appena varcano il confine di 
Chiasso, si trasformano in farse. 
E così, mentre fra Mosca e 
Londra si combatte il post 
scriptum dalle guerra fredda, in 
Italia la situazione è grave ma 
non seria. E tutto si risolve 
all'italiana, con una 
combriccola di peracottari che 
giocano al piccolo spione 
sgraffignando migliaia di euri al 
contribuente, mettendo in piedi 
servizi paralleli dalle sigle 
altisonanti, trafficando con 
strane finanziarie di San 
Marino, affittando suites di 


grand hotel e lussuosi 
appartamenti vista mare, 
scorrazzando a bordo di Suv coi 
vetri fumèe tipo Fbi e 
riscrivendo con la penna intinta 
nella pummarola le sentenze sul 
caso Moro e la strage di 
Bologna. Fra le imprese di 
Scaramella si segnalano gli 
stringenti interrogatori cui 
sottoponeva, all'ombra del 
Vesuvio, due pensionati del 
Kgb, onde strappare loro tutta la 
verità sui legami fra spionaggio 
sovietico e Pecoraro Scanio. Per 
non parlare del vero mandante 
del sequestro Moro, cioè Prodi, 
e della quinta colonna di Putin 
in Italia, ovvero D'Alema. 
Intanto Putin se la spassava con 
l'amico Silvio e famiglia fra Villa 
Certosa e la dacia sul Mar Nero, 
ma su questo aspetto dei 


rapporti fra l'ex Kgb e la politica 
italiana l'acuto Scaramella e 
l'occhiuto Guzzanti apparivano 
piuttosto distratti. Ultimamente 
l'agente dei Puffi e il suo 
mèntore si erano messi in testa 
di essere nel mirino dell'ex Kgb, 
come Anna Politkovskaja e 
Litvinenko. Potevano fare uno 
squillo all'amico, Silvio perché 
facesse uno squillo all'amico 
Vladimir e salvasse loro la pelle. 
Invece no. Scaramella compilò 
una lista-frittomisto di bersagli 
di Putin: se stesso, Guzzanti, la 
giornalista e l'ex 007 morto a 
Londra. E la attribuì all'ex 
spione Limarev, che 
naturalmente non ne sapeva 
nulla. Resta da capire come 
abbiano potuto delle persone 
serie come gli ex agenti del Kgb 
farsi bidonare da una simile 


compagnia di giro. Litvinenko 
non se ne dava pace: sperava di 
smascherare, tramite la 
Mitrokhin, il potere criminale 
di Putin, invece gli chiedevano 
sempre di Prodi, Pecoraro 
Scanio e Diliberto. Alla fine, 
deluso. Scaramella lo liquidò 
con 600 euro brevi manu 
(«manco fossi un pezzente»). 
«Un amico esule ceceno - 
raccontava il poveruomo a 
Repubblica nel 2005 - mi 
prendeva in giro: "Com'è 
possibile che un ex colonnello 
del Kgb sia così fesso da farsi 
fregare dagli italiani?". Ancor 
oggi arrossisco». Poi, nell'aprile 
2006, vide che mezza Italia 
continuava allegramente a farsi 
fregare da Bellachioma & his 
friends, senza neppure arrossire. 
E si rincuorò. 
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CONGRESSO OS 

Anche gh ecologisti nella terza mozione 
Gentili: «Noi favorevoli alla federazione» 


■ Ci saranno anche gli ecologisti 
nella terza mozione. Quella pro¬ 
posta da Angius e Caldarola per il 
congresso dei Ds sul Partito demo¬ 
cratico è per Sergio Gentili «un at¬ 
to di responsabilità per fare chia¬ 
rezza politica, per contribuire alla 


tenuta unitaria del dibattito e per 
garantire una guida democratica 
del processo per la costmzione del 
partito nuovo». L'ex presidente 
della Sinistra ecologista, che all'ul¬ 
timo congresso aveva firmato la 
mozione ecologista con Fulvia 


Bandoli (oggi con Mussi, Salvi, Spi¬ 
ni), ha incontrato Angius per un 
primo confronto in vista della ste¬ 
sura della mozione. L'obiettivo è 
«scongiurare che il prossimo con¬ 
gresso sia l'ultimo di una forza plu¬ 
ralista del socialismo europeo». 
Gli ecologisti, spiega l'ex responsa¬ 
bile ambiente della Quercia, «non 
da ora condividono la proposta 
politica della federazione, aperta 
anche alle associazioni, come una 
forma del partito nuovo». 


Cossiga: «Preso per ì fondelli 
Mi dimetto da senatore» 

Gesto polemico del presidente emerito con Amato 
sul «Caso De Gennaro». Lo aveva fatto già nel 2002 



Il senatore Francesco Cossiga Foto di Alessandro Bianchi/Ansa 


M di Wanda Marra / Roma 

IL PICCONATORE «L’avanzata età e le non 
buone condizioni di salute», ma anche la con¬ 
siderazione che quella dei senatori a vita è un 
istituto «anacronistico» non sancito dalla vo¬ 
lontà dei cittadini. E 


L’INTERVISTA 


STELLA TARGETTI 


Scelta dalla Quercia toscana: «Qui per fare il Pd» 

«Non sono iscritta, ma 
sarà importante lavorare 
per la scuola quadri Ds» 

■ di Vladimiro Frulletti / Firenze 


soprattutto le polemi¬ 
che con Amato. Que¬ 
ste le motivazioni con 

le quali Francesco Cossiga annun¬ 
cia la decisione di dimettersi da 
senatore a vita. Con un gesto 
non nuovo nella sua biografia: 
l'ex Presidente della Repubblica 
per ben altre 5 volte ha presenta¬ 
to le dimissioni da incarichi istitu¬ 
zionali. La scelta è stata comuni¬ 
cata in una lettera al Presidente 
del Senato, Marini, nella quale 


Cossiga parla di una sua mancan¬ 
za di autorità, che gli sarebbe sta¬ 
ta di recente testimoniata «dalla 
nessuna considerazione» riserva¬ 
tagli «dal governo ed in particola¬ 
re dal ministro dell'Interno». «So¬ 
no stato preso a pesci in faccia da 
Giuliano Amato», spiega senza 
mezzi termini ai giornalisti Cossi¬ 
ga. Il caso era nato qualche gior¬ 
no fa, al Senato, quando l'ex presi¬ 
dente aveva attaccato duramen¬ 
te, il capo della Polizia De Genna- 
ro(«un losco figuro che ha una 
tal bassezza che non mi offende 
neppure se mi sputa in faccia», 
aveva detto). Cossiga aveva rivol¬ 
to un'intenogazione al ministro 


La scheda 


Prima di iui, Leone 
De Nicoia, Toscanini 

L’articolo 59 della 
Costituzione stabilisce che si 
diventa senatore di diritto e a 
vita, salvo rinunzia, per 
altissimi meriti scinedifici, 
artistici, sociali, letterari; sono 
senatori a vita gli ex 
presidenti della Repubblica. 

Il 5 dicembre 1949 fu 
nominato Arturo 
Toscanini: da New York il 
maestro rifiutò e la sua 

Amato per sapere se esistono gior¬ 
nalisti pagati dal Dipartimento 
di Ps e dal capo della Polizia. La ri¬ 
posta all' intenogazione, denun¬ 
cia Cossiga, è arrivata tramite 
uno «scagnozzo» («tal Roberto 
Sgalla») che ha poi smentito con 
una lettera a Repubblica qualsiasi 
pagamento. Ma Cossiga parla an¬ 
che di «prese per i fondelli» da 


• 

richiesta fu accolta. Enrico 
De Nicola fu senatore a vita 
dopo essere stato capo 
provvisorio dello Stato nel 28 
giugno 1946; quando fu 
nominato presidente della 
Corte Costituzionale, il 23 
marzo 1956, si sospese per 
tutta la durata deirincarico. 
Giovanni Leone il 27 agosto 
1967 divenne senatore a vita 
ma, eletto presidente della 
Repubblica il 24 dicembre 
1971, depose il laticlavio per 
riprenderlo nel 1978. 

parte di Andreotti («non osserva 
neanche l'orario dei barbieri», gli 
aveva detto) e dell'essere stato 
apostrofato come «ladro» da Cal- 
deroli per percepire l'indennità 
di presenza pur non partecipan¬ 
do alle sedute deU'Assemblea e 
delle commissioni.C 
ossiga già una volta nel 2002 si 
era dimesso da senatore a vita in 


polemica con l'allora presidente 
Ciampi, reo ai suoi occhi di non 
averlo difeso a dovere dalla Procu¬ 
ra di Potenza che indagava sulle 
tangenti Inali, per poi vedersi re¬ 
spingere dall'Aula le sue dimissio¬ 
ni. E proprio questo precedente 
fa fede oggi su come si debba pro¬ 
cedere nel caso delle sue dimissio¬ 
ni, come spiega Marini. Intanto 
tutto il mondo politico all'ex Pre¬ 
sidente di ripensarci. «Farò di tut¬ 
to», dice Marini, assicurando di 
aver avuto la disponibilità del go¬ 
verno a rispondere all'interpel- 
lanza-pietra dello scandalo. «Ci 
parlerò, cercherò di capire. Sono 
dispiaciuto e rammaricato. Spero 
ci ripensi», afferma Prodi. L'invi¬ 
to a ripensarci è condiviso dal pre¬ 
sidente della Camera Bertinotti. 
E l'invito a restare all'ex Presiden¬ 
te arriva da tutto l'arco politico. 
L'assenza di Cossiga, che ha an¬ 
nunciato il voto contrario alla Fi¬ 
nanziaria, ma non lo ha fatto 
mancare al decreto fiscale, po¬ 
trebbe creare qualche problema 
all'Unione a Palazzo Madama. 


«Mai avuto tessere, ma quella 
del Partito Democratico la pren¬ 
derò». Se qualcuno cerca l'iden¬ 
tikit dell'elettore dell'Ulivo, che 
vota volentieri il ramoscello 
ma non si riconosce compieta- 
mente in nessuno dei partiti 
che lo compongono. Stella Tar- 
getti, giovanissima erede della 
nota famiglia di industriali fio¬ 
rentini (la Targetti Sankey è 
una delle aziende leader nell'il¬ 
luminazione architettonica) po¬ 
trebbe servire. Anche perché il 
neosegretario dei Ds toscani An¬ 
drea Manciulli ha deciso di affi¬ 
dare a lei, non iscritta, la costru¬ 
zione della nuova "scuola di for¬ 
mazione". 

Dottoressa Targetti cosa la 
spinta a accettare? 

«La passione politica». 

E come l’ha conosciuta la po¬ 
litica? 

«A metà anni '90, quando ini¬ 
ziò la corsa di Prodi. Facevo par¬ 
te dei comitati "per l'Italia che 
vogliamo". Mi ricordo l'assem¬ 
blea nazionale di Napoli nel 
'95. Fu un'esperienza bellissi¬ 
ma. Poi la vita e qualche delu¬ 
sione politica, mi ha portato da 
un'altra parte». 

Poi Manciulli l’ha chiamata e 
lei ha detto sì. Perché? 

«Perché mi sembra che il mo¬ 
mento sia critico, ma anche in¬ 
coraggiante. La stessa proposta 
del Partito Democratico è 
un'occasione da non perdere 
anche per ripensare il ruolo e i 
modi di essere dei partiti. E poi 
perché mi sono fatta un esame 
di coscienza». 

È che ne è venuto fuori? 

«Ci lamentiamo sempre che 
non c'è ricambio generaziona¬ 
le, che sentiamo sempre gli stes¬ 


si nomi e vediamo le stesse fac¬ 
ce. Che i modi della politica di 
oggi non ci piacciono. E poi 
che facciamo? Rimaniamo a ca¬ 
sa. Ma se non ci impegnamo in 
prima persona come si può pen¬ 
sare che qualcosa cambi?». 
Dovrà occuparsi di 
“formazione politica”. Una 
volta c’erano le scuole di par¬ 
tito. Per il Pei le mitiche Frat- 
tocchie dove i futuri dirigenti 
imparavano i “fondamentali” 
teorici. Lei cosa ha in men¬ 
te? 

«Il progetto è ancora in costm¬ 
zione. Però mi piacerebbe aiuta¬ 
re i giovani amministratori loca¬ 
li che spesso sono lasciati soli 
con le sole proprie competen¬ 
ze. C'è da studiare le nuove for¬ 
me di partecipazione democra¬ 
tica che vanno al di là di quelle 
che conosciamo e che spesso 
non bastano più». 

A proposito, il futuro Pd co¬ 
me lo vorrebbe? 

«Come un partito che sappia 
pensare e coltivare i propri mili¬ 
tanti, ma che sia capace anche 
di evolversi. Di trovare cioè 
nuove forze. Un po' quello che 
Manciulli ha fatto con me e l'al¬ 
tra non iscritta Alessia Bastiani 
per gli ordini professinali». 

Ma se nascerà il Pd lei pren¬ 
derà la tessera? 

«Certo, spero di essere tra i pri¬ 
mi tesserati. E di persone che la 
pensano come me credo che in 
giro ce ne siano tante» 

Tante? 

«Sì, c'è una marea di gente che 
oggi ha difficoltà a impegnarsi 
o a iscriversi a un partito. Spes¬ 
so sono proprio i più giovani. 
Ecco perché serve un partito ve¬ 
ramente aperto». 


L’INTERVISTA 


WILLER BORDON 


«La proposta Fassino non mi convince. A Franceschini dico che la nostra mozione è diversa» 


«I congressi sciolgano Ds e Margherita» 


di Maria Zegarelli / Roma 


Rai 


«E evidente che si dice 
una cosa non vera: si cer¬ 
ca di far passare l'idea 
che non ci sarebbero dif¬ 
ferenze sostanziali tra la 
mozione che ha per pri¬ 
mo firmatario France¬ 
sco Rutelli e quella che 
ha per primo firmatario Arturo Parisi». Il se¬ 
natore Willer Bordon presenta il conto 
mentre sta per entrare nel salotto di Bmno 
Vespa, ospite di «Porta a Porta», dove do¬ 
vrà anche cucinare «con l'assistenza di un 
grande chef, Mario Uliassi». Ma intanto il 
piatto che serve a Dario Franceschini, capo- 
gmppo dell'Ulivo alla Camera, nonché 
«collega» di partito è amaro. 

Senatore, la convince il percorso 
indicato da Piero Fassino su i’Unità 
verso ii Partito democratico? 

«Mi convince solo in parte, ci vedo un pos¬ 
sibile annacquamento. Ci dividono diffe¬ 
renze legate a un dato fondamentale, an¬ 
cor più dopo l'intervento di Fassino, con 


tutto il rispetto che ho per l'altro architrave 
su cui poggia il progetto. Capisco che si deb¬ 
bano dare rassicurazioni a chi teme rotture 
con il passato e quindi si dice che ci sarà un 
secondo tempo dopo il congresso, ma noi 
ulivisti non siamo d'accordo. Pensiamo 
che i congressi di primavera debbano se¬ 
gnare lo scioglimento di Ds e Margherita e 
che il partito nuovo non debba essere una 
somma di quelli esistenti, anzi dei gmppi 
dirigenti dei partiti.» 

Scioglimento subito oppure guerra? 
«Non pretendiamo di vincere, ma almeno 
di essere ascoltati. Questa nostra richiesta 
non nasce da intemperanze nuoviste o gio- 
vaniliste, ma da una analisi del caso italia¬ 
no. In questo paese serve non soltanto uni¬ 
re le grandi tradizioni riformiste, ma anche 
dare una risposta all'altezza delle sfide nuo¬ 
ve, attraverso l'innovazione radicale delle 
forme politiche e istituzionali. Non è un ca¬ 
so che nella mozione sosteniamo il referen¬ 
dum per l'abrogazione della legge elettora¬ 
le, senza per questo escludere il percorso 


parlamentare. Indichiamo anche uno sboc¬ 
co: una legge compiutamente maggiorita¬ 
ria. Facciamo, dunque, una cesura con l'at¬ 
tuale panorama politico italiano». 

Lei critica gii attuaii dirigenti dei partiti 
su tempi e modi. Come deve essere ii 
Pd? 

«Si è utilizzata con troppa facilità la locuzio¬ 
ne Partito democratico, senza rendersi con¬ 
to che nel momento in cui si utilizzava il so¬ 
stantivo si faceva una cosa enorme - non è 
un caso che nessuna delle formazione esi¬ 
stenti si chiama partito -. Ma se partito de¬ 
ve essere che sia profondamente diverso da 
tutti quelli del passato. In Francia una si¬ 
gnora, che non era in senso stretto parte 
del gmppo dirigente del partito socialista, 
ha lanciato una sfida alla leadership del par¬ 
tito e ha vinto. Ha dimostrato che quel par¬ 
tito ha una leadership contendibile. I parti¬ 
ti italiani sono altrettanto contendibili?» 
Lo sono? 

«No, senza alcun dubbio». 

Franceschini ha cercato di sostenere 
che ie due mozioni vanno neiia stessa 
direzione. Insomma, i Di non sono 


come i Ds. Concorda? 

«Qui arriviamo tutti con posizioni plurali 
ai congressi di primavera, noi come i ds. 
Ma il nostro dovere non è quello di avere at¬ 
tenzione per i turbamenti interni ai partiti: 
dobbiamo dare una risposta agli elettori 
che sia all'altezza delle loro aspettative. Per¬ 
ché, se dopo undici anni che stiamo pro¬ 
mettendo che si farà qualcosa che final¬ 
mente unisca le tradizioni riformiste, do¬ 
vessimo fare unicamente un'operazione di 
sommatoria dei partiti esistenti, compresi 
vizi e virtù, commetteremmo un crimine». 
Prodi ha lanciato un nuovo appeiio. 
Dice: ia frammentazione è un 
disastro... 

«Ha ragione, c'è il rischio di arrivare alle ele¬ 
zioni del 2009 senza più entusiasmo e spin¬ 
te interne. Capisco anche Gavino Angius, 
nel senso che o si fa un partito nuovo, chiu¬ 
dendo quelli esistenti e aprendolo a chi 
vuole iscriversi, oppure è un'altra cosa. Ma 
allora la si renda almeno formalmente più 
visibile, perché qui si sta facendo altro sen¬ 
za nemmeno dirlo e questo rende tutto più 
discutibile». 



Lucidelcinemaitaliano 

Domani, in allegato 
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Nelle vie del centro, nella 
chiesa di Santa Maria 
il momento clou della tre 
giorni nella sua città 


IN ITALIA 


Al centro di ricerca biologica 
incontra i ricercatori e dice: 
«Anche in tempi di crisi 
bisogna sviluppare la ricerca» 


«Giovani, restate: vinceremo questa batt^lia» 

Il presidente Napolitano nel rione Sanità: «La politica convinca i giovani a costruire un futuro 
migliore». Al cardinale Sepe: «Stato e Chiesa hanno una comune missione educativa» 


M di Vincenzo Vasile inviato a Napoli 


AL CUORE «La politica deve fare la sua par¬ 
te perché i ragazzi non se ne vadano e non si 
perdano». Nel cuore della Napoli popolare 
Giorgio Napolitano conclude con queste pa¬ 


role l’evento clou del¬ 
la sua visita a Napoli, 
lui stesso la definisce 
un «viaggio della spe- 

ranza». Ci sono i tiratori scelti sui 
tetti dei palazzi che si dispiegano a 
raggiera davanti alla Chiesa di 
S.Maria alla Sanità, la Chiesa del 
Monacone, dove si sta svolgendo 
una singolare funzione laico-reli¬ 
giosa. Da un lato della navata del¬ 
lo splendido tempio barocco il car¬ 
dinale Crescenzio Sepe e le autori¬ 
tà religiose, dairaltro il presidente 
e il suo seguito. 

L’OCCASIONE 11 capo dello Sta¬ 
to coglie Toccasione per spiegare 
quel che voleva dire Taltra settima¬ 
na in Vaticano quando affermò 
che Stato e Chiesa hanno una «co¬ 
mune missione educativa». Qui 
siamo in frontiera, e le situazioni 
estreme spesso rendono più facile 
capirsi, con la forza degli esempi 
concreti, in uno sfondo drammati¬ 
co. Davanti ai computer di una re¬ 
te telematica allestita dalle parroc¬ 
chie come stmmento di formazio¬ 
ne e di attività culturale per i ragaz¬ 
zi riflette: «Qui vedo segni concre¬ 
ti, tangibili di una piena compren¬ 
sione di quella che recentemente, 
nella sede più solenne ho avuto 
modo di definire una comune mis¬ 
sione educativa della Chiesa, dello 
Stato e degli Enti locali. Abbiamo 


bisogno di una grande sinergia. So¬ 
no persuaso che Chiesa e Stato sia¬ 
no chiamati a servire gli stessi valo¬ 
ri in tema di moralità e di eticità. 
Senza nulla togliere alle responsa¬ 
bilità istituzionali - dice, rivolto ai 
giovani - rendetevi conto che il fu¬ 
turo è nelle vostre mani, come an¬ 
che nelle nostre». 

LA NOTIZIA In mattinata ha salu¬ 
tato con un applauso accanto a 
Bassolino e a Rosetta Jervolino, la 
notizia in diretta delEarresto del 
pericoloso boss Francesco Mozza¬ 
rella, uno che taglieggia i negozi 
con incendi disastrosi, uno che ha 
lasciato anche qui una scia di san¬ 
gue. A volte, qui alla Sanità la poli¬ 
zia fatica a compiere gli arresti per¬ 
ché scoppia una piccola sommos¬ 
sa. 11 parroco anticamorra di que¬ 
sta Chiesa della Sanità Ehanno ac¬ 
cusato falsamente di pedofilia, e 
c'è morto di crepacuore. Nel quar¬ 
tiere difficile della città difficile, a 
quattro passi dal palazzo cadente 
dove nacque Totò, il principe del¬ 
l'amara risata, a cento metri dalla 
casa di Peppe Misso, quello della 
strage del 904, a cinquanta dal cen¬ 
tro di recupero dei tossicodipen¬ 
denti animato da Alex Zanotelli, il 
fondatore di Nigrizia, famiglie inte¬ 
re stanno dietro le transenne, sot¬ 
to ai panni stesi, e a tre bandiere 
della pace appese alle finestre. «Ne¬ 
gli anni si è perso qualcosa», dice 
Napolitano parlando via webcam 
con i ragazzi di una parrocchia di 
Afragola della consapevolezza di 



perdersi, in un circuito di crimina¬ 
lità. È stata la scuola a recuperarlo. 
«Queste storie ci dicono che non 
bisogna mai perdere la speranza di 
salvare chi ha preso una strada 
malsana e pericolosa». Purtroppo 
esiste anche il potere di suggestio¬ 
ne, l'egemonia subculturale eserci¬ 
tata sui giovani da bande spieta¬ 
te». Bisogna impegnarsi perché è 
un rischio davvero grave se i mo¬ 
delli di comportamento della cri¬ 
minalità «cominciano a diffonder¬ 
si tra ragazzi che nulla hanno a 
che fare con l'illegalità». In questo 
«la politica ha le sue responsabili¬ 
tà, e deve fare la sua parte. Questi 
sportelli telematici rappresentano 
una prima risposta. Altre devono 
venire dagli Enti locali e dai cittadi¬ 
ni attraverso le loro associazioni. 
Bisogna cercare di non fare andare 
via da Napoli chi ha studiato e si è 
formato qui, e possibilmente di of¬ 
frire delle occasioni per tornare a 
chi se n'è già andato». 

LA RICERCA Nella Napoli 
schiacciata sulla cartolina del de¬ 


grado fioriscono anche esempi po¬ 
sitivi: il centro di eccellenza di ri¬ 
cerca biologica, erede del nucleo 
di ricerca cui diede vita negli anni 
Sessanta Adriano Buzzati Traver¬ 
so, visitato dal presidente in matti¬ 
nata, gli ispira un messaggio e una 
battuta. Anche in situazioni di cri¬ 
si finanziaria, bisogna aver cura di 
sviluppare alcune «scelte portan¬ 
ti» come lo sviluppo della ricerca. 
Quindi, non è qui che bisogna usa¬ 
re le forbici. E nel centro Napolita¬ 
no ha incontrato tanti giovani ri¬ 
cercatori, «ricercatori precari sorri¬ 
denti», e incontrare precari sorri¬ 
denti è «una cosa che può captare 
solo a Napoli». In prefettura tante 
mani istituzionali, «come al termi¬ 
ne una trattativa diplomatica», 
hanno firmato un protocollo di le¬ 
galità promosso dagli studenti: 
«Confido che la Napoli della scuo¬ 
la, della ricerca, del lavoro, della le¬ 
galità e dei valori morali vinca e rie¬ 
sca a prevalere su tutto quello che 
ci ha angosciato negli ultimi tem¬ 
pi da napoletani e da italiani». 


Il presidente 
della 

Repubblica 

Giorgio 

Napolitano 

durante la visita 

all'Istituto di 

microsistemi 

e 

microelettroni¬ 

ca 

"Camere 
Bianche" 
ieri a Napoli 

Foto dì Enrico 
Oliverio /Ansa 


questa comune missione educati¬ 
va e formativa. «Ea morale del la¬ 
voro presupponeva che ci fosse il 
lavoro. La morale della solidarietà 
è effettivamente difficile se corre il 
sangue. Ma se vogliamo, dobbia¬ 
mo e possiamo ritrovarla. La politi¬ 
ca naturalmente deve fare la sua 
parte per evitare che voi ragazzi 
dei quartieri siate costretti ad anda¬ 
re via o addirittura a perdervi». 


Ai ricercatori: «Siete 
precari e sorridenti, 
capita solo a Napoli... 
Non taglieremo 
le vostre risorse» 


Qui Napolitano risponde alle do¬ 
mande dei ragazzi che riguardano, 
appunto, come fare a restare a Na¬ 
poli, come ritrovare la speranza 
mentre infuriano le stragi. 

LA SCUOLA II Capo deUo Stato 
cita la madre di un ragazzo che sa¬ 
bato, alla Città della scienza, ha 
raccontato con commozione di 
come il figlio sedicenne avesse ab¬ 
bandonato la scuola e stesse per 


INCONTRO CON FIORONI 

Studenti anticamorra firmano la carta della legalità 

Gli studenti di Napoli protagonisti della battaglia contro la camorra. Dopo aver in¬ 
contrato il ministro della Pubblica istmzione Fioroni in un'assemblea all'istituto profes¬ 
sionale per il commercio di Miano, una delle zone con più dispersione scolastica, i ragaz¬ 
zi hanno sottoscritto la Carta della Legalità. «Vogliamo togliere il terreno sotto i piedi 
agli esponenti della camorra sconfiggendo la cultura, o meglio, la subcultura mafiosa, 
facendoci promotori della cultura della legalità», si legge in uno dei passaggi. Con la Car¬ 
ta della Legalità, fatta di 9 articoli, i ragazzi si impegnano a rispettare la Costituzione, a 
non chiedere o dare raccomandazioni, a non pagare il pizzo, a riconoscere il merito e a 
farsi promotori della Carta stessa. Agli studenti il ministro Fioroni ha detto di voler «cre¬ 
are un'alternativa credibile alla strada. Questa alternativa si chiama scuola e scuola signi¬ 
fica educazione. La criminalità sta alzando il tiro anche contro le scuole: è il segnale che 
si vuole aggredire questo presidio dello Stato perchè è in grado di prevenire il sorgere di 
nuovi fenomeni criminali e distmggere la criminalità organizzata». La Carta della legali¬ 
tà è nata a Palermo il 23 maggio scorso in occasione del 14esimo anniversario della stra¬ 
ge di Capaci. Da Napoli la Carta compirà un viaggio in tutta Italia per tornare a Palermo 
dove il Ministro Fioroni la consegnerà al Presidente della Repubblica, Giorgio Napolita¬ 
no, con le decine di migliaia di firme apposte dagli studenti di tutto il Paese. m.fr. 


n miiiKlro a soipresa: <<b rkxHia iK« 

Il titolare deirinnovazione tecnologica Nicolais agli scienziati: «Leggetevi bene la Finanziaria» 


M di Massimo Franchi 

IL POLO BIOMEDICO del Cnr è 

uno dei più avanzati al mondo. Pro¬ 
prio da questo simbolo di una Napo¬ 
li che sa essere all’avanguardia il 

ministro per l'Innovazione tecnologia Lui¬ 
gi Nicolais sorprende tutti. «Non c'è stato 
un taglio sulla ricerca, la finanziaria andreb¬ 
be letta maglio. L'unico taglio riguarda la 
Bersani - ha detto Nicolais - poi è previsto 
un primo aumento del numero dei ricerca¬ 
tori, abbiamo avviato un processo di stabi¬ 
lizzazione dei precari, si sono aumentati i 
fondi per la ricerca di base e per la ricerca 
applicata». Nicolais ha anche sottolineato 


lo stanziamento di «fondi per la competiti¬ 
vità» e di oltre un miliardo di euro per la ri¬ 
cerca, «nei quali sono inclusi anche risorse 
per le biotecnologie». Quindi il ministro 
ha aggiunto: «Non so perché parliamo di 
tagli alla ricerca. Dovremmo tutti noi legge¬ 
re con più attenzione la finanziaria, quan¬ 
do sarà finito l'iter parlamentare». Infine 
Nicolais ha insistito sui provvedimenti rela¬ 
tivi agli operatori della ricerca: «Ci sono 30 
milioni di Euro per le assunzioni e la stabi¬ 
lizzazione dei precari, è la prima volta in Ita¬ 
lia. Per l'anno prossimo abbiamo previsto 
altrettanto». «Abbiamo avviato - ha conclu¬ 
so il ministro - un grande processo di rin¬ 
giovanimento della ricerca in Italia». 


Parole che fanno mmore e che assieme al¬ 
l'accento posto proprio sulla ricerca dal Ca¬ 
po dello Stato portano un po' di luce su un 
mondo demotivato. «Le dichiarazioni a so¬ 
stegno della ricerca scientifica fatte a Napo¬ 
li dal presidente della Repubblica, Giorgio 
Napolitano fanno sperare in una maggiore 
sensibilità della politica verso la ricerca», ri¬ 
leva il presidente dell'Istituto nazionale di 
fisica nucleare Roberto Petronzio. «È im¬ 
portantissimo e molto positivo - osserva Pe¬ 
tronzio - che il Capo dello Stato abbia affer¬ 
mato che la ricerca scientifica è "sempre si¬ 
curamente prioritaria anche in una situa¬ 
zione di risorse scarse". Questo pronuncia¬ 
mento permette di sperare che questa mag¬ 
giore sensibilità si affermi sempre più nelle 
istanze politiche rispetto ai problemi degli 


enti di ricerca e del loro futuro». L'augurio 
del mondo della ricerca, prosegue Petron¬ 
zio, è che «il Senato, pur nei tempi stretti 
della approvazione della Finanziaria, trovi 
il modo di cogliere queste problematiche 
in modo adeguato, trovando anche le solu¬ 
zioni più consone». Secondo il presidente 
deU'Infn è infatti «evidente che vi è biso¬ 
gno di finanziamenti ma anche di una veri¬ 
fica rigorosa e capillare della qualità, delle 
ricadute e delle conoscenze prodotte dalla 
ricerca. Anche perché il nostro Paese non 
può continuare a scegliere uno sviluppo 
senza ricerca: le fonti della conoscenza so¬ 
no come le fonti di energia. Chi controlla 
l'energia - conclude - governa la produzio¬ 
ne, ma chi controlla la conoscenza gover¬ 
na lo sviluppo tecnologico». 




Milano 

Un pensionato a processo per «violenza» su gatto 

Un pensionato milanese rischia di essere processato per aver 
“violentato” il gatto di una giovane alla quale aveva affittato, 
per un breve periodo, una stanza della sua abitazione. La Pro¬ 
cura di Milano ha chiuso le indagini nei confronti del l'affittaca¬ 
mere ipotizzando il reato di maltrattamento. L’uomo era stato 
denunciato dalla giovane proprietaria della bestiola. Al magi¬ 
strato la donna ha spiegato che la violenza, con un bastone, 
sarebbe avvenuta sotto i suoi occhi e che il pensionato l'avreb¬ 
be giustificata con i rifiuti opposti dalla giovane di fronte alle ri¬ 
petute avances del proprietario deN'appartamento. 

Torino 

Elicottero si schianta: due morti 

La nebbia ha tradito l’esperienza di Giuseppe Airaudi, 54 anni, 
che alla guida di un elicottero Agusta Bell 412 si è schiantato ie¬ 
ri mattina, insieme a Alessandro Creste, 26 anni, contro una pa¬ 
rete del Monte Basso, a Monasterolo di Cafasse (Torino). I due 
sono morti sul colpo. Il velivolo era diretto ad Ala di Stura, dove 
avrebbe dovuto recuperare una comitiva di alpinisti del soccor¬ 
so alpino che erano andati a fare un' escursione a piedi. 
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Colpo alla camorra 
Preso Mazzarella 
boss del Mercato 

Napoli, blitz della Mobile: 15 gli arresti 
decapitato clan storico della malavita 


M di Giuseppe Vittori 

DUE ANNI DI INDAGINI per assestare un duro 
colpo a uno dei clan di camorra più agguerriti: i 
Mazzarella. Il blitz è scattato ieri prima dell’alba 
quando le Volanti della Squadra Mobile di Napoli 


hanno circondato i 
bunker dei quartieri 
Mercato e Case Nuove. 
In manette sono fini- 

ti Francesco Mazzarella e altri 
14 esponenti dell'organizzazio¬ 
ne camorristica. Francesco Maz¬ 
zarella è membro di una delle 
storiche famiglie della camorra 
napoletana. Suo padre Genna¬ 
ro, è il fratello di Ciro e Vincen¬ 
zo Mazzarella, il cui figlio Mi¬ 
chele aveva sposato Marianna 
la figlia di Luigi Giuliano e Car¬ 
mela Marzano. Un matrimonio 
fastosissimo che a Forcella an¬ 
cora ricordano. 

Ma è proprio uno dei Giuliano, 
Salvatore, diventato pentito, a 
raccontare che i Mazzarella fan¬ 
no parte di un cartello crimina¬ 
le che insieme ai Misso e ai Di 
Lauro avrebbe in mano buona 
parte delle attività camorristi- 
che a Napoli. Una antica fami¬ 
glia con nobili ascendenze ca¬ 
morristiche. 1 Mazzarella, infat¬ 
ti, sono imparentati con Miche¬ 


le Zaza, personaggio storico del 
contrabbando napoletano. Da 
sempre i tre fratelli - Ciro, Vin¬ 
cenzo e Gennaro, hanno diver¬ 
sificato le loro attività dividen¬ 
dosi i vari quartieri della città. 
Vincenzo, il più giovane, con¬ 
trollava Poggioreale, Gennaro 
piazza Mercato e Ciro San Gio¬ 
vanni a Teduccio e il Pallonet¬ 
to. 

1 Mazzarella sono da sempre in 
guerra con gli altri gruppi della 
camorra. Nel 1998 il capo del 
clan, Francesco Mazzarella, ven¬ 
ne ucciso mentre usciva dal car¬ 
cere di Poggioreale, il suo omici¬ 
dio scatenò la guerra con la co¬ 
siddetta Alleanza di Secondi- 
gliano. Negli ultimi anni i Maz¬ 
zarella sono entrati in conflitto 
con il clan Elia, da sempre allea- 

Per conquistare il 
territorio si facevano posto 
con racket e violenze 
La gioia del sindaco 
Rosa Russo lervolino 


to con il clan dei Misso. 

Franco Mazzarella, finito in ma¬ 
nette ieri, era sfuggito all'arre¬ 
sto giorni fa. Ha 33 anni, ma la 
sua giovane età non gli ha impe¬ 
dito di diventare il reggente del 
clan. 1 capi storici, Gennaro e 
Vincenzo, sono in carcere, Ciro 
è gravemente malato e il potere 
è passato nelle mani dei più gio¬ 
vani. Che hanno subito dichia¬ 
rato guerra alle altre famiglie 
per acquisire il controllo di fet¬ 
te di territorio cittadino, espan¬ 
dersi dalla zona del Mercato ver¬ 
so il Pallonetto di Santa Lucia. 
«E proprio nella lotta per la con¬ 
quista - hanno spiegato in una 
conferenza stampa il pm della 
Dda napoletana Sergio Amato e 
Vittorio Pisani, capo della squa¬ 
dra mobile - si sono registrati al¬ 
cuni scontri armati e almeno 
tre tentati omicidi». 

Anche Gennaro Mazzarella, un 
altro membro del clan, indica 
in suo cugino Franco uno dei 
reggenti. «Prima di fare qualco¬ 
sa - dice in un colloquio con un 
camorrista intercettato dalla po¬ 
lizia - chiedo il permesso a Fran¬ 
co». Ee indagini che hanno rico¬ 
struito questa storia criminale 
dei Mazzarella ne hanno anche 
messo in evidenza la particola¬ 
re capillarità sul territorio, con¬ 
quistata modulando vari tipi di 
violenza per la conquista e per 
il mantenimento del controllo 
potere, dal racket (anche ai dan¬ 
ni dei parcheggiatori abusivi), 
allo spaccio di droga fino ai fat¬ 
ti di sangue. 



Francesco Mazzarella subito dopo il suo arresto ieri a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Soddisfazione sul blitz hanno 
espresso tutti i rappresentanti 
politici. Per Rosa Russo lervoli¬ 
no, il sindaco della città, «oggi 
è un giorno splendido, in con¬ 
comitanza con la visita di Napo¬ 
litano. Bisogna dire grazie al 
questore. Eo Stato c'è». 11 presi¬ 
dente della Regione, Antonio 
Bassolino, ha sottolineato l'esi¬ 
genza di «penetrare nei fortini 
della camorra. Ripristinare la le¬ 
galità è uno degli obbiettivi 
prioritari della lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata a Napoli e in 


alcune aree della regione e su 
questa strada bisogna andare 
avanti». Per Marco Minniti, vi¬ 
ceministro dell'Interno, «le 
azioni delle forze dell'ordine 
che si stanno susseguendo testi¬ 
moniano che l'impegno per la 
realizzazione del piano "Napoli 
sicura" viene mantenuto dallo 
Stato ad un alto livello di atten¬ 
zione». Minniti si è dunque 
complimentato con il Capo del¬ 
la Polizia, Prefetto Gianni De 
Gennaro, per il lavoro dei suoi 
uomini. 


ROMA 

Studenti in piazza 
«Basta lucciole 
davanti alla scuola» 

■ di Gioia Salvatori / Roma 


Non solo manifestazioni studentesche 
contro la Finanziaria e scioperi per i termo¬ 
sifoni che non funzionano. Nel VII munici¬ 
pio di Roma, periferia est della Capitale, gli 
studenti scendono in piazza contro la pro¬ 
stituzione. Ieri assemblea d'istituto, doma¬ 
ni mattina alle 8 e 30 corteo da scuola fino 
alle porte del parlamentino. 

L'iniziativa parte dagli studenti deU'ltis 
Giorgi. Nei pressi della loro scuola c'è uno 
dei mercati del sesso più grandi d'Europa e 
gli studenti, stanchi di avere a che fare con 
quello che loro chiamano "degrado" («i 
clienti delle lucciole infastidiscono le stu¬ 
dentesse») hanno indetto una manifesta¬ 
zione. Iniziativa che insospettisce inse¬ 
gnanti e istituzioni i quali temono che sia 
in odore di xenofobia e neofascismo. 11 pre¬ 
sidente del municipio ieri ha scritto alla 
questura chiedendo di non autorizzare il 
presidio. «Nell'ultimo mese abbiamo chiu¬ 
so le strade del sesso ai non residenti - dice 
il minisindaco Roberto Mastrantonio 
(Pdci) - da pochi giorni abbiamo dato alla 
Polizia municipale potere di applicare codi¬ 
ce penale contro chi viene colto in flagran¬ 
za con minori, sei persone sono state se¬ 
gnalate. Ci stupisce che proprio in un mo¬ 
mento di repressione sorgano certe iniziati¬ 
ve. Temo fortemente che movimenti di 
estrema destra stiano pescando nelle scuo¬ 
le del territorio. La cosa che mi preoccupa 
di più - aggiunge - è il baratro che divide 
questi ragazzi dalle istituzioni: sono anda¬ 
to nella loro scuola e mi hanno impedito 
di parlare all'assemblea plenaria e sembra 
non ne vogliano sapere di partecipare a un' 
assemblea pubblica sul tema». Mentre gli 
studenti ci tengono a sottolineare che la 
manifestazione non è xenofoba e a ribadi¬ 
re che sotto scuola «c'è una vera e propria 
discarica e spesso le ragazze vengono infa¬ 
stidite», anche i professori lanciano l'allar¬ 
me strumentalizzazione con una lettera 
aperta agli studenti. L'invito è «a non cade¬ 
re in strumentalizzazioni politiche tipiche 
deU'intolleranza xenofoba - precisano due 
docenti - riconosciamo il disagio che tale 
presenza comporta nel quartiere e nell'am¬ 
bito della scuola, ma il problema va analiz¬ 
zato complessivamente incidendo sulle 
cause che lo determinano come lo sfrutta¬ 
mento della prostituzione, lo schiavismo e 
il profitto che da esso deriva». 


IMMIGRAZIONE Storia di una ragazza peruviana e di una «strana » agenzia. «E per saldare il debito diventi una schiava... » ^ 

«Ottomila euro per un passaporto da... clandestina» 


■ di Francesca Pannone 


«Sono arrivata in Italia quattro 
anni fa, con un passaporto da turi¬ 
sta e, ancora adesso, sono una 
clandestina». Chi parla è Clara, 
nome fittizio, dietro di cui si na¬ 
sconde una ventenne peruviana 
che, a patto di mantenere segreta 
la sua identità, ha accettato di rac¬ 
contare la propria storia segnata 
da una forzata illegalità e sfrutta¬ 
mento. «Posso testimoniare solo 
per noi pemviani e, per quanto ci 
riguarda, l'affare inizia proprio 
nel nostro paese». 

La madre di Clara viveva in Italia 
già da un anno, infatti, quando la 
giovane decise di raggiungerla. «Il 
nostro passaporto, il Vise Schen- 
gen, è uguale a quello degli italia¬ 
ni, con la differenza che voi, inge¬ 
nerale, dopo aver fatto il visto al¬ 
l'aeroporto, siete liberi di partire e 
tornare quando volete. Noi dob¬ 
biamo sempre, per forza, chiedere 
al consolato un permesso per circo¬ 
lare tranquilli», spiega la ragaz¬ 
za. Di solito, per arrivare in Italia 
0 in un altro paese, i pemviani si ri¬ 
volgono alle agenzie di viaggio. 
«Non è facile trovarle» prosegue 
la ragazza. «Bisogna avere cono¬ 
scenti, amici 0 parenti che sono 
già in Italia e possono indirizzar¬ 
ti. Quando ti presenti all'agenzia, 
chiedendo se conoscono un modo 
in cui tu puoi avere il Vise Schen- 
gen e il permesso». All'inizio nes¬ 
suno accenna a modi strani per ri¬ 
solvere il problema, ma, dopo 
qualche insistenza, si riesce a otte¬ 
nere qualcosa. «Il peggio, è che pri¬ 
ma era più facile ottenere il passa¬ 
porto. Ora bisogna pagare», e la ci¬ 
fra richiesta è improponibile per 
un normale cittadino. «Per esem¬ 
pio, a me è stato chiesto il corri¬ 
spettivo di ottomila euro perché 


l'agenzia mi fornisse il passaporto 
e una specie di invito. I documenti 
sono legali, l'inganno riguarda il 
motivo del viaggio. Per me, per 
esempio, era scritto che lavoravo 
per il municipio pemviano e dove¬ 
vo partecipare ad una conferenza 
a Parigi. Tali documenti valevano 
per undici giorni». Niente si sa di 
come le agenzie procedono. «Un 
giorno ti chiamano a casa annun¬ 
ciandoti che domani partirai e di 
presentarti con solo la valigia». 
Clara è così arrivata prima in Spa¬ 
gna, poi in Francia da dove è parti¬ 
ta alla volta dell'Italia. L'agenzia 
l'aveva istmita anche sulle rispo¬ 
ste da dare ai controlli sull'immi¬ 
grazione. Per arrivare nella peniso¬ 
la, infine, Clara ha viaggiato in 
treno perché, dice, gli aeroporti e il 
mare sono, ormai, troppo control¬ 
lati e si cercano modi alternativi 
per entrare. 

Scadutigli undici giorni di permes¬ 
so, la giovane è quindi divenuta 
clandestina con, in più, un debito 
di ottomila euro da saldare. Il pro¬ 
blema si risolve trovando, in Ita¬ 
lia, qualcuno disposto a prestarti 
la somma. Nel caso della ragazza 
è stata una donna a farsi carico 
della spesa. Da quel momento, 
Clara è divenuta sua schiava. 
«Devi restituire i soldi prestati e, 
in fretta, o gli interessi aescono. Il 
modo più veloce è accettare il lavo¬ 
ro che ti propone il tuo aeditore». 
Di solito, le donne sono impiegate 
come badanti, lavoro che è tocca¬ 
to anche a Clara e sua madre. Ciò 
paché è difficile trovare una ra¬ 
gazza disposta a passare venti- 
quattro ore con un anziano, a dor¬ 
mire e mangiare nella sua casa, 
tutu i giorni, a volte senza pause. 
Clara ha lavorato il primo anno. 


come donna delle pulizie, curan¬ 
do anziani e degenti di notte, in 
ospedale,passando l'intero stipen¬ 
dio alla aeditrice, senza mai usci¬ 
re, neppure la domenica. «Non 
mi affacciavo neppure alla fine¬ 
stra», ricorda. Volendo scegliae 
di ripagare il debito esacitando la 
propria professione c'è il rischio, 
molto alto, di non supaare un pos¬ 
sibile controllo delle forze dell'ordi¬ 
ne. U Vise Schengen ha sempre, in¬ 
fatti, una durata di tempo limita¬ 
ta. Risulta più sicuro, di conse¬ 
guenza, accettare il lavoro e le con¬ 
dizioni imposte dai aeditori che, 
a loro volta, consegnano parte dei 
soldi ad altre pasone di cui non si 
conosce nulla. 

Quasi impossibile, invece, uscire 
dal proprio paese pa trasferirsi in 


Documenti legali, falso 
Il motivo del viaggio 
e dopo undici giorni 
ti ritrovi abbandonata 
a te stessa 


un altro, evitando questa oscura 
rete che parte dalle agenzie di viag¬ 
gio. «LI consolato italiano, forse, 
ci darebbe anche l'entrata libaa 
senza spendere queste cifre e ciò 
renderebbe tutto più facile. Dal¬ 
l'altra parte, se fosse più semplice, 
l'Italia sarebbe piena di stranie¬ 
ri», dice Clara. Inoltre, adesso, gli 
immigrati sono fatti girare a vuo¬ 
to per l'Europa, costretti a cambia¬ 
re, sempre dietro pagamento, il 
passaporto, prima di arrivare alla 
meta desiderata. 

Lo scopo principale che ha spinto 
la giovane ad affrontare tutto ciò. 


rivela lei, è il desiderio di prosegui¬ 
re gli studi in medicina, iscrìvendo¬ 
si all'università, oltre a trovare la¬ 
voro e riunirsi alla madre e al fra¬ 
tello minore. «L'Europa è un pas¬ 
so avanti nello studio. Io ho fre¬ 
quentato le scuole dell'obbligo e 
quella per infermiere in Perù. Iscrì¬ 
versi all'università risulta difficol¬ 
toso. L'ateneo più famoso è quello 
di Lima, troppo centralizzato. Tut¬ 
ti desiderano frequentarlo e ciò 
rende iposti vacanti esigui». 
Clara ha la doppia sfortuna di 
aver scelto una delle professioni 
meno retribuite in Perù. «Una ra¬ 
gazza da sola, che arriva a Lima 
da altre regioni del paese, deve 
spendere sui cinquecento o seicen¬ 
to soles, (circa centocinquanta eu¬ 
ro), per vivere. Un'infermiera ne 
guadagna trecento - spiga Clara - 
I politici sono ben pagati mentre, 
per l'istruzione e la sanità i soldi a 
disposizione sono pochi. Il popo¬ 
lo, a livello economico, non ha 
niente e si sta stancando. In Ita¬ 
lia, invece, la mia professione è 
più valutata». «Lavorando anche 
solo come badante si guadagna ot¬ 
tocento euro. Rinunciando ad usci¬ 
re e accettando di vivere con la per¬ 
sona da curare, in clausura, si rie¬ 
sce a risparmiare». 

La precarietà lavorativa, ammet¬ 
te Clara che ora é operaia e si è fi¬ 
danzata con un italiano, rende la 
vita molto dura ma, almeno, il 
campo è libero dai truffatori che 
pullulano nel suo paese. «Le coo¬ 
perative, le agenzie, non sono rego¬ 
late come qua. Capita spesso che, 
ad una persona in cerca di lavoro, 
sia chiesto di versare magari 10 
euro. Poi, ti chiamano per andare 
dove lavorerai. Spesso si devono 
prendere i mezzi per raggiungere il 
posto in cui, alla fine, trovi il nul¬ 
la ad attenderti. Ti accorgi, così. 


di aver speso il corrispettivo di tre 
giorni di sostentamento». Clara 
non è ancora riuscita a coronare il 
proprio sogno di proseguire gli stu¬ 
di in Italia, a causa della sua con¬ 
dizione di clandestina. 

«Il primo anno - continua - la fa¬ 
miglia dove lavoravo fissa, poteva 
mettermi a posto ma, dopo varie 
promesse, ha avuto paura e mi ha 
annunciato che era più facile licen¬ 
ziarmi. Al tempo, c'era il deaeto 
flussi». Questo é il mezzo legale 
con cui i cittadini extracomunita- 
rì possono entrare in Italia per la¬ 
vorare basta che, in particolare, 
nel caso di lavoro subordinato, 
quando il governo pubblica nella 
Gazzetta Ufficiale il deaeto con 
cui stabilisce quanti e quali stra¬ 
nieri possono entrare in Italia pa 
lavoro, ci sia un datore di lavoro 
disposto a fare domanda di assun¬ 
zione pa loro. «Con questo, noi 
stranieri dobbiamo rientrare nel 
nostro paese e aspettare di torna¬ 
re. La paura è di attendae invano. 
Un modo pa rispettare il deaeto è 
fingae di rìsiedae in Perù pur 
avendo un lavoro in Italia e venire 
nella penisola su richiesta del da¬ 
tore. Questa famiglia si è spaven¬ 
tata». 

L'ultima sanatoria che Clara ha 
paso è stata quella del 2004. 
Ora, ha fatto richiesta per il nuo¬ 
vo deaeto flussi. «Facendo ciò, io 
e il mio ragazzo abbiamo saputo 
che esistono pasone in grado di fa¬ 
cilitare la risposta. La condizione 
è sempre la stessa: pagare. A noi 
hanno chiesto cinquecento euro 
solo pa la sicurezza di essae tra i 
primi che usciranno e che la rispo¬ 
sta sia positiva, ma non sappia¬ 
mo se fidarci. Ho conosciuto altri 
stranieri nella mia situazione e, 
chi ha avuto il documento in mo¬ 
do veloce, è paché ha pagato». 


Campagna nazionale 
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Uidtìina sfida dì Welby: 
«Dottore, stacca la spina» 

Chiede l’Interruzione della ventilazione assistita e il sedativo 
I medici: «Non potremo mai farlo». I radicali: «Lo faremo noi» 


M di Maristella lervasi / Roma 

PIERGIORGIO WELBY ha chiesto di mori¬ 
re. Ad uno dei due medici che lo ha in cura ha 
chiesto ufficialmente per iscritto di staccargli 
la spina. «Il sottoscritto Piergiorgio Welby 


chiede al dottor (...) il 
distacco dal ventilato¬ 
re polmonare sotto 
sedazione, se possi- 

bile orale», si legge nella breve 
lettera. E Marco Pannella, che 
insiste con la disobbedienza ci¬ 
vile, prova anche altre strade: 
ha annunciato il pronuncia¬ 
mento del Tribunale di Roma 
(ex articolo 700), per ottenere 
Eautorizzazione a praticare l'eu¬ 
tanasia. 

La vicenda del co-presidente 
dell'associazione Luca Coscio- 
ni, malato di distrofia muscola¬ 
re progressiva da quarant'anni, 
ha riaperto il dibattito nel mon¬ 
do politico e bioetico sulla «dol¬ 
ce morte» da quando, il 22 set¬ 
tembre scorso, ha rivolto un vi¬ 
deo-appello al presidente della 
Repubblica Giorgio Napolita¬ 
no. E ieri l'ultima richiesta, que¬ 
sta volta direttamente ai medi¬ 


ci, ai quali ha chiesto la sedazio¬ 
ne terminale per non soffrire 
per mancanza di aiuto nella re¬ 
spirazione. Uno scritto breve 
che segue la disobbedienza civi¬ 
le annunciata dallo stesso Wel¬ 
by due settimane fa: «Sono 
pronto all'ultimo gesto. Devo 
solo fissare il giorno...». Con i ra¬ 
dicali sempre al suo fianco. In 
primis Pannella che aveva det¬ 
to: «Sono pronto a staccare la 
spina, se lui lo vorrà...». 
L'ordine dei medici fa subito sa¬ 
pere che il medico che ha in cu¬ 
ra Welby non può accogliere la 
sua richiesta, «non può» stacca¬ 
re la spina perchè andrebbe in¬ 
contro «a serie conseguenze». 
Ad elencarle è Amedeo Bianco, 
il presidente della Lederazione 
nazionale degli ordini dei medi¬ 
ci e odontoiatri (Lnomceo). 11 
medico - ha precisato Bianco - 
«avrebbe contro sia il Codice pe¬ 
nale sia quello deontologico, 
che vieta al medico di assencon- 
dare qualunque richiesta esplici¬ 
ta di eutanasia». La legge italia¬ 


na è chiara e parla di omicidio. 
Staccare l'attuale respiratore a 
Welby - secondo l'attuale codi¬ 
ce che ancora non prevede il te¬ 
stamento biologico e non ha de¬ 
finito i confini dell'accanimen¬ 
to terapeutico - equivale ad ucci¬ 
dere. 

Come il filmato di grande im¬ 
patto emotivo inviato nei mesi 
scorsi al Capo dallo Stato, an¬ 
che l'ultima richiesta di Welby 
ha scatenato reazioni ed opioni- 
ni diverse. Per Amedeo Santo¬ 
suosso, magistrato milanese tra 
i fondadatori della consulta di 
bioetica, «è illegittimo» non te¬ 
ner conto della volontà di Wel¬ 
by. «Nulla può essere fatto ad 
una persona non consenzien¬ 
te», dice il magistrato citando 
gli articoli 12 e 13 della Costitu¬ 
zione. E conclude: «È doveroso 
dar corso alla richieste di Wel¬ 
by, perchè non è nelle condizio¬ 
ni di non poter dar seguito prati¬ 
co alle sue scelte. Credo che stac¬ 
care la spina, una volta che lo di¬ 
ce direttamente un paziente co- 

Prima l’appello 
al Quirinale perché 
si occupasse del caso 
adesso l’estrema 
richiesta di Piergiorgio 


sciente e consapevole è dovero¬ 
so. Non è più giustificata l'intm- 
sione dei dispositivi nel corpo 
del paziente». Ignazio Marino 
ha un molo istituzionale. È pre¬ 
sidente della Commissione Sa¬ 
nità del Senato. Premette che 
«ha l'obbligo» di guardare al di 
là di ogni personalizzazione, an¬ 
che se emotivamente non vor¬ 
rei». E commenta: «Va sempre 
rispettata la volontà di un pa¬ 
ziente che in modo cosciente di¬ 
ce no all'accanamento terapeu¬ 
tico. Ma non bisogna confonde¬ 
re l'eutanasia con la rinuncia al¬ 
la terapia. Si tratta di applicare il 
principio del consenso informa¬ 
to». Mentre Lanfranco Turci vi¬ 
cepresidente dei deputati della 
Rosa nel Pugno si augura che 
Welby «trovi un medico» in Ita¬ 
lia che accolga la sua richiesta, 
«sfidando l'attuale normativa 
proibizionista e consentendo¬ 
gli di morire senza sofferenza e 
dignità». 

Di tutt'altro avviso Riccardo Pe- 
drizzi, responsabile per la fami¬ 
glia di An: «Non c'è nessun acca¬ 
nimento terapetutico su Wel¬ 
by. È una persona che a causa 
della sclerosi laterale amiotrofi- 
ca non riesce a respirare. La mac¬ 
china a cui è attacato gli serve 
quindi per vivere. Staccargli la 
spina - sottolinea - significa pra¬ 
ticare un suicidio assistito, un at¬ 
to eutanasico, ossia commette¬ 
re un omicidio». 



Piergiorgio Welby, nella sua casa il 23 settembre 2006 Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 


Paesi europei 


-•- 

Legislazioni: dal suicidio assistito 
alla «buona morte» legalizzata 

In Olanda, Teutanasia è praticabile a 
condizione che sia richiesta ripetutamente 
dal paziente al medico. La richiesta include 
la compilazione di un questionario di 50 
domande. Dal 2000, l’Olanda è divenuta il 
primo paese al mondo ad aver legalizzato 
pienamente l’eutanasia. Nel 2002 la legge è 
stata estesa anche ai ragazzi fino ai 12 anni: 
è necessaria l’autorizzazione dei genitori. 

In Svizzera, è previsto e tollerato il suicidio 
assistito; esso viene praticato al di fuori 
dell’istituzione medica, da una associazione 
chiamata Exit. 

In Germania, il suicidio assistito non è 
reato, purché il malato sia capace di 
intendere e volere e ne faccia esplicita 
richiesta. 

In Belgio, il parlamento ha varato nel 2002 
la legge sull’eutanasia. 


testamento biologico 


-•- 

Che cosa è, come si applica 
e quali sono i dubbi sulla pratica 

Molte le proposte di legge presentate per 
la sua introduzione. Si tratta di un vero 
testamento sottoscritto e frimato da testimoni 
ed un fiduciario, la richiesta di una morte 
dignitosa deve essere sottoposta al vaglio di 
una commissione di tre esperti. I medici a cui 
viene richiesto di praticare la “dolce morte” 
hanno il diritto all’obiezine di coscienza. 
L’obiettivo è quello di tutelare il paziente contro 
l’accanimento terapeutico quando questo non 
è più in grado di esprimere la sua volontà. Le 
polemiche e i dubbi riguardano essenzialmente 
tre punti: la figura del fiduciario (prevista nel 
caso un parente non se la sentisse di prendersi 
la responsabilità); l’eventuale discrepanza 
sull’interpretazione del testamento fra la 
famiglia (o il fiduciario) e il medico; la decisione 
di interrompere l’idratazione o la nutrizione per 
mezzo della sonda. 


Fassìiio: «Subito in aula la le^ sulla sicurezza sul lavoro» 

Il leader Ds dopo la strage di Campello. Dove ancora non si trovano i corpi. Sindacati preoccupati per i destini della Umbra Olii 


■ / Roma 


«PORTARE in Parlamento 
entro gennaio il “pacchetto 
lavoro sicuro” che il mini¬ 
stro Damiano si è impegna¬ 
to a predisporre, e soprat¬ 
tutto fare un salto culturale 

che recuperi il valore del lavo¬ 
ro come più alta manifestazio¬ 
ne di creatività dell'uomo e 
che come tale merita una tute¬ 
la responsabile e seria». Sono le 
priorità in materia di sicurezza 
sul lavoro indicate dal segreta¬ 
rio dei Democratici di sinistra, 
Piero Passino, in un'intervista 
pubblicata ieri nelle pagine um¬ 
bre de n Messaggero dopo 
l'esplosione della Umbria Olii, 
in cui sabato hanno perso la vi¬ 
ta quattro persone, tre operai e 
un imprenditore. Nell'intervi¬ 
sta Passino ha chiesto impe¬ 
gno «nel promuovere leggi più 
adatte, controlli più rigorosi, 
sanzioni più severe» e nell'«atti- 
vare tutti quegli stmmenti di 
tutela che riportino il lavoro, 
quello manuale e faticoso per 
primo, alla dignità che gli com¬ 
pete nella gerarchia sociale». 
Nel frattempo, a Campello sul 
Clitunno, sono ancora in cor¬ 
so le ricerche dei due corpi che 
mancano ancora all'appello, 
anche se il timore è che le alte 
temperature sviluppate neU'in- 
cendio assieme all'onda d'urto 
provocata dalle molte esplosio¬ 
ni possa aver lasciato poca cosa 
dei due cadaveri. Le speranza è 
che i due corpi siano rimasti in¬ 
castrati fra le macerie dei silos e 
di quella parte dei capannoni 
collassata dopo le esplosioni, 
macerie che verranno rimosse 
soltanto dopo il sopralluogo 
del team di esperti che la procu¬ 
ra di Spoleto nominerà per ave¬ 
re una perizia che possa aiutare 
a far luce sulle cause dell'inci¬ 


dente. L'Arpa ha invece prose¬ 
guito le operazioni di ripulitu¬ 
ra del fiume Clitunno e degli al¬ 
tri piccoli corsi d'acqua nei qua¬ 
li si è riversato parte dell'olio 
uscito dalle cisterne. Avviato 
anche il monitoraggio delle fal¬ 
de acquifere della zona. Ieri in¬ 
tanto i lavoratori dell'Umbria 
hanno scioperato per un'ora in 
solidarietà con le vittime del¬ 
l'incidente di sabato e per pro¬ 
testare contro le condizioni di 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Un'adesione, hanno spiegato, 
Cgil Cisl e Uil «pressoché una¬ 
nime». L'attenzione dello stes¬ 
so sindacato ora è concentrata 
sui dipendenti della Umbra 
Olii (sono 36 gli addetti) e su 
quelli delle aziende del suo in¬ 
dotto. «Per i dipendenti diretti 
- ricorda Mario Bravi, segreta¬ 
rio della camera del lavoro di 
Pemgia - gli ammortizzatori so¬ 
no automatici: si tratta di stu¬ 
diare misure per l'indotto». Ed 
anche per questo ieri la presi¬ 
dentessa della Regione Umbria 
Maria Rita Lorenzetti è scesa a 
Roma per un incontro a Palaz¬ 
zo Chigi nel corso del quale ha 
chiesto che venga decretato lo 
stato di calamità. 
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Chiede lo stipendio, il datore lo picchia 


CHIEDE gli siano pagati gli stipendi arretrati e 
il datore di lavoro lo riempie di botte. Lo ha de¬ 
nunciato ieri, in un conferenza stampa organiz¬ 


zata da Fillea-CgiI, un falegname quaran¬ 
taquattrenne dipendente di una ditta di Geno- 
va-Sestri Ponente che lavora per Fincantieri. 


Costa Smeralda, operai a nero per costruire le ville 

Operazione della Finanza e degli ispettori del lavoro: nei cantieri scoperti anche cinque clandestini 


M di Davide Madeddu / Cagliari 


Lavoro nero per costruire le ville di lusso 
nell'area della Costa smeralda e nelle 
aree vicino al mare. È la scoperta che i 
giorni scorsi hanno fatto gli uomini della 
Guardia di finanza assieme agli ispettori 
dell'lnps, dell'lnail e a quelli dell'ispetto¬ 
rato del lavoro e personale dell'Asl di Ol¬ 
bia. Un successo corale, che testimonia 
la bontà di quando si arriva a controllare 
sul territorio l'applicazione delle leggi. 
Un'operazione condotta dalla procura 
della repubblica del tribinale di Tempio 


Pausania, portata avanti per contrastare 
il lavoro nero. 1 dati sono stati forniti nel 
corso di una conferenza stampa della 
guardia di finanza impengati nel control¬ 
lo di alcuni cantieri di case in fase di co- 
struizione davanti al mare. Edifici che - 
secondo quanto spiegato dagli uomini 
delle fiamme gialle - sarebbero stati poi¬ 
venduti a 8mila euro a metro quadrato. 
Secondo una prima ricostruzione effet¬ 
tuata dagli agenti che per diverse settima¬ 
ne hanno effettuato una serie di control¬ 
li e appostamenti in prossimità di alcuni 
cantieri edili, per costruire alcune ville di 


lusso nella zona di tempio sarebbero sta¬ 
ti impiegati lavoratori senza regolare con¬ 
tratto di assunzione. Nel corso di un con¬ 
trollo, avvenuto in uno dei cantieri sotto¬ 
posti a controllo gli uomini delle fiamme 
gialle hanno trovato sette persone senza 
regolare contratto di lavoro. Non solo, se¬ 
condo quanto ricostmito dei sette lavora¬ 
tori in nero, cinque erano rumeni senza 
regolare permesso di soggiorno. L'attivi¬ 
tà di controllo della guardia di finanza 
continua, mentre è al vaglio della procu¬ 
ra adesso la posizione dei datori di lavo¬ 
ro. 


LA NUOVA LEGGE 

Tesserino per i manovali 
Più ispettori, meglio pagati 


UN TESTO UNICO in materia di 
sicurezza del lavoro. Un progetto 
ambizioso che da almeno 15 anni 
è richiesto a gran voce da sindaca¬ 
ti, addetti ai lavori e aziende, ma 
che spesso si è infranto sugli scogli 
del Parlamento. 11 testo, ormai 
pressoché ultimato, sarà in questi 
giorni inviato alle Regioni che, in 
materia di lavoro, hanno compe¬ 
tenza condivisa. Perché fu proprio 
la violazione delle competenze re¬ 
gionali (assieme alle molte prote¬ 
ste, quelle dei sindacati in testa, 
contro una riforma che abbassava 
le tutele dei lavoratori) a decretare 
la bocciatura del lavoro che era sta¬ 
to messo a punto dal governo Ber¬ 
lusconi. 

COSA PREVEDE 11 pacchetto a 
cui hanno lavorato in questi mesi 
i tecnici del ministero del Lavoro 
punta a riarmonizzare una legisla¬ 
zione quantomai complicata, col¬ 
mando lacune (soprattutto in te¬ 
ma di agricoltura, lavoratori atipi¬ 
ci e diritti delle donne) e riunendo 
in unico testo tutte le norme esi¬ 
stenti in materia. A questo scopo, 
le nuove disposizioni punteranno 
ad un maggior coordinamento fra 
gli enti competenti (ministero del¬ 
la salute, ministero del lavoro. Re¬ 
gioni e amministrazioni) anche at¬ 
traverso il complessivo riordino 
della materia. Importanza centra¬ 
le, inoltre, sarà assegnata alla for¬ 
mazione sulla sicurezza del lavoro, 
insistendo sul valore che essa rive¬ 
ste per la società fin dalle scuole. 
FINANZIARIA E NON Ma impor¬ 
tanti novità in materia, anche nel 
contrasto al lavoro nero, sono con¬ 
tenute sia nella Finanziaria che nel 
decreto Visco-Bersani. Proprio 
quest'ultimo, le cui disposizioni 
sono già in vigore, all'articolo 38 


bis contiene l'obbligo del tesseri¬ 
no di riconoscimento per i lavora¬ 
tori nei cantieri edili (misura che 
ha determinato, spiegano i tecnici 
del ministero, l'assunzione di 
17mila nuovi lavoratori, di cui 11 
a tempo indeterminato), l'inaspri¬ 
mento delle sanzioni contro le 
aziende che impiegano manodo¬ 
pera “a nero" e il ripristino della 
diaria per gli ispettori del lavoro. È 
contenuta invece nella Finanzia¬ 
ria l'estensione del documento 
unico di regolarità contributiva ne¬ 
cessario per la partecipazione a ga¬ 
re d'appalto pubbliche a tutti i set¬ 
tori (prima previsto solo per edili¬ 
zia e agricoltura) e delle agevolazio¬ 
ni fiscali per le aziende. Sempre in 
Finanziaria è contenuto anche 
l'obbligo di comunicare l'assunzio¬ 
ne del lavoratore il giorno prece¬ 
dente del suo effettivo ingresso in 
azienda e l'introduzione degli indi¬ 
ci di congmità nel rapporto fra la¬ 
voratori e produzione aziendale. E 
ancora: l'assunzione di 60 nuovi 
carabinieri per la tutela del lavoro 
(erano 400) che collaboreranno 
con gli ispettori i quali, come previ¬ 
sto in un emendamento al Sena¬ 
to, aumenteranno di 160 unità. 
«Sono stati compiuti passi impor¬ 
tanti e altri se ne faranno con la se¬ 
conda conferenza nazionale sulla 
sicurezza del lavoro in program¬ 
ma a gennaio a Napoli - spiega il se¬ 
natore Giovanni Battafarano, ca¬ 
po della segreteria tecnica del mi¬ 
nistro Damiano - e poi con la pre¬ 
sentazione del testo unico. Consi¬ 
deriamo il tema della sicurezza sul 
lavoro una priorità fondamentale 
nell'attività del ministero e del go¬ 
verno, anche in riferimento ai ripe¬ 
tuti moniti del presidente della Re¬ 
pubblica Napolitano». 





































_ B_ 

martedì 28 novembre 2006 


Il premier turco ci ripensa 
e accetta un incontro 
in forma privata con il Papa 
di quindici minuti 



PIANETA 


Imponente l’apparato 
di sicurezza dopo 
le minacoe e le proteste 
contro il pontefice 


Erdogan ìnconùierà Ratzìi^er all’aeroporto 

Oggi Benedetto XVI arriva ad Ankara per il suo viaggio più difficile. Giovedì visiterà la Moschea Blu 
Proteste contro la visita. Il governo turco blocca il centro stampa gestito dal patriarcato ortodosso 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


IL PREMIER TURCO Erdogan e Papa Bene¬ 
detto XVI si incontreranno. Anche se solo per 
una quindicina di minuti e in forma privata. Po¬ 
co dopo le 13 ore locali, quando il pontefice 


dica, quindi non può possedere 
beni propri. Quello di una forma 
di riconoscimento alle Chiese è 
uno dei punti «difficili» che saran¬ 
no oggetto del confronto con le 
autorità locali, necessario per ren¬ 
dere reale Tesercizio della libertà 
religiosa che formalmente è rico¬ 
nosciuto dalle leggi turche. Lo ri¬ 
corda anche il patriarca ecumeni¬ 


co di Costantinopoli, Bartolo¬ 
meo I che ha voluto invitare il ve¬ 
scovo di Roma proprio per il 30 
novembre, in occasione della Fe¬ 
sta di sant'Andrea, patrono della 
Chiesa ortodossa. Un gesto im¬ 
portante nel cammino ecumeni¬ 
co verso Funità delle chiese cristia¬ 
ne. Al quotidiano greco «Kathi- 
merini» Bartolomeo I definisce la 


visita «una pietra miliare storica e 
simbolica sulla via della riconcilia¬ 
zione tra le Chiese» e non nascon¬ 
de la speranza rappresenti «un 
passo cmciale verso il ristabili¬ 
mento di relazioni normali e fra¬ 
terne». Ma nessuna «crociata» cat¬ 
tolico-ortodossa in funzione anti 
Islam. Dal Patriarcato lo si sottoli¬ 
nea: «Non si nutrono secondi fi¬ 


ni, ma solo il desiderio di poter 
servire insieme, sempre meglio, 
le rispettive società segnate da 
profondi, e non sempre pacifici, 
mutamenti sociali e culturali». 
Che i rapporti tra il governo di 
Ankara e il Patriarcato ecumenico 
non siano facili lo testimonia la 
decisione delle autorità governati¬ 
ve di bloccare l'apertura del cen¬ 


tro stampa gestito dal Patriarcato 
ecumenico ortodosso all'hotel 
Hilton di Istanbul. Organizzato, 
si sottolinea, in mancanza di ini¬ 
ziative del governo. Ma non è pia¬ 
ciuto alle autorità quel riferimen¬ 
to all'«ecumenismo» presente su¬ 
gli accrediti distribuiti ai giornali¬ 
sti. La cosa non è piaciuta. La trat¬ 
tativa è in corso. 


sbarcherà dal volo pa¬ 
pale, nella sala Vip 
dell’aeroporto interna¬ 
zionale di Ankara, vi 

sarà lo scambio di saluti. La con¬ 
ferma ufficiale è arrivata ieri matti¬ 
na dal direttore della Sala Stampa 
vaticana, padre Federico Lombar¬ 
di. 

Subito dopo il leader politico tur¬ 
co si imbarcherà per raggiungere 
Riga, in Lettonia, dove oggi e do¬ 
mani si tenà il vertice Nato. 

Una conezione significativa della 
linea politica tenuta dal governo 
di Ankara. In un primo tempo, 
sotto l'effetto delle proteste della 
comunità islamica per le frasi pro¬ 
nunciate a Ratisbona da Papa Rat¬ 
zinger, ha cercato di sminuire il 
valore di questa visita. Pur aven¬ 
do presenti i possibili effetti positi¬ 
vi nella trattativa con Bmxelles 
per l'ingresso di Ankara nell'Ue. 
Poi, almeno in parte ridimensio¬ 
nata la protesta islamico naziona¬ 
lista più radicale, e soprattutto gra¬ 
zie ai chiarimenti e alle rassicura¬ 
zioni fornite dalla Santa Sede e 
dallo stesso pontefice, Erdogan 
ha deciso di cambiare rotta, di da¬ 
re maggiore rilievo alla visita di Pa¬ 
pa Benedetto XVI in Turchia. Visi¬ 
ta «pastorale», «ecumenica» ed 
anche importante per il dialogo 
«inteneligioso» con il mondo isla¬ 
mico. Ma non sensa rischi. Le mi- 
naccie e le proteste ci sono state. 
Il Papa non nasconderebbe la sua 
preoccupazione. La visita è «blin¬ 
datissima» sin dalla partenza da 
Fiumicino, con un apparato im¬ 
ponente per assicurare la sicurez¬ 
za di Benedetto XVI e del suo se¬ 
guito. Quattro giorni intensissimi 
quelli della visita apostolica. Tre 
le tappe: Ankara, Efeso e Istanbul. 
Sarà l'omaggio al mausoleo di 
Mustafà Remai Ataturk, il fonda¬ 
tore delal nuova e «laica» Turchia 
il primo atto di Benedetto XVI e 
poi la visita privata al capo dello 
Stàio, Ahmet Necdet Sezer. Dopo 
la visita al vice premier, vi sarà l'at¬ 
tesa visita al «Diyanet» e l'incon¬ 
tro con il presidente per gli Affari 
religiosi. Ali Bardakoglu, insieme 
ai Gran Muftì di Ankara e di Istan¬ 
bul. Un gesto di disponibilità al 
dialogo con il mondo islamico 
che avrà con la visita alla Mo¬ 
schea Blu a Istanbul l'altro suo 
momento significativo. Ma 
l'obiettivo principale del viaggio 
è quello di sostenere e rafforzare 
la «speranza» della piccola comu¬ 
nità cattolica presente in Anato¬ 
lia: poco più di 30 mila fedeli su 
oltre 70 milioni di abitanti, nella 
tena che è stata la culla del cristia¬ 
nesimo delle origini. Una presen¬ 
za soprattutto di testimonianza. 
«Non si fa proselitìsno o attività 
missionaria», ci tengono a pun¬ 
tualizzare dalla conferenza episco¬ 
pale turca. Una vita difficile quel¬ 
la della Chiesa cattolica. Basti pen¬ 
sare al sacrificio di don Andrea 
Santoro a Trebisonda, e al fatto 
che, come il patriarcato di Costan¬ 
tinopoli, non ha personalità giuri- 


Mano tesa al mondo 
islamioo, sostegno 
ai cattolici e incontro 
con Bartolomeo I 
gli obiettivi principali 



Una lunga lista di firme contro la visita del Papa in Turchia esposta durante una protesta davanti a Santa Sofia Foto Ansa-Epa 


Cipro, rotta la trattativa Turdiia-Ue 

A rischio il negoziato sull’adesione all’Unione 
Ankara: Nicosia ha preso l’Europa in ostaggio 


M di Gabriel Bertinetto 

DIVISE SU CIPRO, Unio¬ 
ne Europea e Turchia van¬ 
no verso una probabile so¬ 
spensione dei negoziati per 
l’ammissione di Ankara fra i 
25. La crisi è precipitata ieri 

a Tampere, nella prima giorna¬ 
ta del vertice dei 35 Paesi euro¬ 
mediterranei. Il finlandese 
ErkkiTuomioja, ministro degli 
Esteri del Paese cui spetta la pre¬ 
sidenza di turno della Ue, ha in¬ 
contrato separatamente i suoi 
omologhi turco, Abdullah 
Cui, e cipriota, George Lillikas. 
Colloqui del tutto infruttuosi, 
al termine dei quali, Tuomioja 
ha dichiarato che, pur non po¬ 
tendosi parlare di «rottura» fra 
Europa ed Ankara, il mancato 
accordo non potrà non avere 
conseguenze sulla continuazio¬ 
ne dei negoziati. «Sfortunata¬ 
mente siamo giunti alla conclu¬ 
sione che a questo punto le cir¬ 
costanze non permettono di 
raggiungere un'intesa durante 
la presidenza finlandese», ha 
detto il capo della diplomazia 
di Fielsinki. 

Ora l'ipotesi prevalente fra i di¬ 
rigenti dell'Unione è che si de¬ 
cida una temporanea interru¬ 
zione o rallentamento delle 
trattative iniziate nell'ottobre 
dell'anno scorso. 11 commissa¬ 
rio all'allargamento della Ue, 
OUie Rehn ha dichiarato: «1 ne¬ 
goziati non saranno né blocca¬ 


ti né congelati. Continueran¬ 
no più lentamente». 

La questione di Cipro vede da 
tempo le partì su posizioni mol¬ 
to distanti. Ankara rifiuta di ap¬ 
plicare alla Repubblica ciprio¬ 
ta, che non ha mai ufficialmen¬ 
te riconosciuto, il cosiddetto 
protocollo di Ankara, che 
estende l'unione doganale con 
la Ue ai dieci nuovi membri en¬ 
trati a farne parte nel 2004. Le 
navi cipriote non possono ave¬ 
re accesso ai porti ed agli aero¬ 
porti turchi. Ankara infatti esi¬ 
ge che preliminarmente la Ue 
rimuova l'embargo commer¬ 
ciale contro la Repubblica tur¬ 
ca di Cipro nord, un'entità sta¬ 
tale riconosciuta unicamente 
da Ankara. Cipro «ha preso 
l'Europa in ostaggio», ha di¬ 
chiarato il ministro degli Esteri 
turco Cui. 

Cipro è di fatto divisa in due 
dal 1974, quando la Turchia 
mandò tmppe nell'isola in dife¬ 
sa della minoranza turca mi¬ 
nacciata da un golpe di gre¬ 
co-ciprioti appoggiati da Ate¬ 
ne, dove allora erano al potere i 
militari. In conseguenza di que- 

Decisioni più nette 
saranno prese 
durante ii Consigiio 
dei ministri degii Esteri 
Uedeii’11 dicembre 


gli avvenimenti, le due comu¬ 
nità etniche cipriote vivono da 
allora divise, con la minoranza 
turca confinata nella parte nor¬ 
dorientale dell'isola. Nonostan¬ 
te la situazione da allora sia pro¬ 
fondamente cambiata, l'eserci¬ 
to di Ankara non si è mai ritira¬ 
to, rimanendo a proteggere la 
Repubblica turcocipriota, che 
nessun altro Paese al mondo ri¬ 
conosce come legittima. 11 go¬ 
verno legittimo di Nicosia fa 
parte della Ue, ufficialmente in 
rappresentanza di tutta Cipro, 
anche se di fatto è eletto solo 
dalla maggioranza greca. 
Nonostante l'impasse diploma¬ 
tica registrata ieri, il commissa¬ 
rio Ue all'allargamento Olile 
Rehn non è pessimista. La que¬ 
stione dell'apertura dei porti e 
aeroporti turchi alle persone 
ed alle merci provenenti dalla 
parte greca dell'isola deve esse¬ 
re affrontata in un contesto 
«complessivo», ha detto. E i ca¬ 
pi di Stato e di governo del¬ 
l'Unione Europea durante il 
summit del mese prossimo 
«dovrebbero lanciare un appel¬ 
lo per la ripresa dei colloqui sot¬ 
to gli auspici delle Nazioni Uni¬ 
te». 

«La Commissione Ue -ha ag¬ 
giunto Rehn- sta lavorando 
con la presidenza per gestire la 
continuazione dei negoziati di 
adesione delle Turchia. La no¬ 
stra comune intenzione è che 
sia il Consiglio dei ministri de¬ 
gli Esteri dell'11 dicembre a de¬ 
cidere. E la Commissione farà 
le sue raccomandazioni prima 
della riunione». 


L’INTERVISTA 


ROSARIO PRIORE 


Il giudice che indagò suli’attentato a Wojtyla guarda con preoccupazione aile minacce contro Ratzinger 


«Per i Lupi grigi al Papa vietato pregare a S. Sofia» 


■ di Marco Dolcetta 


In occasione del viaggio del Papa in 
Turchia è stato illuminante il recente 
incontro avvenuto a Roma con il giu¬ 
dice Rosario Priore che ha seguito per 
anni le vicende legate ai Lupi Grigi, 
forte componente politica del nazio¬ 
nalismo turco ed espressione anche 
del fondamentalismo islamico. 
Giudice, Lei anni fa ha istruito il 
processo per l'attentato a Giovanni 
Paolo II, adesso sono passati tanti 
anni e un altro Papa si reca in 
Turchia in un clima di tensioni e 
minacce. Cosa ci può dire di questi 
gruppi di estrema destra turchi che 
cavalcano anche una forma di 
fondamentalismo islamico? 

«Negli scritti dei Lupi Grigi in circolazio¬ 
ne in Europa da anni, già al tempo dell'at¬ 
tentato del 13 maggio 1981 di piazza San 
Pietro, si leggeva di divieti precisi per ogni 
pontefice di mettere piede nella ex chiesa 
ed ex moschea, oggi museo di Santa So¬ 
fia. In un artìcolo di stampa dell'autunno 
del 1979 si diceva precisamente che il Pa¬ 
pa non può pregare in Santa Sofia. In 
quell'articolo si spiegava inoltre che l'arri¬ 
vo del Pontefice, allora Giovanni Paolo II, 
in Turchia, avrebbe prodotto effetti nega¬ 
tivi e che la preghiera in Santa Sofia avreb¬ 
be avuto il senso di una volontà di ritorno 
dei sogni di Bisanzio. Si aggiungeva an¬ 


che che Santa Sofia, aperta alle preghiere 
del Papa, avrebbe costituito una mancan¬ 
za di rispetto verso il Sultano Fatìh Sultan 
Mehmet, che con la conquista di Costan¬ 
tinopoli aveva modificato il culto in San¬ 
ta Sofia. Si ricordi anche che quando si 
prospettò l'evento della missione di Gio¬ 
vanni Paolo li in Turchia, esattamente 
nel novembre 1979, Alì Agca dichiarò 
che avrebbe ucciso il Papa. Inviò una lette¬ 
ra in tal senso il 26 novembre di quell'an¬ 
no al quotidiano MyUiet. All'epoca Alì 
Agca si trovava detenuto in un carcere mi¬ 
litare per aver ucciso il giornalista Abdi 
Ipecki, dello stesso quotidiano MyUiet. 
Grazie a forti aiuti esterni fu fatto evadere 
e da quel momento prese le mosse l'atten¬ 
tato di piazza San Pietro. Ricordo che al 
tempo Giovanni Paolo II venne criticato 
daUa stampa turca per aver baciato il suo¬ 
lo di Turchia, terra dell'Islam, insistendo 
che questa eccessiva attenzione dimostra¬ 
ta feriva profondamente U popolo turco 
musulmano. AU'epoca si disse anche che 
Wojtyla appariva visto più che come un 
reUgioso cristiano come un comandante 
crociato che viveva ancora nel sogno di Bi¬ 
sanzio. Ci si augurava anche che ritornas¬ 
se al più presto nel suo Paese. Venne dato 
grande risalto al fatto che nella chiesa cri¬ 
stiana di Santo Spirito, sempre ad Istan¬ 
bul, avesse pregato per la reaUzzazione 


deU'unità fra cattoUci e ortodossi, in chia¬ 
ve anti islamica». 

Sembrerebbe sempre viva allora 
come oggi una certa paura da parte 
dei turchi che il Papa potesse farsi 
portatore di proposte concrete di 
avvicinamento agli ortodossi che, 
però, sono restii a colloquiare con i 
cattolici. 

«C'era infatti aU'epoca, ed è vivo ancora 

«Temono 

un riawicinamento della 
Chiesa cattolica agii 
ortodossi in funzione 
anti islamica» 


Oggi, U timore di un riawicinamento tra 
Chiesa cattoUca e Chiesa ortodossa in fun¬ 
zione anti Islam e questo è un proposito 
coltivato da Ratzinger. Questo obiettivo 
diplomatico potrebbe infatti abbattere la 
barriera che a suo tempo il sultano Fatih 
contribuì ad erigere. Geopolitìcamente 
oggi questa problematica è di sommo ri¬ 
lievo per i rapporti fra Turchia, Grecia e 
Ue». 

Che fine ha fatto Orai Celik, altro 
Lupo Grigio che è stato imputato per 


i'attentato a Giovanni Paoio II? 

«Ritengo venda automobili ad Ankara. È 
difficilmente avvicinabile e stima di aver 
detto tutto in un libro prezioso ancora 
non apparso in Italia, nel quale ricostmi- 
sce dal suo punto di vista la vicenda dell' 
attentato a Giovanni Paolo 11 e le storie 
dell'organizzazione dei Lupi Grigi. Anche 
lui era un dirigente dei Lupi Grigi, come 
Agca. I Lupi Grigi sono una formazione di 
estrema destra che nasce per la lotta arma¬ 
ta in nome del nazionalismo turco e del 
fondamentalismo islamico. Si ispira ad 
antiche tradizioni turaniche secondo una 
ideologia politica che sogna la restaurazio¬ 
ne di un impero turco, turanico meglio, 
che riunisca tutti i popoli di un presunto 
unico ceppo razziale in una enorme esten¬ 
sione territoriale dai Balcani, sull'Adriati¬ 
co, sino alla Cina occidentale, lo Xing 
Kyang, il territorio abitato da turcofoni 
musulmani. Questa ideologia dispone di 
un animale totemico, la mitica Lupa bian¬ 
ca, degli altopiani asiatici che avevano ge¬ 
nerato quella razza». 

Questa forma di ideologia razzista fa 
pensare ai nazionaisociaiismo e alle 
sue intolleranze? 

«Sì è un'ideologia razzista che tende alla ri¬ 
costituzione di una presunta razza pura 
mediante lo sterminio delle minoranze, 
fortemente insita in certe mentalità tur¬ 
che se si pensa ai genocidi dei curdi e de¬ 
gli armeni. Il loro capo è stato il colonnel¬ 


lo Alparslam Turkesh. Questi fu sottopo¬ 
sto negli anni 60 insieme a centinaia di 
militanti ad un processo per banda arma¬ 
ta. In seguito abbandonò la lotta armata, 
entrò in parlamento e partecipò anche a 
maggioranze di governo, in legislature 
che seguirono il ripristino della democra¬ 
zia parlamentare, dopo la caduta del regi¬ 
me militare, nato dal golpe del 1980». 

In questi giorni, apparentemente 
non coiiegate, avvengono cose 
strane in Buigaria, si stanno per 
aprire gii archivi segreti 
deil'Inteiiigence buigara e già ci 
sono 4 presunti suicidi dei 
responsabiii degii archivi. 

«Penso sia di grande importanza seguire 
da vicino quello che avviene in questi 
giorni. Sarebbe soprattutto utile leggere i 
file, nei giorni stessi dell'apertura degli ar¬ 
chivi, prima di asportazioni e manipola¬ 
zioni. Ciò può verificarsi perché nel mon¬ 
do dei servizi ci sono ancora partire aper¬ 
te, come i recenti fatti di Londra dimostra¬ 
no, e probabilmente dalle carte bulgare ci 
potrebbero essere informazioni utili per 
la interpretazione di vicende ancora scot¬ 
tanti. Spesso questi servizi sono portatori 
di interessi di sommo rilievo ben oltre i re¬ 
gimi politici che hanno una durata tem¬ 
poranea. Mi riferisco al mondo dei grandi 
interessi economici intemazionali. Spes¬ 
so questi interessi vengono coperti da ide¬ 
ali nazionalistici o religiosi». 
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In Ecuador vìnce 
Correa, Teconomìsta 
amico dì Oiavez 


Ha promesso un governo con indigeni 
e donne. Non ratificherà i trattati con gli Usa 


M di Maurizio Chierici 

L'ECUADOR VOLTA pagina dopo otto 
presidenti farfalla in dieci anni. Travolti dagli 
scandali, deposti per incapacità e non dai mi¬ 
litari ma da rivolte popolari. Sono gli indios lo 


gazza ecuadoriana». Nessun pro¬ 
posta; solo retorica gridata. 

E vero, Anne Malherbe, moglie di 
Correa è belga. Si sono conosciuti 
a Bruxelles dove Raffael frequenta¬ 
va l'università alla ricerca di una 
specializzazione dopo la laurea in 
economia discussa negli Usa. Sarà 
un presidente poliglotta: inglese e 
francese. Parla anche quetchua im- 



La festa per l’elezione del nuovo presidente dell’Ecuador Rafael Correa Foto di Rickey Rogers/Reuters 


zoccolo duro che ha 
permesso a Rafael 
Correa di diventare 
presidente. Quando i 

voti contati hanno superato la me¬ 
tà, il giovane economista mette as¬ 
sieme il 68,28% contro il 31,7 di 
Noboa e la tendenza si conferma 
di ora in ora. Non sembrano esser¬ 
ci dubbi sul vincitore anche se Al¬ 
varo Noboa rifiuta di ammettere 
la sconfitta, per il momento. 
Rafael Correa non è solo la novità 
dell'Ecuador, ma l'esempio di co¬ 
me lAmerica Latina possa manda¬ 
re in pensione la vecchia classe di¬ 
rigente per diventare un continen¬ 
te diverso. Ha 43 anni, nessuna 
esperienza politica fino a 12 mesi 
fa quando uno dei presidenti prov¬ 
visori l'ha chiamato al ministero 
deH'economia per appena cento 
giorni. Un potere lampo che lo 
l'ha segnato: «Non posso conti¬ 
nuare a guardare mentre gli eterni 
notabili costringono la gente ad 
emigrare per allargare i guadagni 
di un'élite così esigua da poter esse¬ 
re contata sulle dita di una mano». 
Elite di Guayquil, porto sull'Atian- 
tico e capitale industriale ed econo¬ 
mica del paese: un quarto degli abi¬ 
tanti dell'Ecuador vive sulla costa. 
La Quito delle montagne è solo il 
centro burocratico di una politica 
traballante. Anche Correa è di 
Guayaquil come il miliardario Al¬ 
varo Noboa, 57 anni, latifondista 
delle banane e proprietario di 147 
aziende dove si fabbrica di tutto: 
dallo zucchero, alle gomme d'au¬ 
to, Tv, radio e giornali di proprietà 
o controllati attraverso rimbalzi so¬ 
cietari. Petrolio, soprattutto. Si è 
speso in una campagna elettorale 
faraonica rivelando qualità di ora¬ 
tore insospettate in un uomo d'af¬ 
fari meno estroverso nelle altre 
due rincorse presidenziali sempre 
perdute. Attorno al suo palco si re¬ 
galavano gomme da moto, giocat¬ 
toli ai bimbi, telefonini alle ragaz¬ 
ze, medicine alle famiglie, compu¬ 
ter alle scuole, mentre con la Bib¬ 
bia in mano Noboa giurava di sal¬ 
vare «la patria dal comuniSmo di 
un avventuriero che ha sposato 
una straniera e non una bella ra- 


Il Sud America si tinge di rosso 



parato suU'altipia- 
no nei mesi dedica¬ 
ti alle missioni so¬ 
ciali di alfabetizza¬ 
zione. E il suo lega¬ 
me col mondo indi¬ 
geno che pesa con 
un dieci per cento 
compatto nella contabilità dei vo¬ 
ti, ha rafforzato la candidatura di 
un giovanotto senza partito se 
non l'appoggio esterno di Allean¬ 
za Pais. Anche coi partiti della sini¬ 
stra mantiene certe distanze: nes¬ 
suna ombra di marxismo, ma cat¬ 
tolicesimo progressista e nazionali¬ 
smo intelligente. «Manterrò ogni 
promessa», ripeteva mentre arriva¬ 
vano i risultati. 

Le promesse restano impegnative: 
non firmerà il Trattato di Libero 
Commercio con gli Usa. Non rin¬ 
noverà l'accordo che consente a 


Washington una base militare in 
Ecuador. Scade nel 2009, Correa la 
vuol cancellare. Rivedrà i contratti 
petroliferi delle aziende nordame¬ 
ricane: due sono state espulse per 
aver contrabbandato quantità di 
greggio superiori a quelle concor¬ 
date nei contratti. Per il momento 
mantiene la dollarizzazione che 
sei anni fa ha trasformato il Sucre 
ecuadoriano in carta inutile. Per 
frenare l'inflazione si compra e si 
vende in dollari ecco perché l'ami¬ 
cizia pubblica tra Correa e Chavez 
non è diventata la solidarietà esibi¬ 
ta da una parte e dall'altra. La mo¬ 
neta che corre si stampa negli Usa, 
ne deve tener conto. 

11 suo governo avrà donne e indige¬ 
ni nella poltrona dei ministri. Nes¬ 
sun politico di carriera. E ha già an¬ 
nunciato che il parlamento eletto 
dove Alianza non conta un solo 


deputato non essendosi presenta¬ 
ta alle elezioni legislative; questo 
parlamento, sarà sciolto per lascia¬ 
re posto ad un'assemblea costitu¬ 
zionale incaricata di ammoderna¬ 
re la carta magna. Come Chavez, 
come Morales, con una differen¬ 
za: per mandare a casa il parlamen¬ 
to ed aprire nuove elezioni serve 
una maggioranza della quale Cor¬ 
rea non dispone. È proprio il vuo¬ 
to sul quale Noboa ha impostato 
la campagna elettorale della pau¬ 
ra: «Vi trascinerà nel caos». 

Sugli Usa ha promesso poco se 
non «il mantenimento di buoni 
rapporti con ogni popolo delle 
Americhe», anche se dà priorità al- 
Eintegrazione economica del con¬ 
tinente latino per rafforzare « l'evo¬ 
luzione ormai urgente nei rappor¬ 
ti intemazionali». Solo una volta, 
si è lasciato andare «Bush? Un pre¬ 


sidente maldestro», ma le parole 
volano e gli affari restano. Per ca¬ 
so, alla vigilia della sua vittoria an¬ 
nunciata, gli Usa hanno informa¬ 
to l'Ecuador di diversificare l'acqui¬ 
sto di fiori nei paesi asiatici. Ogni 
giorno partono da Quito e da Gua¬ 
yaquil cargo con rose appena sur¬ 
gelate, commercio che sbarca il lu¬ 
nario di mezzo milione di contadi¬ 
ni, donne e bimbi vivono così. 
Domenica tocca a Chavez. Se do¬ 
po la vittoria di Correa sarà confer¬ 
mato, il blocco andino diventa ba¬ 
luardo della sinistra meno tenera, 
anche se è difficile immaginare 
Correa che sfida i pezzi da novan¬ 
ta di Guayquil. Non ha esperienza 
politica, ma è economista raffina¬ 
to: non lo vedremo abbracciato a 
Chavez con la camicia rossa. Prefe¬ 
risce le camicie bianche da vec¬ 
chio studente senza cravatta. 



Mesàco, la polizia spara e uccide sei manifestanti Hugo Chavez: 

Riesplode la rivolta a Oaxaca. Il presidente uscente Fox sviene a un incontro di partito domenica 

Vincerò per ko 


M di Leonardo Sacchetti 

UN PRESIDENTE che 

sviene in pubblico mentre 
l’esercito, quasi annusando 
il vuoto di potere, apre il fuo¬ 
co sui manifestanti. Il presi¬ 
dente, in questo caso, è quello 
uscente del Messico, Vicente 
Fox, che dopo aver dato mano 
libera ai militari si è accasciato 
domenica mattina durante 
un incontro con i giovani del 
suo partito, il conservatore 
Pan (Partito d'Azione Naziona¬ 
le). E nella rivolta di Oaxaca ci 
sono altri sei morti e 200 feriti. 
Ormai da sei mesi è in corso 
un braccio di ferro tra l'Appo 
(l'Assemblea popolare dei po¬ 
poli di Oaxaca) e l'esercito di 
Città del Messico, inviato un 
mese fa da Fox per «ripristina¬ 
re l'ordine». Ma l'ordine è ben 
lungi dall'esser stato ripristina¬ 
to. Con l'occupazione militare 


dello Zocalo (la piazza princi¬ 
pale) della città, i militari pen¬ 
savano di aver azzerato la pro¬ 
testa, nata dalle rivendicazio¬ 
ni dei maestri di Oaxaca ma ra¬ 
pidamente trasformatasi in 
una rivolta tout court contro il 
governo conservatore sia loca¬ 
le (in mano al contestatissimo 
Ulises Ruiz del Pri, il partito 
che per 70 anni ha governato 
il Messico, fino al 2000) e quel¬ 
lo nazionale (in mano ai pani- 
sti, confermati con la contesta- 
tisstma vittoria di Felipe Calde- 
ron su Lopez Obrador lo scor¬ 
so 2 luglio). L'Appo denuncia 
decine di sparizioni e l'esercito 
non fa niente per negarlo. 

Ed è proprio in questa sorta di 
vuoto di potere - con Fox a un 
passo dalla fine del mandato e 
Calderon ancora dietro le 
quinte - che le violenze a Oaxa¬ 
ca sono aumentate. Lo sanno 
i militari, che sparano ad alzo 


zero su chiunque si avvicini al¬ 
lo Zocalo, e i militanti dell'Ap¬ 
po. Il loro leader, Flavio Sosa, è 
protetto dalle mura deU'Uni- 
versità ma il movimento sem¬ 
bra essersi spaccato tra oltran¬ 
zisti e negoziatori. «La situazio¬ 
ne - ha tuonato Sosa - è ormai 
insostenibile». I primi, dopo la 
mattanza di sabato scorso, so¬ 
no accusati anche dal Prd (il 
partito di centrosinistra di Lo¬ 
pez Obrador) di aver aperto il 
movimento a infiltrati prove¬ 
nienti dai servizi segreti o da 
gmppuscoli delle mille guerri¬ 
glie messicane. I negoziatori. 

Il primo dicembre 
sarà Insediato 
il nuovo presidente 
Calderon 
delfino di Fox 


da parte loro, sembrano 
schiacciati dalle violenze e dal¬ 
la mancanza di un referente 
nazionale capace di sostenere 
una soluzione diplomatica. 

In vista del giuramento di Cal¬ 
deron come presidente, previ¬ 
sto il primo dicembre in una 
blindatissima Città del Messi- 
co, il successore di Fox sta pre¬ 
sentando la lista dei suoi mini¬ 
stri. Molti sono personaggi già 
legati al presidente uscente e 
altri legatissimi alla destra più 
reazionaria: un segnale di con¬ 
tinuiamo che, nel campo so¬ 
ciale, sta creando non pochi 
dubbi sulla reale volontà del 
nuovo governo di risolvere le 
questioni che hanno portato 
alla sollevazione dell'Appo: di¬ 
scriminazione verso gli in¬ 
dios, scuola pubblica al collas¬ 
so, disoccupazione alle stelle. 
Tutti fattori che a Oaxaca toc¬ 
cano le vette più preoccupan¬ 
ti. 

In un simile scenario, la strate¬ 


gia di Lopez Obrador - recente¬ 
mente autoproclamatosi «pre¬ 
sidente legittimo» - punta a 
screditare l'autorità di Calde¬ 
ron. Al di là della manifestazio¬ 
ne in cui Amlo ha indossato 
una falsa fascia presidenziale, 
l'ex «sindaco» della capitale pa¬ 
re puntare alla costituzione di 
un governo ombra. Una novi¬ 
tà per il Messico che viene let¬ 
ta non come un'opposizione 
decisa ma come una sfida alla 
Costituzione. In ogni caso, an¬ 
che il Prd sembra oscillare tra 
chi lo sostiene e chi, anche ri¬ 
spetto alle violenze di Oaxaca, 
punti a una forma di opposi¬ 
zione più intransigente nelle 
strade e negli stati della Federa¬ 
zione. Il rischio, anche per la si¬ 
nistra messicana, è di rimane¬ 
re rinchiusa nel suo feudo di 
Città del Messico, mentre nel 
Sud del Paese la situazione ri¬ 
schia di trasformarsi in una 
quotidiana battaglia senza vin¬ 
citori. 


CARACAS In vantaggio di 20 
punti nei sondaggi sulle intenzio¬ 
ni di voto, il presidente venezue¬ 
lano, Hugo Chavez, ha chiuso la 
campagna elettorale per le presi¬ 
denziali di domenica prossima 
con un comizio neU'avenida Boli- 
var di Caracas, affermando che la 
sua rielezione per il terzo manda¬ 
to avverrà per k.o. sull'opposizio¬ 
ne. Vestito di rosso, come le mi¬ 
gliaia di sostenitori che lo hanno 
ascoltato per oltre due ore: «Gli 
daremo una solenne bastonata 
-ba affermato Cbavez- Vincere¬ 
mo per knock-out. È già scritto 
quello che succederà domenica 
prossima -ha aggiunto- Non c'è 
posto in Venezuela per nessun al¬ 
tro progetto che non sia quello 
della rivoluzione bolivariana». E 
con riferimento al candidato alla 
presidenza dell'opposizione, Ma¬ 
nuel Rosales, che ha chiuso saba¬ 
to scorso la sua campagna eletto¬ 
rale, Chavez lo ha definito «il can¬ 
didato deU'imperialismo». 
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Le compagne e i compagni del 
Gruppo Democratici di Sinistra 
del Consiglio regionale della 


sua cara mamma 


LUCIA D’EMILIO 

Ved. MULIERE 

Torino, 28 settembre 2006 

Le compagne e i compagni del¬ 
l’Unione Regionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra del Piemonte 
e della Federazione di Torino si 
uniscono al dolore di Bocchino 
Muliere per la perdita di sua 
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Ohnert tende la mano 
ad Abu Mazen 
«Israele pronto alla pace» 

Il premier offre il ritiro da una parte 
dei Territori e apre ailo Stato paiestinese 


di Umberto De Giovannangeli 


«IN CAMBIO di Ghiiad Shalit Israele è pron¬ 
to a liberare numerosi detenuti palestinesi, 
compresi alcuni condannati a pene pesanti». 
In cambio della cessazione degli attacchi ter¬ 
roristici Israele si riti 


rerà da una «larga 
parte dei territori» oc¬ 
cupati. Così parlò 

Ehud Olmert, primo ministro di 
Israele. Aperture importanti, im¬ 
pegni concreti, che Olmert assu¬ 
me in una occasione e in un luo¬ 
go fortemente simbolici: a Sdeh 
Boker (Neghev), sulla tomba del¬ 
l'ex premier David Ben Gurion. 
In un discorso che i media israe¬ 
liani hanno già definito «stori¬ 
co», Olmert ha detto rivolto ai 
palestinesi: «Vi proponiamo di 
impegnarvi per un nuovo percor¬ 
so. Noi abbiamo cominciato ieri 
(domenica, ndr.), afferma il pre¬ 
mier riferendosi alla tregua con¬ 
cordata con l'Anp. 

La costituzione di un nuovo go¬ 
verno palestinese, sottolinea Ol¬ 
mert, può rilanciare i negoziati 
di pace con Israele se esso accette¬ 
rà le condizioni poste dal Quar¬ 
tetto per la rimozione dell'isola¬ 
mento dell'Anp, se agirà secon¬ 
do il Tracciato di pace e restituirà 
ad Israele il caporale Ghiiad Sha¬ 
lit. «I palestinesi - avverte il pre¬ 
mier israeliano - si trovano ades¬ 
so ad un bivio storico. Devono 
comprendere che con il ricorso 
al terrorismo non si avvicineran¬ 
no al loro obiettivo, la costituzio¬ 
ne di uno Stato indipendente». 
Quanto ai confini del futuro Sta¬ 
to palestinese. Olmert afferma: 
«...Potrete creare uno Stato indi- 
pendente con i territori in Giu¬ 
dea e Samaria (Cisgiordania, 
ndr.), uno Stato con totale sovra¬ 
nità entro confini delineati». 

Un discorso impegnativo, in un 
luogo che dice molto nella storia 
di Israele. Il kibbntz Sdeh Boker 
(il campo del mattino): qua, ne¬ 
gli anni Cinquanta, in pieno Ne¬ 
ghev, il fondatore dello Stato 
ebraico David Ben Gurion ama¬ 
va isolarsi per raccogliere le idee 
nei momenti gravi. A Sdeh Bo¬ 
ker i pionieri avevano appronta¬ 
to per il primo ministro una mo¬ 
desta casetta di legno. Ma lo stati¬ 
sta aveva anche a disposizione, 
per cercare ispirazione, i vasti 
orizzonti del Neghev e gli stra¬ 


piombi che portano alla zona 
craterica di Makhtesh Ramon. 
Proprio a Sdeh Boker, tre anni fa, 
Olmert - allora ancora dirigente 
del Likud, il partito ideologica¬ 
mente rivale dei laburisti di Ben 
Gurion - aveva pronunciato un 
discorso in cui aveva anticipato 
la politica di «disimpegno» attua¬ 
ta in seguito da Ariel Sharon, in 
particolare con il ritiro da Gaza e 
con lo smantellamento delle co- 


Per la liberazione 
del caporale Shalit 
il premier disposto 
a scarcerare 
prigionieri palestinesi 


Ionie. Apre, Olmert, ma sul tene- 
no la situazione resta scottante. 
Ieri mattina in Cisgiordania, a 
Kabatya, soldati israeliani hanno 
ucciso un comandante locale dei 
Comitati di resistenza popolare 
(Abdul Razek Abu Baker, 22 an¬ 
ni) ed una donna che forse aveva 
cercato di assisterlo (Fatima Na- 
zal, 53 anni). Un portavoce dei 
Crp, da Gaza, ha sostenuto che 
questo episodio rappresenta una 
«infrazione della tregua». Nel po¬ 
meriggio le Brigate dei martiri di 
al-Aqsa (al Fatah) hanno sparato 
due razzi in direzione della città 
israeliana di Sderot, nel Neghev, 
dove sono esplosi senza provoca¬ 
re vittime. Intervistato dalla ra¬ 
dio militare israeliana, il portavo¬ 
ce del governo di Hamas, Ghazi 
ha affermato che malgrado i lan¬ 
ci di razzi negli ultimi due giorni 
resta fermo l'impegno dei palesti¬ 
nesi a rispettare la tregua. Un 
consigliere di Abu Mazen, l'ex 
ministro Saeb Erekat, ha confer¬ 
mato da parte sua quanto soste¬ 
nuto da Olmert, ossia che la tre¬ 
gua per ora riguarda solo la zona 
di Gaza. Esiste la speranza - ha ag¬ 
giunto - che essa possa essere este¬ 
sa a giorni anche alla Cisgiorda¬ 
nia. 



Il primo ministro israeliano Ehud Olmert Foto di Jim Hollander/Ansa-Epa/ 


LIBANO 


Sit in a Beirut per ricordare il ministro ucciso Gemayel 


BEIRUT A una settimana dal suo assassinio, il 
ministro deU'industria Pierre Gemayel verrà ri¬ 
cordato oggi con un sit-it dai giovani militanti 
cristiani delle Forze e delle Falangi libanesi a 
Jdeide, il sobborgo a est di Beirut dove martedì 
scorso c'è stato l'agguato mortale. 

Non ancora trascorsa la prescritta settimana di 
lutto per Gemayel, a Beimt l'attenzione di tutti 
è concentrata sulla crisi costituzionale che si 
profila, dopo che il governo del premier Fuad 
Siniora ha trasmesso al presidente Emile 


Lahud il progetto di legge per la ratifica del Tri¬ 
bunale intemazionale chiamato a giudicare i 
responsabili deU'assassinio dell'ex premier Ra- 
fik Hariri (14 febbraio 2005), progetto di legge 
approvato dalla sola maggioranza antisiriana 
dell'esecutivo. Ma sia il prosiriano Lahud sia il 
presidente del Parlamento e leader sciita Nabih 
Berri, alla guida di Amai, hanno già dichiarato 
di considerare «nulla» la decisione «perchè sa¬ 
rebbe decisa da un governo che ha perso la sua 
legittimità» con le dimissioni dei ministri sciiti. 


BRUXELLES 


Bonino crìtica 
le nomine Ue 
«Pochi italiani» 


BRUXELLES II governo italia¬ 
no è «profondamente irritato» 
dopo le nomine dello scorso 22 
novembre alla Commissione 
Ue, nomine che hanno visto 
l'Italia penalizzata: lo ha detto a 
Bruxelles la ministra per le politi¬ 
che europee, Emma Bonino, pre¬ 
cisando che Romano Prodi in¬ 
tende porre la questione quanto 
prima al presidente dell'esecuti¬ 
vo Ue, José Manuel Durao Barro- 
so. Nel ricordare «il numero di 
funzionari italiani inadeguato ri¬ 
spetto al peso politico del pae¬ 
se», il ministro ha rilevato che si 
tratta di «una situazione storica, 
che il governo non intende ac¬ 
cettare più» e di fronte alla quale 
reagirà «in modo molto severo». 
«La nostra fede europeista è fuo¬ 
ri discussione, ma è chiaro» - ha 
aggiunto il ministro - che dopo 
le nomine dei giorni scorsi, che 
hanno favorito soprattutto Fran¬ 
cia e Germania, «tutta una serie 
di atteggiamenti di sostegno alla 
Commissione non possono più 
essere ritenuti scontati, o del tut¬ 
to gratuiti: l'Italia è un paese che 
conta, che vuole giocare seria¬ 
mente come attore europeo e lo 
sta anche dimostrando». 

La Commissione europea ha re¬ 
spinto come «un'impressione 
sbagliata» l'accusa del governo 
italiano di discriminare l'Italia a 
vantaggio di altri grandi paesi, ri¬ 
cordando che «il criterio princi¬ 
pale per le promozioni è il meri¬ 
to» e che in questo quadro «ne 
vengono presi in considerazio¬ 
ne altri come l'equilibrio geogra¬ 
fico o di genere». Attualmente la 
Germania conta sette direttori 
generali (i vertici amministrativi 
dei «ministeri» della Commissio¬ 
ne Ue), seguita dalla Francia con 
sei, e da Gran Bretagna e Spagna 
con quattro. L'Italia ne ha solo 
tre, come l'Irlanda. 


L’INTERVISTA 


YOSSI BEILIN 


L’ex ministro israeliano: «Il oessate il fuooo è un importante punto di partenza ma non può essere lo sboooo del negoziato» 


«(Quattro fasi per arrivare a due popoli, due Stati» 


/Roma 


«La cessazione delle ostilità nella Stri¬ 
scia di Gaza e lo scambio di prigionieri 
sono il presupposto per riaprire un per¬ 
corso negoziale. Un necessario punto 
di partenza ma non certo lo sbocco di 
un processo di pace. Senza un forte ri¬ 
lancio deU'iniziativa politica, anche 
questa tregua è destinata al fallimen¬ 
to". A parlare è Yossi Beilin, leader del 
partito Yahad (la sinistra pacifista), 
più volte ministro, uno dei protagoni¬ 
sti di quella «diplomazia sotterranea» 
che portò agli accordi di Oslo-Washin- 
gton. In questa intervista a l'Unità, Bei¬ 
lin illustra i termini del suo piano di 
pace, che ha trovato il consenso del 
presidente deU'Autorità nazionale pa¬ 
lestinese Abu Mazen: un piano «im¬ 
prontato al pragmatismo e alla ricerca 
di una soluzione sostenibile su tutti i 
contenziosi aperti - premette Beilin -. 
Oggi i veri illusi sono coloro che pensa¬ 
no di poter mantenere lo status quo at¬ 
traverso l'esercizio della forza milita¬ 
re». 

Nella Striscia di Gaza è in atto un 
tentativo di tregua. Fragile, come 


quelli che l'hanno preceduto. 

«La tregua è un importante punto di 
partenza ma va considerata il presup¬ 
posto e non lo sbocco di un percorso 
negoziale. Se resta fine a se stessa il suo 
fallimento è inevitabile». 

Partire dalla cessazione delle 
ostilità nella 
Striscia di Gaza. 

E poi? Quali sono 
le tappe, i tempi, 
lo sbocco del suo 
piano di pace? 

«È un processo a 
quattro tappe, gra¬ 
duale dunque ma 
con due certezze: lo 
sbocco finale e i 
tempi per raggiun¬ 
gerlo...». 

La prima fase è chiara: cessazione 
delle ostilità nella Striscia di Gaza 
e scambio di prigionieri. E la 
seconda tappa? 

«La seconda fase prevedere un ritiro si¬ 
gnificativo dalla Cisgiordania concor¬ 
dato sia con l'Anp che con l'Olp, ac¬ 


compagnato dalla liberazione di buo¬ 
na parte dei detenuti palestinesi...». 

E la terza fase? 

«È quella che prevede la proclamazio¬ 
ne di uno Stato palestinese indipen¬ 
dente entro confini temporanei. Si 
tratta di una soluzione-ponte, necessa¬ 
ria per dare risposta concreta all'ispira¬ 
zione dei palestinesi ad uno Stato indi- 




«Subito dopo ocoorre 
Il ritiro dalla Cisgiordania 
concordato anche con l’Olp 
e la liberazione di una 
parte dei detenuti» 


pendente e al tempo stesso per impo¬ 
stare su basi nuove, più avanzate la 
quarta e ultima fase del processo di pa¬ 
ce». 

Siamo allo sbocco finale. 
Innanzitutto, quali ne sarebbero i 
tempi e quale la concretizzazione? 

«La quarta fase, da concludersi in due 


anni, riguarda i negoziati per un asset¬ 
to definitivo che si fondi sulle linee di 
demarcazioni precedenti la guerra dei 
Sei giorni (1967) ma che tenga conto 
dei cambiamenti demografici interve¬ 
nuti in questi quarant'anni. Il che si¬ 
gnifica negoziare modifiche delle li¬ 
nee di confine sulla base del principio 
di reciprocità: il che significa scambio 
di territori». 

Lei ha discusso dei contenuti del 
piano con Abu Mazen. Con quali 
risultati? 

«Incoraggianti. Il presidente Abbas 
condivide non solo lo spirito della pro¬ 
posta ma anche i suoi punti più signifi¬ 
cativi. E lo stesso giudizio è stato for¬ 
mulato da re Abdallah di Giordania". 
E in Israele? Come valuta la 
disponibilità manifestata dal 
primo ministro Ehud Olmert alla 
tregua? 

«Mi auguro che sia la presa d'atto del 
fallimento di una politica unilaterali- 
sta fondata sulla convinzione, dimo¬ 
stratasi errata, che Israele possa fonda¬ 
re la sua sicurezza sull'esercizio della 
forza militare. Il mio piano non è un li¬ 
bro dei sogni ma cerca di individuare 


soluzioni praticabili su tutti i conten¬ 
ziosi aperti. Con la convinzione che la 
pace si fa in due e che Israele ha tutto 
l'interesse al rafforzamento di una lea¬ 
dership palestinese disposta a negozia¬ 
re una pace giusta, praticabile, tra pari, 
fondata sul principio di due popoli, 
due Stati». 

In questo contesto, quale ruolo 
può svolgere l'Europa? 

«Un ruolo decisivo, quello di partner 
di pace con gli Stati Uniti. Con la mis¬ 
sione Onu in Sud Libano, L'Europa ha 
saputo parlare aU'opinione pubblica 
israeliana, facendosi carico del proble¬ 
ma della sicurezza della popolazione 
dell'Alta Galilea. Un fatto importante 
che non può però restare isolato. Per¬ 
ché ha ragione Massimo D'Alema: 
una svolta di pace in Medio Oriente sa¬ 
rà possibile solo se si darà soluzione al 
conflitto israelo-palestinese. Per que¬ 
sto riterrei importante se l'Unione Eu¬ 
ropea facesse propria l'iniziativa ita- 
lo-franco-spagnola che ha tra i suoi 
punti di forza l'invio di osservatori in¬ 
temazionali a Gaza. Un cessate il fuo¬ 
co sarà più forte se appoggiato da for¬ 
ze intemazionali». u.d.g. 


Difesa comune, Bush al vertice Nato per chiedere più soldi agli alleati 

Dopo il summit di Riga vola ad Amman per incontrare il premier iracheno. Gli Usa stanno pensando di liberare Tareq Aziz, il braccio destro di Saddam 


■ di Roberto Rezzo / New York 


ARMATEVI e partite. Alla 
vigilia del vertice Nato di Ri¬ 
ga, la Casa Bianca anticipa 
la missione impossibile di 

George W. Bush: convincere gli 
alleati ad aumentare la spesa mili¬ 
tare. «È un passo assolutamente 
necessario per avere successo sia 
nei moderni scenari di guerra che 
nelle missioni di pace», sostiene 
Nicholas Bums, sottosegretario 
per gli Affari politici ed ex amba¬ 
sciatore Usa presso la Nato. Le sta¬ 
tistiche indicano che gli Stati Uni¬ 
ti investono per la Difesa il 3,7% 
del Prodotto interno lordo, la 


Francia il 2,5%, la Gran Bretagna 
il 2,4%, la Germania ri,4%, in co¬ 
da Italia e Canada con uno stan¬ 
ziamento attorno all'uno per cen¬ 
to. Negli ambienti diplomatici c'è 
molto scetticismo sulle possibili¬ 
tà di successo deU'iniziativa. L'ap¬ 
proccio militare degli americani 
al terrorismo in Europa semplice- 
mente non convince; prevale 
l'idea che sia più importante mi¬ 
gliorare le capacità d'intelligence 
e intensificare i programmi di aiu¬ 
to allo sviluppo. Il generale James 
Jones, numero uno della Nato, s'è 
lamentato di aver chiesto in set¬ 
tembre agli Stati membri d'invia¬ 
re mezzi aerei e almeno altri 


2.500 uomini per le operazioni in 
Afghanistan e di non aver ricevu¬ 
to nemmeno una risposta. 

La vera partita di Bush in realtà co¬ 
mincia domani sera, quando arri¬ 
verà ad Ammam in Giordania 
per incontrare il primo ministro 
iracheno Nouri al-Maliki. Sull' 
agenda dei colloqui tutte le boc¬ 
che deU'amministrazione restano 
per ora cucite. Una buona traccia 
aniva dalle anticipazioni fomite 
dal New York Times sulla bozza 
di documento che l'Iraq Study 
Group ha iniziato a discutere ieri 
a Washington. Nuove possibili 
strategie per uscire daU'infemo ira¬ 
cheno senza perdere la faccia. Al 
primo punto un'aggressiva azio¬ 
ne diplomatica nella regione che 


comprenda coUoqui diretti con Si¬ 
ria e Iran. E quindi cercare di ridur¬ 
re la forza militare di occupazione 
a 70-80mila unità entro il prossi¬ 
mo anno migliorando l'addestra¬ 
mento delle forze di sicurezza ira¬ 
chene. L'argomento delle scaden¬ 
ze militari spacca aU'interno la 
commissione ed è quello contro 
cui Bush oppone maggiore resi¬ 
stenza. L'amministrazione ha pe¬ 
rò cominciato a muoversi sul 
fronte diplomatico - con passi fel¬ 
pati ma decisi - in una direzione 
che non viene mai indicata nei 
commenti ufficiali. Pronta a gio¬ 
carsi un asso nella manica: Tarek 
Aziz, l'ex braccio destro di Sad¬ 
dam. Secondo fonti riportate dal¬ 
la stampa giordana, l'ex segreta¬ 


rio di Stato James Baker, co-presi¬ 
dente dell'Iraq Study Group, 
avrebbe fatto sapere agli avvocati 
di Saddam che Aziz - consegnato¬ 
si spontaneamente agli america¬ 
ni all'inizio della guerra - sarà libe¬ 
rato entro la fine dell'anno. Gli 
Stati Uniti confidano che possa 
negoziare per loro conto con i ri¬ 
belli iracheni. 

L'idea di ripescare l'ex numero 
due del regime di Baghdad è per¬ 
fettamente in linea con il messag¬ 
gio mandato al governo iracheno 
dalla Casa Bianca tramite Ste¬ 
phen Hadley, consigliere speciale 
del presidente per la Sicurezza. 
Una di inversione di marcia in sei 
punti: includere tutti i gmppi del¬ 
la resistenza irachena in qualsiasi 


iniziativa di riconciliazione nazio¬ 
nale e amnistia generale per i 
membri delle milizie armate; eli¬ 
minare gli squadroni della morte; 
scioglimento della commissione 
incaricata della messa al bando 
del Partito baathista; aumentare i 
poteri dei governatori locali ri¬ 
spetto aH'amministrazione cen¬ 
trale; distribuire equamente le ri¬ 
sorse petrolifere sul territorio, ov¬ 
vero non lasciare a secco i sunni¬ 
ti. Gli ultimi sondaggi indicano 
che il 60% degli iracheni sostiene 
la resistenza armata contro l'occu¬ 
pazione militare americana e 
r80% considera indispensabile 
un progressive ritiro delle tmppe 
Usa per convincere i ribelli a de¬ 
porre le armi. 


NEW YORK 

Aperta inchiesta 
sul nero ucciso 
dai poliziotti 

NEW YORK II sindaco di New 
York Bloomberg ha promesso «un' 
inchiesta equa e approfondita» del¬ 
la procura sulla morte di Sean Bell, 
l'afroamericano crivellato di proiet¬ 
tili da agenti in borghese della poli¬ 
zia al termine della sua festa di ad¬ 
dio al celibato. «Molte cose devo¬ 
no essere spiegate»- ha detto il sin¬ 
daco ai giornalisti, circondato da 
diversi leader afroamericani- «per 
me è inspiegabile che siano stati 
sparati 50 colpi». La morte di Bell 
ha provocato la rabbia della comu¬ 
nità afroamericana di New York, 
con l'accusa di discriminazione raz¬ 
ziale da parte della polizia.. 
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Giornate difficili in arrivo per chi deve 
spostarsi. Venerdì 1° dicembre, per il 
rinnovo del contratto, si fermeranno per 
24 ore gli addetti al trasporto pubblico 
locale. Dalle 21 di sabato 2 alla stessa 
ora di domenica 3 dicembre si asterranno 
invece dal lavoro i ferrovieri 


ciopero 



TORNA A WALL STREET 
LA FEBBRE DA FUSIONI 

Toma la febbre da fusioni. A Wall Street 
dall'inizio dell'anno il valore di fusioni e 
acquisizioni ha toccato il record assoluto a 
3,368 trilioni di dollari, superando così il 
livello record registrato ai tempi del boom 
tecnologico di 3,3 trilioni. Nelle ultime due 
settimane si sono tra l’altro registrate le 
scalate di Blackstone sul colosso 
immobiliare Equity Officer, della brasiliana 
Cns sulla britannica Corus, di Us Airways su 
Delta e del Nasdaq sulla Borsa di Londra. 


ACCORDO INPS-BANCA INTESA 
PER LA PENSIONE AL BANCOMAT 

La pensione si potrà riscuotere anche al 
Bancomat, evitando code agli sportelli di 
banche ed uffici postali. E così i sussidi di 
mobilità, di disoccupazione e di cassa 
integrazione. A magnetizzare gli importi 
delle pensioni degli italiani, rendendoli 
così esigibili negli Atm, è la carta prepagata 
di cui Inps e il Gmppo Banca Intesa 
avvieranno la sperimentazione per 3-4 
mesi a Bolzano, Cagliari, Imperia, Pavia, 
Pomezia, Potenza, Salerno e Vigevano. 


Incentivi alle piccole imprese per diventare grandi 

La manovra sale a 35,4 miliardi, 700 milioni in più per lo sviluppo. Sostegni alle famiglie numerose 

■ di Roberto Rossi / Roma _ * * 


IMPATTO Sale l’impatto complessivo della 
manovra. Che punta a reperire più risorse per 
lo sviluppo dando maggiori incentivi alle pic¬ 
cole imprese per diventare grandi. Sono que¬ 


ste le principali novi¬ 
tà emerse dai dati for¬ 
niti dal ministro Tom¬ 
maso Padoa-Schiop- 

pa alla commissione Bilancio 
del Senato nel corso delPaudi- 
zione di ieri. 

La Finanziaria, che alla Camera 
era di 34,7 miliardi, sarà quindi 
di 35,4 miliardi. 700 milioni in 
più che andranno a finanziare 
la crescita (da 19,5 a 20,2 miliar¬ 
di). E in questo pacchetto il go¬ 
verno sta studiando misure per 
le famiglie più numerose e per 
incentivare la fusione delle pic¬ 
cole imprese. Si tratterà di «un 
incentivo fiscale molto robu¬ 
sto», ha sottolineato il sottose¬ 
gretario Albero Grandi, perché 
«la piccola dimensione deUe im¬ 
prese è un limite alla competiti¬ 
vità». La nuova entità della ma¬ 
novra è il fmtto, almeno stando 
alle tabelle fomite da Pa- 
doa-Schioppa, di una diversa ra¬ 
zionalizzazione delle risorse pro¬ 
venienti dal «sistema Stato, enti 
locali, sanità, previdenza ed en¬ 
trate tributarie». In particolare 
cresce di 600 milioni (per effet¬ 
to degli emendamenti della Ca¬ 
mera), la voce «riorganizzazio¬ 
ne della Pubblica amministra¬ 
zione» che passa da 3,5 miliardi 
a 4,1 miliardi. 11 «sistema Stato» 
complessivamente contribui¬ 
sce alla manovra con 13,3 mi¬ 
liardi (12,3 nella prima versio¬ 
ne). Tra le voci che cambiano 
anche quelle relativa all'aumen¬ 
to dell'efficienza delle entrate 
(da 7,9 a 8,4 miliardi) menbe ca¬ 
la la voce previdenza: da 11,1 
miliardi a 10,7 miliardi. Le altre 
altre cifre restano uguali per un 
impatto complessivo, appunto, 
di 35,4 miliardi. 

«Se avessimo fatto una mano¬ 


vra da 15 miliardi di euro - ha 
detto nel pomeriggio il mini¬ 
stro - avremmo bloccato l'eco¬ 
nomia». «Per il solo risanamen¬ 
to - ha aggiunto - erano suffi¬ 
cienti 15 miliardi di euro. 11 re¬ 
sto è per lo sviluppo». Guai allo¬ 
ra a parlare di lacrime e sangue. 
«L'espressione lacrime e sangue 
- ha detto Padoa-Schioppa - è re¬ 
torica, eccessiva. La generazio¬ 
ne vivente italiana - ha aggiun¬ 
to - è quella che gode di mag¬ 
gior benessere da secoli. Lo sfor¬ 
zo che ci possiamo permettere 
non mette in discussione in ma¬ 
niera fondamentale i livelli di 
benessere». 

Allora anche per il taglio delle 
tasse si può attendere. «È 
un'operazione che non può es¬ 
sere fatta immediatamente» ha 
spiegato il ministro aggiungen- 



Pannelli solari 


-• 

Bonus fino 
a eOmiia euro 

La manovra prevede 
agevolazioni Irpef per 
l’installazione di pannelli 
solari per la produzione di 
acqua calda per usi 
domestici, industriali, 
piscine. Importo massimo 
del bonus: GOmila euro. 


do che «prima occorre vincere 
la battaglia» contro l'evasione fi¬ 
scale. «L'evasione è di 5-6-7 
punti percentuali. Se si recupe¬ 
rasse tutto questo - ha assicura¬ 
to - in gran parte dovrebbe an¬ 
dare per recuperare le aliquote 
per tutti quanti». 11 ministro ha 



Frigoriferi 


-• 

Vantaggi per 
ia sostituzione 

Nella politica di 

risparmio energetico è 
previsto un contributo per la 
sostituzione di frigoriferi e 
congelatori con apparecchi 
di classe energetica non 
inferiore ad A+. Bonus di 
200 euro per frigorifero. 


anche difeso le misure anti-elu- 
sione: «Nei paesi dove l'evasio¬ 
ne fiscale è ridotta al minimo, e 
questo è il nostro obiettivo, 
non c'è segreto per il fisco e que¬ 
sto non viola la privacy delle 
persone. Non è giusto mettere 
paura alla gente - ha concluso - 



Tv digitale 


-• 

Un regalo 
di 200 euro 

Vantaggio fiscale fino 
a un massimo di 200 euro 
per r acquisto di un 
televisore dotato anche di 
sintonizzatore digitale 
integrato, a patto di aver 
pagato il canone Rai del 
2007. 


con l'immagine di un grande 
fratello». 

Ma dalla tabella presentata da 
Padoa-Schioppa emerge anche 
un'altra novità. 

Le risorse per Ferrovie e Anas sal¬ 
gono rispettivamente a 6,7 mi¬ 
liardi e a 3 miliardi di euro per 



Palestre 


-• 

Un sostegno per 
iscrivere i ragazzi 

Bonus fino a 40 euro 

ciascuno per le spese 
d’iscrizione annuale e 
l’abbonamento per ragazzi 
di età compresa tra i 5 e i 
18 anni, ad associazioni 
sportive, piscine, palestre 
etc. 


l'Anas. Rispetto all'anno in cor¬ 
so lo stanziamento è, infatti, su¬ 
periore di circa due miliardi per 
Fs e poco meno di 600 milioni 
per la viabilità. Nel 2006, infat¬ 
ti, gli stanziamenti erano stati 
fissati inizialmente a quota 2,9 
e 1,4. Risorse, queste ultime, pe¬ 



rò a cui vanno aggiunti incre¬ 
menti previsti dal decreto Bersa- 
ni, pari più 1,8 miliardi per le 
Ferrovie e un miliardo di euro 
per l'Anas. Inferiori poi gli stan¬ 
ziamenti nel 2005 che ammon¬ 
tavano, rispettivamente a 6,2 e 
a 2,4 miliardi. 


Confindustria chiede ì soldi recupo^tì agli em)ri 

Montezemolo: bene il taglio del cuneo e la lotta all’evasione, purché i frutti aiutino contribuenti e aziende oneste 


■ di Marco Tedeschi / Busto Arsizio 


IMPEGNI Si faccia fino in fondo 
la lotta all’evasione fiscale. A van¬ 
taggio però dei contribuenti e del¬ 
le imprese che fanno il loro dove¬ 
re. Quasi un appello quello di Lu¬ 
ca di Montezemolo, rivolto al go¬ 
verno ma anche ai suoi associati. 11 presi¬ 
dente di Confindustria era ieri a Busto Ar¬ 
sizio, nel cuore dell'area più densamente 
industrializzata della Lombardia. Parteci¬ 
pava agli "stati generali" degli industriali 
lombardi ed è sembrato correggere in sen¬ 
so positivo il suo giudizio sull'operato del 


governo Prodi. Intanto quel richiamo for¬ 
te alla battaglia contro la frode e l'evasio¬ 
ne, augurandosi che i fmtfi di questo im¬ 
pegno non vadano a finanziare aumenti 
di spesa pubblica ma vengano restituiti ai 
contribuenti e alle imprese che assolvono 
i propri obblighi fiscali. «Lo abbiamo chie¬ 
sto fin dell'inizio - ha ricordato Monteze¬ 
molo - e siamo ad un passo dall'ottenere 
un impegno vincolante, in Finanziaria, 
per affermare questo principio». E poi, an¬ 
cora a proposito di tasse, il taglio del cu¬ 
neo fiscale: «Rispetto agli altri Paesi euro¬ 
pei - ha osservato Montezemolo - l'Italia 
rimane un Paese ad elevato carico fiscale 
sulle imprese e, questo differenziale sco¬ 
raggia rinvesfimento, la creazione di po¬ 


sti di lavoro, la produzione di reddito. 11 
taglio del cuneo fiscale che si attuerà co¬ 
minciando a ridurre l'Irap come chiedia¬ 
mo da molti anni è un passo importante. 
Altri ne dovranno seguire». 

Innanzi a impegni sicuri verso «questa di¬ 
rezione - ha puntualizzato - noi siamo 
pronti a destinare a investimenti tutte le 

Il leader di Confindustria 
punta il dito contro i costi 
della politica e invita 
a riformare e snellire 
la macchina pubblica 


risorse derivanti da una minore pressione 
fiscale sul sistema delle imprese. È un da¬ 
to importante poiché un aumento degli 
investimenti fissi lordi del settore privato 
pari airi per cento si può tradurre da solo 
in un aumento del Pii di quasi mezzo 
punto e a impatti più significativi nel lun¬ 
go periodo». 

Assai critico invece il presidente di Con¬ 
findustria a proposito del decreto prepara¬ 
to dal governo in materia ambientale, cor¬ 
rettivo della precedente normativa in ma¬ 
teria. Lo ha definito «così come è scritto, 
inaccettabile». 11 nuovo decreto ambien¬ 
tale, rappresenterebbe «un vero atto con¬ 
tro le imprese, messe sotto processo inqui¬ 
sitorio... Invece di incentivare la realizza¬ 
zione di opere come gli impianti di recu¬ 
pero dei rifiuti o gli inceneritori, si alimen¬ 


ta una burocrazia ambientale inutile e im¬ 
produttiva». 

Montezemolo ha infine messo sotto accu¬ 
sa i costi della politica, costi diretti dettati 
dalla presenza di 150 mila eletti, tutti retri¬ 
buiti, dai Municipi ai Comuni, dalle Pro¬ 
vince alle Regioni, dal Parlamento italia¬ 
no al Parlamento europeo, e costi indiret¬ 
ti perchè troppo spesso un modello politi¬ 
co-istituzionale così barocco si traduce in 
ingerenze, interdizioni, accanimenti bu¬ 
rocratici e amministrativi che pesano in 
maniera intollerabile sulle imprese e sui 
cittadini. Quindi l'invito di Montezemo¬ 
lo: «Alla maggioranza come all' opposizio¬ 
ne compete la responsabilità di un pro¬ 
fondo ammodernamento dello Stato nel¬ 
la direzione dell' efficienza, della concor¬ 
renza, della semplificazione». 


Banche e sindacati sono d’accordo: è ora di staccare il Ih* dalle aziende 


Confronto tra Epifani, Profumo e Arpe. La riforma delle liquidazioni a partire dal 2007 è un passo avanti, ma l’interrogativo è su come utilizzare il «tesoro» dei lavoratori 



■ / Roma 


L'amministratore delegato di Capitana Arpe, Epifani e l'amministratore 
delegato di Unicredit Profumo ieri a Roma Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


Non accade tutti i giorni che un 
sindacalista e due banchieri, riu¬ 
niti attorno a un tavolo a Roma, 
esprimano posizioni comuni. 
Ma quando l'argomento è il Tfr 
le posizioni tendono a converge¬ 
re. Almeno verso un comune mi¬ 
nimo denominatore: il Tratta¬ 
mento di fine rapporto deve ave¬ 
re una diversa allocazione rispet¬ 
to a quella attuale. O per dirla 
con le parole di Guglielmo Epifa¬ 
ni, segretario generale della Cgil 
- ieri a Roma accanto a Matteo 
Arpe (Capitalia) e Alessandro 
Profumo (Unicredit) nel corso 
della tavola rotonda organizzata 
da Assogestioni dal titolo "C'è 


un futuro per la previdenza com¬ 
plementare in Italia?" -: «è im¬ 
portante staccare il Tfr dalle 
aziende». 

Se la premessa è comune, il Tfr 
alimenti i fondi pensione, lo svi¬ 
luppo del ragionamento porta, 
però, a conclusioni differenti. 
Come sul «vincolo di portafo¬ 
glio». Se per Epifani, infatti, si po¬ 
trebbero utilizzare le risorse dei 
fondi per finanziare la formazio¬ 
ne e l'innovazione, per Profumo 
questo non deve accadere. «Se 
devo finanziare le infrastrutture 
- ha detto l'amministratore dele¬ 
gato di Unicredit) mi aumenti¬ 
no le tasse, altrimenti introducia¬ 
mo nei fondi pensione finalità 
che non sono proprie: l'obietti¬ 


vo dei fondi pensione è massi¬ 
mizzare i rendimenti. Quello 
che dobbiamo chiederci - ha ag¬ 
giunto Profumo - è come rende¬ 
re interessante per i fondi pensio¬ 
ne investire in Italia». 

Ma questo, comunque, è un ar¬ 
gomento che può essere discus¬ 
so in un secondo momento. 
Ora, «per quanti problemi possa 
avere l'attuale normativa», ha 
detto ancora Epifani, «penso sia 
molto importante far decollare 
la previdenza complementare: 
lo dicono i numeri. Dopo 13 an¬ 
ni abbiamo un milione di perso¬ 
ne che aderiscono ai fondi pen¬ 
sione contrattuali, ed un po' me¬ 
no a quelli aperti. È importante 
che questi numeri crescano. In 


13 anni la normativa è cambiata 
sei volte in modo significativo - 
ha aggiunto il segretario -, il che 
vuol dire che è cambiata ogni 
due anni: serve stabilità da que¬ 
sto punto di vista». 

«Per fortuna che partono i fondi 
pensione» ha sentenziato Profu¬ 
mo. «L'inps non ci garantisce lo 
stesso tenore di vita, quindi ser¬ 
vono forme alternative». «Lo svi¬ 
luppo dei fondi pensione ha un 
ritorno, dei vantaggi per tutto il 
sistema economico» ha detto 
l'amministratore delegato di Ca¬ 
pitalia, Matteo Arpe. «Negli Usa 
un quinto del capitale di Borsa è 
in mano ai fondi pensione, in 
Italia solo il 2%», ha aggiunto. 
Arpe ha poi esposto un'ipotesi 


di studio per aumentare la mas¬ 
sa gestita in tempi brevi. «L'ipo¬ 
tesi si incentra - ha spiegato - su 
un'operazione di cartolarizzazio- 
ne il cui schema prevede il trasfe¬ 
rimento del Tfr maturato in un 
fondo pensione, per cui i lavora¬ 
tori ricevono quote del fondo in 
sostituzione del credito matura¬ 
to nei confronti delle imprese». 


COMUNE DI S.FERDINANDO DI PUGLIA 
(Prov. Barletta-Andria-Trani) 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

Si comunica che con Determinazione Gestionale 
n.525 del 25/9/2006 è stato aggiudicato il servizio per 
la “Fornitura pasti caldi per la mensa scolastica e per 
ospiti del Centro Sociale “Vita agli anni” aH’impresa 
Pastore s.r.l. di Casamassima al prezzo di euro 2,3799 
a pasto sul prezzo a base d’asta di euro 2,52 per la 
durata di 5 anni. 

RESPONSABILE SERVIZI ISTITUZIONALI 
Dr.ssa Pasqualina Daluiso 
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«Ripartire dal Nord 
per una nuoi^ 
stagione di sviluppo» 

Il governo promette investimenti e il pieno 
appoggio a Milano per la candidatura all’Expo 


di Laura Matteucci / Milano 


RILANCIO «Non fabbrichiamo soldi falsi, 
ma il governo c’è». Il tavolo per Milano «l’ab¬ 
biamo costruito sul serio», e del resto «Ro¬ 
ma, Napoli e Milano sono tre punti fondamen¬ 


tali: se non rimettia¬ 
mo in corsa queste 
tre città, l’Italia non ri¬ 
parte». È questo il 

messaggio del premier Romano 
Prodi, che chiude il convegno 
«Milano globale, competere e fa¬ 
re sistema», organizzato dalla 
Provincia di Milano. 11 supporto 
del governo sia per le infrastmt- 
ture, sia per la candidatura al- 
PExpo 2015 c'è, ma alla città ser¬ 
ve un progetto. Certo a Milano 
ci sono la moda e il design, ma 
quello di cui parla Prodi è il pri¬ 
mato in un settore di tecnologia 
avanzata. 

Anche perchè Milano non è la 
cerchia della città. Come dice il 
ministro allo Sviluppo economi¬ 
co Pierluigi Bersani, presente al 
convegno: il governo ha inten¬ 
zione «di fare perno sulla realtà 
milanese per riprendere il filo del 
discorso sul Nord». «Tra Milano 
e il Paese - continua - deve esserci 
reciprocità, perchè Milano ha bi¬ 
sogno certamente di avere una 
sponda: Milano è in grado fare 
molto per il Paese». 11 governo in¬ 
tende «ragionare insieme a Mila¬ 
no sui grandi temi delle infra- 
stmtture, della liberalizzazione 
dei servizi, sui temi dell'innova¬ 
zione e sul rapporto tra ricerca e 
industria». 

Parlando di infrastmtture, il di¬ 
scorso cade inevitabilmente su 
Malpensa, un problema che se¬ 
condo Prodi «non dipende dallo 
scalo aeroportuale ma dal come 
arrivarci: se i treni arrivassero in 
un'ora e mezza da tutta la regio¬ 
ne e si potesse fare il check-in a 
bordo sarebbe tutto diverso, non 
sono cose avveniristiche». 
Bersani commenta i dati di una 
ricerca dell'Ocse che indicano 
un affaticamento dell'area me¬ 
tropolitana che gravita intorno a 
Milano, parlano della centralità 
del capoluogo lombardo nel¬ 
l'economia italiana, ma anche di 
una perdita di competitività e di 
capacità di innovazione, posizio¬ 
nando di fatto la città al trentesi¬ 
mo posto tra le aree metropolita¬ 
ne: «C'è bisogno di dare soggetti¬ 


vità a quest'area attraverso un as¬ 
setto istituzionale che riesca a 
rappresentarla - continua il mini¬ 
stro - Qui d sono dimensioni me¬ 
tropolitane che vanno organizza¬ 
te. Deve essere Milano a proget¬ 
tarsi, una legge nazionale deve 
mettersi al servizio di questo pro¬ 
getto. Non è una legge speciale, 
ma una legge normale, tanto è 
ovvio che noi, a fronte di un Pro¬ 
getto Milano, dobbiamo fare 


Bersani: dobbiamo 
fare perno sulla realtà 
milanese che può 
dare molto 
all’Intero Paese 


sponda con una legislazione na¬ 
zionale per questa realtà unica 
nel Paese». 

Per il ministro delle Infrastmttu- 
re Antonio Di Pietro, in effetti, 
«c'è da intervenire in modo anco¬ 
ra più massiccio per Milano ed è 
quello che vogliamo fare». 

Per il presidente della Provincia 
Filippo Penati uno dei cardini 
per riconquistare competitività e 
affrontare le nuove sfide sta nel 
far sparire la Provincia di Milano 
e sostituirla con l'area metropoli- 
tana, in un rinnovato sistema di 
govemance. Prodi non è contra¬ 
rio alla nuova entità, ma «non ac¬ 
cetterò mai un altro livello di go¬ 
verno in più», dice. La città me¬ 
tropolitana quindi, nelle inten¬ 
zioni del premier, dovrà sostitui¬ 
re altre istituzioni e soprattutto 
avere delle regole ad hoc per le di¬ 
verse realtà. No dunque ad una 
legge generica per le aree metro¬ 
politane italiane, perchè queste 
«sono troppo diverse tra loro e 
hanno bisogni troppo diversi». 

11 presidente di Assolombarda Di¬ 
ana Bracco lascia la platea «soddi¬ 
sfatta» per le parole di Prodi, e pu¬ 
re il governatore lombardo Ro¬ 
berto Formigoni, come il sinda¬ 
co Letizia Moratti, ammette che 



Da sinistra ii presidente del Consiglio, Prodi, il presidente della Provincia di Milano, Penati, il sindaco Moratti e il 
presidente della Regione Formigoni, ieri a Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


dal governo arrivano «segnali po¬ 
sitivi». 

Rimandando le verifiche a giove¬ 
dì, quando a Palazzo Chigi si riu¬ 
nirà il Tavolo per Milano. Due i 
punti in discussione: la sicurezza 
e le infrastmtture, Malpensa 
compresa, oltre alla richiesta di 
esonerare il capoluogo (come è 
già previsto per Roma) dal rispet¬ 
to del Patto di stabilità per gli in¬ 
vestimenti su ferro. 


Malpensa, autostrade 
e nuove infrastrutture 
al eentro del eonfronto 
tra esecutivo ed 
enti locali 


ANTITRUST 


Il manager Siniscalco era incompatibile 

Gli incarichi di vicepresidente e managing director «as¬ 
sunti in data 24 aprile 2006 dal professor Domenico Siniscalco 
nella società Morgan Stanley International Limited, e fino alla 
data del 21 settembre 2006» rientrano negli ambiti di incompa¬ 
tibilità previsti dalla legge sul conflitto di interessi. 

È quanto si legge nel bollettino settimanale dell'Antitmst, che 
ricorda come l'ex ministro dell'Economia abbia assunto rincari- 
co nella banca d'affari quando ancora non erano trascorsi i 12 
mesi dalla cessazione della carica previsti dalla legge. Secondo 
l'Autorità, «deve ritenersi sussistente» una «connessione fra le 
funzioni istituzionali del Ministero dell'economia e delle finan¬ 
ze e il settore servizi finanziari, in cui il gmppo Morgan Stanley 
opera in via prevalente». 

La legge non prevede sanzioni per questo tipo di incompatibili¬ 
tà «post caricam», ma Siniscalco potrà comunque presentare ri¬ 
corso contro la decisione dell'Antitmst di fronte al Tar del Lazio 
entro 60 giorni dalla data di notificazione dello stesso o ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla data di notificazione. 


«Murdoch può 
avvicinare 
le reti 
Mediaset» 


■ Nel confronto tra Rupert 
Murdoch e Silvio Berlusconi, 
«una volta amici e ora rivali», il 
tycoon australiano «è legger¬ 
mente avanti, anche se Berlusco¬ 
ni potrebbe ancora riservare 
qualche colpo». Lo scrive il New 
York Times in relazione alla lot¬ 
ta di conquista del mercato ita¬ 
liano dei media. «Per anni i due 
sono stati impegnati in una bat¬ 
taglia. Berlusconi, attraverso la 
Fininvest, resta il boss incontra¬ 
stato del settore controllando 
holding che includono tre delle 
maggiori reti tv, giornali, una so¬ 
cietà editrice e una casa di pro¬ 
duzione cinematografica. Ora, 
tuttavia, il disegno di legge 
(quello reso noto nelle scorse set¬ 
timane dal governo, ndr) po¬ 
trebbe indebolire le sue posizio¬ 
ni sulla televisione italiana e aiu¬ 
tare invece Murdoch», numero 
uno della News Corp. che pos¬ 
siede Sky Italia. Il quotidiano ri¬ 
porta i contenuti di un recente 
studio della società di ricerca IT 
Media, in base al quale Sky Italia 
sarebbe la compagnia che più 
beneficerebbe della nuova leg¬ 
ge. Sky potrebbe guadagnare 
una cifra aggiuntiva di 28 milio¬ 
ni di euro l'anno (37 milioni di 
dollari) con l'eventuale via libe¬ 
ra alla riforma. Mediaset, al con¬ 
trario, potrebbe perdere fino a 
103 milioni di euro (135 milio¬ 
ni di dollari) l'anno. 

«Più che un intervento a favore 
di Murdoch, quello che sta avve¬ 
nendo è la rottura del monopo¬ 
lio di Berlusconi», commenta 
Francesco Siliato, componente 
di una commissione di consu¬ 
lenti del ministro delle Comuni¬ 
cazioni, Paolo Gentiioni. «È - 
conclude - un tentativo di apri¬ 
re il mercato televisivo». 


Mìssion impossible: una nuova proprietà del Gorrì^ 

Attorno al libro del vicedirettore Massimo Mucchetti si è discusso di giornali e indipendenza. Tra molte polemiche 


M di Giuseppe Caruso /Milano 

APPUNTAMENTI Tutti 
pazzi per Mucchetti. Nel- 
rorario normalmente riser¬ 
vato all’happy hour, Milano 
ieri ha ospitato un appunta¬ 
mento mondano di primo 

piano, la presentazione del discus¬ 
so libro «Il baco del Coniere» (Fel¬ 
trinelli), scritto dal vicedirettore 
adpersonam dello stesso quotidia¬ 
no, Massimo Mucchetti. Il libro, 
critico nei confronti dell'attuale 
patto di sindacato che regge le sor¬ 
ti del Corriere e più in generale nei 
confronti del panorama editoria¬ 
le italiano, è stato introdotto da 
un poker di primissimo piano: 
Gad Temer (giunto alla quarta 
presentazione del volume, tanto 
da dover smentire in apertura 
una relazione con l'autore), il pre¬ 
sidente de n Sole 24 ore e delle Fer¬ 


rovie di Stato Innocenzo Cipollet¬ 
ta, il manager della multinaziona¬ 
le tedesca Schering, Giuseppe Vi¬ 
ta, e l'amministratore delegato 
della De Agostini ed ex della Seat, 
Lorenzo Pelliccioli. 

Sulla falsariga del libro di Muc¬ 
chetti, al centro della discussione 
è finito subito il rapporto tra liber¬ 
tà di stampa ed editori nel nostro 
paese. Cipolletta, nel raccontare 
la sua prima esperienza a II Sole 24 
ore , ha ricordato sconsolato di 
quando l'ex presidente di Confin- 
dustria, Antonio D'Amato gli 
chiese che il quotidiano economi¬ 
co fosse «più vicino alla sua presi- 



La sede del quotidiano il «Corriere della Sera» in via Solferino a Milano Foto 


Cipolletta: basta 
con II mito 
deH’editore puro, 
anche Berlusconi 
lo è, eppure... 


denza». Cipolletta ha poi messo 
in guardia dal mito dell'editore 
puro; «Berlusconi è un'editore pu¬ 
ro, ma non mi sembra che il suo 
rapporto con i media possa essere 
portato ad esempio». 

Lorenzo Pelliccioli ha invece so¬ 
stenuto la tesi secondo la quale «i 
giornali in Italia non sono un affa¬ 
re». «Qualunque attento investi¬ 
tore - ha spiegato - oggi non met- 


Ansa 

terebbe i suoi denari nel Corriere 
della Sera, vista l'alta quotazione 
in Borsa. Il settore dei quotidiani 
è un settore maturo e tendenzial¬ 
mente in crisi». 

A stretto giro di posta è arrivata la 
risposta di Temer: «Ma se l'edito¬ 
ria è così in crisi, perché c'è la fila 
per entrare al Corriere? Forse è più 
onesto dire che i finanzieri e gli 
imprenditori che premono per 


entrare al Corriere, o più in genera¬ 
le nell'editoria, non mirano al 
guadagno, come accade nel resto 
del mondo evoluto, ma ad avere 
fette di potere. A riguardo vi pos¬ 
so fare l'esempio di Danilo Cop¬ 
pola, che sentitosi danneggiato 
da alcune inchieste giornalistiche 
che mettevano in cattiva luce le 
origini del suo patrimonio, ha de¬ 
ciso di prendere la maggioranza 
delle quote di Firranza e Mercati. 
Qual è il nesso? I crediti delle ban¬ 
che. Lo stesso Coppola ha ammes¬ 
so che quelle inchieste lo aveva¬ 
no danneggiato con gli istituti 
che lo finanziavano e così l'acqui- 


Pelliccioli: qualsiasi 
attento investitore 
non metterebbe 
i suoi soldi 
in via Solferino 


Sto di Finarrza e Mercati gli ha per¬ 
messo di rifarsi una reputazione». 
Temer ha poi lanciato una freccia- 
tina, senza nominarlo, a Giulia¬ 
no Fenara, che dalle colonne di 
Panorama lo aveva attaccato per 
«eccesso di paraculismo», dopo 
aver riservato lo stesso trattamen¬ 
to a Mucchetti, accusato però di 
voler favorire la parte attualmen¬ 
te perdente nel risiko del Corriere, 
quella guidata dal banchiere Bazo¬ 
li. Bresciano come lo stesso Muc¬ 
chetti. «Purtroppo in questo pae¬ 
se - ha detto Temer - non si può 
prendere liberamente una posi¬ 
zione senza essere accusati di esse¬ 
re al soldo di qualcuno. Per esem¬ 
pio, nel caso di questo libro, a 
Mucchetti è bastato avere lo stes¬ 
so accento di Bazoli per far grida¬ 
re al complotto, in combutta con 
il banchiere, teso a screditare chi 
comanda nel patto del Corriere». 
Pubblico numeroso, ma distrat¬ 
to. Emblematica in questo senso 
la prima domanda: «Ma ce la fare¬ 
mo con la Cina?» 


Il 70% degli italiani ha il bancomat 
il 38% ha la carta di credito 


■ Sette italiani su dieci hanno un ban¬ 
comat e quattro su dieci una carta di cre¬ 
dito. È quanto emerge da una ricerca 
condotta da Eurisko per Cogeban. 
Secondo la ricerca, il 70% degli italiani 
ha una carta bancomat e «la utilizza sem¬ 
pre più spesso (ce ne sono 27 milioni in 
circolazione, per un totale di 620 milio¬ 
ni di pagamenti e 610 milioni di prelievi 
l'anno). La gran parte dei possessori di 
bancomat, infatti, lo usa una o più volte 
a settimana per prelevare denaro contan¬ 
te agli sportelli automatici (il 57% da 2 a 
4 volte al mese, il 10% da 5 a 6 e 111% 
più di 6 volte) o per fare acquisti con il Pa- 
gobancomat (il 41% da 2 a 4 volte al me¬ 
se, ri 1% da 5 a 6 e un altro 11% più di 6 
volte)», afferma la ricerca, mettendo in 
evidenza come la carta di credito è inve¬ 


ce in possesso del 38% degli italiani. 

«La metà dei possessori la utilizza una o 
più volte a settimana per fare i propri pa¬ 
gamenti (il 29% da 2 a 4 volte al mese, il 
7% da 5 a 6 e il 10% più di 6 volte) - prose¬ 
gue Eurisko -. Il 10% di chi ce l'ha, con la 
carta spende non più di 100 euro al me¬ 
se e il 15% fino a 200. Ma sono tanti quel¬ 
li che con la carta fanno anche le spese 
più grandi, fino a 400 euro (il 16%) ed ol¬ 
tre (il 16%)». Le carte prepagate ricarica¬ 
bili sono invece utilizzate per acquisti su 
Internet. 

Le carte sono accettate nel 74% degli 
esercizi commerciali: per il 17% dei nego¬ 
zi il numero di operazioni con pagoban- 
comat al mese supera le 200, per il 18% è 
tra 100 e 200 e per un altro 18 tra 50 e 
cento. 


STMicroelectronics, inaugurata 
ad Agrate nuova linea produttiva 


■ STMicroelectronics ha inaugurato og¬ 
gi una nuova linea di lavorazione su fette 
di silicio di 200 mm di diametro dedicata 
ai dispositivi Mems presso il proprio sito 
di Agrate Brianza vicino Milano. Ad oggi 
Stm ha investito circa 40 milioni di dollari 
nella trasformazione della sua area di pro¬ 
duzione a 6 pollici (o 150 mm) in un'avan¬ 
zatissima linea di produzione Mems. 

La nuova linea, che si estende attualmen¬ 
te su circa 1.300 metri quadri e impiega 
più di 100 persone, è totalmente dedicata 
ai dispositivi Mems e supporta anche le at¬ 
tività di R&S basate a Castelletto. L'area 
della linea dedicata ai Mems sarà allargata 
ad ulteriori 2.500 metri quadri secondo la 
domanda del mercato. 

Stm - si legge in una nota - è il primo gran¬ 
de produttore al mondo ad adottare gli ot¬ 


to pollici per fabbricare questi dispositivi, 
che ridurrà i costi unitari e accelererà sia 
l'espansione delle attuali applicazioni sia 
lo sviluppo di nuovi mercati per i Mems. 
La tecnologia Mems è adottata in una va¬ 
sta gamma di applicazioni informatiche, 
di elettronica óì consumo, industriali e 
per l'automobile dove la capacità di misu¬ 
rare o individuare il movimento (vibrazio¬ 
ne, inclinazione, accelerazione) ha valore 
per risparmiare energia, fare apparecchi 
più facili da usare e dotare i giochi elettro¬ 
nici di nuovi livelli di realismo e interazio¬ 
ne. 

«Quest'importante investimento nella li¬ 
nea produttiva sottolinea l'impegno della 
ST a mantenere in Italia una base produtti¬ 
va competitiva» ha detto Pietro Palella, di¬ 
rettore generale di Stm Italia. 


CONSIAG S.p.A. 

AVVISO DI PROCEDURA APERTA 

Consiag S.p.A., Via U. Panziera n. 16 Prato - tei. 0574/872- fax n. 
0574/872541 - che provvede all’esperimento della gara come 
soggetto operativo demandato da Gida S.p.A., intende procedere 
ad asta per l’appalto della fornitura e posa in opera di apparecchiature 
per la realizzazione deH’adeguamento dell’impianto di trattamento 
correnti extraflusso di Calice e per il trattamento di un’aliquota di 
acque scolmate in tempo di pioggia nel Comune di Prato. 
Importo a base di appalto € 895.728,15, compreso oneri della 
sicurezza sui cantieri, non soggetti a ribasso di gara, pari a 
€ 24.018,25. L’opera è finanziata con fondi dell’Accordo Integrativo 
per la Tutela delle Risorse Idriche del Medio Valdarno e degli Acquiferi 
di Prato e Pistoia. Categorie SOA: OS22 cl. 11° - Scorporabile OG6 
cl. 11 ° 

La domanda di ammissione e dichiarazione unica, non vincolante 
per Gida S.p.A., dovrà essere predisposta come da modello allegato 
al bando di gara e al disciplinare, i quali saranno reperibili sul sito 
Internet http://www.consiag.it, e presentata entro le ore 12,00 del 
giorno 23 gennaio 2007. Il RUP è Ing. Riccardo Valeri 0574/872547. 
Il presente avviso è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, n. 274 
del 24 Novembre 2006. 

Presidente Consiag S.p.A. Direttore Generale Consiag S.p.A. 
Paolo Abati Rag. Lamberto Cocchi 
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Fìom e Cgil sì parlano 
ma fanno fatica a capirsi 

Al Comitato centrale dei metalmeccanici 
ampio confronto sulle regole e il dissenso 



A CONFRONTO Guglielmo Epifani e le ragio¬ 
ni della maggioranza, Gianni Rinaldini e le ra¬ 
gioni del dissenso. Continua il braccio di ferro 
tra il leader della Cgil e quello della Fiom che 


■ di Felicia Masocco 


non cercano la via 
della rottura ma nean¬ 
che quella della me¬ 
diazione. Ieri al co- 

mitato centrale dei metalmeccani¬ 
ci i toni garbati; sicuramente me¬ 
no tesi, deiruno e dell'altro sono 
serviti a esplicitare contenuti net¬ 
ti, gli stessi che una settimana fa 
hanno animato il direttivo della 
Cgil. La riunione continuerà oggi, 
sono sessantacinque gli iscritti a 
parlare su 181 membri del parla¬ 
mentino Fiom. E già questo descri¬ 
ve una discussione fuori dalla rou¬ 
tine. 

Da parte di Epifani non ci sono sta¬ 
ti i richiami aspri ed espliciti a chi 
non ha seguito Eindicazione della 
segreteria confederale di non par¬ 
tecipare alla manifestazione del 4 
novembre contro la precarietà do¬ 
po gli attacchi dei Cobas al mini¬ 
stro Damiano e alla stessa Cgil. E 
non è stato fatto neanche il nome 


di chi, come il segretario naziona¬ 
le Fiom Giorgio Cremaschi, aveva 
espresso auguri di successo a uno 
sciopero dei sindacati di base con¬ 
tro la finanziaria. Forte del consen¬ 
so ottenuto dal direttivo Epifani 
ha spiegato ad una platea attentis¬ 
sima che il «pluralismo è una ric¬ 
chezza», ma i dirigenti devono sta¬ 
re alle regole fissate dalla maggio¬ 
ranza. Su quella manifestazione 
«ci sono opinioni diverse, non 
Fho mai nascosto, ho cercato di 
chiarirne le ragioni», ha detto il se¬ 
gretario generale. «E come è garan¬ 
tito il pluralismo a tutti, ci sono re¬ 
gole che riguardano tutti. Una so¬ 
cietà democratica complessa vive 

Oggi la conclusione: 
che non sarà unitaria 
Sciopero Cobas, il 
segretario Fiom: non 
sto con Cremaschi 


Epifani 



//pluralismo è una 
ricchezza della Cgil 
ma è necessario 
rispettare le 
regole condivise 


di regole. E vale il principio della 
maggioranza». L'orientamento 
preso dal direttivo vale per tutta la 
Cgil, «fermo restando il diritto-do¬ 
vere di un gmppo dirigente di sta¬ 
re nei mandati congressuali». Non 
solo. Nella sua analisi Epifani ha 
inserito un altro elemento, cioè il 
tentativo di un «soggetto politico» 
di sovrastare il «soggetto sindaca¬ 
le» in quel corteo. Epifani non ha 
citato il Prc, ma in molti hanno 
pensato a Rifondazione quando il 
segretario ha invitato a notare i 


Rinaldini 



Polemiche strumentali 
sul corteo del 
4 novembre 
io rispetto il mandato 
congressuale 


continui attacchi che si levano al 
suo indirizzo. 

Gianni Rinaldini è convinto di 
aver agito nella «pienezza del man¬ 
dato congressuale». «È fuori discus¬ 
sione che si rispettino le regole - 
ha detto poi il segretario delle tute 
blu - bisogna vedere quali regole 
perché una cosa è la dialettica tra 
confederazioni e stmtture, un'al¬ 
tra cosa è la dialettica tra aree pro¬ 
grammatiche». Ea distinzione 
l'aveva (implicitamente) già fatta 
Epifani una settimana fa quando 


nei «richiami» ha calcato i toni sui 
dissidenti della Rete 28 aprile di 
cui Cremaschi è portavoce, e me¬ 
no sulla Fiom. Ieri è tornata nella 
discussione: per Gianni Rinaldini 
un conto sono le categorie della 
Cgil e un conto le aree di minoran¬ 
za più o meno stmtturate. In so¬ 
stanza, la Fiom non deve essere tra¬ 
scinata dentro una resa dei conti 
tra «aree». E forse va letto in que¬ 
sto contesto un altro distinguo 
che da alcuni è stato letto come 
una presa di distanze da Crema¬ 
schi di cui Rinaldini ha detto di 
«non condividere» il giudizio sul¬ 
lo sciopero dei Cobas contro la Fi¬ 
nanziaria, «ma non lo considero il¬ 
legittimo», ha precisato, «non po¬ 
ne problemi di carattere statuta¬ 
rio». 

Ea difesa dell'autonomia della 
Fiom, della partecipazione alla ma¬ 
nifestazione del 4 novembre, il ri¬ 
fiuto - «è una sciocchezza» - della 
semplificazione per cui i me¬ 


talmeccanici non farebbero sinda¬ 
cato ma politica. Per Rinaldini «le 
polemiche sulla manifestazione 
hanno aspetti stmmentali. Confer¬ 
mo la validità della scelta della 
Fiom di partecipare. Ea Fiom è par¬ 
te costitutiva dall'inizio del movi¬ 
mento mondiale contro il neolibe¬ 
rismo. Tutte le iniziative di questo 
movimento hanno visto presente 
la Fiom. Confermo la scelta di par¬ 
tecipare alla manifestazione. Que¬ 
sta parte da Porto Aiegre». 

Ea relazione di Rinaldini non è sta¬ 
ta fatta a nome della segreteria 

Dibattito molto 
serrato, si sono 
isoritti a parlare 
65 delegati 
su 181 


Fiom. Nell'esecutivo non c'è solo 
Cremaschi che interverrà oggi e 
ha, tra l'altro, ha un giudizio più se¬ 
vero sulla Finanziaria che invece 
Rinaldini non boccia anche se ha 
detto di non vedere «questa gran¬ 
de operazione redistributiva». In 
segreteria siede anche Fausto Du¬ 
rante che in Fiom ha una posizio¬ 
ne di minoranza, mentre è mag¬ 
gioranza in Cgil essendo vicino al¬ 
le posizioni di Epifani. Intervenu¬ 
to ieri. Durante ha registrato «mol¬ 
ti punti di dissenso» con Rinaldi¬ 
ni. In particolare sulla manifesta¬ 
zione del 4 novembre dalla quale 
si è dissociato. «Più in generale 
non sono d'accordo sul rapporto 
tra Fiom e Cgil e su quale deve esse¬ 
re la dialettica su confederazioni e 
categorie». Abbastanza per votare 
contro il documento che Rinaldi¬ 
ni ha annunciato di voler presenta¬ 
re, oppure per presentarne uno 
suo proprio. Una conclusione uni¬ 
taria, dunque non ci sarà. 


BANCHE 


POLEMICHE 


Sanpaolo Imi-Intesa 
La Compagnia torinese 
dice sì alla fusione 

■ La Compagnia di San Paolo ha dato il via libera, 
all'unanimità, alla fusione tra la banca Sanpaolo 
Imi, di cui è principale azionista, e Intesa. Si chiude 
così, a quattro giorni dall'assemblea straordinaria 
che venerdì sancirà la nascita della superbanca, 
una lunga e complicata fase che ha visto alFintemo 
della Fondazione emergere in più casi malumori e 
dissensi. 

Intanto, sul fronte azionario della banca torinese, 
la Carlo Tassara di Romain Zaleski, uomo da sem¬ 
pre vicino al presidente Giovanni Bazoli, ha acquisi¬ 
to il 2,035%. Zaleski è già socio di Banca Intesa e par¬ 
tecipa con una quota dell'1,58% al «gruppo lombar¬ 
do» del patto di sindacato. Il suo voto in assemblea 
potrebbe allargare alFintemo del Sanpaolo Imi il 
fronte favorevole, anche perchè non è ancora chia¬ 
ro il voto del socio spagnolo Santander e se punterà 
a coagulare una minoranza di blocco contraria alla 
fusione. Quella di Zaleski «è una partecipazione sta¬ 
bile e strategica», spiegano fonti vicine al finanzie¬ 
re. In vista dell'assemblea il leghista Borghezio ha 
invitato gli azionisti piemontesi del Sanpaolo e, in 
particolare, i dipendenti azionisti, «a presenziare all' 
assemblea per far sentire la voce responsabile di chi 
vuol salvaguardare, comunque, gli interessi legitti¬ 
mi del lavoro e della professionalità torinesi e pie¬ 
montesi». 


Michelin 

Stop domani contro il trasferimento 
della produzione delle gomme d’aerei 

Si fermeranno domani per un'ora e mezzo 
gli oltre 5mila lavoratori della «Michelin» Ita¬ 
lia mentre un'altra ora e mezzo di astensio¬ 
ne dal lavoro è prevista entro il prossimo 
gennaio. Lo sciopero si è reso necessario 
per la preoccupazione - dicono i sindacati 
del settore, Filcem-CgiI, Femca-CisI e Uil- 
cem-Uil- per la perdita nel nostro paese del¬ 
la produzione dell'avio (gomme per aerei) 
che il gruppo Michelin ha annunciato di vo¬ 
ler spostare in Francia. 

Cerruti-Hitman 

Giovedì manifestazione a Milano 
in difesa dei 200 posti di lavoro 

Contro il rischio di perdere il posto di lavoro 
manifesteranno giovedì prossimo, di fronte 
al Palazzo di Giustizia di Milano le dipenden- 


Autostrade, Dì Pietro 
contro il maxidividendo 
«Prima le garanzie» 

■ «Prima che si dividano la torta loro voglia¬ 
mo avere la garanzia che quei soldi ci siano poi 
per noi». Il ministro delle Infrastmtture Anto¬ 
nio Di Pietro ha sintetizzato così il senso della 
diffida dell'Anas nei confronti del maxidividen¬ 
do straordinario da 2,1 miliardi di euro, all'ordi¬ 
ne del giorno deU'assemblea di Autostrade del 
13 dicembre e incardinato nel quadro dell'ope¬ 
razione di fusione con la spagnola Abertis. Auto¬ 
strade «è sub judice rispetto a inadempimenti 
per mancati investimenti, rischia l'appropria¬ 
zione indebita» ha poi aggiunto. Il ministro del 
Tesoro, afferma ancora Di Pietro, dice quello 
che ho sempre detto io: le condizioni per la fu¬ 
sione tra Autostrade e la spagnola Abertis ci so¬ 
no dal momento in cui è stato rimosso l'ostaco¬ 
lo della presenza dei costmttori. Ma «altra cosa 
è l'autorizzazione al trasferimento della conces¬ 
sione che deve soddisfare tutte le garanzie dell' 
interesse pubblico italiano». 

Il ministro ha quindi lanciato la proposta di vin¬ 
colare i 2,5 miliardi di investimenti mancanti 
attraverso una fidejussione bancaria. «Prima di 
distribuire il dividendo - ha detto - devono ga¬ 
rantire dove stanno e che fine hanno fatto i 2,5 
miliardi. Poi distribuiscano quello che voglio¬ 
no». 


ti della Cerruti-Hitman. In tale data, la sezio¬ 
ne fallimentare del Tribunale di Milano deci¬ 
derà infatti la sorte dei 200 posti di lavoro ne¬ 
gli stabilimenti Cerruti-Hitman di Corsico e 
Vigano di Gaggiano e valuterà la richiesta di 
amministrazione straordinaria che permette¬ 
rebbe la prosecuzione dell'attività. La ces¬ 
sione del marchio “Cerruti 1881” consente 
infatti la commercializzazione anche senza 
l’apporto della professionalità dei lavoratori 
milanesi. 

Sanità privata 

Alta adesione allo sciopero 
per il contratto 

È stata alta la partecipazione allo sciopero 
nazionale dei lavoratori della sanità privata. 
Secondo la Cgil, a Brescia l'adesione è sta¬ 
ta del 100%, a Milano e a Bari deir80%, in 
Toscana del 90% (con un picco del 100% al 
Santa Chiara di Firenze), nel Lazio e nelle 
Marche deir80%, a Torino deir85%, in 
Campania deir80%. È il secondo sciopero 
per i 150mila dipendenti che da 3 anni, 
aspettano il rinnovo del contratto. 



dell'Apurimac, villaggi interi vivono senza alcuno 
assistenza medica. Regalagli una visita, 

INVIA UN SMS AL 48585 


Ci sono posti che nessuno ha mai visitato 



vodafone WIND 


TELECOM 


LA SPERANZA, DOVE NON C’E. 


DAL 1 AL 30 NOVEMBRE 
AL COSTO DI 1 EURO 

dal tuo telefonino personale TIM, 3, Vodafone 
e Wind e dai telefoni di rete fissa Telecom Italia 
oppure fai una telefonata al costo di 2 euro 
allo stesso numero da rete fissa Telecom. 

Gli operatori devolveranno ad APURIMAC onius 
l'intero ricavato dell'iniziativa. 


www.apurimac.it 
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BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

martedì 28 novembre 2006 


Borsa 


Cambi in euro 


1,3114 

dollari 

+0,004 

152,2400 

yen 

+0,880 

0,6777 

sterline 

+0,001 

1,5855 

fra. svi. 

+0,003 

7,4549 

cor. danese 

+0,001 

28,0400 

cor. ceca 

+0,015 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2690 

cor. norvegese 

+0,007 

9,0423 

cor. svedese 

+0,005 

1,6848 

dol. australiano 

+0,003 

1,4866 

dol. canadese 

+0,005 

1,9591 

dol. neozelandese 

+0,005 

258,2500 

fior, ungherese 

-1,110 

0,5780 

lira cipriota 

+0,000 

239,6600 

tallero sloveno 

+0,000 

3,8239 

zloty poi. 

-0,003 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,56 

3,09 

Bot a 6 mesi 98,37 

3,21 

Bot a 12 mesi 96,53 

3,26 


Fiat sotto i 14 euro 

Piazza Affari ha chiuso ieri in 
forte calo come le altre Borse 
europee su cui ha pesato il 
rosso di Wall Street. 

11 Mibtel ha ceduto 11,39%, 
rS&P/Mib 11,46% a 40.022 
punti, il Tech Star 11,02% e 
l'AllStars 11,16%. 

Fra le blue chip in fondo al 
listino Alitalia (meno 3,3%) su 
cui persiste un clima di 
incertezza per gli scenari futuri. 
Resta fortissima la speculazione 
su Eurofly (più 14,6%) di cui è 
stato scambiato il 30% del 
capitale. Si attende una cordata 


che si faccia avanti sulla 
società. Pesante Fiat (meno 
3%) che è tornata sotto i 14 
euro a 13,92 con scambi pari al 
2,13% del capitale in linea con 
le perdite del settore in Europa. 
Lettera anche su Tema (meno 
2,7%), Luxottica (meno 2,7%) 
e Pirelli (meno 2,55%). Tra le 
banche sotto pressione 
Sanpaolo (meno 2,4%) e Intesa 
(meno 2%) in attesa delle 
assemblee di venerdì che 
approveranno la fusione. A 
contenere le perdite solo 
Mediaset (meno 0,16%), 
Parmalat (meno 0,03%) e 
Eideuram (più 0,2%). 


Ford 

Cerca 18 miliardi 

Lord intende raccogliere 18 
miliardi di dollari per 
finanziare il cash flow 
operativo, sostenere la prevista 
ristmtturazione e avere una 
liquidità supplementare al fine 
di contrastare eventuali 
imprevisti. L'operazione 
include un nuovo credito di 
cinque anni di circa 8 miliardi, 
un prestito garantito di circa 7 
miliardi e transazioni sul 
mercato dei capitali per circa 3 
miliardi. Le diverse operazioni, 
il cui ammontare dipenderà 
dalle condizioni di mercato. 


dovrebbero concludersi entro 
fine anno e permettere a Lord 
una liquidità nel settore auto 
intorno a 38 miliardi. 1 crediti 
garantiti saranno organizzati 
da Citigroup, Goldman Sachs e 
Jp Morgan. 

Nei primi nove mesi di 
quest'anno Lord ha perso 7 
miliardi di dollari e ha escluso 
un ritorno aU'utile per le 
attività in nordamerica prima 
del 2009.11 piano di 
ristmtturazione previsto dal 
gmppo include almeno 44mila 
tagli in nordamerica e la 
chiusura di alcuni impianti in 
Canada e negli Stati Uniti. 


Sanpaolo Imi 

Intesa con Legacoop 

Sanpaolo Imi e LegaCoop 
hanno siglato un'intesa che 
permetterà alle cooperative 
associate di beneficiare di 
finanziamenti a medio e lungo 
termine finalizzati a supportare 
piani di investimento a sostegno 
dello sviluppo. Nell'ambito 
dell'accordo Sanpaolo Imi ha 
predisposto una metodologia di 
valutazione del merito creditizio 
innovativa, in grado di 
valorizzare le specificità delle 
cooperative. Sulla base di questa 
metodologia alla coop viene 
attribuito un rating che 


determina il rapporto tra il 
finanziamento erogato e 
l'investimento. Grazie all'intesa, 
il gmppo concederà 
finanziamenti a fronte dei piani 
di investimento. In caso di 
finanziamento parziale 
deU'investimento, i soci delle 
coop provvederanno a coprire la 
parte residua attraverso un 
aumento del capitale sociale. 1 
soci potranno inoltre accedere a 
prestiti personali per anticipare 
le risorse necessarie al piano. In 
questo modo le coop potranno 
migliorare la stmttura 
patrimoniale e perseguire 
obiettivi di crescita. 


n sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Erg Power&Gas ha 

acquisito da EssePi la 
propria quota di 
partecipazione, pari al 

90% del capitale, nella 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/06 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











E 











Mediolanum 

11745 

6,07 

6,02 

-1,33 

8,94 

3331 

5,16 

7,18 

0,1150 

4421,06 

M 

Acea 

27797 

14,36 

14,33 

0,82 

71,33 

497 

8,38 

14,36 

0,4700 

3057,32 

E 

Ed. Espresso 

7912 

4,09 

4,08 

-0,15 

-8,06 

1631 

3,91 

4,68 

0,1450 

1773,59 

Mediterr. Acque 

7497 

3,87 

3,88 

-1,37 

-4,30 

6 

3,76 

4,33 

0,0880 

296,92 

Meliorbanca 

7234 

3,74 

3,74 

-1,08 

16,75 

46 

3,19 

3,94 

0,1300 

471,65 

Acegas-Aps 

15492 

8,00 

8,02 

0,31 

3,21 

75 

6,36 

8,14 

0,3200 

438,79 

Edison 

3640 

1,88 

1,87 

-0,90 

10,13 

2758 

1,49 

1,90 

0,0380 

7825,56 

società Isea, 

Milano Ass 

11856 

6,12 


-2,28 

6,21 

636 

5,17 

6,59 

0,2800 

2672,87 

Acotel 

32839 

16,96 

17,12 

0,18 

24,87 

10 

12,92 

19,02 

0,4000 

70,72 

Edison r 

4343 

2,24 

2,25 

-0,09 

23,53 

151 

1,61 

2,24 

0,2180 

248,06 

b,U8 

proprietaria di cinque 

Milano Ass r nc 

11755 

6,07 

6,03 

-1,49 

5,23 

57 

5,29 

6,61 

0,3000 

186,62 

Acq. Potab. 

31193 

16,11 

16,11 


-5,18 


15,84 

17,61 

0,1000 

81,36 













0 

Edison w07 

1902 

0,98 

0,97 

-2,18 

16,96 

22 

0,67 

0,99 



Milano Ass w07 

1185 

0,61 

0,60 

-4,67 

18,11 

1000 

0,42 

0,78 



centrali idroelettriche su 

Acsm 

4699 

2,43 

2,42 

-0,98 

9,67 

30 

2,10 

2,72 

0,0700 

113,76 

Eems 

11339 

5,86 

5,80 

-0,99 


267 

5,82 

11,19 


246,73 

Mirato 

16468 

8,51 

8,50 

-0,40 

2,69 

47 

7,86 

9,72 

0,2700 

146,29 

canali d'irrigazione nelle 
province di Novara e 

Pavia, per una potenza 
complessiva di 2,7 Mw 

Actelios 

17353 

8,96 

8,90 

-1,62 

5,32 

52 

8,18 

11,62 

- 

606,55 

EI.En 

54216 

28,00 

27,91 

-1,41 

-8,17 

8 

24,83 

34,60 

0,5500 

131,50 

Mittel 

10504 

5,42 

5,39 

-2,00 

29,26 

16 

4,20 

5,78 

0,1200 

358,05 

Aedes 

11143 

5,75 

5,78 

1,44 

5,65 

232 

4,59 

6,25 

0,1800 

578,23 

Elica 

11250 

5,81 

5,76 

-1,62 


197 

5,51 

5,90 


367,91 

Mondadori 

14541 

7,51 

7,50 

-0,64 

-4,22 

437 

6,84 

8,21 

0,6000 

1948,32 

Aem 

4618 

2,38 

2,38 

-0,87 

47,50 

14246 

1,62 

2,38 

0,0560 

4293,11 

Emak 

9209 

4,76 

4,75 

-0,19 

-0,88 

17 

4,58 

5,57 

0,1500 

131,52 

Mondo TV 

43392 

22,41 

22,34 

-0,80 

-25,45 

2 

22,29 

32,17 

0,3500 

98,70 

AemTo 

4715 

2,44 

2,41 

-0,66 

19,01 

1093 

1,90 

2,44 

0,0335 

1777,59 

Enel 

14803 

7,64 

7,59 

-0,99 

14,29 

100199 

6,53 

7,86 

0.6300 47187.55 

Monrif 

2442 

1,26 

1,25 

-0,71 

-3,30 

68 

1,08 

1,37 

0,0240 

189,15 

Aem To w08 

1386 

0,72 

0,72 

1,16 

33,33 

241 

0,48 

0,73 

- 


Enertad 

6370 

3,29 

3,29 

-0,24 

13,53 

167 

2,37 

3,47 

0,0207 

312,13 

Monte Paschi Si 

9646 

4,98 

4,88 

-2,56 

26,93 

17745 

3,75 

5,02 

0,1300 12226,51 

ed una produzione 

Aerop. Firenze 

39674 

20,49 

20,50 

0,05 

48,62 

16 

12,74 

20,49 

0,1400 

185,12 

Engineering l.l. 

63568 

32,83 

32,68 

-1,71 

2,27 

4 

28,16 

36,96 

0.3600 

410.38 

Montefibre 

715 

0,37 

0,37 

-0,30 

20,66 

162 

0,30 

0,38 

0,0300 

47,98 

stimata in circa 8,5 
Gwh/anno. Il prezzo 
dell'acquisizione è pari 

Alerion 

854 

0,44 

0,44 

-0,23 

-0,41 

648 

0,41 

0,50 

0,0050 

176,53 

Eni 

47807 

24,69 

24,52 

-0,57 

4,40 

25441 

21,80 

25,05 

0 fionn 98892 31 

Montefibre r nc 

723 

0,37 

0,37 

-0,08 

0,19 

48 

0,34 

0,39 

0,0500 

9,71 

Alitalia 

1744 

0,90 

0,88 

-3,05 

-7,18 

49281 

0,74 

1,28 

0,0413 

1248,86 

Eni 

34938 

18,04 

17,92 

-1,19 

-12,28 

879 

14,93 

25,30 

0,4000 

2712,37 

N 











Alleanza 

18257 

9,43 

9,39 

-1,20 

-10,26 

3732 

8,56 

10,72 

0,4550 

7980,51 

Ergo Previdenza 

9459 

4,88 

4,88 

-1,15 

-5,62 

42 

4,09 

5,52 

0,1740 

439,65 

7356 

3,80 

3,80 

-1,38 

28,74 

187 

2,95 

4,17 

0,0950 

466,74 

Amplifon 

11682 

6,03 

5,97 

-1,97 

6,18 

603 

5,59 

8,20 

0,3000 

1194,14 

Esprinet 

27166 

14,03 

13,93 

-2,01 

51,74 

212 

9,25 

17,53 

0,1100 

735,23 

Nav. Montanari 

a 4 milioni di euro. 












Negri Bossi 

1990 

1,03 

1,05 

6,83 

10,44 

1382 

0,80 

1,03 

0,0400 

22,62 


5731 

2,96 

2,91 

-3,26 

-3,96 

109 

2,40 

3,52 

0,1250 

310,80 














Eupbon 

14162 

7,31 

7,31 

0,90 

-20,75 

67 

6,56 

9,37 

0,6000 

52,22 


12537 

6,47 

6,49 

-0,18 


240 

5,49 

6,75 


751,10 

Cesare Colombo è 

Ansaldo Sts 

16406 

8,47 

8,45 

-0,21 


446 

7,18 

9,18 


847,30 

Nice 




- 

Eurofly 

9100 

4,70 

4,86 

13,23 

-25,16 

3961 

2,19 

6,34 


62,77 












il nuovo responsabile 

Art'é 























15496 

8,00 

8,00 

-1,05 

-24,61 

1 

6,01 

11,33 

0,4000 

28,65 

Eurotecb 

17428 

9,00 

8,96 

-0,43 

25,73 

241 

5,96 

11,86 


310,15 












Asm 

7770 

4,01 

4,01 

-0,50 

56,82 

332 

2,53 

4,12 

0,0250 

3107,29 


Olidata 

1707 

0,88 

0,88 

-1,42 

-12,01 

73 

0,83 

1,04 

0,0440 

29,98 

del desk azionario di 

Eutelia 

10979 

5,67 

5,60 

-1,49 

-22,59 

29 

4,94 

7,83 


370,92 


10934 

5,65 

5,61 

-0,46 

17,28 

344 

4,47 

6,36 

0,0850 

555,81 













Capitana Am Sgr, la 
società di asset 

Astaldi 

Exprivia 

1728 

0,89 

0,89 

-0,29 

-19,40 

44 

0,79 

1,25 


30,27 












Auto To-Mi 

35383 

18,27 

18,17 

1,44 

16,44 

372 

15,07 

18,27 

0,3000 

1608,11 


P 






















r 











Autogrill 

26178 

13,52 

13,44 

-1,09 

16,88 

2293 

11,44 

13,90 

0,2400 

3439,49 












Pagnossin 

1316 

0,68 

0,67 

0,16 

-23,73 

87 

0,64 

0,94 

0,0250 

13,60 


F 











Panariagroup I.C. 

12367 

6,39 

6,33 

-1,13 

15,02 

278 

5,53 

7,34 

0,1900 

289,68 

management del 

Autostrade 

45870 

23,69 

23,48 

-1,34 

15,45 

2884 

20,11 

24,30 

0,3100 

13543,85 











FastWeb 

75030 

38,75 

38,29 

-0,67 

0,88 

1010 

28,59 

42,42 

3,7700 

3080,94 

Parmalat 

6033 

3,12 

3,10 


50,75 

12596 

2,07 

3,12 


5113,83 

gruppo Capitana. Oltre a 
Colombo, Capitana Am 

Azimut H. 

18503 

9,56 

9,48 

-3,31 

44,59 

791 

6,61 

10,57 

0,1000 

1383,26 



Fiat 

27282 

14,09 

13,95 

-2,85 

89,20 

23290 

7,45 

15,12 

0,3100 

15389,75 

Parmalat w15 

4097 

2,12 

2,11 

0,81 

59,82 

377 

1,31 

2,12 
















B 











Fiat priv 

22548 

11,64 

11,61 

-2,58 

94,60 

707 

5,98 

12,80 

0,3100 

1202,84 

Permasteelisa 

29038 

15,00 

15,00 

- 

17,72 

27 

12,74 

16,04 

0,3000 

413,92 

potrà contare anche 
sull'apporto di Alberto 

35765 

18,47 

18,21 

-4,45 

21,26 

23 

14,88 

19,50 

0,1320 


Fiat r nc 

25878 

13,37 

13,25 

-2,31 

100,95 

338 

6,64 

14,40 

0,4650 

1068,03 

Piaggio 

6033 

3,12 

3,11 

-0,70 


885 

2,47 

3,23 


1216,99 

B. Bilbao Viz. 

- 

Fiat w07 

185 

0,10 

0,09 

-9,03 

-47,29 

4125 

0,08 

0,23 



Pininfarina 

49859 

25,75 

25,53 

-0,74 

-6,36 

16 

22,86 

32,32 

0,3400 

239,91 

B. C.R. Firenze 

4790 

2,47 

2,45 

-1,64 

13,64 

1415 

2,07 

2,80 

0,0520 

3410,71 














Pirelli & C r nc 

1392 

0,72 

0,71 

-1,28 

-14,45 

488 

0,66 

0,87 

0,0364 

96,88 

Poggiano, nuovo senior 

B. Carige 

7315 

3,78 

3,75 

-1,81 

32,50 

720 

2,85 

4,05 

0,0750 

4529,31 

ridia 

8777 

4,53 

4,53 

-0,85 

-2,87 

2 

3,98 

5,28 

0,1400 

21,31 

Pirelli &CR.E. 













8,81 

8,78 

-1,13 

-0,69 


8,36 

9,42 

0,3000 

298,76 

100802 

52,06 

52,02 

0,06 

12,66 

48 

42,17 

61,71 

1,9000 

2217,61 

portfolio manager. 

Il gruppo Argenta, 

B. Carige risp 

7977 

4,12 

4,12 

-0,24 

1,94 

2 

3,80 

4,52 

0,0950 

722,43 

Fìara IVIilaiio 

17068 

22 

Pirelli &C. 

1451 

0,75 

0,74 

-2,49 

-3,87 

37324 

0,64 

0,85 

0,0210 

3922,24 

Fil. Pollone 

1719 

0,89 

0,89 

-1,77 

-17,55 


0,86 

1,14 

0,0500 

9,46 

B. Desio 

14673 

7,58 

7,43 

-2,11 

21,44 

304 

5,97 

7,82 

0,0830 

886,63 

1 

Poligr. Ed. 

3114 

1,61 

1,60 

-1,48 

4,69 

130 

1,27 

1,68 

0,0240 

212,26 

Finarte C.Aste 

1022 

0,53 

0,56 

12,33 

-33,13 

502 

0,47 

0,81 

0,0362 

26,44 

B. Desio r nc 

13140 

6,79 

6,76 

-0,63 

12,84 

18 

5,78 

6,97 

0,1000 

89,59 

Poligrafica S.F. 

54467 

28,13 

28,02 

-0,28 

-15,09 


27,93 

34,90 

0,3615 

33,59 

società leader nella 













B. Fideuram 

9621 

4,97 

4,97 

0,10 

7,37 

397 

4,04 

5,20 

0,1700 

4871,06 

Finmeccanica 

36100 

18,64 

18,53 

-1,85 

13,84 

1791 

15,82 

19,53 

0,5000 

7912,43 

Poltrona Frau 

6225 

3,21 

3,16 

-2,47 


4698 

2,79 

3,28 


450,10 

ristorazione automatica 














B. Finnat 

1987 

1,03 

1,02 

-2,78 

-10,86 

1095 

0,95 

1,27 

0,0130 

372,31 

Fondiaria-Sai 

66917 

34,56 

34,45 

-0,83 

22,73 

639 

26,89 

35,65 

0,9500 

4643,86 

Polynt 

4215 

2,18 

2,17 

-2,51 


975 

1,85 

2,30 

1,0000 

224,67 

con sede a Carpi e 
controllata da Advent 
International (fondo 

B. Ifis 

19765 

10,21 

10,25 

-0,19 

2,38 

15 

9,73 

13,55 

0,2400 

294,94 

Fondiaria-Sai r nc 

49878 

25,76 

25,79 

-0,12 

20,71 

227 

19,13 

26,52 

1,0020 

1115,66 

Pop Italia wlO 

3296 

1,70 

1,69 

-2,48 


375 

0,65 

1,94 



B. Intermobiliare 

16030 

8,28 

8,29 

0,24 

9,86 

28 

7,51 

9,66 

0.2500 

1281.07 

Fondiaria-Sai w08 

15686 

8,10 

8,09 

-0,63 

23,96 

2 

6,13 

8,40 



Premafin 

4428 

2,29 

2,29 

0,39 

13,95 

556 

1,85 

2,51 

0,0120 

938,45 

B.Intesa 

10549 

5,45 

5,42 

-1,76 

20,66 

54197 

4,27 

5,58 

0.2200 32772.93 

FullSix 

16125 

8,33 

8,26 

-2,32 

10,74 

25 

6,48 

10,64 


91,75 

Premuda 

2949 

1,52 

1,53 

-1,10 

-9,88 

190 

1,33 

1,80 

0,0600 

214,38 

B. Intesa r nc 

10241 

5,29 

5,24 

-1,65 

25,30 

4794 

4,01 

5,35 

0,2310 

4931,94 












Prima Ind. 

43140 

22,28 

22,03 

-1,21 

76,24 

11 

12,57 

22,52 

0,2800 

102,49 

internazionale di private 
equity), ha annunciato la 























B. Italease 

78516 

40,55 

40,32 

-2,30 

86,87 

474 

21,70 

51,79 

0,4900 

3091,64 

G 






















B. Lombarda 

32018 

16,54 

16,44 

-1,70 

38,34 

862 

11,95 

17,93 

0,4000 

5870,39 

Gabetti Prop. S. 

7358 

3,80 

3,80 

-0,60 

9,79 

1 

3,46 

4,39 

0,0700 

121,60 

R 











fusione con la società 

B. Profilo 

4610 

2,38 

2,37 

-0,63 

10,90 

218 

2,07 

2,91 

0,1470 

298,23 

Gaiana 

3325 

1,72 

1,70 

0,41 

48,23 

30 

1,15 

2,06 

0,1000 

92,49 

R. Ginori 1735 

645 

0,33 

0,33 

-2,28 

-36,10 

894 

0,30 

0,53 

0,5200 

33,28 

Ratti 

1025 

0,53 

0,53 

0,58 

-2,32 


0,52 

0,67 

0,0516 

27,53 

Cafebon, operatore del 

B. Santander 

26682 

13,78 

13,62 

-2,32 

23,41 

10 

10,52 

14,36 

0,1376 


Garboli 

4508 

2,33 

2,33 



0 

2,33 

2,33 

0,1033 


68 






RCS Mediag. r nc 

5859 

3,03 

3,01 

-0,95 

0,60 

40 

2,98 

3,67 

0,1300 

88,81 

B. Sard. r nc 

36748 

18,98 

18,88 

-1,19 

9,82 


17,07 

19,61 

0,5000 

125,26 

Gefran 

9410 

4,86 

4,88 

0,70 

4,88 

9 

4,51 

5,57 

0,2400 

CO QQ 

settore della 

7 

Dy,yo 

RCS Mediagroup 

7015 

3,62 

3,58 

-2,61 

-10,26 

1084 

3,48 

4,64 

0,1100 

2654,46 












Gemina 

6361 

3,29 

3,25 

0,22 

64,17 

1207 

2,00 

3,29 

0,0200 

1197,31 

distribuzione 
automatica con sede in 

B.ca Generali 

16991 

8,78 

8,81 

0,82 


530 

8,73 

9,10 

- 

976,77 

Recordati 

10773 

5,56 

5,55 

-1,23 

-4,45 

550 

5,45 

6,68 

0,1375 

1147,38 

B.P. Etruria e L. 

30374 

15,69 

15,56 

-1,72 

11,27 

213 

13,15 

17,73 

0,2200 

846,08 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 

3,45 

73,41 

8 

1,73 

3,17 

0,0500 

11,29 

Reno De Medici 

1011 

0,52 

0,52 

0,08 

-16,22 

501 

0,50 

0,75 

0,0165 

140,52 

B.P. Intra 

26852 

13,87 

13,85 

-0,41 

15,79 

73 

11,76 

15,00 

0,2000 

733,26 

Generali 

60818 

31,41 

31,21 

-0,89 

6,44 

7461 

27,20 

32,29 

0,5400 

40125,00 

Reno De Medici r 

1239 

0,64 

0,64 


-16,07 

0 

0,51 

0,84 

0,0275 

0,33 

Lombardia. La fusione 

B.P. Italiana 

20362 

10,52 

10,45 

-1,50 

43,22 

4216 

6,94 

10,88 

0,2750 

7175,70 

Geox 

21938 

11,33 

11,28 

-0,41 

20,53 

567 

8,42 

11,57 

0,0850 

2932,70 

Reply 

38402 

19,83 

19,71 

-1,21 

11,76 

8 

17,75 

22,07 

0,2000 

177,05 

porta il volume di 
erogazioni annue del 
gruppo a oltre 5 milioni. 

B.P. Milano 

23741 

12,26 

12,17 

-1,93 

31,54 

2225 

8,90 

12,61 

0,1500 

5088,73 

Gewiss 

11354 

5,86 

5,90 

-0,03 

15,98 

40 

4,98 

6,56 

0,0800 

703,68 

Retelit 

722 

0,37 

0,37 

-0,80 

-17,70 

2428 

0,31 

0,52 


155,66 

B.P. Spoleto 

24308 

12,55 

12,55 

-1,57 

15,45 

35 

9,71 

13,11 

0,4000 

274,67 

Gim 

1666 

0,86 

0,85 

-1,90 

14,54 

322 

0,65 

0,91 

0,0724 

182,35 

Ricebetti 

2841 

1,47 

1,47 

0,48 

-21,09 

12 

1,32 

1,88 

0,0400 

78,56 

B.P. Verona No 

41010 

21,18 

21,05 

-1,41 

22,50 

2394 

17,29 

23,49 

0,7000 

7949,45 

Gim r nc 

2142 

1,11 

1,10 

-1,35 

45,75 

38 

0,75 

1,15 

0,0724 

15,11 

Risanamento 

12537 

6,47 

6,46 

-0,39 

71,02 

94 

3,69 

6,59 

0,1030 

1776,33 

B.P.U. Banca 

39093 

20,19 

20,07 

-1,62 

8,30 

1924 

18,64 

22,47 

0,7500 

6955,11 

Gim w08 

521 

0,27 

0,27 

-0,58 

-3,10 

60 

0,19 

0,32 



Roma A.S. 

1369 

0,71 

0,70 

1,43 

35,47 

283 

0,47 

1,19 


93,69 

1 creditori di 

BasicNet 

1706 

0,88 

0,88 

0,15 

70,35 

332 

0,52 

1,47 

0,0930 

53,75 

Grandi Viaggi 

4901 

2,53 

2,54 

1,04 

85,97 

134 

1,33 

2,53 

0,0200 

113,89 

Roncadin 

350 

0,18 

0,18 

-0,06 

-53,93 

3241 

0,17 

0,42 

0,0413 

132,71 

Eurotunnel, la società 

Bastogi 

479 

0,25 

0,26 

10,87 

-8,24 

6301 

0,19 

0,29 

. 

167,09 

Granitifiandre 

15132 

7,82 

7,84 

1,14 

7,36 

85 

6,96 

8,97 

0,1200 

288,08 

Roncadin w07 

140 

0,07 

0,07 

3,88 

-56,51 

248 

0,06 

0,20 



che gestisce i 
collegamento sotto la 

BB Biotecb 

106979 

55,25 

55,12 

-1,38 

7,59 

17 

45,65 

56,79 

1,8000 


Guala Closures 

8369 

4,32 

4,29 

-1,70 

-4,15 

549 

4,07 

6,09 


292,27 

s 











Bea Ifis w08 

9234 

4,77 

4,77 

0,95 

9,83 

1 

4,25 

7,43 

- 













32979 

17,03 

16,91 

-2,25 

28,37 

14690 

13,03 

17,83 



Begbelli 

1021 

0,53 

0,53 

-0,13 

-12,61 

107 

0,50 

0,67 

0,0258 

105,44 

H 











S.Paolo-lmi 

0,5/00 2/095,30 

Manica tra Francia e 











Sabaf 

49065 

25,34 

25,14 

0,16 

47,16 

20 

16,95 

25,58 

1,0000 

292,26 

Benetton 

26012 

13,43 

13,47 

-1,66 

39,97 

798 

9,60 

15,52 

0,3400 

2454,06 

Nera 

6212 

3,21 

3,20 

0,31 

42,58 

1200 

2,18 

3,26 

0,0700 

3261,74 

Gran Bretagna, hanno 

Sadi 

4209 

2,17 

2,18 


-9,11 

10 

2,08 

3,23 

0,1500 

22,39 

Beni Stabili 

1856 

0,96 

0,97 

0,21 

18,13 

6220 

0,73 

0,96 

0,0240 

1630,87 
























Saes G. 

55319 

28,57 

28,48 

-3,69 

42,00 

114 

20,12 

30,79 

1,3000 

436,30 

approvato il piano di 


28910 

14,93 

14,83 

-1,12 

120,32 

61 

6,78 

15,19 

0,1800 

409,01 

1 











Biesse 











Saes G. r nc 

44263 

22,86 

22,66 

-3,86 

42,43 

78 

16,00 

24,51 

1,3160 

170,55 

ristrutturazione 























Bnl r nc 

6550 

3,38 

3,38 


36,58 

0 

2,48 

4,00 

0,1248 

78,48 

1. Lombarda 

412 

0,21 

0,21 

-0,05 

13,31 

5668 

0,18 

0,26 


873,62 

Safilo Group 

8535 

4,41 

4,37 

-3,36 

-8,32 

1868 

3,27 

4,84 


1249,11 

deN'indebitamento che 
ammonta a 9 miliardi di 
euro. Il voto, a 

Boero 

31464 

16,25 

16,25 


1,56 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

70,53 

I.Net 

90172 

46,57 

46,47 

-0,90 

16,48 

10 

39,02 

58,19 

2,0000 

190,94 

Saipem 

36808 

19,01 

18,83 

-1,29 

36,12 

2263 

13,97 

21,14 

0,1900 

8388,02 

Bolzoni 

7687 

3,97 

3,92 

-0,48 


189 

3,02 

3,97 

- 

101,36 

Ifi priv 

41823 

21,60 

21,51 

-2,45 

54,66 

243 

13,97 

23,25 

0,6300 

1658,91 

Saipem r 

38338 

19,80 

19,80 

. 

32,00 

0 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,34 

Ben. Ferraresi 

76425 

39,47 

39,42 

1,36 

20,08 

25 

32,85 

39,47 

0,1300 

222,02 

IfiI 

11486 

5,93 

5,91 

-1,97 

63,51 

3083 

3,63 

6,34 

0,0800 

6161,05 

Saras 

8270 

4,27 

4,23 

-1,12 


2676 

4,00 

5,42 


4061,72 

Brembo 

17273 

8,92 

8,86 

-0,85 

39,09 

75 

6,14 

9,16 

0,2100 

595,78 

IfiI r nc 

10874 

5,62 

5,50 

-1,56 

46,25 

154 

3,84 

5,97 

0,1007 

209,94 

Save 

48581 

25,09 

24,83 

-1,74 

35,04 

34 

18,33 

25,39 

0,3100 

694,24 

maggioranza, consente 

Briosebi 

870 

0,45 

0,45 

3,94 

7,74 

5632 

0,34 

0,49 

0,0038 

228,75 

Ima 

21688 

11,20 

11,19 

-1,03 

22,28 

43 

9,16 

11,69 

0,4000 

404,36 

Scbiapparelli 

91 

0,05 

0,05 

-1,05 

-8,70 

2904 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,78 

alla società, che 
dall'agosto scorso è in 
amministrazione 

Briosebi w 

139 

0,07 

0,07 

6,45 

9,60 

9500 

0,04 

0,09 

- 


Imm. Grande Dis. 

6281 

3,24 

3,24 

-1,25 

61,31 

163 

2,00 

3,29 

0,0220 

915,62 

Seat P. G. 

860 

0,44 

0,44 

-0,67 

12,14 

19668 

0,33 

0,45 

0,0050 

3635,16 

Bulgari 

20660 

10,67 

10,57 

-2,40 

12,22 

1602 

8,32 

11,23 

0,2500 

3182,50 

Immsi 

4173 

2,15 

2,15 

1,56 

-0,21 

2189 

1,81 

2,59 

0,0300 

739,60 

Seat P. G. r 

748 

0,39 

0,38 

-1,21 

21,45 

397 

0,29 

0,39 

0,0101 

52,54 

Buongiorno Spa 

7106 

3,67 

3,65 

-1,96 

12,68 

707 

3,26 

5,45 

- 

318,70 

Impregilo 

7888 

4,07 

4,08 

-0,22 

46,65 

3132 

2,53 

4,09 

0,0300 

1618,17 

Sias 

21181 

10,94 

10,84 

-1,59 

7,59 

253 

9,01 

11,29 

0,7500 

1394,72 

Buzzi Unicom 

39461 

20,38 

20,27 

-2,22 

53,85 

404 

13,25 

21,91 

0,3200 

3200,00 

Impregilo r nc 

12212 

6,31 

6,27 

1,77 

93,53 

48 

3,26 

6,31 

0,0404 

10,19 

Sirti 

3739 

1,93 

1,93 

-1,33 


1101 

1,42 

2,29 

1,0000 

428,64 

controllata, di evitare il 

Smurfit Sisa 

5015 

2,59 

2,59 


-1,89 


2,47 

2,74 

0,0100 

159,54 

Buzzi Unicom r nc 

27255 

14,08 

13,99 

-1,76 

52,78 

172 

9,21 

14,69 

0,3440 

571,73 

Indesit Comp. 

21338 

11,02 

10,99 

0,05 

25,56 

337 

8,46 

11,39 

0,3610 

1249,39 

- 

0 

fallimento. Il piano 
prevede il 





-1,76 

0,14 




























snai 

16580 

8,bb 

8,55 

b2b 

b,92 

8,82 

0,038/ 

4/0,48 












Indesit r nc 

22104 

11,42 

11,40 

-0,96 

26,48 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

5,84 

Snam Rete Gas 

8130 

4,20 

4,17 

-1,25 

18,55 

7556 

3,34 

4,20 

0,1700 

8213,07 

c 

7147 

3,69 

3,70 

-0,70 

10,18 

50 

3,24 

3,82 

0,1240 

525,58 

Intek 

1587 

0,82 

0,82 

0,59 

29,53 

78 

0,58 

0,88 

0,0850 

150,93 

Snia 

253 

0,13 

0,14 

11,74 

45,27 

52962 

0,08 

0,13 

0,0487 

78,98 

dimezzamento del 

C. Artigiano 

Interpump 

12623 

6,52 

6,48 

-2,31 

19,03 

420 

5,42 

7,23 

0,1500 

521,00 

Snia wlO 

64 

0,03 

0,04 

22,57 

45,78 

37279 

0,02 

0,03 



C. Bergam. 

59656 

30,81 

30,96 

0,32 

20,54 

6 

25,56 

32,36 

0,9500 

1901,80 



debito e dovrà essere 



0,59 

0,59 

-2,42 

2,38 

7 

0,58 

0,99 

0,0361 

8,48 

Socotberm 

24217 

12,51 

12,42 

-1,24 

33,71 

CO 

9,35 

15,40 

0,0800 

478,08 

C. Valtellinese 

25290 

13,06 

13,02 

-1,12 

14,40 

203 

10,27 

13,54 

0,4000 

1188,18 

inVBSii G bVIL 


by 

approvato dal Tribunale 

Ipi Spa 

15753 

8,14 

8,14 

1,12 

10,36 


7,10 

10,47 

0,5000 

331,82 

Sogefi 

10810 

5,58 

5,54 

-2,41 

20,56 

172 

4,60 

6,21 

0,1750 

631,59 

Cad It 

16588 

8,57 

8,44 

2,48 

-15,13 

73 

7,80 

10,37 

0,1800 

76,93 



5429 

2,80 

2,81 

0,93 

-4,98 

10 

2,63 

3,08 

0,0200 

78,87 

Sol 

9310 

4,81 

4,82 

0,42 

14,69 

11 

4,19 

4,92 

0,0670 

436,09 

fallimentare che 












ircG 

Cairo Comm. 

75398 

38,94 

38,85 

0,41 

-20,64 

10 

34,37 

53,23 

3,0000 

305,07 

Isagro 

14687 

7,59 

7,48 

-1,24 

-17,64 

61 

7,35 

11,96 

0,3000 

121,36 

Sopaf 

1470 

0,76 

0,76 

-1,64 

8,52 

1068 

0,68 

0,89 

0,0620 

320,23 

autorizzato 












Caltagir. r nc 

15351 

7,93 

8,02 


13,21 

0 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,21 

It Holding 

3046 

1,57 

1,56 

-1,08 

-2,18 

111 

1,47 

1,91 

0,0258 

386,76 

Sorin 

2945 

1,52 

1,51 

-1,56 

-10,74 

830 

1,29 

1,90 


713,89 

l'amministrazione 

Caltagirone 

15335 

7,92 

7,96 

-0,75 

9,32 

14 

7,12 

9,44 

0,1000 

857,66 

ItWay 

11873 

6,13 

6,12 

3,00 

-11,85 

181 

5,77 

7,44 

0,0800 

27,09 

Stefanel 

6244 

3,23 

3,20 

-1,20 

-12,58 

134 

3,23 

4,57 

0,0400 

174,79 

Caltagirone Ed. 

12231 

6,32 

6,31 

-0,33 

-10,23 

21 

6,28 

7,72 

0,3000 

789,63 

Stefanel r 

7745 

4,00 

4,00 


1,27 


3,70 

4,55 

0,0750 

0,40 

controllata. 

Italcementi 

39713 

20,51 

20,29 

-2,36 

30,43 

741 

15,34 

22,63 

0,3300 

3632,68 

- 

0 

Cam-Fin. 

2873 

1,48 

1,47 

-1,21 

-18,46 

181 

1,40 

2,10 

0,0300 

545,65 

STMicroelectr. 

27104 

14,00 

13,96 

-0,49 

-8,03 

11492 

11,45 

16,42 

0,1200 


Hugo Boss, 

Italcementi r nc 

24877 

12,85 

12,74 

-1,49 

20,88 

422 

10,38 

15,40 

0,3600 

1354,58 


Campar! 

14565 

7,52 

7,44 

-2,55 

18,89 

258 

6,23 

8,12 

0,1000 

2184,39 












Italmobiliare 

144155 

74,45 

74,06 

-1,36 

27,79 

51 

57,99 

78,09 

1,2700 

1651,49 












l’azienda di 

Capitana 

13651 

7,05 

7,01 

-1,41 

43,70 

21106 

4,91 

7,31 

0,2000 

18296,17 

T 











Italmobiliare r nc 

117822 

60,85 

60,45 

-1,27 

38,67 

26 

43,88 

62,73 

1,3480 

994,48 











abbigliamento 
controllata dal gruppo 
Marzotto, intende 

Carraro 

8028 

4,15 

4,16 

-0,07 

20,73 

58 

3,43 

4,29 

0,1250 

174,13 

Targetti S. 

11124 

5,75 

5,78 

0,59 

24,49 

10 

4,62 

6,68 

0,1400 

108,21 

Cattolica Ass. 

82601 

42,66 

42,51 

-1,57 

-2,34 

407 

39,25 

49,12 

1,5000 

2021,71 












Tas 

39597 

20,45 

20,40 

-1,26 

-6,66 

1 

19,19 

25,40 

1,7500 

36,24 

Cdb Web Tecb 

5391 

2,78 

2,77 

-0,79 

19,22 

207 

2,05 

3,11 


282,73 

J 











Telecom 1. Media 

700 

0,36 

0,36 

-2,04 

10,91 

10261 

0,30 

0,40 

0,1643 

1190,95 

Cdc 

10444 

5,39 

5,54 

5,63 

-42,07 

90 

4,97 

9,83 

0,5600 

66,15 

Jolly H. 

47439 

24,50 

24,50 

-0,04 

184,45 

36 

8,31 

24,71 

0,0500 

4898,52 

Telecom Ita Med. r nc 

658 

0,34 

0,34 

-1,02 

14,76 

58 

0,29 

0,40 

0,1679 

18,69 

presentare in futuro con 

Juventus FC 

3520 

1,82 

1,81 

-1,04 

33,77 

197 

1,10 

2,46 

0,0120 

219,85 

Telecom Italia 

4552 

2,35 

2,32 

-2,11 

-5,01 

143097 

2,06 

2,61 

0,1400 

31458,07 

Coll Tberapeutics 

2875 

1,49 

1,47 

0,82 

-22,01 

4691 

0,95 

1,93 
















Telecom Italia r 

3938 

2,03 

2,02 

-0,93 

-3,46 

18742 

1,84 

2,24 



il suo marchio anche 

Cembro 

11194 

5,78 

5,80 

-1,19 

22,19 

30 

4,72 

6,31 

0,1500 

98,28 












U,1b1U 1225/,13 

K 

Kaltedi 











Tenarie 

33786 

17,45 

17,19 

-2,35 

75,65 

7107 

9,93 

18,97 

0,1730 


gioielli. Lo ha 
annunciato 

Cementir 

12518 

6,46 

6,51 

-0,18 

29,61 

100 

4,99 

7,15 

0,0850 

1028,71 












805 

0,42 

0,42 

1,72 

-12,04 

1418 

0,29 

0,53 


37,14 

Terna 

4910 

2,54 

2,50 

-2,38 

21,40 

26949 

2,04 

2,59 

0,1300 

5072,00 

Cent. Latte To 

8549 

4,42 

4,41 

-0,61 

-1,36 


4,10 

4,62 

0,0500 

44,15 


0 

Kme Group 

1042 

0,54 

0,54 

-0,35 

42,53 

2539 

0,33 

0,59 

0,0230 

373,32 

Tiscali 

4872 

2,52 

2,49 

0,04 

-6,95 

6078 

2,19 

2,89 


1067,82 

CHL 

1577 

0,81 

0,81 

-1,30 

50,07 

715 

0,52 

1,30 


105,35 


amministratore 

■ 

Kme Group rsp 


0,54 

0,54 

0,37 

53,13 


0,35 

0,57 

0,0408 

30,71 

Tod's 

118132 

61,01 

60,70 

-2,00 

6,44 

287 

53,24 

68,21 

1,0000 

1854,82 

Ciccolella 

3805 

1,97 

1,97 

-0,61 

70,72 

12 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,58 

1039 

271 

Toro 

40913 

21,13 

21,13 

0,05 

42,74 

199 

14,80 

21,13 

0,7000 

3842,32 

delegato. Bruno 












Cir 

4889 

2,52 

2,52 

-1,53 

12,87 

1846 

2,13 

2,63 

0,0500 

1969,70 

■ 











Trevi 

16975 

8,77 

8,70 

1,09 

101,54 

694 

4,35 

8,77 

0,0250 

561,09 

Saelzer. 

Class 

2672 

1,38 

1,38 

-0,29 

-16,26 

147 

1,25 

1,71 

0,0100 

127,81 

L 

4591 

2,37 

2,37 

-0,46 

-4,86 

15 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,50 

Trevisan Comet. 

6773 

3,50 

3,50 

1,27 

19,84 

98 

2,51 

3,66 

0,0700 

95,45 

Banca Italease 

Cofide 

2172 

1,12 

1,12 

-0,80 

10,22 

1409 

0,98 

1,17 

0,0150 

806,95 

La Doria 

Txt e-solutions 

37029 

19,12 

19,13 

0,46 

-29,82 

5 

18,60 

27,26 

0,4000 

50,16 












prosegue nel suo piano 

Coin 

9040 

4,67 

4,63 

-0,90 

65,74 

34 

2,82 

4,91 


619,43 

Lavorwasb 

3886 

2,01 

2,02 

3,64 

-32,72 

50 

1,78 

2,98 

0,0200 

26,76 



































Credem 

20883 

10,79 

10,71 

-1,66 

14,80 

253 

8,79 

11,54 

0,5000 

3005,41 

Lazio 

794 

0,41 

0,41 

-1,20 

33,99 

318 

0,25 

0,49 


27,77 

U 











d'espansione che 






















Cremonini 

4595 

2,37 

2,36 

-0,59 

19,80 

88 

1,97 

2,44 

0,2260 

336,54 

Linificio 

6020 

3,11 

3,11 

0,88 

1,67 

55 

2,85 

3,55 

0,2500 

85,96 

Uni Land 

1279 

0,66 

0,66 

-0,18 

47,24 

469 

0,45 

1,56 

0,0050 

599,73 

prevede l'apertura di 7 

Crespi 

1723 

0,89 

0,89 

-1,42 

4,73 

21 

0,85 

0,97 

0,0350 

53,40 

Lottomatica 

57585 

29,74 

29,50 

-2,29 

8,81 

1006 

26,23 

34,51 

1,3000 

4475,89 

Unicredito 

12748 

6,58 

6,54 

-1,46 

12,34 

66875 

5,56 

6,73 

0,2200 

68582,40 

nuove succursali entro 

Csp 

1998 

1,03 

1,04 

0,19 

-3,55 

37 

0,86 

1,10 

0,0500 

25,28 

Luxottica 

44941 

23,21 

23,02 

-2,42 

8,26 

1531 

19,38 

24,53 

0,2900 

10674,55 

Unicredito r 

12444 

6,43 

6,40 

-0,54 

5,03 

92 

5,67 

6,63 

0,2350 

139,51 

la fine del 2007 in 
alcune province, 

Treviso, Udine, Varese, 























Unipol 

5127 

2,65 

2,65 

-0,94 

11,64 

3358 

2,21 

2,83 

0,1200 

3867,47 

n 











M 











Unipol priv 

4541 

2,35 

2,34 

-1,56 

23,55 

5257 

1,90 

2,48 

0,1252 

2109,61 

Dada 

30442 

15,72 

15,61 

-1,53 

13,24 

15 

13,56 

19,80 


251,05 

Maffei 

4583 

2,37 

2,37 

4,86 

20,09 

1813 

1,90 

2,37 

0,0510 

71,01 












Danieli 

20385 

10,53 

10,64 

2,46 

66,50 

248 

6,32 

10,68 

0,0800 

430,38 

Management e C 

1746 

0,90 

0,90 

-0,99 


704 

0,88 

1,18 


491,88 

V 

1788 

0,92 

0,92 

2,23 

-11,95 

927 

0,53 

1,05 

0,0700 

71,40 

Piacenza, Forlì, Pescara 

Danieli r nc 

14751 

7,62 

7,50 

-2,23 

62,99 

345 

4,48 

7,66 

0,1007 

307,96 

Marezzi Group 

19121 

9,88 

9,83 

2,12 


278 

7,69 

10,11 

0,2000 

1009,54 

V.d. Ventaglio 


Valentino F.G. 

56462 

29,16 

28,91 

-3,02 

41,97 

288 

20,41 

30,92 

0,5000 

2160,94 

e Perugia, in cui già 
operano le banche 

Data Service 

10034 

5,18 

5,17 

-1,24 

1,05 


4,84 

7,40 

0,5200 

26,01 

Marcolin 

4157 

2,15 

2,16 

1,70 

-21,21 

201 

1,75 

2,83 

0,0290 

97,43 

9 

Vemer Sib. 

1217 

0,63 

0,63 

-1,24 

69,54 

302 

0,37 

0,79 

0,0516 

61,36 

Datalogic 

12282 

6,34 

6,42 

3,55 

1,81 

411 

5,45 

7,55 

0,2200 

403,07 

Mariella Burani 

37753 

19,50 

19,50 

-1,96 

41,53 

121 

13,58 

23,57 

0,1300 

583,14 

Vianini 1. 

6099 

3,15 

3,15 

-0,47 

3,04 

0 

2,93 

3,67 

0,0300 

94,83 












Marr 

12977 

6,70 

6,68 

-1,55 

6,79 

150 

5,60 

6,95 

0,3270 

444,33 

distributrici. Il nuovo 
piano d'espansione di 

Datamat 

19169 

9,90 

9,90 


1,73 

11 

9,43 

9,91 

0,1950 

280,75 

Vianini L. 

18313 

9,46 

9,45 

-0,69 

15,12 

39 

8,21 

10,97 

0,1500 

414,24 

De' Longbi 

8270 

4,27 

4,22 

-2,13 

85,53 

206 

2,30 

4,28 

0,0200 

638,51 

Marzotto 

6610 

3,41 

3,42 

0,20 

-15,89 

47 

2,61 

4,06 

0,0800 

241,43 

Vittoria 

22854 

11,80 

11,61 

-2,35 

25,08 

10 

9,44 

12,92 

0,1500 

359,42 

Digital Bros 

7606 

3,93 

3,92 

0,28 

-9,72 

9 

3,77 

4,51 

- 

55,43 

Marzotto r 

6641 

3,43 

3,43 

- 

-20,23 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,66 












Banca Italease sarà 

Digital M. Tecbn. 

106185 

54,84 

55,01 

1,95 

72,34 

34 

30,55 

55,33 

- 

616,98 

Marzotto r nc 

6669 

3,44 

3,45 

1,32 

-13,14 

1 

2,46 

3,96 

0,1400 

8,59 

z 











attivo dai primi mesi del 

Dmail Gr. 

20275 

10,47 

10,45 

0,69 

16,28 

29 

7,93 

11,26 

0,1000 

80,10 

Mediaset 

17690 

9,14 

9,06 

-0,03 

1,58 

5304 

8,45 

10,37 

0,4300 

10791,70 

Zucebi 

5712 

2,95 

2,95 

0,31 

8,02 

9 

2,71 

3,46 

0,0300 

71,91 

2007. 

Ducati 

1650 

0,85 

0,86 

0,10 

21,67 

1618 

0,57 

0,89 

- 

273,23 

Mediobanca 

34241 

17,68 

17,54 

-1,87 

9,13 

3015 

14,58 

18,56 

0,5800 

14421,69 

Zucebir nc 

6992 

3,61 

3,65 

-0,03 

24,95 

13 

2,79 

3,89 

0,2800 

12,38 
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L’ex fuoriclasse del nuoto lan Thorpe che 
si è ritirato la settimana scorsa sta trattando 
con un’emittente tv via cavo per produrre e 
condurre un programma sul mondo dei 
giovani australiani in 13 puntate: intanto 
ricoprirà il ruolo di inviato girando il mondo 
per le nuove tendenze di moda e musica 


nviato 




IN TV 


■ 10,30SkySport3 

Calcio, Troyes-0. Marsiglia 

■ 10,45SkySport2 

Basket, Milano-Cantu' 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 14,00SkySport2 

Rugby, Scozia-Australia 

■ 14,30SkySport3 

Calcio, A.Madrid-Real S. 

■ 15,15 Eurosport 

Giochi asiatici 


■ 15,45SkySport2 

Volley, Padova-Cuneo 


■ 16,30SkySport3 

Calcio, Celtic-Manch. Utd 

■ 17,45SkySport2 

Nba, Miami-Philadelphia 

■ 20,00 Rai 3 

RaiTG Sport 

■ 21,00 SkySportI 

Salcio, Watford-Sheffield 

■ 21,00 Rai 2 

Salcio, Brescia-Milan 

■ 0,00 SkySportI 

Sport Time 

■ 0,30 SkySport2 

Rugby, Galles-N.Zelanda 


Cannavaro: «La mìa dedica ^ scugnizzi» 

A Parigi il Pallone d’Oro al capitano azzurro che regala il primo pensiero ai bambini di Napoli 


■ di Alessandro Ferrucci 


PENSA SUBITO ai giovani della sua città na¬ 
tale: «Voglio dire ai ragazzi di Napoli di crede¬ 
re ai sogni perché, come è stato per me, si 
possono avverare». Firmato: Fabio Cannava- 


della Repubblica Giorgio Napoli¬ 
tano, particolarmente colpito per 
la dedica di Cannavaro ai bambi¬ 
ni di Napoli; poi dal ministro del¬ 
lo Sport, Giovanna Melandri: 
«Nell'anno della storica vittoria 
del Campionato del Mondo - dice 
il ministro - il Pallone d'Oro al ca¬ 
pitano della nazionale è la ciliegi¬ 
na sulla torta di una stagione spor¬ 


tiva indimenticabile. È, implicita¬ 
mente, un riconoscimento al lavo¬ 
ro ed alla passione di tutti gli atle¬ 
ti, tecnici e dirigenti della nostra 
nazionale»; e dal sindaco di Napo¬ 
li Rosa Russo lervolino: «Spero 
che da questo sogno realizzato 
possa emergere, per quanti lo am¬ 
mirano, il suo esempio positivo. 
Perché il successo di Cannavaro è 


quello della conettezza e della leal¬ 
tà, di regole semplici che vincono 
sia nello sport che nella vita». Poi 
è la volta di Marcello Lippi, il qua¬ 
le non dimentica l'aplomb da et e 
parla di vittoria del collettivo: 
«Cannavaro lo riceve per tutto 
quello che ha fatto; ma come capi¬ 
tano, è l'emblema di un grande 
gmppo: quello che ha vinto il 


Mondiale e il riconoscimento lo 
prende anche per quella squadra 
straordinaria». Per chiudere. Pao¬ 
lo Rossi: «Non era facile, visto che 
già in passato ci sono stati tanti di¬ 
fensori meritevoli di questo rico¬ 
noscimento che non sono stati 
premiati; mi riferisco ai vari Maldi- 
ni. Baresi, Scirea». Appunto, gran¬ 
de scuola italiana... 


DOPING Ferrerò favorevole 
Melandri: netta contrarietà 

Depenalizzazione 
per gli atleti 
Ministri contro 


ro. Pallone d’Oro 
2006; il quarto italia¬ 
no a riceverlo, dopo 
Rivera (1969), Rossi 

(1982) e Raggio (1993). Così, que¬ 
st'anno, secondo i giornalisti sele¬ 
zionati dalla rivista transalpina 
France Football, è l'azzurro il mi¬ 
glior giocatore d'Europa con 173 
voti, davanti al numero uno della 
Nazionale italiana, Gigi Buffon 
(124) e all'attaccante dei Bleus 
Thierry Henry (121). Confermate, 
quindi, le voci degli ultimi giorni 
che lo davano in netto vantaggio 
rispetto al suo ex compagno di 
squadra, il quale si è dovuto ac¬ 
contentare del secondo posto: 
«Buffon è un fenomeno, oltre a es¬ 
sere un amico. Tra i portieri, è di 
un'altra categoria». Doppietta che 
premia in assoluto la scuola italia¬ 
na, da sempre indicata come mi¬ 
gliore fucina di talenti e di organiz¬ 
zazione difensiva del mondo; re¬ 
parto quasi mai sfiorato dall'oro 
dal 1956, anno dell'istituzione, a 
oggi. In cinquant'anni, sono solo 
due, i rappresentanti della difesa 
toccati da tale onore: i tedeschi 
Franz Beckenbauer (1972 e 1976) 
e Matthias Sammer (1996); più il 
portiere sovietico Lev Yashin 
(1963). Per il resto tutti calciatori 
impegnati dal centrocampo in su, 
a partire daU'inglese Stanley Mat- 
thews (1956) a Cmyff, Van Basten 
e Platini (per loro una tripletta da 
record) fino al brasiliano Ronal- 
dinho, nominato lo scorso anno, 
e che, in questa stagione, dovrà 
"accontentarsi" del terzo Fifa Wor¬ 
ld Player consecutivo, riconosci¬ 
mento votato dai capitani e dai et 
della nazionali di tutto il mondo. 

1 primi auguri arrivano dalle Istitu¬ 
zioni: innanzitutto dal presidente 


Fabio Cannavaro con il «Pallone d’Oro» Foto di Jacky Naegelen/Reuters 



L’intervista 


«Moggi? Un abuso di potere 
Ma in campo noi i più forti» 

«Luciano Moggi? Tutti 
sapevano dei suoi contatti e 
tutti sapevano quanto fosse 
potente la Juve. Da parte di 
Moggi c'è stato un enorme 
abuso di potere, ovviamente 
condannabile. Ma inutile: noi 


eravamo i più forti»: queste le 
prime parole del neo Pallone 
d’Oro Fabio Cannavaro, al 
settimanale France Football 
che lo ha premiato. «Moggi 
agiva per esempio orientando 
un arbitro verso una partita 
piuttosto che un'altra. Che 
non è una cosa normale, 
certamente! Il problema è 


che, specie all'estero, la 
gente ha creduto che la Juve 
comprasse delle partite. Ed è 
falso. Gli incontri li abbiamo 
vinti noi, eravamo i più forti, 
fatto dimostrato dalla 
presenza di otto giocatori 
della Juve, più degli ex come 
Zidane e Henry, in campo per 
la finale di Berlino, il 9 luglio» 


FLOP Nomi illustri tra le delusioni del 2006: alcuni al Reai con Cannavaro... 

Da Beckham a Cassano, i «palloni di legno» 


■ Campioni spariti. Li avevano 
pronosticati come i protagonisti 
del 2006, in cui avrebbero diverti¬ 
to le platee e concorso alla vitto¬ 
ria dei massimi trofei. Ma per mol¬ 
ti assi (o presunti tali) del calcio 
mondiale quello che sta per finire 
è stato l'anno della delusione. 11 
sentimento che avrà provato An¬ 
tonio Cassano vedendo il suo 
compagno di squadra nel Reai 
Madrid, Cannavaro, mentre alza¬ 
va la Coppa del Mondo e il Pallo¬ 
ne d'Oro. Lo scorso gennaio l'at¬ 
taccante barese si era trasferito in 
Spagna proprio per tornare a gio¬ 
care da titolare e riconquistare co¬ 
sì la Nazionale. Invece a Madrid è 
diventato un panchinaro, non¬ 
ché il bersaglio preferito di un po¬ 
polare comico, che lo ritraeva co¬ 
me un ragazzo obeso e sempre al¬ 
la ricerca di merendine. Così Cas¬ 
sano, «l'uomo che non chiede 
mai scusa», ha messo da parte i so¬ 
gni di gloria. I Mondiali li ha visti 
in televisione, mentre il Pallone 
d'Oro, a cui disse di puntare già 
quattro anni fa, lo potrà ammira¬ 
re da più vicino: andando a casa 


di Cannavaro. Il 2006 doveva es¬ 
sere l'anno della rinascita anche 
per Adriano, che con Cassano ha 
in comune l'età (24 anni), un pes¬ 
simo carattere e una crisi che pare 
senza fondo. Tra liti con Manci¬ 
ni, notti brave e sfoghi più o me¬ 
no pubblici, l'attaccante interista 
non ne ha azzeccata una, contri¬ 
buendo anche al tracollo del Bra¬ 
sile ai Mondiali. Il soprannome 
"Imperatore" sembra ormai uno 
sberleffo per un atleta che non rie¬ 
sce a ritrovare sé stesso, in campo 
e fuori. Obiettivo che sembra in¬ 
vece aver raggiunto Ibrahimovic, 
reduce da mesi di abulia. Le sue 
prestazioni ai Mondiali, dopo un 
pessimo girone di ritorno in cam¬ 
pionato con la Juventus, sono sta¬ 
te sconcertanti. Svogliato, quasi 
assente, l'attaccante svedese ha di¬ 
mostrato che la presunzione può 
vanificare anche immense doti 
tecniche. La classe non manca 
neppure a David Beckham, or¬ 
mai però più noto per pettinature 
e uscite mondane che per sue le 
giocate. Dopo un'annata meno 
che anonima nel Reai, in Germa¬ 


nia doveva prendersi la sua rivin¬ 
cita. Ma il golden boy del calcio 
britannico ha perso lo smalto dei 
tempi belli. E, ad eccezione di un 
(fortunoso) gol su punizione, 
non ha dato segni di sé. Ora nel 
Reai guarda le partite dalla pan¬ 
china o dalla tribuna, assieme ad 
altre riserve di lusso come Cassa¬ 
no e Ronaldo. Il brasiliano è sem¬ 
pre più triste. Qualche anno fa di¬ 
vertiva il mondo e vinceva. An¬ 
che il Pallone d'Oro, per due volte 
(nel 1997 e nel 2002). Le sue finte 
e il suo sorriso infantile, con i den- 
toni in bella vista, spuntavano da 
ogni giornale e schermo. Ora "il 
Fenomeno" è diventato il «gor- 
do» (grasso) come lo chiama lo 
spietato pubblico spagnolo. Un 
30 enne depresso, limitato da 
una caotica vita privata e dagli ac¬ 
ciacchi. In estate il Milan lo stava 
per prendere. Poi è saltato tutto, e 
Ronaldo è rimasto nella sua pri¬ 
gione dorata a Madrid. Che non 
è molto distante da Parigi, dove 
qualche anno fa i suoi denti era¬ 
no i padroni della città. 

Luca De Carolis 


■ La depenalizzazione del do¬ 
ping per gli atleti divide i mini¬ 
stri Ferrerò e Melandri. Il primo, 
responsabile della Solidarietà 
Sociale, aveva fatto sapere in 
mattinata che si stava studian¬ 
do, insieme al titolare dello 
Sport, un progetto di legge sul 
doping che preveda appunto 
anche la depenalizzazione per 
gli atleti. 

Paolo Ferrerò, a bordo dell'ae¬ 
reo che lo stava portando a Stra¬ 
sburgo, per partecipare alla Con¬ 
ferenza ministeriale del Gmp¬ 
po Pompidou del Consiglio 
d'Europa, aveva spiegato che «il 
punto è quello di costmire un 
conflitto di interessi tra l'atleta e 
il circuito del doping. Far sì, in¬ 
somma, che l'atleta denunci 
chi lo induce al consumo di so¬ 
stanze per la pratica sportiva». 
L'atleta infatti, concludeva Fer¬ 
rerò, «deve essere sottoposto al¬ 
la giustizia sportiva». Insomma, 
nessuna conseguenza penale 
per chi fa uso di s doping ma so¬ 
lo un giudizio sportivo. Nel po¬ 
meriggio, però, il ministro Gio¬ 
vanna Melandri (madrina della 
legge che ha "penalizzato" la 
materia) ha duramente replica¬ 
to, sottolineando la sua «contra¬ 
rietà ad ogni ipotesi di depena¬ 
lizzazione legata alla cessione, 
consumo o generica diffusione 
di sostanze dopanti». «Il tavolo 
interministeriale, di concerto 
con i dicasteri della Salute e del¬ 
la Solidarietà sociale - ha conti¬ 
nuato la nota diffusa dal mini¬ 
stro dello Sport nella replica alle 
affermazioni di Ferrerò - sta esa¬ 
minando le modifiche alla leg¬ 
ge sul doping. Queste prevedo¬ 
no, tra l'altro, l'estensione del 
contrasto al doping domestico 
e il recepimento della conven¬ 
zione intemazionale promossa 
daU'Unesco». Pino Bartoli 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Kramnik- Deep Fritz: 
in corso la supersfida 


vincere. Gli errori sono stati alla 30a, quando Kramnik 
disponeva del vantaggioso seguito 30. e3l Ac5 31. Rf3l; poi 
alla 31 a, quando giusta era 31. Rf3l; e soprattutto alla 33a, 
quando avrebbe dovuto giocare 33. e3. Sempre con l’idea di 
portare il Re sul lato di Donna ad attaccare II debole Pedone 
b6. 


■ 1 milione di dollari a Kramnik se vincerà 

È Iniziata sabato la sfida tra Vladimir Kramnik e il programma 
Deep Fritz. Il match sulla distanza di 6 partite si gioca a Bonn 
(Germania) nella Art & Exhibitlon Hall fino a martedì 5 
dicembre, a giorni alterni (prossimi incontri domani e poi 1,3 e 
5 dicembre). La sfida è organizzata dalla Universal Event 
Promotion (UEP), sponsor la società RAG. Solo per II fatto di 
giocare Kramnik riceverà 500 mila dollari, cifra che potrà 
raddoppiare se riuscirà a vincere il match. Al di là dell’evento 
scacchistico, queste sfide servono ai programmatori per 
perfezionare i software e traslarli poi in applicazioni utili per la 
società. Nella seconda partita clamorosa svista di Kramnik 
che prende matto in una mossa. 

■ La partita della settimana 

La prima partita della sfida di Bonn. Secondo le analisi del gm 
Sejrawan, Kramnik ha sciupato un’ottima occasione per 


Kramnik - Deep Fritz (Apertura Catalana) 1. d4 Cf6 2. c4 e6 3. 
g3 d5 4. Ag2 d:c4 5. Da4+ Cbd7 6. D:c4 a6 7. Dd3 c5 8. 
d:c5 A:c5 9. Cf3 0-0 10. 0-0 De7 11. Cc3 b6 12. Ce4 C:e4 
13. D:e4 Cf6 14. Dh4 Ab7 15. Ag5 Tfd8 16. A:f6 D:f6 17. 
D:f6 g:f6 18. Tfdl Rf8 19. Gel A:g2 20. R:g2 f5 21. T:d8+ 
T:d8 22. Cd3 Ad4 23. Tei e5 24. Tc2 Td5 25. Cb4 Tb5 26. 
C:a6 T:b2 27. T:b2 A:b2 28. Cb4 Rg7 29. Cd5 Ad4 30. a4 
Ac5 31. h3 f6 32. f3 Rg6 33. e4 h5 34. g4 h:g4 35. h:g4 f:e4 
36. f:e4 Rg5 37. Rf3 Rg6 38. Re2 Rg5 39. Rd3 Agl 40. Rc4 
Af2 41. Rb5 R:g4 42. C:f6+ Rf3 43. Rc6 Ah4 44. Cd7 R:e4 
45. R:b6 Af2+ 46. Rc6 Ael 47. C:e5 patta. 

■ Campionato Italiano 

La finale del Campionato Italiano 2006 è in corso a Cremona 
fino a domenica 3 dicembre presso l’Hotel Impero. Il torneo è 
molto equilibrato, con molte patte ma quasi tutte assai 
combattute. Classifica dopo le prime 5 giornate di gara: Giulio 
Borgo punti 3.5; Michele Godena e Federico Manca 3; 


la partita 


Michelangelo Scalcione, Sabino Brunello, Daniele Vocaturo, 
Carlo Garcia-Palermo, Fabiano Caruana e Pierluigi Piscopo 
2.5; Daniel Contin e Fabio Bruno 2; Spartaco Sarno 1.5. Oggi 
riposo, domani settimo turno, con due incontri di cartello: 
Godena gioca con Vocaturo e Borgo gioca con Caruana. Le 
partite (trasmesse in diretta sul sito www.federscacchi.it) 
iniziano alle ore 15, salvo l’ultimo turno, previsto al mattino alle 
11 ; domenica pomeriggio eventuali spareggi e premiazione. 

■ Firenze 

Domenica 3 dicembre, nell’ambito del Festival della Creatività, 
alle ore 10 il giovane grande maestro Teimour Radjabov sfida 
il computer Deep Junior e alle 17 si esibisce in una 
simultanea aperta a tutti. 

■ Calendario 

Tornei. Dall’1 al 3 dicembre. Santa Maria Sala (Ve), tei. 
348-5842898. Doppio week-end 2-3 e 9-10: Udine presso 
DLF; Bari, tei. 348-3101324. Qualificazioni Campionato 
ltaliano(inizio 2 dicembre): Mirabella Belano (Av) tei. 
339-1661369; Benevento, tei. 348-2437370; Napoli, tei. 
339-2167942; Taranto, tei. 339-2167942. Dal 3 al 10 
dicembre a Torino, Scacchistica di via Coito 13, torneo Fide e 
Open Italia, tei. 011 -657072. Maggiori dettagli su 
www.federscacchi.it e www.italiascacchistica.com 


Del Rio - Garcia Castro 


■ campionato 
di Spagna, 
novembre 
2006. Il Blanoo 
muovee vlnoe. 

■ Una mossa 
quasi banale 
deolde 
subito.... 
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GIOVANI IN FUGA DA RAI E MEDIASET 
CI GUADAGNA SKY. CHE SIA SOLO L’INIZIO? 

La tv è penosa e gli spettatori sono in fuga. Lo sappiamo, 
Lapalisse non Lavrebbe detta meglio. Però, vedetevi i dati: Rai 
batte Mediaset per un fìl di lana, e c'è una fetta crescente di 
pubblico che - stufo delle minestre riscaldate - si rifugia nel 
mondo Sky, considerato più innovativo, più articolato 
nell'offerta e soprattutto meno bestiale per quel che concerne la 
qualità. Le cifre, nude e cmde, ad una settimana dalla fine della 
garanzia autunno-inverno: Rail e Canale 5 occupano il 
23% nel cosiddetto «prime time», mentre il topolino 
Sky si tiene un formaggino di un crescente 2% che oggi 
è poco, ma domani... chissà. Questo «chissà» lo dicono 



soprattutto gli inserzionisti, che sanno bene che il pubblico 
satellitare è più giovane e soprattutto economicamente più 
solido. Attenzione, però, perché il quadro che si delinea è 
potenzialmente drammatico: ossia la deriva classista verso una 
tv generalista di scarsa qualità dedicata agli anziani e ai meno 
abbienti da una parte ed una tv a pagamento più colta e 
moderna rivolta all'«upper class» dall'altra. Per quanto riguarda 
i perché ed i per come degli ascolti, bisogna dire che la Rai si è 
abbarbicata soprattutto sulla fiction, visto che i reality sono 
andati male (compresa VIsola dei famosi, in termini assoluti), e 
sulla rinnovata fortuna di giochini tipo A^n Tuoi e Eredità. In 
altre parole: conservazione allo stato puro. Che dire? Per salvare 
il servizio pubblico ci vorrebbe una rivoluzione. 

Roberto Brunelli 


INIZIATIVE EDITORIALI Do¬ 
mani con rUnità vi diamo «La 
caduta degli dei» del gran mae¬ 
stro del cinema italiano. Un tuf¬ 
fo in una psicoanalisi familiare 
che inquadra la tragedia della 
Germania nazista. Raccontato 
come solo lui sapeva fare... 

M di Alberto Crespi 



nni '30. Italia e Germania sono già «paesi ami¬ 
ci». Sono al potere due dittatori - Rider e Mus¬ 
solini - che si piacciono, si annusano, forse si 
temono, sicuramente si invidiano. Nel 1937 
Veit Harlan, uno dei più grandi registi attivi in 
Germania (quelli bravi, a parte Pabst e la Rie- 
fenstahl, erano scappati quasi tutti), gira un 
film intitolato DerHerrscher su un personaggio 
ispirato a un membro della famiglia Krupp. Ci¬ 
tiamo: «Il protagonista, in un clima di nazi¬ 



Un’immagine da «La caduta degli dei» di Luchino Visconti 


Per voi che amate \%x)nti 


smo SA, cioè di sinistra, finiva, schierandosi 
populisticamente dalla parte degli operai, per 
promettere alla sua morte la proprietà delle ac¬ 
ciaierie agli stessi operai» (da Renzo Renzi, Vi¬ 
sconti segreto, edizioni Laterza). In quegli anni 
il mitteleuropeo Visconti frequenta la Francia 
e la Germania: si trova in quest'ultimo paese 
nel 1936, quando vede!/ trionfo della volontà di 
Leni Riefenstahl e ne rimane sinistramente af¬ 
fascinato. È assai verosimile che veda anche il 
film di Veit Harlan, il cui «impianto scenografi- 
co degli interni è - parola, ancora, di Renzi - co¬ 
sì vicino a La caduta degli dei». 

Parentesi: Veit Harlan (1899-1964) è il regista 
di Suss l'ebreo, girato nel 1940, uno dei più ripu¬ 
gnanti film di propaganda antisemita mai gira¬ 
ti. Curiosità vuole che fosse il suocero di un re¬ 
gista ebreo e ossessionato daH'antisemitismo: 
Stanley Kubrick. Quando Kubrick girò Orizzon¬ 
ti di gloria serviva una ragazza tedesca per la sce¬ 
na finale, quella in cui una prigioniera viene 
costretta a cantare per i soldati francesi. Nei ti¬ 
toli di testa questa fanciulla si chiama Suzanne 
Christian, ma il vero nome era Christiane Har¬ 
lan: il cognome Harlan era pesante da portare, 
nell'ambiente del cinema tedesco, nel dopo¬ 


guerra. Kubrick la sposò ed ebbe con lei tre fi- 
glie. 

Centra tutto ciò conia caduta degli dei? Secon¬ 
do noi, c'entra. La caduta degli dei è il film in 
cui Visconti scopre la psicoanalisi e mette sul¬ 
lo schermo alcune delle proprie pulsioni più 
nascoste. Ora, diteci voi se Freud non avrebbe 
qualcosa da dire su un regista ebreo (Kubrick) 
che sposa la figlia di un collega... che è un qua- 
si-criminale di guerra. Kubrick e Visconti sono 
due artisti che, apparentemente, non metto¬ 
no nulla di sé nei propri film. Apparentemen¬ 
te, appunto. Secondo Renzi, che conosceva 
Luchino personalmente e scrive appunto un 
libro (bellissimo) sul Visconti segreto. La caduta 
degli dei è confessione mascherata da film stori¬ 
co. Non è un caso che apra la «trilogia tede¬ 
sca» (proseguita con Morte a Venezia e Ludwig) 
con la quale Visconti «confessa», appunto, i 
propri debiti alla cultura germanica dopo an¬ 
ni in cui i suoi punti di riferimento erano il me¬ 
lodramma italiano (Senso), il realismo poetico 
francese (Ossessione, ma anche Le notti bian¬ 
che) e i romanzieri russi delI'SOO (Rocco e i suoi 
fratelli è di fatto una riscrittura lucano-milane¬ 
se deìVIdiota di Dostoevskij). 


La caduta degli dei è un film-millefoglie: togli 
uno strato, ne trovi altri cento. II primo strato 

10 chiameremo Harlan: è la storia dei Krupp, 
adombrati nella famiglia Bmckman, industria¬ 
li tedeschi che prima disprezzano il nazismo e 
poi Io fiancheggiano illudendosi di controllar¬ 
lo, nel nome degli affari. Togliamo lo stra- 
to-Harlan e troviamo lo strato-Wagner/Mah- 
ler e lo strato-Musil/Mann: il titolo è v^agneria- 
no ma la struttura sinfonica è mahleriana (Vi¬ 
sconti avrebbe voluto usare musiche di Mah- 
ler, la produzione gli impose Maurice Jarre: si 
rifarà ampiamente in Morte a Venezia); Musil e 
Mann fanno capolino nella trama: Il giovane 

11 film è una torta 
millefoglie: un senso 
sotto l’altro, una 
lettura sotto l’altra 
Ma al fondo c’è 
l’inconscio spiattellato 


Tórless, L'uomo senza qualità e I Buddenbrock 
erano letture viscontiane sin daU'infanzia. Sca¬ 
viamo ulteriormente e troveremo il solito stra- 
to-Dostoevskij: stavolta la fonte nascosta sono 
/ demoni, con l'episodio del suicidio della bam¬ 
bina che identifica Martin (il personaggio di 
Helmut Berger) nel nichilista Stavrogin. Sca¬ 
viamo ancora e, là in fondo, troviamo lo Stra¬ 
to-Visconti: nel senso che il personaggio di So¬ 
fia, la madre-Lady Macbeth intepretata divina¬ 
mente da Ingrid Thulin, allude aU'amatissima 
mamma del regista, mentre Helmut Berger è il 
suo amore del momento, e i rituali familiari 
dei Bmckman riproducono quelli dei nobili 
Visconti; l'orgia omosessuale delle SA e la loro 
strage da parte delle SS nascondono, secondo 
Renzi, una doppia confessione: il 63enne Vi¬ 
sconti (il film è del '69) ci racconta il Visconti 
trentenne, che viaggiando fra Germania e 
Francia, tra Renoir e la Riefenstahl, subisce il fa¬ 
scino macabro del nazismo e contemporanea¬ 
mente scopre la propria omosessualità. La ca¬ 
duta degli dei non è il capolavoro di Visconti 
(onore spartito, secondo noi, tra Senso e Roc¬ 
co): è, più semplicemente, l'inconscio viscon- 
tiano spiattellato sullo schermo. 


L’ASSEMBLEA Contro il 
precariato e non solo. A Roma 

CgH, Cisl, Uil: 
ricostruiamo 
la cultura 


■ di Gabriella Gallozzl / Roma 


G aranzie per i lavoratori dello spettacolo, i 
più precari tra i precari. Leggi di riforma 
dei settori. A cominciare da quella dello 
Spettacolo dal vivo. Abolizione del decreto Asciut¬ 
ti, quello che ha bloccato fino al 2008 le assunzio¬ 
ni nelle fondazioni lirico sinfoniche, oltre ad aver 
«legalizzato» il precariato nel settore. Riforma del¬ 
la Urbani, disastrosa legge sul cinema. E, tutto, ov¬ 
viamente a ripartire dal reintegro del Fus già stan¬ 
ziato: 440 milioni di euro per il 2007. Sono le ri¬ 
chieste avanzate ieri al Governo dalle rappresen¬ 
tanze sindacali (Cgil, Cisl, Uil) dei lavoratori dello 
spettacolo riunite in una grande manifestazione 
unitaria che si è svolta al teatro dell'Opera di Ro¬ 
ma. Attori, orchestrali, registi, maestranze, gli stu¬ 
denti dell'Accademia Silvio D'Amico, politici tut¬ 
ti riuniti per riportare l'attenzione su quello che 
in tanti hanno definito il «petrolio del paese», 
cioè la cultura. «Oggi non parliamo più di tagli, 
ma proviamo a parlare di ricostmzione», ha intro¬ 
dotto Silvano Confi della segreteria nazionale Sic/ 
Cgil, ricordando le tante battaglie della scorsa sta¬ 
gione contro il «genocidio culturale» messo in at¬ 
to dal passato governo. Una «ricostmzione» che 
parta dalla tutela del lavoratore, quello "intermit¬ 
tente" e senza garanzie di nessun tipo. E poi le 
questioni di fondo. Di «grandi eventi che aumen¬ 
tano il precariato» e di «privatizzazione della cul¬ 
tura», parla Pietro Folena della commissione cul¬ 
tura della Camera, a proposito delle Fondazioni li¬ 
rico sinfoniche, dove «i signori di Confindustria 
ci chiedono riforme sempre più liberiste». Di ne¬ 
cessità di ridare «una gerarchia di valori al paese», 
parla Vincenzo Vita, assessore alla cultura della 
Provincia di Roma, sottolineando come «l'Italia 
con tutta la sua storia sia ridotta ormai al paese 
dei reality show». E, ancora di «diritto alla cultura 
come alla salute», parla Stefania Brai, responsabi¬ 
le cultura di Rifondazione comunista, denuncian¬ 
do come «l'ingresso del privato nel pubblico non 
sia servito a nulla, se non a dare ai lavoratori la col¬ 
pa dei costi e degli sprechi». E sulla «privatizzazio¬ 
ne dei soldi pubblici», la sottosegretaria Montec- 
chi assicura di dare battaglia. A cominciare dalla 
lotta ai cachet miliardari, in Italia i più alti del 
mondo, come denunciò lo stesso Zubin Metha. 
Ma soprattutto, secondo Montecchi, quello che 
serve è l'ampliamento della produzione cultura¬ 
le, anche come prospettiva per i giovani e il con¬ 
fronto tra Ministero del Lavoro e quello per i Beni 
Culturali sui diritti dei lavoratori. Intanto la Siae, 
in rivolta contro il Governo per il prelievo di 20 
milioni di euro in Finanziaria, minaccia una gior¬ 
nata senza musica, teatro, lirica, cinema. E il presi¬ 
dente Assumma annuncia che i big sono pronti a 
traslocare in società straniere. 


LA RASSEGNA CINEMATOGRAFICA Film dall’Iran e dall’Iraq e da altri luoghi d’Oriente in questi giorni a Roma. Storie di vita vera che non vedremo mai al cinema 

Non ne posso più dei bassifondi d’America al cinema: e se d guardassimo attorno? 


■ di Lidia Pavera 


S i è appena chiuso, a Roma, senza clamore, 
senza passerelle, senza divi, uno dei festi¬ 
val più interessanti dell'anno: «Asiatica- 
filmmediale,incontri con il cinema asiatico». Ot¬ 
to giorni, 13 film, altrettanti documentari. Proie¬ 
zioni alla Casa del Cinema e al cinema Farnese. 
Ingresso a 3 euro, oppure gratis. Niente file per i 
biglietti. Registi e attori senza scorta, senza limou¬ 
sine, con facce comuni e intelligenti. Gente col¬ 
ta, disponibile, che dialoga col pubblico in sala. 
In iraniano, in francese, in inglese. Bei film, film 
interessanti, film che non si vedranno al cinema 
la settimana prossima, e che varrebbe davvero la 
pena di vedere. Film che raccontano di altri mon¬ 
di, di altri scenari e talvolta, imprevedibilmente, 
di sentimenti simili, emozioni e malattie univer¬ 
sali, che, per la diversità dello sfondo, ancora più 


forte e chiaro, parlano di una condizione comu¬ 
ne. Come il film vincitore del concorso, l'intenso 
L'ago, della regista Rakhshan Bani-Etemad (classe 
1954, nata a Teheran) che racconta di una madre 
colta e comprensiva e di una figlia tossicomane, 
fra gli agi della ricca borghesia iraniana, della lot¬ 
ta della madre, quasi un corpo a corpo, per ripor¬ 
tare la figlia alla vita. Della disperazione della fi¬ 
glia che si aggrappa alla madre e subito dopo la re¬ 
spinge. È un road movie che gira attorno a una 
città vista da una prospettiva di fuga, bianca, ne¬ 
ra, grigia, popolata da fantasmi in cerca di una do¬ 
se per sopravvivere , fra improvvise apparizioni 
di salotti eleganti, di ville sul mare, di abiti da spo¬ 
sa gettati nel fango delle discariche, perché è trop¬ 
po difficile, oggi, frequentare quei sogni superati. 
E un abito da sposa è l'immagine attorno a cui 
mota anche un altro film da vedere assolutamen¬ 
te, Dreams , del ventottenne Mohamed Al Dara- 


dji, iracheno: in una Baghdad sconvolta dalla 
guerra una bomba colpisce l'ospedale psichiatri- 
co, dalle macerie scappa, ancora vestita di bian¬ 
co, una ragazza diventata folle quando, durante 
la cerimonia della nozze, il suo fidanzato è stato 
arrestato con insopportabile violenza. Per cento- 
dieci minuti, con secchezza rosselliniana, il giova¬ 
ne regista ci impone il punto di vista delle vitti¬ 
me, in una guerra che abbiamo visto soltanto al 
telegiornale. Ci costringe a guardare la vita quoti¬ 
diana degli iracheni, la miseria, la voglia di fare fe¬ 
sta nonostante tutto. E poi il pianto, il lutto, il bi¬ 
sogno di pntinuare a sognare, a fare progetti, a 
studiare. È un film corale e malinconico, toccan¬ 
te, anche se meno abile del magistrale La vita po¬ 
stmoderna di mia zia della cinese Ann Hui da Hon- 
gKong, che racconta, in una Shanghai dolorosa e 
piena di seduzioni, la solitudine di una allegrissi¬ 
ma signora di mezz'età, fra giovani cmdeli e vec¬ 


chi playboy ribaldi, sempre in bilico fra melo¬ 
dramma e commedia. 

Iran, Iraq, Giappone, Filippine (La raccoglitrice di 
scommesse, di JeffreyJeturian, menzione speciale 
della giuria, per la capacità di raccontare il mon¬ 
do degli slums di Manila attraverso una figura di 
donna, fuori da qualsiasi convezione), Hong 
Kong, India, Indonesia: questi i paesi di prove¬ 
nienza. Anche nei film meno riusciti, e sono po¬ 
chi, qualcosa, dalla visione, si porta a casa comun¬ 
que: uno sguardo su Paesi lontani. Paesi di cui si 
sente parlare, senza averli mai visti o vissuti. Paesi 
in guerra. Paesi in via di sviluppo. Paesi oppressi 
da uno sviluppo diseguale, dove la miseria convi¬ 
ve con uno slancio alla modernità lacerante e 
straniante. È un cinema forte, in cui si percepisce, 
nettamente, l'urgenza espressiva degli autori, il bi¬ 
sogno di comunicare, di condividere. Non è un 
cinema inerte o furbetto, semmai elementare, de¬ 


scrittivo, ma quasi mai inutile, quasi mai fiacca¬ 
mente ripiegato^ sulle formulette deU'intratteni- 
mento globale. È un cinema che merita un festi¬ 
val come questo, magari più ampio e più ricco. 
Ma soprattutto c'è da augurarsi che i film visti in 
questi Incontri, trovino una distribuzione. Riusci¬ 
rà, il nostro Italo Spinelli, inventore, realizzatore 
e direttore artistico di questa bella rassegna arriva¬ 
ta alla settima edizione (costo totale 2006: cento- 
quaranta milioni di euro. Iva inclusa, esattamen¬ 
te l'uno per cento del costo della Festa del Cine¬ 
ma di Roma), a far vedere questi mondi lontani, 
questo cinema sconosciuto e suggestivo, nelle sa¬ 
le del nostro Paese? In fondo, dei sobborghi nor¬ 
damericani, dei loro rituali e dei loro conflitti, del¬ 
le loro miserie e delle loro aspirazioni e delle loro 
bistecche al sangue e del thanksgiving e di hal- 
loween sappiamo tutto... sarebbe ora di allargare 
i confini deU'immaginario. O no? 











































I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


18 runità _ IN SCENA 

martedì 28 novembre 2006 



Mafalda dì Savoia 

Nuova fiction in due parti (la 
seconda andrà in onda domani) 
sugli ultimi giorni di vita di 
Mafalda (Stefania Rocca), figlia di 
Vittorio Emanuele III e unica 
Savoia catturata dai nazisti dopo 
farmistizio. Rientrata a Roma 
poco dopo farmistizio, Mafalda 
viene catturata con un tranello dai 
tedeschi e portata prima a 
Monaco e, da qui, nel campo di 
Buchenwald, dove viene ferita in 
un bombardamento alleato. 

21.00 CANALE 5. MINISERIE. 

Regia: Maurizio Zaccaro 


Un posto al sole 

La soap italiana più longeva, 
prodotta dalla sede Rai di Napoli, 
si collega oggi, durante questa 
puntata, con l’iniziativa del WWF 
“GenerAzione Clima” per il 
risparmio energetico: il 2 e il 3 
dicembre tutti potranno prenotare 
per la propria casa un check up 
energetico gratuito. Gli occupanti 
della terrazza, preoccupati per il 
dispendio energetico procurato 
loro da Michele (Alberto Rossi) 
che tiene troppo alta la stufa, si 
rivolgono al WWF... 

20.30 RAI TRE. TELEROMANZO. 


La storia siamo noi 

Ogni martedì, a partire da oggi, 
per 25 puntate un nuovo ciclo di 
appuntamenti con la rubrica 
condotta da Giovanni Minoli 
sbarca su Raidue. Oggi, dopo la 
riapertura delle indagini, Minoli 
ricostruisce la sera del 10 aprile 
1991 nel porto di Livorno, dove il 
traghetto di linea Moby Prince 
prende fuoco per la collisione con 
la petroliera Agip Abruzzo e 
perdono la vita 140 persone. 

23.35 RAI DUE. RUBRICA. 

“Moby Prince 

Il nuovo porto delle nebbie” 


Un maledetto imbroglio 

Nel centro di Roma, in un 
appartamento signorile, viene 
effettuato un furto e il 
commissario Ingravallo (Pietro 
Germi) deve indagare. Mentre sta 
svolgendo le prime indagini, 
nell’appartamento contiguo viene 
commesso un omicidio... Nastro 
d’argento per la sceneggiatura. 
Tratto da “Quer pasticciaccio 
brutto de via Merulana” di Garlo 
Emilio Gadda. 

23.30 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Pietro Germi 
Italia 1960 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrica. Con 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.50 QUINCY. Telefilm 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

08.50 UNA BIONDA PER PAPÀ. 

06.00 TG LA7/OROSCOPO 

Conducono Luca Giurato, 

Georgia Luzi, Silvia Rubino 

06.55 PALLAVOLO. Campinati 

07.50 CHARLIE’S ANGELS. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Situation Comedy. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

Monica Maggioni, 

AH’interno: 

mondiali. Italia - Brasile (diretta) 

Telefilm. “E’ caduta una stella”. 

08.50 FINALMENTE SOLI. 

“Una casa per Dana” 

09.15 PUNTO TG. 

Eleonora Daniele 

L’ALBERO AZZURRO. Rubrica. 

08.45 LA STORiA SiAMO NOi 

Con Jaclyn Smith, Kate Jackson 

Situation Comedy. 

09.25 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

10.45 TG PARLAMENTO. Rubrica 

“Le sorelle Scherzetti” 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

08.40 VIVERE MEGLIO. 

“Ho scritto t’amo” 

“Due in più” - “Una bevuta 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.50 APPUNTAMENTO 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.15 COMiNCiAMO 

Rubrica. 

09.20 UNA VITA PER LA LIBERTÀ. 

di troppo”. Con Stephen 

09.30 1 CACCIATORI 

AL CINEMA. Rubrica 

“Aspettando il Papa” 

BENE - PRiMA. Rubrica 

Conduce Fabrizio Trecca. 

Film Tv (USA, 2000). 

Collins, Catherine Hicks 

DEI TESORI PERDUTI. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

10.00 TG 2. All’interno: 

09.50 COMiNCiAMO BENE. 

Con Emanuela Talenti 

Con Jane Seymour, Keith 

11.20 RELIC HUNTER. Telefilm. 

Documentario 

Rubrica. Conduce Alessandro 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Carradine. Regia di James Keach 

“La valle dei tre fiumi”. 

10.25 THE PRACTICE 

Di Pietro. Regia di Roberta Ricca 

TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Frizzi, Elsa Di Gati. Con 

“Passione pericolosa”. 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Con Tia Carrere, 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

AH’interno: 11.30 TG 1. 

TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

Rita Forte, Furio Busignani 

Con Tonya Kinzinger, 

Telefilm. “Un mistero lungo 

Christien Anholt 

Telefilm. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

11.00 COMiNCiAMO BENE 

Bénédicte Delmas 

trent’anni”. Con Dick Van Dyke, 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

“L’ombra del passato”. 

Gioco. Conduce Antonella 

Conducono Giancarlo Magali!, 

iNDiCE Di GRADIMENTO. 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Barry Van Dyke 

Conduce Paolo Del Debbio 

Con Dylan McDermott 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

Roberta Lanfranchi 

Documenti. Con Enza Sampò 

Soap Opera 

12.20 VIVERE. Teleromanzo 

12.25 STUDIO APERTO. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Anna Moroni 

13.00 TG 2 GIORNO. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.00 STUDIO SPORI News 

“Intrigo ai Caraibi” T parte. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

12.25 TG 3 PUNTO DONNA. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 SECONDO VOI. Rubrìca. 

15.00 PASO ADELANTE. 

Con Andy Griffith 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

Rubrica. Conduce llda Bartoloni 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Conduce Paolo Del Debbio 

Telefilm. “Gioco a quiz”. 

12.30 TG LA7. 

14.10 SOTTOCASA. Teleronnanzo 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica 

12.45 LE STORIE. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Con Monica Cruz, 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

14.35 FESTA ITALIANA - STORIE. 

15.50 SQUADRA SPECIALE 

13.10 AGENZIA ROCKFORD. Tf 

14.00 FORUM. Rubrica. 

14.15 CENTOVETRINE. 

Edu del Prado 

Telefilm. “Crisis of Faith”. 

Rubrica. Con Caterina Balivo 

COBRA 11. Telefilm. 

14.20 TG 3. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo. Con Mirca Viola, 

15.55 SLEEPOVER CLUB. Telefilm. 

Con Roma Downey 

15.00 IL COMMISSARIO REX. 

“Il giorno del giudizio”. Con 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 

Alessandro Mario 

“Ciak, si gira” 

14.00 PIANURA ROSSA. 

Telefiinn. “La sua ultinna 

Erdogan Atalay, René Steinke 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Conducono Umberto Pelizzari, 

14.45 UOMINI E DONNE. 

18.00 NED-SCUOLA 

Film (USA, 1955). 

domenica”. Con Alexander 

16.40 SQUADRA SPECIALE 

15.10 TREBISONDA. Rubrica. 

Barbara Gubellini 

Talk show. Con Maria De Filippi 

DI SOPRAVVIVENZA. 

Con Gregory Peck. 

Pschill, Elke Winkens 

COBRA 11 SEZIONE 2. Telefilm 

Conduce Danilo Bertazzi 

16.15 SENTIERI. 

16.15 BUON POMERIGGIO. 

Situation Comedy. 

Regia di Robert Parrish 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

17.30 POWER RANGERS SPD. 

All’interno: SE IO FOSSI 

Soap Opera 

Attualità. Con Maurizio Costanzo 

“Guida di sopravvivenza 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

Conduce Caterina Balivo 

Telefilm. “Pericolo Wootox” 

UN ANIMALE. Documentario; 

16.50 L’ORFANA 

All’interno: 17.00 TG5 MINUTI. 

insuccessi” - “Tutor” 

DI UOMINI E DI MONDI. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.10 RAI TG SPORI News 

GENI PER CASO. Telefilm 

SENZA SORRISO. 

17.40 AMICI. Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO. 

Documentario. Conduce 

Attualità. Con Michele Cocuzza 

18.30 TG 2. 

16.15 GT RAGAZZI 

Film (USA, 1953). 

18.15 TEMPESTA D’AMORE. 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

Francesca Mazzalai 

AH’interno: 16.50 TG 

18.50 ANDATA E RITORNO. 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrìca 

Con Greer Garson, 

Soap Opera. Con Henriette 

Situation Comedy. 

18.00 JAG-AVVOCATI IN DIVISA. 

PARLAMENTO. Rubrica 

DocuFiction 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Walter Pidgeon 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

“La giuria” 

Telefilm. “L’impostore”. 

17.00 TG1. 

19.00 LAW&ORDER 

Gioco. Con Sveva Sagramola 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 FATTORE C. Gioco. 

“Arriva il giudice”. 

Con David James Elliott 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

1 DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

17.40 GEO & GEO. Rubrìca 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

Conduce Paolo Bonolis. 

Con Damon Wayans, 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

Conduce Carlo Conti 

Telefilm. 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Rotocalco 

Con Luca Laurenti 

Tisha Campbell-Martin 

Tf. “Una morte misteriosa” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.00 RAI TG SPORI News sport 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 LOVE BUGS 2. 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.30 TG 2 20.30 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Telefilm. “La trappola”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Situation Comedy 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

21.00 50 CANZONISSIME 

20.45 TG 2 10 MINUTI. Attualità 

Teleromanzo^ 

Con Chuck Norris, 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

Conducono Giuliano Ferrara, 

DELLA TV. Musicale. 

20.55 CALCIO. Coppa Italia. 

21.00 BALLARÙ. Attualità. 

Clarence Giiyard Jr. 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

“Parole chiare” 

Ritanna Armeni 

Conduce Carlo Conti. 

Ottavi di finale: Brescia - Milan 

Conduce Giovanni Floris. 

21.00 NICO. Film poliziesco 

Greggio, Michelle Hunziker 

21.05 LE IENE SHOW. Show. Con 

21.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

(ritorno, diretta) 

Regia di Maurizio Fusco 

(USA, 1988). 

21.00 MAFALDA DI SAVOIA. 

Cristina Chiabotto, Luca Bizzarri 

Telefilm. “La mela marcia”. 

23.35 TG 1. 

23.00 TG 2. 

23.05 TG3/TG REGIONE. 

Con Steven Seagal, Henry Silva 

Miniserie. Con Stefania 

23.40 SMALLVILLE. Telefilm. 

Con John Nettles 

23.40 PORTA A PORTA. Attualità 

23.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

23.15 L’ANTIPATICO. Attualità. 

Rocca, Franco Castellano. 

“Senza poteri” 

23.35 MARKETTE - TUTTO 

01.15 TG 1 - NOTTE / MUSICA 

Rubrica. Con Giovanni Minoli 

23.40 MILONGA STATION. Rubrìca 

Conduce Maurizio Belpietro 

Regia di Maurizio Zaccaro 

00.40 ALTROVE - LIBERI 

FA BRODO IN TV. Show 

01.55 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.15 WEEDS. Telefilm 

00.30 TG3/TG3NIGHT NEWS 

23.30 UN MALEDETTO 

23.30 MATRIX. Attualità 

DI SPERARE. Reai Tv 

01.05 TG LA7. 

02.25 GAP GENERAZIONI ALLA 

00.50 SPECIAL UNIT 2. Telefilm 

00.50 REWIND 

IMBROGLIO. Film drammatico 

01.20 TG 5 NOTTE. 

01.20 STUDIO SPORI News 

01.30 25^ ORA-IL CINEMA 

PROVA. Rubrica. “Chicco Testa” 

01.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

VISIONI PRIVATE. 

(Italia, 1960). Con Pietro Germi 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.50 STUDIO APERTO - LA 

ESPANSO. Rubrica 

02.55 STELLA DEL SUD. 

02.00 VENTO DI PONENTE. Serie Tv 

Documenti. “Vittorio Sgarbi” 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

GIORNATA. 

02.55 OTTO E MEZZO, (replica) 

Speciale “Norvegia - Nuove sfide 

02.50 FANTASTICAMENTE.... 

01.20 PRIMA DELLA PRIMA. 

02.15 GEORGE MICHAEL 

Tg Satirico (replica) 

02.00 SECONDO VOI. (replica) 

03.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

per madre natura” 

Videoframmenti. “1 colori” 

AH’interno: GENOVEVA. Opera 

SPECIAL. Musicale 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

02.20 SHOPPING BY NIGHT 

Rubrica di letteratura 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 NEBBIE - IL SUPER 
MAGGIOLINO. Film commedia 
(USA, 2005). Con Matt Dillon. 
Regia di Angela Robinson 
15.45 SKYCINE NEWS. Rubrica 

16.20 IL VENTO 
OEL PERDONO. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Jennifer Lopez. 

Regia di Lasse Flallstrom 
18.35 IN GODO COMPANY. 

Film commedia (USA, 2004). 
Con Dennis Quaid 
20.30 IDENTIKIT. Rubrica 
21.00 GIOVENTÙ VIOLATA. 

Film drammatico 
(Canada/USA, 2005). 

Con Diane Lane. 

Regia di Griffin Dunne 

23.20 THE EXORCISM 

OF EMILY ROSE. Film horror 
(USA, 2005). Con T. Wilkinson 


^KY 

CINEMA 3 

14.55 QUEL MOSTRO 
DI SUOCERA. Film commedia 
(USA, 2005). Con Jennifer 
Lopez. Regia di Robert Luketic 
16.40 SPECIALE: KURT COBAIN 
MANIA. Rubrica di cinema 
17.15 CELESTE IN CITTÀ. Film 
commedia (USA, 2004). 

Con Majandra Delfino. 

Regia di Larry Shaw 
18.50 SPECIALE: CONFESSIONI 
DI UNA STAR, CARY GRANI 
Rubrica di cinema 
19.25 VALI ANI 
Film animazione (GB, 2005). 
Regia di Gary Chapman 
21.00 SKYHIGH. Film Tv 
commedia (USA, 1990). Con 
Anthony Rapp. Regia di James 
Fargo, James Whitmore Jr. 
22.45 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 MARE DENTRO. Film 
drammatico (Spagna, 2004). 
Con Javier Bardem 
16.40 SPECIALE: CONVERSA¬ 
ZIONE CON NICOLE KIDMAN. 
Rubrica di cinema 
17.10 GUIDA GALAniCA 
PER AUTOSTOPPISTI. Film 
commedia (GB/USA, 2005). 
Con Martin Freeman 
19.20 LOLA CORRE. 

Film drammatico (Germania, 
1998). Con Franka Potente. 
Regia di Tom Tykwer 
21.00 SAIMIR. Film drammatico 
(Italia, 2004). 

Con Mishel Manoku. 

Regia di Francesco Munzi 
22.55 BROKEN FLOWERS. 

Film commedia (USA, 2005) 
00.50 HOLLYWOOD FLASH. 
Rubrica di cinema 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.30 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

17.00 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.30 BEN 10. Cartoni 
17.55 TEEN TITANS. Cartoni 
18.20 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.45 JUNIPER LEE. Cartoni 
19.10 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 
20.00 ROBOTBOY. Cartoni 
20.25 HI HI PUFFYAMYYUMI. 

Cartoni 

20.50 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

21.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER/I GEMELLI 
CRAMP/IL CRICETO 
SPAZIALE. Cartoni 

23.00 BEN 10. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MACCHINE TREMENDE. 

Doc. “Gru” - “Veicoli anfibi” 

15.00 JULES NEL PERICOLO. 

Doc. “La foresta africana” 

16.00 I MOTORI PIÙ POTENTI. 

Documentario. “Motociclette” 

16.30 WHEELER DEALERS: 

AFFARI A 4 RUOTE. Doc. 
17.00 STUNT MAN. Doc. 

18.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario. “Il mestiere 
più pazzo del mondo” 

19.00 REVISIONE COMPLETA. 

Doc. “Pickup del ‘52” 

20.00 PETROLIO E SUDORE. 

Documentario. 

“Witch Queen negli abissi” 

21.00 DISCOVERY ATLAS. Doc.. 

“Australia reveaied” 

23.00 SPEED DYNASTY. Doc. 
24.00 F1 DIETRO LE QUINTE. 

Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB ON THE 
ROAD. Musicale. Conduce 
Chiara Tortorella. (replica) 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Ospite: Cesare Cremonini 
(e Ballo)” 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 THE CLUB. Musicale 
19.00 INBOX. Musicale 

19.30 ALL MUSIC SHOW. 
Show. Conduce Pamela Rota 
(replica) 

20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 ONE SHOT EVOLUTION. 

Talk show. “Best Of” 

22.30 ALL MUSIC SHOW. 

Show. “Concentrato” 

23.00 MODELAND. Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 

"T" 


Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


m 

Mare: 

Calmo 

mt 


Temporali 


im 

Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 







Nord: nuvoloso sulle regioni di Nord-Est, sereno o poco 
nuvoloso sulle altre zone. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Sulla Sardegna 
cielo parzialmente nuvoloso con addensamenti. 

Sud e Sicilia: sulla Sicilia cielo irregolarmente nuvoloso. 
Sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 



Nord: nuvoloso sul settore occidentale. Sereno o poco 
nuvoloso altrove. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna; sereno o poco 
nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulla Sicilia; sereno o poco nuvoloso 
sulle altre regioni. 



Situazione: condizioni di instabilità atmosferica sulla Sicilia 
meridionale. Sul resto del Paese permane un campo di 
pressione alta e livellata, che favorisce la formazione di nebbie 
estese sulle zone pianeggianti e lungo il litorale 
adriatico. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:.6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 23.00 - 
24.00 - 1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 

08.31 GR1 SPORT GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA. 

A cura di R. lodo 

10.30 GR 1 TITOLI 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO. 

A cura di P. Dorfles 

11.46 PRONTO SALUTE. 

A cura di V. Pindozzi 
12.00 GR 1 - COME VANNO 
GLI AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I 
LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.03 ZONA CESARINI 
22.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR PARLAMENTO 
23.09 GR CAMPUS 
23.17 INVOLO 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 UN ALTRO GIORNO 
00.45 LA NOTTE DI RADI01 

RADIO 2 

GR 2 : 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 13.30 - 

15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

07.00 VIVA RADI02 


08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO: 

RADI02 ON MY MINO. Con Giorgia 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 NESSUNO È PERFETTO 

12.49 GR SPORT GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - DECANTER. Con 
Federico Quaranta e L’inutile Tinto 

22.50 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADIO 3 SCIENZA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

NAPOLI DENTRO IL VULCANO 

15.00 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

VOCI DA DENTRO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 STORIE FANTASTICHE 

DI ISOLE VERE 

20.30 IL CARTELLONE 
22.00 DIALOGHI POSSIBILI 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 


















































IN SCENA 


l’Unità 19 


martedì 28 novembre 2006 



TEATRO II nuovo spettacolo di Emma Dante 

La mafia è una donna 
anzi una mamma 
sanguinaria e spietata 

M di Maria Grazia Gregori / Milano 


MUSICA Ecco 
«Bau», uscito in que¬ 
sti giorni. Finalmente 
addio alla patina e al¬ 
la compassatezza, 
Mina torna alla sua 
spericolatezza, alla 
antica vivacità inarri¬ 
vabile. Un gran disco 

M di Diego Perugini 



ina è una belva. Quando apre la 
bocca, lei sparecchia. E chi c'è, 
c'è. Si inerpica su note incredibi¬ 
li e la band fatica a starle die¬ 
tro». È confuso e felice, Andrea 
Mingardi, uno dei protagonisti 
del nuovo cd della tigre di Cre¬ 
mona, Bau. Che, oltre a essere il 
classico verso canino, è pure 
l'acronimo di «Bravo Andrea 
Uniamoci». 

Insomma, il bluesman padano 
non è capitato lì per caso e ha 
dato davvero il suo contributo: 
otto pezzi portano la sua firma, 
sette inediti più la cover di un 
antico classico come Datemi del¬ 
la musica. Un piccolo record, in¬ 
feriore solo ai dischi «monote¬ 
matici» che Mina ha dedicato a 
Beatles, Battisti, Zero e Modu- 
gno. «Per me è la realizzazione 
di un sogno. L'idea nasce da 
una cassetta che le avevo man¬ 
dato anni fa, dove le propone¬ 
vo un pezzo in inglese macche¬ 


ronico: IO nemmeno me ne n- 
cordavo più, quando un giorno 
mi telefona: "Bella canzone, 
perché non mi scrivi anche il te¬ 
sto?" Così mi ha rispedito la cas¬ 
setta (io avevo perso l'originale) 
e mi sono messo al lavoro. E da 
lì è partito tutto». 

La cura Mingardi ha funziona¬ 
to: perché questo è uno dei di¬ 
schi migliori che Mina ha inci¬ 
so negli ultimi anni. Più caldo, 
tirato, emozionale. Meno pati¬ 
nato e di routine, con sonorità 
soul-blues fra le righe, meno 
elettronica e molti più fiati. An¬ 
che la stessa vocalist sembra più 
convinta, saltabeccando fra acu¬ 
ti da capogiro, tonalità più bas¬ 
se e, persino, qualche strofa rap. 
Mogol Battisti, il primo singolo. 


è un pop orecchiabile con qual¬ 
che tinta black, liriche a colpo si¬ 
curo («Sotto questo cielo, solo 
tu resisti/Sei come una canzone 
di Mogol e Battisti») e duetto 
conio stesso Mingardi. Situazio¬ 
ne che si ripete nel pezzo con¬ 
clusivo, Datemi della musica, ro¬ 
boante remake con lungo solo 

Testi divertenti 
ritmi rap, molti 
fiati, toni da 
rithm’n’blues 
Buona intesa 
con Mingardi 


di chitarra. In Nessun altro mai 
prevale l'amarezza rabbiosa di 
un rimpianto amoroso in chiave 
blues, mentre Johnny Scarpe Gial¬ 
le gioca col jazz e la nostalgia dei 
bei tempi andati, dove le rime na¬ 
scondono citazioni di evergreen 
anni 50. Discorso affine per The 
End, altro campionario di memo¬ 
rie lontane con tanto di coretti 
doowop. SuU'Orient Express re¬ 
gala, invece, scanzonati toni 
rhythm'n'blues con un testo fra 
l'ironico e l'esotico. 

Più in ombra gli altri autori: c'è 
la curiosa Come te lo devo dire del 
giovane Agostino Guarino, di- 
vertissement scherzoso su uno 
spasimante troppo ingombran¬ 
te. Incuriosisce, poi, la firma di 
Axel Pani, nipote di Mina impe- 


EVENTI Fiorello fa la «spalla» 

Littizzetto-show 
in libreria a Roma 

■ «Faccio tanti auguri a Berlusco¬ 
ni, vedendo le immagini del malo¬ 
re mi sono spaventata. Però di soli¬ 
to quando uno sviene impallidi¬ 
sce, lui invece era talmente tmcca- 
to che non si è vista la differenza». 
Questa una delle battute offerte 
da Luciana Littizzetto ieri pome¬ 
riggio durante la presentazione a 
Roma del suo nuovo libro, Rivergi- 
nation (Mondadori). Ad affiancar¬ 
la l'amico Fiorello che ieri ha ospi¬ 
tato la Littizzetto nella trasmissio¬ 
ne Viva RadioDue. Tra gli argo¬ 
menti toccati, l'operazione con 
cui le donne negli Usa tornano 
vergini (da qui il titolo del libro), 
la differenza tra i vari tipi di mu¬ 
tande maschili e la notizia di un 
preservativo con musica incorpo¬ 
rata («Ma dove si mettono le cas¬ 
se?» si è chiesta l'attrice). 


gnato a studiare Economia a 
Londra, nella ballata Per poco 
che sia, dai toni vagamente brit. 
11 disco è uscito il 24 novembre, 
ma i fan più accaniti e gli ingua¬ 
ribili collezionisti potranno ave¬ 
re l'anteprima comprandosi i 
nuovi telefonini Nokia (prezzi 
da 300 a 600 euro circa). Anche 
questo, insomma, è business. E 
si guarda già avanti. Massimilia¬ 
no Pani, figlio e ambasciatore, 
annuncia un nuovo progetto 
per il 2007, un disco destinato 
al mercato latino, dove Mina è 
icona amatissima, con classici ri¬ 
visitati in spagnolo con nuovi 
arrangiamenti. 

Si parla anche di un duetto con 
Pedro Almodovar, suo grande 
ammiratore. 


C m è del coraggio nel modo 
’ di fare teatro di Emma 
Dante: per i temi che sce¬ 
glie, per come li rappresenta, per il 
senso di civile condanna che co¬ 
munica allo spettatore. Emma, co¬ 
me ben sanno i nostri lettori («L' 
Unità» ha editato un dvd a cura di 
Rossella Battisti e Mario Perrotta) 
lavora a Palermo. Ma il vivere in 
una zona «difficile» non le impedi¬ 
sce di dire la verità a viso aperto, di 
denunciare le terribili eredità della 
sua terra, i sopmsi quotidiani, le 
violenze. Non le impedisce di bat¬ 
tersi con i mezzi che le sono propri 
- il teatro - contro la mafia. 

Al CRT di Milano è andato in sce¬ 
na, con una straordinaria parteci¬ 
pazione di pubblico, il suo nuovo 
spettacolo che stasera è ospite al 
Romaeuropa Festival e che girerà 
per tutta Italia, Cani di bancata. 
Quasi una cantata popolare, una 
riflessione politica, sociale sulla 
mafia: quella di ieri con il suo fol¬ 
clore feroce e quella di oggi radica¬ 
ta nelle opere pubbliche, nelle in¬ 
dustrie, negli ospedali, nei traffici 
intemazionali di droga, in ogni 
ganglio della società e fra la gente 
comune. Qui, attraverso un ritua¬ 
le preciso di affiliazione ma anche 
di violenza e di sopraffazione, la re¬ 
gista ci racconta del molo della 
donna dentro la mafia, di una 
«mafia femmina», una specie di ca¬ 
gna dalla bocca sanguinolenta. 
Una madre padrona, una dea fero¬ 
ce che giudica e manda e che rac¬ 
coglie attorno a sé i suoi figli, cioè i 
suoi affiliati, offrendo loro un ban¬ 
chetto orrendo di carni cmde, sul 
grande tavolo in verticale, una ve¬ 


ra e propria cupola mafiosa, dove 
tutti si siedono secondo un rigido 
ordine che può essere invertito se 
si cade in disgrazia perché qui go¬ 
verna lei «in nome del Padre, del 
Figlio, della Madre e dello Spirito 
Santo». La madre mafia veste di ne¬ 
ro ma per il banchetto con i suoi fi¬ 
gli-accoliti indossa un abito bian¬ 
co (una delle scene più coinvol¬ 
genti) come una sposa-Madonna. 
Nel corso di questo banchetto si 
prendono decisioni, si intimidi¬ 
sce, si governa, ci si minaccia, si de¬ 
cide il futuro, si indossa una ma¬ 
scheratrasparente, quella masche¬ 
ra sociale che rende tutti identici. 
Le parole sono secche, dure; gli at¬ 
ti di sottomissione continui, la de¬ 
dizione assoluta: chi vuole ribellar¬ 
si o uscire dal cerchio muore; chi 
ha visto una volta ciò che non do¬ 
veva vedere viene ucciso. Gli uo¬ 
mini si muovono spingendo avan¬ 
ti il pube, vestendo di sessualità 
spicciola un potere che esercitano 
scientemente sui più deboli come 
il ferroviere caduto in un gioco più 
grande di lui. Eppure questi ma¬ 
schi sono niente di fronte alla don¬ 
na che può chiedere tutto a partire 
da una non metaforica messa a nu¬ 
do del loro corpo: l'umiliazione 
più grande per una virilità onani- 
stica esibita a tutti i costi. 

Emma Dante costmisce con Cani 
di bancata, di cui ha scritto anche 
il testo, uno spettacolo forte che 
non fa sconti. Gli attori sono per¬ 
fetti ma una menzione particolare 
la merita proprio lei, madre mafia. 
Mammasantissima anzi, la bravis¬ 
sima Manuela Lo Sicco. Da non 
perdere. 




Mercoledì 16 settembre 1970, 


poco dopo le 21, a Palermo. 

Mauro De Mauro, versatile cronista del quotidiano della sera L’Ora, 
sta per rientrare a casa con la sua Bmw. 

La figlia lo vede arrivare e subito dopo risalire in auto con altre persone. 
Da quel momento sparisce. 



Franco Nic astro 

De Mauro 

Il cronista uccìso da Cosa Nostra 
E non solo 

Prefazione di Vincenzo Vasile 


in edicola 

euro 5,90 -F prezzo del giornale 


in edicola con 


rUnìtà 


puoi acquistare questo libro anche su internet www.unìta.ìt/store oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 (lunedì-venerdì dalle h 9.00 alle h 14.00) 

























martedì 28 novembre 2006 


TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


The Departed 

Boston. Due spie allo speeehio: Billy 
(leonardo Di Caprio) è un poliziotto 
infiltrato nella mafia irlandese, Colin 
(Matt Damon) è un mafioso infiltrato 
nella polizia. Nessuno dei due 
eonosee la vera identità dell'altro. Al 
eentro della storia lo spietato e 
onnipotente boss Frank Costello, 
interpretato da Jaek Nieholson. Il 
film è il remake di "Infemal Affairs", 
(Honk Hong, 2002), terzo eapitolo 
della popolare saga diretta da A. Lau 
e A. Mak. 

dì Martin Scorsese drammatico 


Marie Antoinette 

Una lettura revisionista e moderna 
della giovanissima Marie Antoinette, 
figlia dell'Imperatore d'Austria 
Franeeseo I e di Maria Teresa, sposa 
di Luigi XVI, regina di Franeia 
aneora adoleseente. Smarrita in un 
paese straniero, traseurata dal marito, 
la ragazza si ritroverà prigioniera 
nella gabbia dorata di Versailles, tra 
velenosi pettegolezzi e adulatori 
senza serupoli.. .Ispirato al best seller 
"Maria Antonietta. La solitudine di 
una regina". 

dì Sofìa Coppoìa storico 


I fìglì degli uomini 

Siamo nel 2027. Il mondo è nel eaos. 
La razza umana è eondannata 
dall'infertilità ad una rapida 
estinzione. C'è soltanto una speranza: 
una giovanissima donna rimasta 
miraeolosamente ineinta. A 
proteggerla sarà un ex eontestatore, 
ora nei panni di un professore di 
Oxford. Il genere umano dimostra di 
avere non solo un talento per la 
distruzione, ma anetie una eapaeità di 
solidarietà e forza di sopravvivenza. 
Tratto dal romanzo di P.D. James. 


D vento che accarezza l’erba 

All'inizio del XX seeolo in Irlanda, 
due fratelli, Danien e Teddy insieme 
ad un loro amieo Dan, si arruolano 
nell'esereito per eombattere la guerra 
d'indipendenza del loro paese. Dopo 
"L'Agenda Naseosta" Loaeh toma a 
raeeontare le radiei di quell'odio. La 
maeehina da presa mostra eome la 
guerra d'indipendenza irlandese 
(1919 -1921) si sia trasformata in 
guerra eivile (1922-1923), 
infrangendo ideali di giustizia. 

Palma d'oro a Cannes 2006. 

storico 


Flags of Our Fathers 

La storia dei soldati ritratti nella 
eelebre foto seattata da Joe 
Rosenthal, diventata un'ieona della 
II guerra mondiale, mentre sollevano 
la bandiera amerieana durante la 
battaglia di Iwo lima. Cinque 
settimane di seontri ementi tra i 
soldati giapponesi, e i soldati Usa 
inviati ad espugnare l'isola. Dei sei 
soldati tre moriranno in battaglia nei 
giorni sueeessivi, senza nemmeno 
sapere di essere diventati famosi, gli 
altri verranno proelamati eroi. 

dì Cììnt Eastwood guerra 


Babel 

Tre storie sull'ineomunieabilità girate 
in tre eontinenti diversi. II regista di 
"Amores Perros" e "21 grammi" 
eonelude eosì la sua trilogia. Nella 
babele eontemporanea, le barriere 
soeiali e politiehe si sommano alle 
ineomprensioni tra gli individui: una 
turista amerieana si erede vittima di 
un attentato, una governante 
messieana viene denuneiata per 
sequestro, un manager giapponese fa 
i eonti eon la figlia sordomuta. 
Migliore regia a Cannes. 

dì Aìejandro Inàrrìtu drammatico 


Quale amore 

Ispirato al romanzo di Tolstoj "La 
sonata a Kreutzer" una storia sul 
Iato oscuro dei rapporti d'amore. 
Andrea (Giorgio Pasotti), incontra 
ad un concerto la pianista Antonia 
(Vanessa Incontrada) e se innamora 
a prima vista. I due si sposano, ma 
presto all'amore subentra la routine 
matrimoniale. Quando nella vita 
della donna si affaccia un talentuoso 
pianista, nel marito si insinua una 
morbosa gelosia che lo porterà ad 
uccidere la donna. 

dì Maurizio Scìarra drammatico 


di Aìfonso Cuaron fantascienza dì Ken Loaeh 


Azur e Asmar 


15:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


N - lo e Napoleone 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Roma 


A.C. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 

Sala A 90 _ Riposo 

Sala B 30 Riposo 

M Admiral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 

La sconosciuta 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 


^ Adriano Multisela piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




La Gang del bosco 

15:1 0 - 1 6:50-18:40 (E 5) 



La sconosciuta 

20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 2 

162 

Tu, io e Dupree 

15:15-17:45-20:40-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

La mia super ex-ragazza 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

Anpiagghed ai cinema 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

li iabirinto dei faune 

15:20-17:40-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Babei 

14:45-17:30-20:15-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

1 figii degii uomini - Chiidren of Men 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

Fiags of our fathers 

14:50-17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 

li diavoio veste Prada 

15:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 



A casa nostra 

17:50-20:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Ma i'amore... sì 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 


^ Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Marie Antoinette 15:30-18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Shortbus _ 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Saia 2 200 li vento che accarezza i'erba _ 16:00-18:15 (E 4,5) 

I figii degii uomini - Chiidren of Men _ 20:30-22:45 (E 5,5) 

Saia 3 135 The Departed - li bene e ii maie 17:00-20:00-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



Anpiagghed ai cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 li iabirinto dei faune 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

1 40 La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 Anpiagghed ai Cinema 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Marie Antoinette 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 A casa nostra 

16:00-20:30 (E 5; Rid. 4) 


li diavoio veste Prada 

18:15-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 4 

119 La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 La Gang dei bosco 

16:30-18:30 (E 4) 


Fiags of our fathers 

20:15-22:40 (E 5) 

Sala 6 

The Departed - Il bene e il male 1 6:30-20:00-22:40 (E 5; Rid 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 La Gang del bosco 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 II diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/ATel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


A est di Bucarest 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,5) 

SalaB 

Water 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,5) 

SalaC 

li segreto di Esma 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 3,5) 

M Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Anpiagghed ai cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 La Gang dei bosco 

16:30-18:30 (E 5) 


Tu, io e Dupree 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 3 

1 40 1 figii degii uomini - Chiidren of Men 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

140 La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 li diavoio veste Prada 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 6 

The Departed - li bene e ii maie 1 6:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 5) 


Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

SalaChaplin 100 Nemmeno ii destino _ 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Beiie Toujours - Beiia sempre _20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Saia Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00-22:00- (E 5,00; Rid. 3,00) 

1 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 580 The Departed - li bene e ii maie 

_11:00-14:15-17:00-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Saia 2 350 Anpiagghed ai cinema 

_10:30-12:30-14:50-16:45-18:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Saia 3 150 li diavoio veste Prada _ 10:30-15:45-20:20 (E 7,5; Rid. 4,5) 

La sconosciuta _13:00-17:50-22:30 (E 7,5; Rid. 4,5) 

Saia4 150 Babei _ 11:00-14:50-17:30-20:15-22:50 (E7,5; Rid. 4,5) 

Saia 5 83 Tu, io e Dupree _ 11:00-13:10-15:30-17:50 (E 4,5) 

I figii degii uomini - Chiidren of Men 20:15-22:30 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 


Salai 174 Anpiagghed ai cinema _ 16:30-18:30-20:30-22:30(E5; Rid. 4) 

Saia 2 288 Shortbus _ 16:10-18:20-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Saia 3 198 La mia super ex-ragazza 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Anpiagghed ai cinema 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 95 The Departed - li bene e ii maie 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Cineclub Colosseo via Labicana, 42 Tei. 067003495 

Molto divorzio per nuiia 

19:00 (E 3,00) 

Biow up 

21:15 (E 3,00) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

Le conseguenze dell'amore 

19:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

La spettatrice 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 




Anpiagghed ai cinema 

15:35-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Fiags of our fathers 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

The Departed - li bene e ii maie 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 3,9) 

Sala 4 

171 

li iabirinto dei faune 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

li diavoio veste Prada 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

La Gang dei bosco 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Shortbus 

15:30-17:40-20:10-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Santa Ciause è nei guai - 

The Santa Ciause 3 

14:30-16:35-18:40-20:35-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Quaie amore 

16:00-18:15 (E 3,9) 



Ma i'amore... sì 

20:20-22:30 (E 6) 

Salalo 

157 

Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

La sconosciuta 

15:30-18:00 (E 3,9) 



The Departed - li bene e ii maie 2100 (E 6) 

Sala 13 

156 

1 figii degii uomini - Chiidren of Men 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

Tu, io e Dupree 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 


1 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 


0672294260 

_Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Anpiagghed ai cinema _14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 2 Tu, io e Dupree _ 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 3 li diavoio veste Prada _ 15:00-17.30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 4 La Gang dei bosco _ 15:10-17:30-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Fiags of our fathers _22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 5 li iabirinto dei faune 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Saia 6 

li vento che accarezza i’erba 17:1 o-i 9:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 7 La mia super ex-ragazza 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 8 Ma i’amore... si _ 15:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

The Departed - li bene e ii maie _17:40-21:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 9 I figii degii uomini - Chiidren of Men 

_15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 10 Shortbus 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

M Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 267 La mia super ex-ragazza _ 16:30-18:30-20:30-22:40 (E7; Rid. 5) 

Saia 2 167 li iabirinto dei faune _ 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 150 Tu, io e Dupree _ 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 90 La Gang dei bosco _ 16:30-18:15 (E 7; Rid. 5) 

Ma i'amore... sì 20:30-22:40 (E 7) 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Azur e Asmar 1 7:00-i 8:45 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 4) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Riposo 


Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Anpiagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

L'amico di famiglia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Ma l'amore... sì 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

L'amico di famiglia 

16:10-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

La vera leggenda di Tony Vilar 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Little Miss Sunshine 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Quale amore 

16:15-18:20-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Marie Antoinette 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


The Departed - Il bene e il male 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Shortbus 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

A casa nostra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Quale amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


La mia super ex-ragazza 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Water 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

A casa nostra 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA 

17:05-18:50 (E 5) 


CINERASSEGNA 

20:35-22:30 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA 

17:45-19:20-20:55-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Anpiagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Saia Marte 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Mercurio 

La Gang del bosco 

16:30-18:30 (E 3,5) 


Ma l'amore... sì 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3,5) 

Sala Venere 

Il labirinto del faune 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3,5) 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 


Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 



Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

Azur e Asmar 

15:30 (E 5) 


Il vento che accarezza l'erba 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

The Departed - Il bene e il male 

16:15-19:15-22:15 (E 7; Rid. 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Saial 

Il vento che accarezza l'erba 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

La sconosciuta 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Anpiagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Scoop 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

M ìntrastevere vicolo Momni, 3/ATel. 065884230 


L'amico di famiglia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Babei 

17:15-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Anpiagghed al cinema 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La sconosciuta 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

The Departed - Il bene e il male 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5) 


King Multisela via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 


Saial 

Saia 2 

Anpiagghed al cinema 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 figli degli uomini - Chiidren of Men 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Il labirinto del faune 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Tu, io e Dupree 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 6) 


Fiags of our fathers 

20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 

Shortbus 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

Fascisti su Marte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 


Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 


Saial 

L'amico di famiglia 

16.00-18:15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

Babei 

15:35-18:00-20:25-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

Il diavolo veste Prada 

15:50 (E 7; Rid. 5) 


The Departed - Il bene e il male 

17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 

Little Miss Sunshine 

17:45-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Saia 5 

Scoop 

16.30-18.30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Saia 6 

Fascisti su Marte 

16:20-18:25-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Saia 7 

Nuovomondo (The golden door) 

16:00-18:15-20.30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Saia 8 

A casa nostra 

16:15-18:20-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 


Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 


Saial 

Marie Antoinette 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

Shortbus 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

Il diavolo veste Prada 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 4 

Azur e Asmar 

16:00 (E 5) 


Quale amore 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Fascisti su Marte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Mille miglia...lontano 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 Pasolini prossimo nostro 

17:00-18:50-20:45-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 Nuovomondo (The golden door) 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 II Cappello di carta di Giovanni 
Clementi, regia di Roberto Belli 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Un assassino alla porta diretto e 
interpretato da Antonello Lotronto 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Predisporsi al micidiale scritto, 
diretto e interpretato da Alessandro Bergonzoni 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Domani ore 21.00 Se devi dire una bugia dilla 

grossa di Ray Cooney, regia di F. Doddi 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

riposo 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore 21.00 Le lacrime amare di Petra Von 

Kant di R. W. Fassbinder, regia di Antonio Latella 

ARGILLATEATRI 

via deirArgilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 


ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 I sonetti di Shakespeare diretto e 
interpretato da Duccio Camerini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 
Oggi ore 21.30 Dr. Jekyll e Mr. Hyde con Mauri¬ 
zio Gueli. Regia di Daniela Ardini 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.15 La Fiianda: Emma Bovary era mia 
MADRE di C. Mascitelli 

COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


Oggi ore 21.00 Le mani forti di Marco Calvani, 
regia di Vito Vinci 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Come rimaniamo? scritto e diretto 

da Luca Monti 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 E' bravo ma non si applica con 
Walter Nanni 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Cinematografo so film in so minuti 
regia Claudio Insegno 

DEI SATIRI SALAR 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 La fortuna con la effe maiuscola di 
E. De Filippo, con Antonello Avallone 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 II cAPPono da Gogol, con Giovan¬ 
ni Argante 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Muerto de amor scritto e diretto 
da Annalisa Biancofiore 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Quante vite avrei voluto "una sto¬ 
ria per Luigi Tenco". Regia di Marco Mattolini 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Calcoli scritto e diretto da Gianni 
Clementi, con Blas Roca Rey 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 so anni di clamorosi successi di G. 

Mauro, regia di M. Perrella 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 10.30 L'incredibile baule voiante del si¬ 
gnor Anderson scritto e diretto da Alberto Milazzo; 
Oggi ore 20.45 Zingari regia di Davide lodice, 
con Nino D'Angelo 

ETI TEATRO QUIRINO 


via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 20.45 DELrno e Castigo diretto e interpre¬ 
tato da Glauco Mauri 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Bersagli di vetro di Nini Salerno, 
con Franco Oppini 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO(SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

Oggi ore 21.00 Senza Hitler di E. Erba, regia di 
A. Pugliese 

FLAIANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONDERIA DELLE ARTI 

via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112 

Oggi ore 21.30 Mehi una sera a teatro con Betta 

Cianchini 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 Africa, 0 nero safari serata di 

beneficenza 


GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Oggi ore 21.00 II berrero a sonagli di L. Pirandel¬ 
lo, regia di Nuoci Ladogana 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 
Giovedì ore 21.00 Romeo e Giulieha di William 
Shakespeare, con la Teatro Dance Company, re¬ 
gia Renato Greco, coreografie Maria Teresa Dal 
Medico 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 
Oggi ore 22.30 Pronto... chi spia? diretto e inter¬ 
pretato da Landò Fiorini 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 ...E- permesso? di Vaime, con E. 

Montesano; 

Oggi ore 17.30 Geronimo Stilton spettacolo per 
ragazzi 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 in Sala Due Tango Argentino pre¬ 
sentato da "Teatraria" 
































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 21 

martedì 28 novembre 2006 


1 Mignon via Viterbo, 11 161.068559493 


Salai 

105 Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

320 Little Miss Sunshine 

16:30-18:30-20:35-22:40 (E 7; Rid.5) 

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193 

Salai 

Il diavolo veste Prada 

16:15-18:10 (E 6,5; Rid. 4,5) 


N - lo e Napoleone 

20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Scoop 

16:20-18:15-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Giardini In autunno 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Viaggio segreto 

16:15-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 


Nuovomondo (The golden door) 18:15-20:30 (E 6,5; Rid 4,5) 

M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

Sala A 

260 Grizzly Man (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 

SalaB 

93 II vento che accarezza l'erba (V.O) (Sottotitoli) 

15:45-20:10 (E 7; Rid.5) 


I figli degli uomini - Children of Men (V-0) (Sottotitoli) 

18:05-22:30 (E 7; Rid.5) 


1 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Anpiagghed al cinema 

17:30-20:20-22:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 2 

133 

La mia super ex-ragazza 

17:50-20:30-22:50 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

133 

Tu, lo e Dupree 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

133 

The Departed - Il bene e II male 

19:15-22:15 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

135 

La Gang del bosco 

17:30 (E 7,50; RId. 5,50) 



Ma l'amore... sì 

20:20 (E 7,50; Rld.5,50) 



The Grudge 2 

22:45 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 6 

135 

Il labirinto del fauno 

17.50-20:20-22:50 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

133 

Il diavolo veste Prada 

17:30-20:00-22:30 (E 7,25; RId. 5,50) 


1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Salai 147 Tu, io e Dupree _ 14:45-17:10-19:40-22:10(E7,50; Rid. 5,50) 

Sala Mazda-Sala 2 217 

Azur e Asmar 14:30-16:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Riposo 


Sala 3 

446 Anpiagghed al Cinema 

15:10-17:30-20:00-22:20 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

130 La Gang del bosco 

15:00-17:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Flags of our fathers 

19:20-22.15 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

194 1 figli degli uomini - Children of Men 

14:55-17:20-19:50-22:25 (E 7,50; RId. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Marie Antolnette 

17:10-19:50-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 

La sconosciuta 

17:20-20:00-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 

Ma l'amore... sì 

15:20-17:30-19:40-21:50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 4 

Azur e Asmar 

16:00-18.10 (E 7,5; RId. 5,5) 


Il diavolo veste Prada 

20:20-22:50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 

Tu, lo e Dupree 

16:50-19:30-22:10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 6 

La Gang del bosco 

14:50-16:55-19:00 (E 7,5; RId. 5,5) 


Uomini & donne 

21:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 7 

La mia super ex-ragazza 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 8 

Anpiagghed al cinema 

17:00-19:20-21:40 (E 5,5) 

Sala 9 

Il labirinto del fauno 

16:30-19:10-22:00 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Salalo 

The Departed - Il bene e II male 15:35-18:45-21 55 (E 7.5: Rid 5.5) 

Salali 

Anpiagghed al cinema 

15:25-17:55-20:15-22:35 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 12 

The Departed - Il bene e II male 17:45-20:55 (E 7,5: Rid 5,5) 

Sala 13 

Santa Clause è nel guai - 

The Santa Clause 3 

16:05-18:25 (E 7,5: Rid. 5,5) 


The Grudge 2 

20:35-22:55 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 14 

Babel 

22:15 (E 7,5: Rid. 5,5) 


La Gang del bosco 

15:45-17:50-19.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Il diavolo veste Prada 

16:45-19:15-21:45 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 16 

Quale amore 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 17 

Flags of our fathers 

16:15-19:05-22:05 (E 7,5: Rid. 5,5) 

Sala 18 

1 figli degli uomini - Children of Men 


15:15-17:35-20:05-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 



L'Orchestra di Piazza Vittorio 

16:30-18:30-21:00 (E 7; Rid.5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Anpiagghed al cinema 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La Gang del bosco 

16:30-18:15 (E 5,5) 


Uomini & donne 

20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1 Pasquino piazza SantEgidio, 10 Tel. 065815208 

Salai 

175 

Riposo (E 6,20; RId. 4,13) 

Sala 2 

95 

Riposo (E 6,20; RId. 4,13) 

Sala 3 

50 

Riposo (E 6,20; Rld.4,13) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Grizzly Man 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Il vento che accarezza l'erba 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Shortbus 

16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

L'amico di famiglia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

Quale amore 

16:15-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid.5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Anpiagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

The Departed - Il bene e II male 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid 5) 

M Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



Viaggio segreto 

16:00-18:00-20:10-22:20 (E 7; Rid. 4,5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Shortbus 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 


Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Il labirinto del fauno 


15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 


Smeraldo 

Il diavolo veste Prada 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

1 figli degli uomini - Children of Men 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

La Gang del bosco 

15:15-17:00-18:45 (E 7; Rid. 4,5) 


Tu, io e Dupree 


20:30-22:40 (E 7) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 


Salai 

Anpiagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-2:30-22:30 (E 6; Rld.5) 


Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


La mia super ex-ragazza 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 




Anpiagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 


Il diavolo veste Prada 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 


La Gang del bosco 

16:00-17:50 (E 4,5) 



Flags of our fathers 

19:45-22:30 (E 6) 

Sala 4 


Viaggio segreto 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

The Departed - Il bene e II male 

15:45-18.45-21:45 (E 7; Rid.5) 

Star 2 

409 

Anpiagghed al cinema 

17:15-19:30-21:50 (E 7; Rid.5) 

Star 3 

181 

La Gang del bosco 

16:00-18:20-20:40-22:55 (E 7; Rid.5) 

Star 4 


La sconosciuta 

18:50-21:30 (E 7; Rid.5) 



La Gang del bosco 

15:15-17:00 (E 7; Rid.5) 

Star 5 

219 

Anpiagghed al cinema 

16:10-18:30-20:45-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 6 

119 

Il labirinto del fauno 

15:20-17:50-20:20-22:45 (E 7; Rid.5) 

Star 7 

198 

1 figli degli uomini - Children of Men 

15:50-18:30-20:45-23:00 (E 7; Rid.5) 

Star 8 

90 

Il diavolo veste Prada 

18:10-22:35 (E 7; Rid.5) 


Tu, io e Dupree 


15:40-20:25 (E 7; Rid.5) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 


Salai 

Il vento che accarezza l'erba 

15:45-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 2 

Fascisti su Marte 

15:30-20:30 (E 6; Rld.4,5) 


17:35-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Tiziano D' 


via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Il diavolo veste Prada 


20:30-22:30 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


The Departed - Il bene e il male 


16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala 2 

L'amico di famiglia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 3 

Il labirinto del fauno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; RId. 4,5) 

Sala 4 

1 figli degli uomini - Children of Men 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

Sala 5 

La Gang del bosco 

16:30-18:30 (E 4,5) 


A casa nostra 

20:20-22:30 (E 6) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

The Departed - Il bene e II male 

16:00-19:00-22:00 (E 7; Rld.4,5) 

Sala Rossa 

Anpiagghed al cinema 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rld.4,5) 

Sala Verde 

La Gang del bosco 

16:00-18:00-20:15 (E 7; Rld.4,5) 


The Lost City 

22:00 (ET) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 
Sala Magnum 600 Anpiagghed al cinema _ 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala Medium 300 La mia super ex-ragazza 

Sala Minimum 1 80 Tu, io e Dupree _ 

Sala Minimum 2 80 Fascisti su Marte 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


Salai 
Sala 2 


Multisela Asteria Tel. 069831587 

300 II labirinto del fauno _ 

90 Primi amori, primi vizi, primi baci 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


16:30-18:30 (E 4) 


Quale amore 


20:30-22:30 (E 4) 


1 Multisela Cinema Lido Tel. 0698981006 
Salai 


Sala 2 
Sala 3 


Sala 4 


292 

147 

147 


Anpiagghed al cinema 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


La mia super ex-ragazza 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Ma l'amore... sì 


16:30-18:30 (E 4) 


Tu, io e Dupree 


20:30-22:30 (E 4) 


143 I figli degli uomini - Children of Men 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


^ Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Anpiagghed al cinema _ 

Sala 2 170 I figli degli uomini - Children of Men 


18:00-20:20-22:30 


17:50-20:10-22:30 


• Campagnano Di Roma 


Splendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Anpiagghed al cinema 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 



1 figli degli uomini - Children of Men 1 6:00-1 8 : 10 - 201 5-22:30 (E 4) 

De Sica 

La Gang del bosco 

16:00-18:10 (E 4) 

Felllnl 

Uomini & donne 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

MastrolannI 

The Departed - Il bene e II male 16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Rosselllnl 

Ma l'amore... sì 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Il diavolo veste Prada 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzl 

Anpiagghed al cinema 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Trolsl 

Viaggio segreto 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Anpiagghed al cinema 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

1 Clneplex Feronla via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

La mia super ex-ragazza 

15.00-17.30-20:00-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

The Departed - Il bene e II male 1 5:40-i 8:50-22:00 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 3 

1 figli degli uomini - Children of Men 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Tu, lo e Dupree 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Shortbus 

15.15-17:35-19.55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Marie Antolnette 

14:30-17:10-19.50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

La Gang del bosco 

15:30-17.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Ma l'amore... sì 

20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Il diavolo veste Prada 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Il labirinto del fauno 

14:30-17.05-19:40-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Anpiagghed al cinema 

14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

1 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Azur e Asmar 

14:00-16:20 (E 3,9) 


The Departed - Il bene e II male 18:30-21 30 (E 7,5; Rid 3,9) 


Shortbus 

13:50-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Flags of our fathers 

14:45-17:20-20:00-20:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Il diavolo veste Prada 

14:30-16:50-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Uomini & donne 

19:10 (E 3,9) 


Il diavolo veste Prada 

13:30-15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


The Grudge 2 

13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


La Gang del bosco 

13:00-15:00-17:00 (E 3,9) 


Quale amore 

20:10-22:20 (E 7,5) 


Babel 

13:50-16:45-19:40-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Marie Antolnette 

14:45-17:20-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Anpiagghed al cinema 

14:30-17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


I figli degli uomini - Children of Men 

_13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La mia super ex-ragazza 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

The Departed - Il bene e il male 

13:30-16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 


La Gang del bosco 


A casa nostra 


13:40-15:50-20:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


L'amico di famiglia 


18:00-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


La sconosciuta 


15:00-17:45-20:10-22:35 (E 7,5; Rid. 3,9) 


L'ultima porta 


14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Grizzly Man 


13:20-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Scoop 


14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Ma l'amore... sì 


14:00-16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Il labirinto del fauno 


13:00-15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


The Departed - Il bene e il male 14:30-17:30-20:30 (E 7,5; Rid 3,9) 
Anpiagghed al cinema 13:30-16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 

Tu, io e Dupree 13:20-15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 3,9) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Sala 2 

Marie Antolnette 

16:15-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

1 figli degli uomini - Children of Men 



16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

Il diavolo veste Prada 

15:45-18:05-20:25-22:35 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

The Departed - Il bene e II male 16:00-1 9 00-22 00 (E 6; Rid 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Il labirinto del fauno 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Ma l'amore... sì 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthlanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

Il vento che accarezza l'erba 

18:10-20:20-22:30 (E 4,5) 

Verde 

La mia super ex-ragazza 

17:30-20:15-22:30 (E 4,5) 

M Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Anpiagghed al cinema 

17:30-20:15-22:30 (E 4,5) 

• GROnAFERRATA 

Alfelllnl viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Anpiagghed al cinema 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5) 

Sala 2 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5) 

Sala 3 

Monster House 

16:00 (E 5) 


Uomini & donne 

18:10-20:00-22:00 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel. 0774306 I 

Sala Al 

Marie Antolnette 

16:00-18:10 (E 4,5) 


Ma l'amore... sì 

20:40-22:40 (E 6) 

Sala A3 

Il labirinto del fauno 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

The Departed - Il bene e II male 16:30-20:00-22:50 (E 6; Rid 4,5) 

SalaAT 

Shortbus 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

La mia super ex-ragazza 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 4,5) 


Tu, lo e Dupree 

20:30-22:50 (E 6) 

SalaB4 

Il diavolo veste Prada 

16:10-18:20-20:30-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B6 

1 figli degli uomini - Children of Men 



16:00-18:10-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Anpiagghed al cinema 

16:00-18:00-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Anpiagghed al cinema 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Flags of our fathers 

18:00-21:30 (E 5) 

• Marziana 

Quantestorle Tel. 0669962946 


Viaggio segreto 

17:30-19:30-21:30 (E 2,5) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Anpiagghed al cinema 

16:10-18:00-20:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

World Trade Center 

17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 
Teatro 2 


N.P. 


Riposo 


POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Salai 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rld.3) 

Sala 2 

Marie Antolnette 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rld.3) 

Sala 3 

Il labirinto del fauno 

18:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rld.3) 

Sala 4 

La Gang del bosco 

16:30-18:00 (E 3) 


Ma l'amore... sì 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 5 

Anpiagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rld.3) 


Sala 6 

Tu, lo e Dupree 

16:30-18:30 (E 3) 


Il diavolo veste Prada 

20:30-22:30 (E 5) 

• Tivoli 

GluseppettI piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Anpiagghed al cinema 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Salvatore - Questa è la vita 

16:30-18:20-20:10-22:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

Babel 

19:00-21:30 

SalaB 

Born luto Brothels 

19:40-21:40 (E 4) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Ma l'amore... sì 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

La Gang del bosco 

16:00 (E 4) 

Sala Sordi 

1 figli degli uomini - Children of Men 16:00-18:1 o-20:i 5-22:30 (E 4) 

Sala Volante' 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

1 Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147 



Riposo 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Anpiagghed al cinema 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

A casa nostra 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 4) 


L'amico di famiglia 

20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

1 figli degli uomini - Children of Men 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Glacominl via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Fascisti su Marte 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Il labirinto del fauno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Tu, lo e Dupree 

16:30-18:30 (E 4) 


Il diavolo veste Prada 

20:30-22:30 (E 4) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Sala 2 


Ma l'amore... sì 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Provincia di Latina 


• Formia 


Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

1 figli degli uomini - Children of Men 

1 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Quale amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

La mia super ex-ragazza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Anpiagghed al cinema 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Flags of our fathers 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Ma l'amore... sì 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

La Gang del bosco 

16:00-18:00 (E 4) 


The Departed - Il bene e II male 

19:45-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Tu, lo e Dupree 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Il vento che accarezza l'erba 

17:30-19:45-22:00 (E 2,5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


La Gang del bosco 

18:00 (E 2,5) 


L'Orchestra di Piazza Vittorio 

19:30-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Il vento che accarezza l'erba 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Anpiagghed al cinema 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

La mia super ex-ragazza 

19:00-21:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



Riposo 

• Terracina 

Arena PINI 

' Tel. 0773727500 




Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 

M Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


World Trade Center 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 2) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Anpiagghed al cinema 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 2 

Azur e Asmar 

16:30-18:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 


Ma l'amore... sì 

20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 

Sala 3 

Tu, io e Dupree 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

La mia super ex-ragazza 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 Disco Pigs di Enda Walsh, diretto 
e interpretato da Valter Malosti 

INSTABILE DELUHUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

Venerdì ore 21.30 SessoiiiFamolo strano! di e con 

Salvatore Mazza 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Oggi ore 21.15 La casbua scritto e interpretato 

da Giancarlo Sepe 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 
Oggi ore 16.30 per le scuole Buon Natale, Mr. 
ScRooGE! scritto da Gabriela Praticò. Prenotazione 
obbligatoria allo 0658330817 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 21.00 Più vera del vero di M. Courcier, 

con Daniele Liotti 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 II naso di D. Shostakovich su 
testo di N. Gogol 

PARIOLI 


via Giosuè Dorsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 Queen of Gospel scritto e diretto 

da K. Giddins 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Giovedì ore 21.00 La strana coppia di N. Simon 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Domani ore 20.45 Vissi d'arte, vissi d'amore. Una 
SERA CON Maria Callas di e con Rossella Falk 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.30 FIATo sul collo "I 21 giorni di 
lotta degli operai della Fiat di Melfi", di e con 
Ulderico Pesce 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

Oggi ore 21.00 L'Arbitrato di Menandro, regia di 

Mario Prosperi 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 L'amico di papà di E. Scarpetta, 
regia di F. Gravina 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Giovedì ore 17.30 Miseria e nobiltà di E. Scarpet¬ 
ta 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Giovedì ore 21.00 Readings... regia di Deborah 
Warner 


SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 21.00 Luogo sospeso nelia memoria - Le 
SPOSE DEGLI DEI di Fraocesca La Cava 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Giovedì ore 21.00 E io pagoi "Telecom-media 
all'italiana" di Pier Francesco Fingitore 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 
Domani ore 20.45 Novembre con Ennio Coltorti e 
Cloris Brosca 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Grido d'amore - Edith Piaf di Ennio 
Speranza, regia di Gianni De Feo 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 


vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Tu ed io, noi mai testo e regia di 
Luciano Capponi 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Giovedì ore 21.00 Anja di G. Manfridi, regia di C. 

Beccaccini 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore 21.00 Pazzi di ricambio di S. Longo e C. 

Toscano 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Ago, Bianca e... Uno e Basta scrit¬ 
to, diretto e interpretato da M. La Ginestra 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.15 Tempi Suppiimentari scritto e diret¬ 
to da M. Falaguasta 


TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Domani ore 21.00 Coco Chanel regia di Riccardo 
Castagnari, con Isabella Martinelli 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

Oggi ore 10.30 II folleho del bosco di mezzo scrit¬ 
to e diretto da Sergio Manlio 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 Romana, omaggio a Gabriella Ferri 
con Tosca. Regia di Massimo Venturiello 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker; 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica di e 
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 


Domani ore 20.30 Tosca di G. Puccini. Direttore 
Francesco La Vecchia 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN¬ 
TA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO- 
POLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Domani ore 21.00 Concerto Sinfonico con la Phi- 
larmonia Berlin Quartett 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 
Domani ore 21.00 I concerti del Mercoledì "Ca¬ 
merata Italica" 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 










































































































































































































































































































































































martedì 28 novembre 2006 


ÌCJ 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


L’INEDITO L’autore del Peta¬ 
lo cremisi ci racconta il suo so¬ 
dalizio con il musicista inglese: 
insieme hanno realizzato un di¬ 
sco ispirato a The Fahrenheit 
Twins, uno dei racconti presen¬ 
ti nel nuovo libro dello scrittore 
belga, da oggi in libreria 

■ di Michel Faber 


ORIZZONTI 

Faber e Eno 
gemelli nella musica 


EX LIBRIS 


Non mi sento 
obbligato a credere 
che lo stesso Dio 
che ci ha dotato 
di sensi, 

ragione e intelletto, 
pretenda 

che non li utilizziamo. 

Galileo Galilei 



Il disegno di copertina del cd «The Fahrenheit Twins» realizzato da Michel Faber e Brian Eno. Sotto, lo scrittore e il musicista. A destra la copertina italiana dei«Gemelli Fahrenheit» 



e porte scorrevoli di metallo lucido scivolano in 
silenzio appena sfiori un tasto ed eccomi accede¬ 
re ai sotterranei dello studio segreto di Brian 
Eno. Uatmosfera è algida, la luce fluorescente e 
sommessa. 11 professor Eno in persona siede alla 
consolle, Eimpassibile faccia da cyborg china sui 
comandi mentre i suoni del suo arcano sintetiz¬ 
zatore aleggiano nelEaria. Non si accorge del 
mio arrivo. Decido di aspettare una pausa appro¬ 
priata per intenompere la sua concentrazione. 
Ma quel capolavoro di musica ambient va avan¬ 
ti alEinfinito, e dopo trenta o quaranta minuti az¬ 
zardo un discreto colpo di tosse. 

Vi sembra uno scenario verosimile? Allora è chia¬ 
ro che avete letto troppe riviste musicali. In real¬ 
tà Brian Eno è un viveur e ama la natura come 
pochi al mondo. Cerca il sole, la convivialità, la 
buona cucina e Eesercizio fisico. «Vado qualche 
giorno nel Northumberland con le mie figlie (vo¬ 
gliamo assistere alla nascita degli agnellini nella 
fattoria di un amico)», mi ha scritto una volta in 
una e-mail. Oppure fa una scappata in Brasile, 
nella foresta malese o al suo ristorante italiano 
preferito di Westboume Grove. Il pallore del¬ 
l'epoca Roxy Music è svanito da un pezzo; ora, a 
cinquantotto anni, è così abbronzato da sembra¬ 
re il proprietario di una vigna. 

Il mio primo contatto con Brian risale al 1996, 
quando gli inviai una lunga lettera presso la Bbc 
Radio 3, non per dirgli che ero un fan della sua 
musica (questo lo tralasciai) né per sollecitarlo a 
leggere i miei libri (ancora non ne avevo pubbli¬ 
cato nemmeno uno), bensì per criticare certe os¬ 
servazioni sulEetnomusicologia che aveva fatto 
in un programma radiofonico. Lo accusai educa¬ 
tamente di «ipermetropia culturale», portando i 
miei argomenti. Per lui dev'essere stato un sollie¬ 
vo, abituato com'era a ricevere lettere del tipo: 
«Caro Brian il tuo assolo al sintetizzatore in Virgi¬ 
nia Plain mi ha cambiato la vita perciò ti prego 
ascolta il mio demo», perché mi rispose e così av¬ 
viammo un interessante scambio di idee sulle 
salmodie cristiane in Camemn e via disconen- 
do. 

Anni dopo, quando pubblicai quel mattone che 
è II petalo aemisi e il bianco, il mio editore, Jamie 
Byng - un amico comune - mi disse che Brian se 
n'era invaghito. Io rimasi di stucco. Brian Eno 
che s'invaghisce di un romanzo vittoriano di no¬ 
vecento pagine? Figuriamoci, non sembrava pro¬ 
prio il tipo. Ma Brian è pieno di passioni e di de- 

Il mio primo contatto 
con Brian risaie ai 1996 
quando gii inviai una ietterà 
per criticare ie osservazioni 
suii’etnomusicoiogia 
che aveva fatto aiia radio 

bolezze che mal si adattano allo stereotipo di 
Eno. E il fatto di abitare a pochi passi dalla casa di 
Notting Hill in cui è ambientato II petalo aemisi, 
costituiva ai suoi occhi un ulteriore elemento di 
richiamo. 

Da allora abbiamo continuato a scriverci, per 
e-mail, e a parlare di cultura e di sonorità. Il mio 
amore per i suoi dischi è rimasto invariato, ma 
ora si aggiunge il piacere di avere accesso alla sua 
intelligenza tentacolare, al suo senso dell'umori¬ 
smo e alla sua originalità. Sarebbe bello vederci 
più spesso di persona, ma calare dagli altipiani 
scozzesi al centro di Londra crea grossi problemi 
di logistica. Una volta sono piombato nel suo 
studio con un codazzo di cinque o sei giornalisti 
tedeschi dai piedi in fiamme (li avevo condotti 
per la Londra vittoriana in un giro promoziona¬ 
le del Petalo aemisi) e lui come lenitivo ha diffu¬ 
so musica generativa dai vari altoparlanti dello 
studio mentre io leggevo un racconto. La ciccio¬ 
na di Berlino sonnecchiava, Kofi, il gatto, faceva 
su e giù per la scala a chiocciola e Brian mi sentì 
leggere a voce alta per la prima volta. 

E aniviamo al febbraio 2005, quando quelli di 
Prospect pensarono di allegare alla rivista un cd 
con il racconto Igemelli Fahrenheitletto da me. Ri¬ 
cevetti da Brian una e-mail dal titolo Musica Chil- 
lout. Diceva: «Ieri Jamie Byng mi ha detto che 
quelli di Prospect hanno in mente di fare un cd 


dei Gemelli Fahrenheit e mi ha chiesto se mi sareb¬ 
be piaciuto... ho risposto "Sì" senza dargli il tem¬ 
po di finire la frase». 

Il «Sì» si riferiva alla sfida di comporre la musica 
di accompagnamento al mio testo. Era un vero 
matrimonio - o quantomeno di un fidanzamen¬ 
to - deciso da una congiuntura astrale. I gemelli 
Fahrenheit è una. fiaba ipnotica ambientata in un 
paesaggio subpolare dominato da nevi perenni 
e da un eterno crepuscolo. Parla di due bambini 
stranissimi, Marco'cain e Tainto'lilith, che ce la 
mettono tutta a escogitare il rituale più giusto e 
efficace per liberarsi della madre morta. Uno sce¬ 
nario da racconto dell'onore, si direbbe, ma quel¬ 
lo che ne viene fuori non è un racconto dell'ono¬ 
re. È pervaso d'affetto, umorismo e timore reve¬ 
renziale per la bellezza pura e semplice del mon¬ 
do. A Brian sembrava già di sentire la colonna so¬ 
nora. «Potrebbe essere come il vento», disse pen¬ 
sieroso, «che ogni tanto si placa, si leva, poi ca¬ 
la...» 



I n tempi quanto mai sensibili alle problemati¬ 
che sulla proprietà intellettuale, un'accusa di 
plagio a lan McEwan tiene banco nei massimi 
quotidiani britannici. L'accusa è partita ieri dal 
Mail on Sunday: nel tratteggiare la descrizione del¬ 
l'ospedale militare in Espiazione {Atonement, 2001), 
uscito in Italia da Einaudi, il narratore inglese, tra i 
massimi della sua generazione, avrebbe copiato 
dall'autobiografia di Lucilla Andrews, No Time for 
Romance, del 1977. La Andrews, defunta il mese 
scorso all'età di ottantasei anni, era un'affermata 
autrice del genere detto, in maniera poco lusinghie¬ 
ra, hospital novels: romanzi rosa ambientati in ospe¬ 
dali. Da giovane aveva lavorato come infermiera 


Qualche settimana dopo sono pronto a registra¬ 
re. Pensavo ingenuamente che mi sarei limitato 
a leggere il testo a casa usando il mio fidato regi¬ 
stratore e poi a spedire la cassetta in una busta im¬ 
bottita. Invece mi invitano a salire su un treno e 
ad andare a Londra di persona. Lo studio di regi¬ 
strazione, 18D, appartiene a John Reynolds, un 
amico di Brian. È uno studio allestito in una nor¬ 
male casa di Notting Hill, sempre che una casa 
di Notting Hill si possa definire normale. Un ca¬ 
ne enorme vaga da una stanza all'altra con un 
ticchettio d'artigli sui pavimenti di legno lucido. 
Reynolds ci accoglie con una tazza di tè. Lo cono¬ 
sco solo come batterista degli Invaders Of The 
Heart di Jah Wobble, non come produttore di 
una sfilza di artisti irlandesi di successo. Mi pen¬ 
to di non aver fatto le mie brave ricerchine su Go- 
ogle prima di venire, ma ormai è troppo tardi. 
Mi piazzano su una sedia che non fa il minimo 
scricchiolio al centro di una stanza avvolgente 
che è facile immaginare come camera da letto di 

Nel 2005 la rivista 
«Prospect» mi chiese 
di registrare un cd 
con una mia iettura 
Brian si propose 
subito per ie musiche 

un bordello o fumeria d'oppio. Un grande po¬ 
ster pubblicizza Take Me To God degli Invaders 
Of The Heart conferendo un esotismo solenne. 
«Wobble ha registrato un sacco di materiale in 
questa stanza», dice John, e io mi figuro il signor 
Wobble in persona seduto al mio posto mentre 
suona uno dei suoi tipici giri di basso uterini 


nel St. Thomas Hospital di Londra, dove assisteva 
soldati feriti nei combattimenti della Seconda 
Guerra Mondiale e civili feriti nel Blitz, un'esperien¬ 
za che ha informato molta della sua narrativa suc¬ 
cessiva. McEwan, autore scmpoloso quando si trat¬ 
ta della ricerca per le sue storie, ha pubblicamente e 
ripetutamente menzionato il suo debito nei con¬ 
fronti della Andrews, il cui nome figura anche nei 
ringraziamenti. Non è bastato però all'agente della 
scrittrice che sul Mail ha accusato il romanziere, 
che non si è fatto vivo al capezzale della Andrews, 
di irriconoscenza e scortesia. E di aver modellato il 
personaggio di Briony, la protagonista, sulla An¬ 
drews stessa. Dunque McEwan ha sentito il biso- 


(bu-bu-bum, bu-bu-bum, bu-bu-bum) che met¬ 
tono a dura prova Sinéad O'Connor o Natacha 
Atlas. 

Il microfono che ho appeso davanti alla bocca è 
un grosso oggetto quadrato, di quelli che vedeva¬ 
no accalcarsi Bing Crosby e The Andrew Sisters 
durante le trasmissioni radiofoniche degli anni 
Quaranta. John è fiero di confermarmi che è un 
vero pezzo da museo e mi assicura che darà una 
splendida tonalità alla mia voce. Non mi convin¬ 
ce: ho il raffreddore e la gola infiammata. 
Consapevole che il racconto è troppo lungo per 
entrare tutto in un cd, ne ho preparato una ver¬ 
sione ridotta. L'effetto è diverso rispetto al libro, 
fa perno più sulle atmosfere. Anche così, però, 
dura più di un'ora e temo che la voce non mi so¬ 
stenga sino alla fine. Neanche a dirlo, dopo tre 
quarti d'ora di lettura senata mi diventa roca e 
devo interrompere varie volte la registrazione 
per tossire. Riesco non si sa come ad arrivare alla 
fine. Dopo, ascoltando il risultato, rimango ester- 



gno di pubblicare un'ulteriore autoapologia nel 
Guardian di ieri, con un pezzo che è la replica esatta 
di quello uscito sul suo sito internet. Il titolo? «Ispi¬ 
razione? Sì. Ho copiato da un altro autore? No». 
Parlare di plagio in letteratura, come nell'arte in ge¬ 
nerale, è sempre problematico: in linea teorica, nes¬ 
sun'opera d'arte è immune da somiglianze con al¬ 
tre. Sarà forse una questione politica? Il Mail è un 
giornale moderato e McEwan un autore il cui lavo¬ 
ro spesso verte sulle problematicità del pensiero li- 
ber^e. O è piuttosto una pubblicità al film tratto 
da Espiazione e interpretato da Keira Knightley, in 
uscita il prossimo settembre? 

Leonardo Clausi 


La raccolta 


Paragonato a McEwan 
ha già scalato le classifiche 

Cinque anni dopo la pubblicazione del 
Petalo cremisi, Michel Faber ha scalato di 
nuovo le classifiche inglesi con un libro di 
straordinaria forza: / gemelli Fahrenheit, da oggi 
nelle librerie italiane per i tipi di Einaudi-Stile 
Libero (pp. 256, euro 14,80). Paragonato dalla 
critica inglese al primo McEwan, è un feroce e 
impietoso viaggio ai margini della società, della 
sanità mentale, della coscienza e della identità, 
tra personaggi borderline ed esistenze-limite. 
«Un mercoledì mattina, in un momento di 
disattenzione, Christine fece cadere il suo 
bambino sul pavimento, e lo ruppe». Inizia cosi 
uno dei racconti della raccolta, un libro che 
taglia come un bisturi il tessuto fragile 
dell’esistenza, tra personaggi solitari sempre 
sospesi sul baratro di un impossibile sogno di 
vita. Dal racconto che dà il titolo al libro è nato 
anche un cd, 
realizzato dallo 
scrittore insieme a 
Brian Eno. 
L’esperienza di 
questa 

collaborazione è 
narrata dallo stesso 
Faber nel testo 
inedito che vi 
proponiamo in 
questa pagina. 

refatto. Il vecchio microfono alla Bing Crosby ha 
del prodigioso. Coglie timbri intensi che sfuggo¬ 
no a orecchio nudo. Quella voce dai toni mielati 
è davvero la mia? Accidenti, si direbbe proprio di 
sì. A saperlo, William Hague poteva registrare i 
suoi discorsi nello studio di John Reynolds, ma¬ 
gari la sua carriera politica non sarebbe finita co¬ 
sì miseramente. 

John e Brian si congratulano con me per aver fat¬ 
to un buon lavoro. Il resto non è di mia compe¬ 
tenza. Torno in Scozia mentre Brian (dopo vari 
giri in Cina e altrove) si mette a lavorare alla mu¬ 
sica. La sua idea di ricavare dal nostro sodalizio 
un dvd con un po' di morphing qua e là («Sem¬ 
pre che sia fattibile») stenta a decollare e la musi¬ 
ca procede a rilento. I suoi primi abbozzi sono, al 
mio orecchio, troppo pacati, troppo reticenti. 
Nella mitologia del mondo musicale Eno è quel¬ 
lo che, quando ci mette lo zampino, prende e tra¬ 
scina i Talking Heads dove neanche si sognava¬ 
no di andare, oppure costringe gli stmmentisti 


Ed è riuscito 
a tendere al massimo 
una piccoia quantità 
di suono per coprire 
un’intera calotta 
di ghiaccio polare 

di David Bowie a scambiarsi i moli e a improvvi¬ 
sare. Il Brian che conosco io mostra un'educazio¬ 
ne e un rispetto quasi eccessivi. «Mettiamoci più 
musica tua, Brian, e sparata al massimo» è la co¬ 
lonna sonora che contrappongo ai suoi tenten¬ 
namenti. 

Ne risulta un mix davvero straordinario. Come 
mi spiega Brian in una e-mail, si tratta di «tende¬ 
re al massimo una piccola quantità di suono per 
coprire un'intera calotta di ghiaccio polare. È 
freddissima, bianchissima, sferzata dal vento co¬ 
me fiocchi di neve...» Ma non mancano delizio¬ 
si accenni d'organo quasi impercettibili, come i 
versi del cuculo fantasma che punteggiano l'aria 
quando Marco'cain e Tainto'lilith scoprono il ni¬ 
do d'amore segreto della madre. E adoro i suoni 
bassi e incombenti che si sentono quando i ge¬ 
melli raggiungono finalmente l'oceano. Non fìn¬ 
gerò di capire la tecnologia innovativa impiega¬ 
ta per produrre sonorità cool, magistrali, però so 
che mi piace. 

E ho promesso a me stesso che prima che il po- 
dcast del nostro sodalizio si esaurisca, cercherò 
senz'altro la parola «podcast» su Google per sco¬ 
prire che cosa significa. 

© Michel Faber2006 
Published in agreement 
with Canongate 
Traduzione di Giovanna Granato 


IL CASO Per scrivere «Espiazione» lo scrittore aveva già ammesso di essersi ispirato a Andrews 

McEwan accusato di plagio si difende sul «Guardian» 
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;° r * rcS",:r questo è un servizio dynamics. 


Le dinamiche da affrontare in un'azienda sono infinite. 

Tienile tutte sotto controllo con Microsoft Dynamics. 

Una fanniglia di soluzioni business potenti e flessibili per le relazioni con il cliente, 
la gestione finanziaria e la catena logistica della tua azienda: tutto questo è 
Microsoft Dynannics. Imparare a utilizzarle è intuitivo e ancora più semplice 
grazie all'interfaccia familiare e all'integrazione con le altre soluzioni Microsoft. 
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Dalla fantasia Brizzolari nasce 
un prodotto ideale 
per chiudere in un attimo 
bu^te 0 borse regalo. 

E Tesclusivo fiocco 
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: Lonely planet, un «pianeta» affoUatissuno 

moglie Maureen, del¬ 


le celebri guide che 
30 anni fa aprirono il 
mondo ai giovani 
viaggiatori con pochi 
soldi in tasca 

■ di Silvio Bernelli 



tetta di mano gentile, aria tran¬ 
quilla, una bella luce negli oc¬ 
chi riparati dalla montatura del¬ 
le lenti da vista. Tony Wheeler 
è brizzolato e gracile. Il look è al- 
llnsegna dellinformalità tipica 
di chi non saprebbe vestirsi ele¬ 
gante neanche volendo. Com¬ 
pleto grigio vagamente spiegaz¬ 
zato. Una camicia azzurrina 
molto semplice. Niente cravat¬ 
ta. Mocassini in pelle scura visi¬ 
bilmente sformati. Il toc- 
co-shock è fornito dai calzini 
blu ricchi di figure geometriche 
multicolore. 

Nel vostro libro «Once while 
travelling, thè Lonely Planet 
story» (nell’edizione italiana 

«Un giorno, viaggiando.. 

pp. 448, euro 18, EDT) lei e 
sua moglie Maureen 
raccontate la vostra carriera 
di editori delle più vendute 
guide turistiche alternative 
al mondo. Quando e perché 
vi venne l’idea di pubblicare 
guide indipendenti? 
«Abbiamo fatto il primo libro 
Across Asia nel 1973 solo per¬ 
ché nel nostro lungo viaggio tra 
la Gran Bretagna e TAustralia 
avevamo scoperto che la guida 
che ci serviva non esisteva. Allo¬ 
ra non c'era Internet, dovem¬ 
mo trovarci tutte le informazio¬ 
ni da soli. Così molte persone, 
poi, chiesero a noi come viag¬ 
giare attraverso l'Asia, dove an¬ 
dare a dormire o mangiare in 
una città piuttosto che un'altra, 
quali posti visitare e quali no. Il 
primo libro è nato per caso, 
non pensavamo potesse diven¬ 
tare il primo di una nuova edi¬ 
trice». 

Da dove viene il nome Lonely 
Planet? 

«È una strana storia. Avevamo 
già cominciato a lavorare alla 
prima guida e non avevamo an¬ 
cora un nome. Ci venne in 
mente una canzone di Joe Coc¬ 
ker tratta da Mad dog & english- 
men, che ascoltavamo spesso. 
Un verso che ci piaceva in mo¬ 
do particolare parlava di un 
viaggio intorno a un lonely pla¬ 
net, un pianeta solitario. Deci¬ 
demmo di usarlo per la casa edi¬ 
trice e solo qualche tempo do¬ 
po scoprimmo che quel verso 
non diceva lonely planet, bensì 
lovely planet, pianeta grazioso. 
Ormai però era troppo tardi per 
rimediare all'errore!» 

Nel libro lei parla della guida 
sull’India del 1981 come il 
punto di svolta per la casa 
editrice. Ci fu anche un 
momento in cui credette di 
non farcela e le venne voglia 


La storia 


Da Regent’s Park 
all’Australia 

1970: lui e lei, 20 anni 
s’incontrano a Regent’s Park. 


Decidono di attraversare insieme 
l’Asia lungo la «rotta hippy. 
Arrivano alla meta con 27 cent in 
tasca e decidono di scrivere una 
piccola guida per i molti che non 


conoscono la transasiatica. Nasce 
la prima guida Lonely Planet. Lui, 
Tony Wheeler ha raccontato la 
sua storia ai lettori italiani in un 
tour conclusosi ieri a Roma 


di piantare tutto in asso? 

«Un sacco di volte, soprattutto 
aU'inizio della storia della Lo¬ 
nely Planet. Eravamo solo Mau¬ 
reen e io, e poi noi due con giu¬ 
sto un paio di collaboratori. Era¬ 
vamo sempre senza soldi. Ave¬ 
vamo pubblicato appena dieci 
libri in tre anni, che avevano 
venduto dieci-quindicimila co¬ 
pie ciascuno. Troppo pochi per 
sostenere una casa editrice. Poi 
però la guida sull'India fu un 
grosso successo ed è su quella 
che costmimmo la casa editrice 
come una vera azienda». 

Oggi Loneiy Planet è più di 
una casa editrice, è il centro 
di una community di persone 
in ogni parte del mondo che 
si riconoscono nel vostro 
modo di viaggiare e di 
vivere. Qualche grande 
multinazionale vi ha 

Attraversammo 
l’Asia nel 73: il 
manuale che ci 
serviva non esisteva 
Al ritorno lo 
abbiamo scritto noi 

proposto di sfruttare 
commercialmente il marchio 
Lonely Planet? 

«Parecchie. Microsoft ci ha pro¬ 
posto di collaborare con loro 
per quanto riguarda Internet e 
alcuni cd rom di viaggio. E un 
sacco di colossi editoriali ameri¬ 
cani, molto più grandi di noi, ci 
chiamano regolarmente per svi¬ 
luppare qualche progetto edito¬ 
riale insieme. Per il futuro non 
so se resteremo indipendenti. 
Sto diventando vecchio e non 
so se i miei figli vorranno sob¬ 


barcarsi l'impegno di una casa 
editrice molto particolare come 
la Lonely Planet». 

Anche nell’albergo più 
sperduto della Cambogia c’è 
il cartello «Per piacere 
segnalateci alla Lonely 
Planet». Pensando a Paesi 
dove il turismo è una 
questione di sopravvivenza, 
lei sente qualche particolare 
responsabilità nell’includere 
o escludere certi hotel o 
certi ristoranti dalle sue 
guide? 

«In Italia, inserire o escludere 
un ristorante o un albergo dalla 
Lonely Planet non significa qua¬ 
si nulla. Ma in Cambogia, per 
usare l'esempio che faceva lei, 
o, per fame un altro, in Viet¬ 
nam, un paese dove oggi il turi¬ 
smo sta vivendo un vero e pro¬ 
prio boom, siamo perfettamen¬ 
te consapevoli della responsabi¬ 
lità che abbiamo. È per questo 
che diciamo ai nostri scrittori di 
essere attenti e controllare tutto 
più volte. Siamo diventati tal¬ 
mente un punto di riferimento 
per la serietà e l'accortezza con 
cui scriviamo le nostre guide, 
che negli ultimi tempi proprio 
nel Sud Est asiatico hanno co¬ 
minciato a circolare delle false 
Lonely Planet sulla Thailandia 
e sul Vietnam!» 

Quanto è rimasto oggi del 
giovane hippy che è stato? 
«Non sono mai stato un vero e 
proprio hippy, ma se vogliamo 
parlare di un tizio anticonformi¬ 
sta, devo dire che non sono 
molto cambiato da allora. Guar¬ 
dando indietro a quei tempi, 
erano bei tempi. Ammetto di es¬ 
sermela passata bene, esatta¬ 
mente come faccio oggi. Certo, 
sono consapevole che il conte¬ 
sto intorno a me è radicalmen¬ 
te cambiato. Ho dei figli, ad 
esempio, e all'intemo della casa 


editrice ci sono due avvocati as¬ 
sunti in pianta stabile per occu¬ 
parsi di tutti quei problemi no¬ 
iosi legati al mondo dell'edito¬ 
ria. A parte questo però, penso 
di essere la persona alla mano 
che sono sempre stato, giusto 
con qualche preoccupazione in 
meno di una volta». 

Secondo la sua esperienza, 
che tipo di viaggiatore è il 
viaggiatore italiano che usa 
Lonely Planet? 

«L'Italia è il Paese insieme alla 
Cina in cui è più alta la passione 
per le nostre guide. Tutte le vol¬ 
te che visito uno di questi Paesi 
rimango letteralmente stupefat¬ 
to dall'accoglienza che ricevo. 
Quindi viene da dire che i viag¬ 
giatori italiani che usano Lo¬ 
nely Planet siano quelli più lega¬ 
ti allo stile di vita Lonely Planet, 
ma forse le cose sono più com- 


Ora ci cercano 
in moiti: Microsoft 
vuoiecoiiaborare 
con noi, ma anche 
moiti coiossi 
editoriaii americani 


plicate. Gli americani, ad esem¬ 
pio, non sono buoni viaggiato¬ 
ri, di solito non parlano nessu¬ 
na lingua straniera. Ma gli scrit¬ 
tori americani delle nostre gui¬ 
de sono invece i migliori autori 
in assoluto. Parlano quattro o 
cinque lingue ciascuno e sono 
curiosi di conoscere il mondo 
come nessun altro. In questo 
magari gli italiani sono meno 
convinti, più compassati. In 
fondo, tutti nel mondo amano 
l'Italia e tutti vonebbero stare 
sempre qui. Anche voi, no?» 



Tony Wheeler, creatore insieme alla moglie Maureen delle Lonely Planet, sdraiato sulle sue celebri guide 


A FIRENZE Parte oggi a Palazzo Strozzi un ciclo straordinario di «Pensare il presente». Ne parliamo con il curatore Gaspare Polizzi 

Dialoghi possibili: e la filosofia intera^ la scienza 


M di Renzo Cassigoli 


E una sfida del filosofo, 
il cui impegno dovreb¬ 
be tendere a formulare 
domande piuttosto che a dare ri¬ 
sposte, interrogando specialisti 
ed esperti di alte discipline e di al¬ 
te comunità. Per questo doman¬ 
dare allo scienziato quale sia oggi 
il senso, la funzione di una ricer¬ 
ca, dal punto di vista etico e cono¬ 
scitivo, è un impegno imprescin¬ 
dibile per la filosofia». Il professor 
Gaspare Polizzi definisce così il ci¬ 
clo di incontri intitolato Pensare 
il presente delle scienze: «Un con¬ 
fronto tra filosofi e scienziati per 
affrontare con interrogazioni e ri¬ 
flessioni critiche una serie di que¬ 
stioni relative all'attualità delle 
scienze e al modo in cui oggi si 
presentano ai cittadini». Il ciclo, 
che si svolgerà a Firenze in Palaz¬ 
zo Strozzi da oggi al 3 maggio, è 
organizzato dal Gabinetto Vieus- 
seux, dall'Istituto Gramsci Tosca¬ 
no, dalla Biblioteca Filosofica Ita¬ 


liana e dalla Società per lo Studio 
dei rapporti fra Scienza e Lettera¬ 
tura. Tra i numerosi partecipanti. 
Paolo Rossi, Giulio Toraldo di 
Francia, Edoardo Boncinelli. Ne 
abbiamo parlato con Gaspare Po¬ 
lizzi. 

Da un lato c’è la filosofia che 
rifiette su se stessa, daii’aitro 
ia scienza caicoia verifica, 
sperimenta per poi sottoporre 
ia ricerca ai principio deiia 
intersoggettività: tra ie due 
c’è un rapporto difficiie... 

«Sì, c'è un rapporto difficile, dia¬ 
lettico potremmo dire. Se da un 
lato il filosofo dovrebbe imparare 
a sottoporre le proprie riflessioni, 
le proprie domande ad altre sog¬ 
gettività, a una possibile verifica¬ 
bilità; dall'altro lato anche lo 
scienziato, sempre più lontano 
da un'idea di verità definitiva, do¬ 
vrebbe pone la questione della 
"criticità"" delle proprie teorie. 
Voglio dire che uno scienziato. 


astraendosi per un momento dal¬ 
la sua "routine", non può che far¬ 
si anche un po' filosofo, ponen¬ 
dosi il problema della efficacia e 
della criticabilità della propria ri¬ 
cerca. Vonemmo che nella ricer¬ 
ca di oggi ci fosse questo spirito 
di attenzione critica e autocritica, 
capace di rendere sempre più 
aperta e dialogica la propria inda¬ 
gine». 

La filosofia può offrire un 
ancoraggio etico nel momento 
in cui la ricerca scientifica 
entra in domini straordinari 
per ii futuro deil’uomo, e nel 

Il filosofo 
dovrebbe 
sottoporre 
le sue domande 
ad altre 
soggettività 


momento in cui la tecnologia 
appare sempre più autonoma 
dalia scienza? 

«Certo. Vorrei segnalare anche 
un altro aspetto che nel ciclo è 
presente. Per esempio la riflessio¬ 
ne sulle neuroscienze, sulla co¬ 
scienza, sulla mente. In queste ri¬ 
flessioni si tiene conto di una for¬ 
te presenza tecnologica, di labora¬ 
tori ben attrezzati. Ma se lo scien¬ 
ziato guarda anche ai limiti critici 
ed etici delle sue ricerche, si corre 
anche il rischio di pensare a delle 
cavie, o a risolvere i problemi ma¬ 
gari solo su un piano 
"riduzionistico", cercando solu¬ 
zioni limitate, legate a singole tec¬ 
nologie. Voglio dire che i proble¬ 
mi delle neuroscienze e della 
mente investono grandi questio¬ 
ni filosofiche». 

La complessità è un altro dei 
temi dei ciclo. Scienza e 
fiiosofia aiutano a ieggere e a 
sdipanare ia compiessità del 
nostro mondo globale? 

«È una prospettiva su cui scienza 


e filosofia si muovono da oltre 
mezzo secolo in modo radicale. 
Se prima si lavorava per ridurre la 
complessità alla semplicità, tro¬ 
vando leggi semplici per proble¬ 
mi complessi, dagli anni quaran¬ 
ta in poi, con una serie di ricer¬ 
che e anche con una prospettiva 
diversa, ci si è resi conto che i pro¬ 
blemi e i fenomeni sono com¬ 
plessi in sé e che bisogna operare 
da più prospettive per affrontare 
aspetti scientifici e teorici anche 
molto diversi tra loro. Oggi la ri¬ 
cerca anche nei campi più avan¬ 
zati di frontiera muove sempre 

E lo scienziato 

dovrebbe 

porre 

la questione 
della «criticità» 
delle sue teorie 


dalla prospettiva della complessi¬ 
tà. Quando nacque la cibernetica 
negli anni Quaranta, il gmppo di 
studiosi che si riunì era formato 
da fisici, psicologi, neurologi, teo¬ 
rici dell'informazione, linguisti, 
specialisti molto diversi che colla- 
borarono per aggredire il proble¬ 
ma da molti e diversi punti di vi¬ 
sta. Ci sono molti settori della 
scienza che ormai sono sempre 
più un insieme di prospettive di¬ 
verse». 

Lei è anche uno studioso di 
Leopardi. C’è bisogno di 
poesia in un mondo sempre 
più compiesse? 

«Il modello di Leopardi è esem¬ 
plare: la sua riflessione filosofica 
e scientifica non è mai fine a sé 
stessa, ma è orientata dalla dram¬ 
maticità dell'esistenza e si risolve 
sempre in una altissima poesia. 
Riflettere sulla Scienza significa 
porsi anche il dramma dei limiti 
della conoscenza che pone pro¬ 
blemi legati al senso stesso del¬ 
l'esistenza». 



Un romanzo che resterà non solo nella letteratura, 
ma anche nella nostra cultura, per dire: ecco, siamo così. 

Furio Colombo TUnìtà 
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Di spioni e di brogli / 1 
un brivido mi corre 
lungo la schiena- 

cara Unità, 

Leggo, sul numero di lunedì 27, l'editoriale di 
Colombo e l'articolo di Susanna Ripamonti e 
rabbrividisco. Attività di spionaggio per scredi¬ 
tare quella che era, allora, opposizione e che 
per fortuna oggi è maggioranza. Attività sup¬ 
portate da una commissione governativa. Sap¬ 
piamo dell'attività di un giornalista di Libero, 
nome in codice Betulla, pagato per diffondere 
notizie false e confezionate in un ufficio alle di¬ 
pendenze dei servizi segreti. Sappiamo dell'atti¬ 
vità spionistica di settori legati in qualche mo¬ 
do alla Telecom, protagonisti di molte vicende 
oscure e inquietanti. Per non parlare del dub¬ 
bio dei dubbi: quello sui brogli elettorali di apri¬ 
le, sollevati dall'inchiesta di Enrico Deaglio. 
Che cos'altro c'è ancora da scoprire dei cinque 
anni appena trascorsi? Gli uomini chiave dell' 
entourage berlusconiano sono ancora tutti lì, 
compreso l'inamovibile Previti e il già condan¬ 


nato a 9 anni di carcere DeH'Utri. Credo che 
non sia sufficiente saperli all'opposizione per 
stare tranquilli. È necessaria una costante e fer¬ 
ma vigilanza democratica. 

Vanna Lora, Milano 

Di spioni e di brogii / 2 
Verità non fa rima 
con regime 

Cara Unità, 

Furio Colombo ci ha subito riportato la mente 
agli inquietanti misteri della vera «storia italia¬ 
na» di Berlusconi: ad esempio, il conclamato (e 
spregiudicato) utilizzo di servizi segreti e com¬ 
missioni parlamentari ci fa toccare con mano - 
ancora una volta - cosa è stato il regime italia¬ 
no. E in un simile contesto, le inquietudini sui 
brogli elettorali suscitate dal film di Deaglio 
non possono che crescere, insieme al bisogno 
di verità: proprio quella che reclamavano Pa- 
dellaro e Travaglio sull'Unità, proprio quella 
che nessun regime potrebbe concedere. Mai. 

Alberto Antonetti, Roma 

La strage del lavoro /1 
In Italia non c’è 
cultura della sicurezza 

Cara Unità, 

a chi si interessa (o dovrebbe).... Perchè avven¬ 
gono gli incidenti sul lavoro? Quali sono i po¬ 
sti pericolosi? (Tutti) Ai problemi di ieri (spese 
sulla sicurezza, preparazione degli addetti, ap¬ 
palti esterni (subappalti) delle manutenzioni, 
che significa continui ricambi, di personale. 


sui posti dove si fanno controlli e manutenzio¬ 
ni, oggi si aggiunge anche per legge la non con¬ 
tinuità delle stesse persone(contratti a termi¬ 
ne) nello stesso luogo di pericolo, continui al¬ 
ternanze significa che non si sa oggi quello che 
si è fatto ieri. L'operatore di turno non parteci¬ 
pa, non assiste alle manutenzioni, si deve fida¬ 
re. Ho sempre sostenuto che l'incidente è sem¬ 
pre dietro l'angolo, non basta verificare ma ri¬ 
verificare continuamente. Avere tempo, mezzi 
(attrezzatura e fondi), disponibilità, esperienza 
e(che non basta mai)conoscienza. Non si sa 
mai tutto. Chi dice di saperlo è in pericolo. Ci 
vuole continua preparazione, continua assi¬ 
stenza, passaggio di consegne, annotazioni, 
prevenzione ecc. Si aspetta che un'apparecchio 
si ferma, fa rumore anomalo per fermarla e fare 
manutenzione. Quanti fermano una macchi¬ 
na per una accurata manutenzione program¬ 
mata? Gli ispettori non bastano, non sono 
sempre presenti, dopo le ispezioni cosa succe¬ 
de?. La periodicità delle ispezioni? Per finire, 
negli anni passati, ho sentito dire da un dirigen¬ 
te che un lavoratore diplomato tecnico può so¬ 
stituire, anche senza esperienza, da subito un 
vecchio lavoratore con anni di esperienze (e pa¬ 
ure) addetto agli impianti. Con tutta la prepara¬ 
zione possibile, oggi con i nuovi contratti a ter¬ 
mine in tutti i luoghi di lavoro, l'incidente di¬ 
venta più possibile, si potrebbe pensare «tanto 
domani non si sono io», dimenticando che ci 
sarà un'altro e si andrà (forse) in un'altro posto 
di lavoro, disperdendo l'esperienza che era più 
utile in quel posto. Un'ultima cosa: gli operai 
che subiscono incidenti sono diversi dai milita¬ 
ri in missione? Troppe chiacchiere, poca appli¬ 


cazione fa parecchio male. 

Giuseppe Argentini 
(Un pensionato che ha tirato un grosso 
sospiro di sollievo quando è uscito dalla 
fabbrica perché l'avevo scampata...) 

La strage del lavoro / 2 
Le ispezioni devono essere 
senza preavviso 

Cara Unità, 

l'ennesimo disastro con morti sul lavoro, riem¬ 
pie le pagine sui giornali sul problema difficile 
da risolvere che si chiama «Sicurezza nei luoghi 
di lavoro», legato alla prevenzione e agli accerta¬ 
menti ispettivi. Ci si affanna in svariate propo¬ 
ste più o meno accettabili, ma a mio modesto 
avviso, finché le ispezioni vengono eseguite 
con preavviso congmo ai datori di lavoro, non 
avranno l'efficacia che devono avere: per la sicu¬ 
rezza, il lavoro nero, l'evasione contributiva; tut¬ 
to ciò che concorre in maniera determinante a 
creare le condizioni per gli infortuni, sempre 
più spesso mortali, nei luoghi di lavoro. 

Davide Meloni, CgiI Funzione Pubblica (Ca) 

Le dimissioni 
di Cossiga 

...ricordando Pasoiini 

Cara Unità, 

leggendo le ultime notizie su Cossiga che si di¬ 
mette, ho riletto «Gli insostituibili Nixon Ita¬ 
liani», uscito sul Corriere della sera del 18 feb¬ 
braio 1975, di Pasolini. «Il silenzio di Andreot- 
ti era intriso di un cereo sorriso di astuzia terri¬ 


bilmente insicura e ormai timida senza ripa¬ 
ro».... «È chiaro comunque che finché i poten¬ 
ti democristiani taceranno sul cambiamento 
traumatico del mondo avvenuto sotto i loro 
o, un dialogo con loro è impossibile.Ed è altret¬ 
tanto chiaro che fin che i potenti democristia¬ 
ni taceranno su ciò che invece, in tale cambia¬ 
mento, costituisce la continuità cioè la crimi¬ 
nalità di Stato, non solo un dalogo con loro è 
impossibile, ma è inammissibile il loro perma¬ 
nere al alla guida del paese. Del resto c'è da 
chiedersi cos'è più scandaloso: se la provocato¬ 
ria ostinazione dei potenti democristiani a re¬ 
stare al potere, o l'apolitica passività del paese 
ad accettare la loro stessa fisica presenza...». 
Cossiga non è nominato in quell'articolo ma è 
senz'altro uno degli insostituibili Nixon italia¬ 
ni. Forse si è deciso a non tacere? O crede di ab¬ 
bandonare la scena, in modo così indolore? 

Francesco Spinelli, Falerna (Cz) 

Precisazione 

In riferimento alla mia intervista pubblicata ieri 
da l'Unità desidero precisare il contenuto dell'ulti¬ 
ma risposta: le affermazioni a me attribuite fanno 
riferimento esclusivamente all'articolo pubblicato 
domenica da «Repubblica» in cui l'ex agente rus¬ 
so Limarev parlava di rapporti tra l'Ecpp e la fi¬ 
nanziaria Finbroker di San Marino. 

Walter Bielli 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via 
Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Marco Cappato 



1 Presidente della Repubblica 
Giorgio Napolitano, interpella¬ 
to dalla lotta di Piergiorgio Wel- 
by per una vita dignitosa e una 
morte «opportuna», è stato il 
primo a dichiarare «ingiustifi¬ 
cabile» l'eventuale «silenzio, la 
sospensione o l'elusione di 
ogni responsabile chiarimen¬ 
to». L'invito di Napolitano non 
è caduto del tutto nel vuoto. Il 
Presidente della Commissione 
Sanità del Senato, Ignazio Mari¬ 
no, non sta risparmiando nulla 
della propria passione e compe¬ 
tenza sia nel percorrere lo stret¬ 
to cammino parlamentare del 
provvedimento sul testamento 


Caso Welby, il tempo delle scelte 


biologico, sia nel compenetrar¬ 
si al dramma di Welby. Insie¬ 
me al suo omologo alla Came¬ 
ra, Mimmo Lucà, ha ribadito 
r«impegno per giungere nei 
tempi più rapidi possibili all'ap¬ 
provazione di una legge sul te¬ 
stamento biologico e contro 
l'accanimento terapeutico». 

Un obiettivo che Marino ha de¬ 
finito, insieme alla capogrup¬ 
po delFUlivo al Senato Anna Fi- 
nocchiaro, un «obbligo mora¬ 
le», pur riconoscendo «l'impos¬ 
sibilità di poter proporre una 
soluzione concreta accettabi¬ 
le» per Welby. 

Oltre 200 cittadini, tra i quali 
personalità del mondo della 
politica e della scienza, stanno 
conducendo da giovedì uno 
sciopero della fame, insieme a 
cinque persone seriamente am¬ 
malate che si stanno autoridu- 
cendo le terapie, per aiutare la 
ricerca di una risposta alla ri¬ 
chiesta di Welby. Una risposta 


che il Senatore Furio Colombo 
considera doverosa, pur rite¬ 
nendo che non vi sia «il tempo 
ragionevole e paziente richie¬ 
sto dai normali processi della 
politica». I tempi del nostro 
co-Presidente, e della tortura al¬ 
la quale è sottoposto, non sono 
effettivamente quelli del Parla¬ 
mento. Forse non sono nem¬ 
meno i tempi del Potere, capa¬ 
ce di travolgere ogni regola 
quando è in gioco la propria so¬ 
pravvivenza, eppure imbriglia¬ 
to ora dalla contraddittorietà 
di leggi che proibiscono sì l'ac¬ 
canimento su un corpo seque¬ 
strato, ma che al tempo stesso 
minacciano, con la giurispru¬ 
denza prevalente, una dozzina 
d'anni di carcere per chi doves¬ 
se compiere quello che Don 
Verzé ha finalmente definito 
come un possibile e necessario 
«atto d'amore». 

Sapremo nelle prossime ore se 
qualcuno - medico, politico. 


magistrato - potrà fornire un'al¬ 
ternativa alla disobbedienza ci¬ 
vile evocata e preannunciata 
da Welby, a quell'affermazione 
di coscienza che consideriamo 
obbligata da parte nostra per in¬ 
terrompere la violenza in atto 
contro di lui, come contro tan¬ 
ti altri «ignoti». Non intendia¬ 
mo però consentire che il «con¬ 
fronto sensibile e approfondi¬ 
to» chiesto dal Presidente della 
Repubblica - e accettato, a paro¬ 
le, da quasi tutti - continui ad 
essere privato di strumenti pre¬ 
visti per legge, che sarebbero 
fondamentali sia sui temi delle 
decisioni di fine vita, sia sulle 
questioni relative alla libertà di 
ricerca scientifica. 

Il Comitato Nazionale di Bioeti¬ 
ca, nominato da Silvo Berlusco¬ 
ni e scaduto il 15 giugno 2006, 
non è stato ancora rinnovato 
da Romano Prodi. Persino il po¬ 
sto dell'Italia lasciato libero da 
Carlo Casini al Gruppo Euro¬ 


peo di Etica rimane vacante da 
mesi. Il rinnovo del Cnb, previ¬ 
sto da impegni internazionali 
dell'Italia, non è compito sem¬ 
plice. Il Comitato si era ormai 
trasformato in pletorico parla¬ 
mentino, ostaggio troppo spes¬ 
so di dinamiche correntizie e 
di pressioni vaticane. Ma è pro¬ 
prio la difficoltà della nomina 
a esigere una decisione politica 
chiara ed immediata, per un 
Comitato finalmente adegua¬ 
to ai suoi compiti. Scaduto il 
tempo delle necessarie verifi¬ 
che di competenze e disponibi¬ 
lità, il ritardo che si accumula è 
solo utile ad alimentare logi¬ 
che spartitorie e a pregiudicare 
l'autorevolezza e credibilità del 
futuro Comitato Nazionale di 
Bioetica. 

Il tempo delle scelte - per Wel¬ 
by e per il Paese - è arrivato. 

"Segretario 
Associazione Coscioni 
m. cappato@radicaii. it 



E ora liberalizziamo la politica 


Stefano Fassina* 

N el suo intervento di do¬ 
menica scorsa su questo 
giornale, Fassino ha af¬ 
frontato in modo convincente 
molti temi importanti al centro 
del dibattito sulla costmzione 
del Partito Democratico. Su al¬ 
cuni di quei temi, alcuni giorni 
fa, Nens e PensarEuropeo han¬ 
no promosso a Modena un se¬ 
minario di formazione e discus¬ 
sione politica («Le sfide del go¬ 
verno, la costruzione del Partito 
Democratico»). Circa 120 
30-40enni dal background mol¬ 
to variegato, daU'università al 
mondo delle imprese private, 
dalla pubblica amministrazio¬ 
ne alla politica come professio¬ 
ne, si sono confrontati non sul 
«se» fare il Pd, ma sul «come» 
contribuire a farlo. La riflessio¬ 
ne di Modena è stata dominata 
da un'analisi non catastrofica, 
ma preoccupata sulle condizio¬ 
ni dell'Italia: un paese con stra¬ 
ordinarie potenzialità, ma anco¬ 
ra imprigionato in una «costitu¬ 
zione materiale», dalla politica 
all'economia, inadeguata a co¬ 
gliere le opportunità del secolo 
deU'interdipendenza. Un paese 
che, perse le leve delle svaluta¬ 
zioni competitive e del debito 
pubblico, ancora stenta ad im¬ 
boccare con decisione la via del¬ 
le riforme. In tale quadro, il Pd è 
stato considerato strumento de¬ 


cisivo per liberare energie e ria¬ 
prire il futuro, per completare la 
transizione da un assetto, inso¬ 
stenibile, centrato su «compro¬ 
messi al ribasso» ad una solida 
impalcatura fondata su basi di 
opportunità per tutti, merito, re¬ 
sponsabilità. Il confronto ha in¬ 
vestito contenuti e metodo per 
dare una mano a quanti, come 
Fassino, sono impegnati a con¬ 
durre in porto una nave che na¬ 
viga in acque agitate, con molti 
scogli lungo la rotta. È emersa 
con forza l'esigenza di contribui¬ 
re a portare il progetto, definito 
aU'inizio di ottobre ad Orvieto, 
all'altezza delle sfide di fronte 
all'Italia e, in particolare, la vo¬ 
lontà di superare il dibattito, a 
volte autoreferenziale, che sem¬ 
bra dominare le dinamiche pre¬ 
congressuali di Ds e Margheri¬ 
ta. Andare oltre e, quindi, dedi¬ 
care maggiore attenzione a get¬ 
tare ponti con la società, con le 
formidabili risorse intellettuali 
e morali disponibili a partecipa¬ 
re alla fondazione di un partito 
nuovo, catalizzatore di innova¬ 
zione nel sistema politico italia¬ 
no. Da Modena è, quindi, parti¬ 
to un invito ai leader delle forze 
politiche impegnate a costruire 
il Pd ad intrecciare lo sforzo per 
l'unità a quello per l'innovazio¬ 
ne culturale e politica. L'invito 
si è tradotto in una bozza di Let¬ 
tera Aperta da recapitare a Pro¬ 
di, Fassino e Rutelli dopo un'am¬ 


pia discussione da svolgere sul 
sito www.litaliacelafara.it. 

Nella Lettera ai tre leaders si 
chiede di rendere accessibile il 
cantiere dei lavori per il Pd. In 
particolare, si chiede che il co¬ 
mitato di redazione per il Mani¬ 
festo per il Pd, nato dopo rin¬ 
contro di Orvieto, non sia luo¬ 
go esclusivo, ma il «motorino 
d'avviamento» per definire le li¬ 
nee fondamentali della cultura 
politica e della funzione del na¬ 
scituro partito. Nella Lettera 
Aperta si invita a definire da su¬ 


bito una molteplicità di canali 
di partecipazione al processo av¬ 
viato. Si sottolineano, inoltre, 
le straordinarie potenzialità of¬ 
ferte dalle tecnologie della co¬ 
municazione e deU'informazio- 
ne per mobilitare le enormi di¬ 
sponibilità di partecipazione, 
soprattutto delle generazioni 
più giovani. Nel suo interven¬ 
to, Fassino affronta tale punto. 
Scrive che «serve un processo 


aperto capace di suscitare pas¬ 
sioni, mobilitare energie, pro¬ 
muovere impegno civico, parla¬ 
re ai tanti -in primo luogo giova¬ 
ni- che sentono l'urgenza di libe¬ 
rare il proprio Paese e la propria 
vita dalle insidie deU'insicurez- 
za e dalla precarietà». Sono paro¬ 
le importanti che confermano 
l'impegno del gruppo dirigente 
dei Ds per il rinnovamento del¬ 
la politica. A tali parole si po¬ 
trebbe dar subito un seguito 
operativo: ad esempio, perché 
non collocare il lavoro dei po¬ 


chi «saggi» nominati per scrive¬ 
re il Manifesto del Pd in una 
agorà virtuale, un sito web dedi¬ 
cato a raccogliere su grandi te¬ 
mi gli apporti delle mille com¬ 
petenze, dentro e fuori i confini 
nazionali, desiderose di contri¬ 
buire? Perché non portare sul 
territorio, in appuntamenti te¬ 
matici, la discussione virtuale 
opportunamente strutturata? Il 
«popolo delle primarie», o me¬ 


no demagogicamente i segmen¬ 
ti più qualificati e più appassio¬ 
nati di esso, deve attendere la 
conclusione dei congressi di Ds 
e Margherita e la indizione dell' 
appuntamento per l'elezione 
dell'assemblea costituente del 
Pd per tornare a partecipare? 

Il metodo è sostanza abbiamo 
detto a Modena. L'ampliamen¬ 
to dei canali di partecipazione 
alla fase in corso è condizione 
necessaria per misurarsi con suc¬ 
cesso sugli obbiettivi di fondo 
del Pd, insomma, sulle cose da 
fare: il rinvigorimento della de¬ 
mocrazia nel secolo deU'interdi- 
pendenza; lo sviluppo sostenibi¬ 
le; la lotta alla povertà nei paesi 
in via di sviluppo; il rilancio 
dell'integrazione politica dell' 
Europa; l'estensione dei diritti 
civili; la reinvenzione della civil¬ 
tà dei lavori nel mondo globale; 
le sfide della transizione demo¬ 
grafica in corso; le opportunità 
per tutte e tutti, ossia la mobili¬ 
tà sociale in un mondo che ri¬ 
piega verso crescenti sperequa¬ 
zioni di reddito e di aspettative 
di vita; il rilievo politico del cit¬ 
tadino-consumatore; la ridefini¬ 
zione dell'etica pubblica; l'affer¬ 
mazione della laicità dello Stato 
in relazione alla dimensione 
pubblica del sentimento religio¬ 
so; il completamento delle rifor¬ 
me istituzionali e il cambiamen¬ 
to della legge elettorale in senso 
maggioritario, con l'obiettivo 


di consolidare il bipolarismo; la 
rinascita del Mezzogiorno e la 
lotta alla criminalità organizza¬ 
ta, le riforme stmtturali. 

A Modena si è anche, anzi so¬ 
pratutto, insistito sulla necessi¬ 
tà di liberalizzare la politica, di 
introdurre principi di merito e 
responsabilità per la selezione 
delle classi dirigenti. Il tema all' 
ordine del giorno in Italia è, in¬ 
fatti, la riqualificazione delle 
classi dirigenti: in tutti gli ambi¬ 
ti della vita pubblica, dalla poli¬ 
tica all'economia, dalle pubbli¬ 
che amministrazioni alla cultu¬ 
ra, ma in particolare nella politi¬ 
ca, per la funzione che essa de¬ 
ve svolgere nelle società demo¬ 
cratiche. Ma, un approccio gio- 
vanilistico sarebbe insufficien¬ 
te. Infatti, non c'è semplicemen¬ 
te un problema di ricambio ge¬ 
nerazionale da affrontare, pro¬ 
blema in alcuni casi già affronta¬ 
to (ad esempio, dai Ds). Il pro¬ 
blema di fondo è l'introduzione 
di meccanismi ordinari di for¬ 
mazione e selezione delle classi 
dirigenti centrati su opportuni¬ 
tà, merito, solidarietà e, requisi¬ 
to da noi pressoché assente, re¬ 
sponsabilità rispetto ai risultati 
raggiunti (accountability). È un 
problema non nuovo per l'Ita¬ 
lia: nel 1972, in un'altra fase di 
crisi sociale, politica ed econo¬ 
mica acuta, Raffaele Mattioli, 
presidente della Banca Com¬ 
merciale Italiana nel documen¬ 


to per la - non avvenuta - costi¬ 
tuzione deir«Associazione per 
lo studio della formazione della 
classe dirigente dell'Italia Uni¬ 
ta» ricordava come la storia dell' 
Italia Unita possa «configurarsi 
come una serie di occasioni e di 
tentativi diretti a dar finalmen¬ 
te vita ad una classe dirigente 
adeguata». Un problema non 
nuovo, ma ora ineludibile, poi¬ 
ché è venuta meno la possibili¬ 
tà di compensare l'assenza di ri¬ 
forme con il ricorso alla spesa 
pubblica assistenziale, all'evasio¬ 
ne fiscale, alle regolazioni pro¬ 
tettive dei mercati, alle svaluta¬ 
zioni competitive. 

Insomma, il seminario di Mode¬ 
na è stato l'indicatore della di¬ 
sponibilità a mettersi in gioco 
per contribuire al successo so¬ 
stanziale, non solo formale, del 
Pd. A Modena abbiamo detto 
che ci siamo, che vogliamo dar¬ 
ci da fare per costruire, sedi sta¬ 
bili, reali e virtuali, di discussio¬ 
ne ed elaborazione politica e 
programmatica. Dopo l'inter¬ 
vento di Fassino siamo ancora 
più convinti che tali disponibili¬ 
tà saranno utilizzate per fonda¬ 
re «un partito che faccia storia», 
come l'ha definito Reichlin nel 
suo appassionante intervento 
ai nostri lavori. Siamo sicuri che 
lavorando insieme il Pd ce la fa¬ 
rà e, soprattutto, «l'Italia ce la fa¬ 
rà». 

"Direttore Scientifico Nens 


Dobbiamo rendere accessibile 
il cantiere dei lavori per il 
Partito democratico: il problema 
in Italia è la riqualificazione 
delle classi dirigenti in tutti 
gli ambiti della vita pubblica 
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uesto viaggio si svolge sull'orlo di 
una crisi di nervi. Sui rapporti tra 
Turchia ed Europa. Non solo e 
non tanto su quelli tra il papa catto¬ 
lico e gli islamici. La cosa più preoc¬ 
cupante non sono le minacce alla 
sicurezza deU'ospite, né la sceneg¬ 
giata dei Lupi grigi a Santa Sofia, 
né qualche migliaio di ultrà islami¬ 
ci in corteo a dirgli sgarbatamente 
di starsene a casa. Di ben peggiore 
auspicio credo sia l'apparente are¬ 
narsi, sine die, dei negoziati per l'ac¬ 
cesso della Turchia aU'Unione eu¬ 
ropea, annunciato dalla presiden¬ 
za finlandese poche ore prima del¬ 
la partenza di Benedetto XVI. 

La scusa della rottura rasenta l'as¬ 
surdo, così come molte delle bizze 
che hanno accompagnato le pole¬ 
miche sul viaggio del papa. Riguar¬ 
da Cipro, un conflitto che poteva 
sembrare relegato alla preistoria 
deU'Europa unita. Per estendere al¬ 
le navi e agli aerei greco-ciprioti 
l'accesso ai propri porti in base a 
quanto prescritto deH'Unione do¬ 
ganale europea di cui è firmataria, 
Ankara pretende che venga tolto 
l'embargo alla Repubblica turco-ci¬ 
priota del nord dell'isola. L'Europa 
minaccia «conseguenze» se Anka¬ 


ra persistesse nel rifiuto. Sembra di 
essere tornati indietro di oltre 30 
anni, a quando nel 1974, sempre 
per Cipro, la Turchia intervenne 
militarmente contro la Grecia dei 
colonnelli. Per me addirittura oltre 
mezzo secolo. Nei miei ricordi da 
bambino ci sono sbade devastate, 
negozi ed interi edifici bmciati, 
baionebe nude inastate. Era il 
1955 quando, con la compiacen¬ 
za, forse l'incoraggiamento dei go¬ 
verno, Istanbul fu devastata da 
una tremenda sommossa. La vio¬ 
lenza era direba contro greci e cri¬ 
stiani. La scusa era sempre Cipro. 
Non ce l'avevano con gli ebrei, ma 
bmciarono anche il negozio di 
mio padre, che comunque aveva 
un nome «poco turco». Lu la ragio¬ 
ne per cui decise di venire in Italia. 
«Perché lì è Europa, e queste cose 
non succedono», mi spiegava. 
Possibile che si ritorni punto e a ca¬ 
po dopo mezzo secolo, proprio 
mentre anche la Turchia stava di¬ 
ventando, in tubi i sensi, sempre 
più «Europa»? La Turchia che ave¬ 
vo lasciato negli anni '50 era quella 
che minacciava di impiccare il suo 
più grande poeta, Nazim Hikmet. 
E vero, ora hanno processato il 
neo Nobel Orhan Pamuk per viola¬ 
zione del famigerato articolo 301, 
vilipendio allo spirito turco, per 
aver parlato di massacro degli ar¬ 
meni e dei curdi. Ma l'hanno assol¬ 
to, ed era chiaro a tutti che mante¬ 
nendo quella legge l'Europa l'avreb¬ 


bero vista solo con binocolo. La 
Turchia visitata da Paolo VI nel 
1967 era una dirtatura militare. 
Quella visitata da Giovanni Paolo 
II nel 1979 era un paese nel caos to¬ 
tale, quasi in preda ad una guerra 
civile, dove alle manifestazioni di 
piazza si sparava, e dove le carceri 
assomigliavano ad Abu Ghraib. La 
Turchia di oggi è invece un paese 
dove si vota, e i generali devono te¬ 
nersi anche chi non gli garba (il 
partito islamico del premier che ha 
avuto la maggioranza relativa, e 
manovra per ortenere il 24-25% 
anche nelle elezioni dell'anno pros¬ 
simo). Per decenni la Turchia era il 
gran malato dell'economia euro¬ 
pea. E ora va invece come un be- 
no, supera tubi gli albi paesi mem¬ 
bri deU'Ocse in farto di crescita: leg¬ 
giamo che negli ultimi 5 anni ha 
avuto tassi quasi «cinesi» - 7,5% all' 
anno dal 2002 al 2006. Si segnala 
un boom dei consumi, spuntano 
come funghi centri commerciali. 
Negli ultimi due anni ha atbarto 
più investimenti esteri che nei ven¬ 
ti anni precedenti. Ancora non 
molto tempo fa nessuno avrebbe 
scommesso sulla lira turca. Di pos¬ 
sibilità di candidarsi all'euro nean¬ 
che parlarne. E ora invece leggia¬ 
mo che rientrerebbe in almeno 
due dei quadro criteri di Maasbi- 
cht meglio di alcuni dei firmatari 
originali. Si prevede ad esempio 
che il deficit di bilancio, a differen¬ 
za di quelli di Italia, Germania, 


Lrancia, non superi 1'!%; mentre il 
debito pubblico è sì del 66% del 
prodorto interno, ma non di oltre 
il 100% come nel caso italiano. 

È un paese giovane, metà dei 75 
milioni di abitanti ha meno di 25 
anni. Dovrebbe essere ortimista. 
La Istanbul dei romanzi di Pamuk 
o dei film che si sono visti in Euro¬ 
pa in questi anni - compresa l'av¬ 
vincente Istanbul musicale del 
Crossing thè Bridge - è incomparabil¬ 
mente più «europea» di quella dei 
miei ricordi d'infanzia. E allora, 
qual è la maledizione per cui si ha 
l'impressione che la Turchia si stia 
invece allontanando dall'Europa 
proprio mentre sembrava essere 
sul punto di arrivarci? 

Il commissario per l'allargamento 
deirUe, Olii Rehn, ha recentemen¬ 
te parlato di «caso psichiatrico», di 
«schizofrenia» a proposito dei rap¬ 
porti tra Turchia ed Europa. Gli è 
stato ribattuto, da parte di un com¬ 
mentatore turco, che non è così 
evidente da quale delle due parti ci 
sia il paziente e da quale invece lo 
psichiaba. Anche ammesso che i 
sintomi classici della schizofrenia 
(disturbi emotivi, blocco della co¬ 
municazione, mania di persecuzio¬ 
ne e allucinazioni) siano tubi da 
parte della Turchia, viene da chie¬ 
dersi se lo stop and go europeo, il 
continuo: sì vi vogliamo, seguito 
dal: no, voi no, non abbia fatto il 
possibile per esacerbarli. Questo 
continua altalena nei rapporti tra 


Turchia ed Europa, e non un con¬ 
flitto religioso, potrebbe essere la 
ragione di fondo delle tensioni in 
cui rischia di essere invischiato il 
viaggio del papa. Si è notato che 
per i suoi predecessori, le visite in 
Turchia avevano come obiettivo 
principale il dialogo con gli orto¬ 
dossi (è nella Russia ortodossa che 
nessun papa ha potuto sinora met¬ 
tere piede, così come in Cina). 
C'enba forse invece con i nervosi¬ 
smi senza precedenti di questa visi¬ 
ta più l'Europa che l'islam (così co¬ 
me probabilmente le opinioni dell' 
ancora cardinale Ratzinger sull' 
inopportunità deU'ingresso della 
Turchia in Europa c'entrano più 
della sua discussa lezione da papa a 
Ratisbona). Le grandi storie di pas¬ 
sione, gli amori non corrisposti so¬ 
no quelli che rischiano di far im¬ 
pazzire, di finire peggio, talvolta in 
bagedia. Non è solo l'Europa ad es¬ 
sersi disamorata della Turchia. Tro¬ 
vo ancora più preoccupante il fat¬ 
to che menbe un paio di anni fa 
ancora il 78% dei turchi diceva di¬ 
ceva di voler entrare in Europa, ora 
la percentuale sia piombata al 
32%. La freddezza, anzi scortesia, 
di Erdogan nei confronti del suo 
ospite potrebbe avere più a che ve¬ 
dere con l'esigenza di accontentare 
nazionalisti e laici, che con l'esigen¬ 
za di accontentare gli ulbà islami¬ 
ci. L'unica cosa certa è che se im¬ 
pazzisce la Turchia sono guai per 
tutti. 


Governare la Rai, missione impossibile 


Carlo Rognoni 

Segue dalu\ Prima 

N on bastano gli sforzi che tutti stan¬ 
no facendo, dal presidente al diret¬ 
tore generale ai singoli consiglieri, 
di destra o di sinisba non importa, per 
ascoltarsi, cercare un dialogo, arrivare 
quando possibile a scelte unanimemente 
condivise. Oggi la Rai non è più quella del 
duopolio, un'azienda che può contare su 
un canone che ogni anno aumenta alme¬ 
no deU'inflazione, e su una pubblicità che 
cresce più del prodotto interno lordo. Lo 
scenario dentro il quale la Rai si muove sta 
cambiando di pari passo con la rivoluzio¬ 
ne tecnologica del digitale. Acconto al ca¬ 
none e alla pubblicità, ormai un terzo del¬ 
le risorse del sistema viene dalla tv a paga¬ 
mento. Se vuole continuare ad avere l'am¬ 
bizione di essere la più grande industria 
culturale del paese, la Rai ha bisogno di fa¬ 
re un salto di qualità, di cimentarsi su tut¬ 
te le nuove piattaforme tecnologiche, e 
prima di tutto ha bisogno di emanciparsi 
dalla guardia sbetta dei parbb. Vincoli par- 
btocratici, rigidi, burocratici, rischiano di 
impedirle di navigare nel mare magnum 
della concorrenza multimediale. 

Se la politica non fa subito un passo indie- 
bo, siano i consiglieri - tutù di nomina po¬ 
litica e proprio per questo rispettosi dell' 
idea della politica come qualche cosa di 
nobile e alto - a fare un passo avanb. Per il 
bene dell'azienda pubblica si deve lavora¬ 
re per un forte cambiamento che ridia alla 
Rai quella credibilità che è andata perden¬ 


do negli anni. 

La politica ha la responsabilità di fissare le 
linee guida del servizio pubblico. E ha il 
dovere di conbollare che il servizio pubbli¬ 
co rispetti quelle linee. Punto e basta. Qui 
finisce il suo compito Si impari dal model¬ 
lo Bbc: una fondazione che per legge ha 
un solo obietbvo dichiarato, difendere gli 
interessi del cittadino telespettatore. Sta al¬ 
la fondazione nominare e se il caso revoca¬ 
re l'amminisbatore delegato del servizio 
pubblico, affidargli una missione chiara e 
controllare che venga rispettata. Spetta in¬ 
vece aU'amminisbatore ogni decisione 
che riguarda l'organizzazione e il funzio¬ 
namento interno dell'azienda, senza do¬ 
verne render conto alle segreterie dei parb- 
b. 

Oggi nel «pasticcio a la Gasparn» ci sono 
criten di nomina che funzionano - male - 
solo se a scegliere i consiglien è il governo 
di turno. In questo caso c'è un'occupazio¬ 
ne del potere da parte della maggioranza, 
e la minoranza polibca è garantita dalla 
presenza di un presidente eletto con alme¬ 
no i due terzi della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza, e da be consiglien 
su nove. Che succede se cambia il gover¬ 
no del Paese? Che la vecchia maggioranza 
continua a contare su cinque consiglien, 
quattro eletti dal parlamento e uno indica¬ 
to direttamente dal ministro del Tesoro 
che c'era pnma. E il direttore generale che 
in Rai è l'unico ad avere i poten di propo¬ 
sta e la cui figura si avvicina a quella di un 
amministratore delegato? Deve avere il 
gradimento del Tesoro, d'accordo, ma in 
consiglio non può contare su una maggio¬ 


ranza omogenea con il governo del Paese, 
che in teona è quello che gli fissa i compiti 
e la missione. 

Il vecchio vizio della lottizzazione, d'alba 
parte, non è stato affatto afbontato dalla 
Gasparn. Il nsultato è che dai giomalisb ai 
dingenti, anche di secondo livello, c'è la 
convinzione radicata che per far carriera 
bisogna avere un santo in paradiso. Non 
si diventa diretton di rete o di testata gior¬ 
nalistica o dirigente di pnma e seconda fa¬ 
scia se non si è in quota a un qualche parb- 
to o se un qualche partito non ti prende in 
simpatia! Questo paradiso della lottizza¬ 
zione non funziona più. È diventato un in¬ 
ferno. Peggio, se non cambia fischia di di¬ 
ventare la fossa del servizio pubblico. 

Il ministro Genbloni ha annunciato che 
entro l'anno o al massimo nei primi mesi 
del 2007 ci sarà una nuova legge per la 
Rai. Ebbene c'è da augurarsi che la legge si 
concentri soprattutto sulla govemance. 
Anche così si capirà se il centro sinistra 
vuol liberarsi dalla logica dello spoils Sy¬ 
stem, del «chi vince prende tutto» come 
fece il cenbo destra. L'Unione sta parlan¬ 
do di una fase di riforme che segua la fati¬ 
ca affrontata con l'attuale finanziaria per 
rimettere i confi in ordine, ebbene una del¬ 
le riforme chiave che potrebbero dare 
l'idea di quanto sia e voglia essere moder¬ 
no il cenbo sinistra è proprio la riforma 
della Rai. 

Nel battempo, fino a quando non ci sarà 
la nuova legge, presidente, direttore gene¬ 
rale e consiglieri della Rai hanno un dove¬ 
re: impegnarsi ancora di più di quanto 
non abbiano fatto fino ad oggi per trovare 


quel equilibrio che la politica oggi non of- 
be. Tutb sanno che specie in un sistema bi¬ 
polare l'interesse del paese è che ogni par¬ 
te riconosca dignità e ruolo all'altra parte. 
Se i partiti lo fanno poco e male spetta alla 
Rai, fotografia sbiadita del sistema politi¬ 
co, provare a seguire comportamenti di 
buon senso. Si batta intanto di ridare un 
incarico a quei dirigenti capaci che il cen¬ 
bo desba ha spinto nello scantinato di via¬ 
le Mazzini o di Saxa Rubra. 

Si batta di non mandare in soffitta dirigen¬ 
ti del cenbo destra anche se rimossi dagli 
attuali incarichi. La logica dovrebbe essere 
una sola: quella del meglio per l'azienda, 
sapendo che si sta per aprire una nuova 
stagione e non tutb gli uomini vanno be¬ 
ne sempre per tutte le stagioni. Si facciano 
azioni positive per incoraggiare i dipen- 
denb della Rai a non cercare padrini politi¬ 
ci. Quel che conta non sono i desiderata 
dei partiti, quel che conta è la sbategia del¬ 
la Rai, del servizio pubblico alle prese con 
una rivoluzione tecnologica e al tempo 
stesso di bonte a una società divisa, bam- 
mentata, che ha bisogno di pluralismo e 
di punb di riferimento alti. I partiti che og¬ 
gi protestano in questa fase di transizione, 
se ne faranno una ragione. Viste anche le 
dichiarazioni del ministro del Tesoro. Op¬ 
pure... oppure hanno davanti un'altra so¬ 
luzione: approvare in tempi rapidissimi 
una nuova legge che mandi a casa l'attua¬ 
le consiglio. Non lo faranno? Allora nell' 
immediato qualcuno - il direttore genera¬ 
le? - dovrà indossare i panni di Tom Omi¬ 
se e afbontare Tultima «mission impossi- 
ble». 


Diamo l’Oscar a «Piazza Vittorio» 


Renato Pallavicini 

Segue dalla Prima 

H a avuto anche Eonore del- 
Eapertura della prima edi¬ 
zione del Fesbval del cine¬ 
ma giovane italiano a Cuba e 
collezionato elogi e cribche en- 
tusiasbche (piccolo appunto: 
sul sito www.orchestradipiazzavit- 
torio.it, nella pagina che racco¬ 
glie un'antologia dei giudizi ap¬ 
parsi su vari quobdiani, la testa¬ 
ta de rUnità, che pure ha speso 
molte buone parole per il film, 
non compare): ebbene, dopo 
tutto questo e molto albo, il 
film da una venbna di giorni, al 
cinema Nuovo Sacher di Roma, 
fa il tutto esaurito nello spettaco¬ 
lo serale delle 21, seguito dalEesi- 
bizione dal vivo delForchesba. 
Non due brani buttab lì e poi 
via, ma un vero, entusiasmante 
concerto di olbe un'ora (a soli 7 


euro, compreso il film) a cui par¬ 
tecipano una decina di membri 
dell'Orchesba e a cui s'unisce 
una platea festante che si lascia 
andare anche a qualche passo di 
danza nella «seriosa» sala del ci¬ 
nema di Nanni Moretti. Sor¬ 
prende la bravura di un gmppo 
di musicistt, nato appena quat- 
bo anni fa quasi per scommes¬ 
sa, scommessa sostenuta, però, 
da un progetto umano e politt- 
co: basformare la scontate e un 
po' retoriche dichiarazioni di ac¬ 
coglienza di popoli e culture in 
una fattiva occasione di incon- 
bo e in una concreta prospettt- 
va di lavoro. Sorprende lo sbaor- 
dinafio mélange musicale, fatto 
di suoni, melodie, sbumenti e 
voci arabe, senegalesi, abo-latt- 
ne, americane, mitteleuropee, 
non un semplice patchwork so¬ 
noro ma un'originale basforma- 
zione di canoni e badizioni mu¬ 
sicali in qualcosa di inedito. Sor¬ 


prendono le ovazioni che riven¬ 
dicano un inatteso «orgoglio» 
di appartenenza a quarbefi ro¬ 
mani come Centocelle, Quadra¬ 
re, Osbense, Monteverde Vec¬ 
chio, quando alla fine del con¬ 
certo Mario Tronco presenta i 
musicistt disttnguendoli non 
per nazionalità ma, appunto, 
per quarttere di residenza. 
Sorprende, insomma, non tan¬ 
to l'aver assisttto ad una serata, 
come si sarebbe detto un tem¬ 
po, militante - anche se di «mili¬ 
tanza» per cosbube questa ma¬ 
gnifica Orchesba ce n'è voluta 
un bel po', e il film la mosba tut¬ 
ta, passo dopo passo - ma l'avere 
assisttto alla creazione, alla nasci¬ 
ta di qualcosa che prima non esi¬ 
steva. Certo esistevano anche 
prima i musicistt e i cantanti, 
qualche volta improwisab ma 
il più delle volte professionistt 
con un Dna musicale di tutto ri¬ 
spetto (andatevi a vedere sul sito 


dell'Orchesba i rispettivi curricu- 
la). Non esisteva però il dopo, 
cioè l'idea, la volontà e lo sforzo 
di tanfi perché quei musicisti, 
ignari uno deU'albo, diventasse¬ 
ro orchestra, collettivo arbsbco: 
ciascuno con la propria identttà 
etnica e culturale, tutb con la vo¬ 
glia di essere e di far parte anche 
di «albi». Non è stato facile vin¬ 
cere rivalità, differenze e diffi¬ 
denze reciproche; né superare le 
resistenze esterne: da quelle poli¬ 
tiche e burocrattche per bovare 
uno spazio dove nunirsi a suona¬ 
re, individuato inizialmente nel¬ 
l'ex cinema romano Apollo e 
poi bovato nello scanbnato di 
una scuola, alla legge capesbo 
sull'immigrazione, la Bossi-Fini, 
che ha cosbetto a cambiare più 
volte la composizione dell'Or¬ 
chestra a causa dei permessi di 
soggiorno che scadevano. Ci so¬ 
no voluti quatbo anni, dal pri¬ 
mo camioncino basformato in 


palcoscenico (era il 14 ottobre 
2002) e dal quale, proprio da- 
vantt al cinema Apollo, si tenne 
un improvvisato concerttno al¬ 
la prima bascinante esibizione 
pubblica al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni di Roma, nell'ambito di 
RomaEuropa Fesbval. Ci sono 
volutt quattro anni per conti¬ 
nuare a crescere bene e suonare 
meglio, realizzare due cd (l'ultt- 
mo. Sona, va a mba, venduto al 
termine delle proiezioni e dei 
concerti), un film e per far fiorire 
una musica che riesce ad abbat¬ 
tere i confini proprio perché sul¬ 
la dignità dei propri «confini» 
fonda la sua ragione d'essere. 

E allora, cari membri della Aca- 
demy Av^ards, per tutte queste 
ragioni ma - lo ripettamo - so¬ 
prattutto perché L'Orchestra di 
Piazza Vittorio è un gran bel 
film, noi lo candidiamo alla 
prossima notte delle stelle. Voi a 
Hollywood fate la vosba parte. 


Sette giorni 
tra pace e guerra 


Robert Fisk 

Segue dalla Prima 

L a leadership sciita di Hezbol- 
lah chiede la fine del governo 
democrabeamente eletto di 
Fuad Siniora salito al potere un an¬ 
no fa dopo l'assassinio dell'ex primo 
ministro Rafiq Hariri. I crisbani bol¬ 
lano gli hezbollah come fascisti. Do¬ 
mani il governo dovrebbe approva¬ 
re l'isbtuzione del nuovo tribunale 
deirOnu per processare i sospetb 
deU'assassinio di Hann, anche se tut¬ 
ti i sei ministn sciib (largamente fi¬ 
lo-siriani, ovviamente) hanno rasse¬ 
gnato le dimissioni. 

Lunedì 20 novembre 
Come c'era da aspettarsi il presiden¬ 
te libanese Emile Lahoud, fedelissi¬ 
mo della Siria, sostiene che il gover¬ 
no non ha il potere costituzionale 
di approvare il bibunale dell'Onu 
che pottebbe mettere sotto accusa 
lo stesso Emile Lahoud. Il mio auti¬ 
sta, Abed, rimpiange il mandato 
francese del Libano sotto il quale è 
nato. I francesi, secondo Abed, ga¬ 
rantirono una pausa tra la bmtalità 
dell'impero Ottomano - il padre di 
Abed fu sbappato alla sua giovane 
sposa pochi giorni dopo il matrimo¬ 
nio per andare a combattere per i 
turchi contro il generale Allenby in 
Palestina - e la cormzione del Liba¬ 
no dopo l'indipendenza. 

Faccio visita aU'ufficio della Bbc nel 
centro della città per regisbare una 
intervista e parlare con la loro corri¬ 
spondente da Beimt, Kim Ghattas. 
Parliamo dell'invito rivolto dal lea¬ 
der di Hezbollah, Hassan Nasrallah, 
agli sciiti affinché scendano in piaz¬ 
za e le dico che temo che possa esser¬ 
ci ben presto un albo assassinio poli- 
fico. Faccio il nome di due leader cri¬ 
stiani che potrebbero essere assassi- 
natt e la cui morte pottebbe nsveglia- 
re i fantasmi della guerra civile. 
Martedì 21 novembre 
Viene assassinato Pierre Gemayel. 
Ministro deU'Indusbia. Cristiano 
maronita. Ricordo la mia conversa¬ 
zione con Kim Ghattas - ba i due lea¬ 
der cristiani di cui le avevo parlato 
non figurava il giovane parlamenta¬ 
re falangista. Ma devo aver parlato 
dei miei sospetti suìYIndependent di 
questa mattina. Ho 38 minuti per 
senvere olbe 1.250 parole. Pierre Ge¬ 
mayel, figlio dell'ex presidente 
Amin Gemayel, nipote del presiden¬ 
te eletto ed assassinato Bashir Ge¬ 
mayel, zio di Maya, la figlia di due 
anni di Bashir, anch'ella assassinata. 
Non era sposato. Guidava quasi da 
solo. Tre uomini armati. È morto in 
ospedale. Il sesto personaggio politi¬ 
co di spicco ad essere assassinato ne¬ 
gli ulttmi 20 mesi. Quanti altri omi¬ 
cidi politici prima che si senta il cre¬ 
pitio delle armi? 

Mercoledì 22 novembre 
I giornali di Beimt sono pieni di foto 
della madre piangente di Gemayel, 
Joyce, («quei proiettili gli hanno fat¬ 
to a pezzi la faccia») e di sua moglie 
Patneia (era sposato - oggi mi sono 
arrivate quattro telefonate per se¬ 
gnalarmi l'errore in cui sono cadu¬ 
to). Mi reco sulla scena del delitto. 
In strada c'è la Kia di Gemayel anco¬ 
ra zuppa di sangue, ancora incastra¬ 
ta nel furgone contro il quale era an¬ 
data a finire dopo che avevano spa¬ 
rato a Gemayel. Una giornalista au¬ 
straliana, Sophie McNeill della Sbs 
Television, conta i fori dei proiettili 


sulla carrozzeria (circa 12) come se 
fosse un poliziotto della scienbfica - 
e probabilmente se la cava meglio 
dei veri poliziotb libanesi che gira¬ 
no tra noi fornendo versioni contra¬ 
stanti dell'accaduto. Sembra che i 
killer fossero cinque. A volto scoper¬ 
to. Sophie McNeill suggerisce di 
chiamare il numero di telefono che 
si trova sulla fiancata del furgone 
danneggiato - l'autista deve aver vi¬ 
sto chi ha sparato a Gemayel quan¬ 
do la sua auto lo ha cenbato. «I no- 
sbi uffici oggi sono chiusi», dice la 
voce regisbata. «Riapnranno doma¬ 
ni». Come il Libano. A Bifkaya dove 
il corpo di Gemayel si trova in una 
bara chiusa (sì, la sua faccia è stata di¬ 
laniata dai proiettili). Migliaia di cri¬ 
sbani - e musulmani sunnib e dmsi 

- in nero. Nessuno alza la voce. Nes¬ 
suno chiede vendetta. Per ora. 
Giovedì 23 novembre 

Mezzo milione? 250.000? Le sbme 
sul numero delle persone in piazza 
sono imprecise qui come a Londra 
0 a Washington. Ci sono pochi scii- 
b. Ne conto solo sei che partecipano 
alle esequie di Gemayel nella catte¬ 
drale di San Giorgio, che si bova ac¬ 
canto alla grande moschea di Hariri 

- e uno di loro è il presidente del Par¬ 
lamento. Avevo chiesto a Rudi Po- 
likavic, un vecchio miliziano cnstia- 
no nemico dei falangisti durante la 
guerra civile che reca le cicatnei di 
be proietttli sul collo e sulle braccia, 
di accompagnarmi. Ricevo una tele¬ 
fonata da Amira Solh, che si bova in 
compagnia di un altro membro del¬ 
la troupe di Al Arabiya, che mi chie¬ 
de dove mi trovo in mezzo a tutta 
quella folla. «Sono dalla parte della 
moschea», urlo e Polikavic scoppia 
a ridere senza ritegno. «Fisky», gri¬ 
da. «Questa è veramente la stona 
del Libano. Non siamo forse tutti 
'dalla parte della moschea' in questo 
momento?» Più tardi Rudi ascolterà 
con orrore crescente l'ex leader della 
milizia cnsbana (e assassino condan¬ 
nato) Samir Geagea applaudito da 
una folla che forse chiede vendetta. 
Venerdì 24 novembre 

I negozianti si sono rifiutati di chiu¬ 
dere gli esercizi per uno sciopero in¬ 
detto dalla Camera di Commercio 
in segno di protesta contro la parali¬ 
si politica del Paese. Hezbollah ha fi- 
mandato alla prossima setbmana le 
manifestazioni di piazza. Ma gli scii- 
b hanno bloccato la strada che con¬ 
duce aU'aeroporto per manifestare 
la loro rabbia conbo i discorsi offen¬ 
sivi nei confronti di Nasrallah fatti 
ai funerali. 

Sabato 25 novembre 

Parto da Beimt per un breve viaggio 
all'estero. Sul ciglio della strada che 
porta all'aeroporto sono schierab 
nel buio i mezzi dell'esercito libane¬ 
se e si può vedere il bagliore delle si¬ 
garette dei soldati. La maggior parte 
delle tmppe sono sciite. Cosa pensa¬ 
no menbe fumano una sigaretta do¬ 
po l'alba? Il mio aereo sorvola il Me¬ 
diterraneo all'alba e sotto di me ve¬ 
do due navi da guerra tedesche, pic¬ 
cole frecce grigie che solcano il mare 
per conto dell'Onu per impedire 
che dal mare giungano armi a 
Hezbollah. Ma penso che Nasrallah 
abbia armi a sufficienza per un'altra 
guerra. Non senza ragione conbollo 

il mio biglietto di ritorno a Beimt. 

* * * 
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A S TRIO 

Associazione per gli Studi e le ricerche sulla Riforma delle Istituzioni Democratiche e sull'innovazione nelle amministrazioni pubbliche 

invita al dibattito fra 

Giuliano Amato, Pier Luigi Bersani, Antonio Catricalà, Paolo Ferrerò 
Enrico Letta, Emma Marcegaglia, Giulio Tremonti 

SU 

La liberalizzazione dei servizi pubblici 

Introduce Marco Causi - Presiede Andrea Mondello 

in occasione della pubblicazione del libro di Astrid 

“Le virtù della concorrenza. Regolazione e mercato nei servizi di pubblica utilità” 

a cura di Claudio De Vincenti e Adriana Vigneri - Il Mulino Editore 

scritti di 

Laura Ammarinati, Andrea Boitani, Enzo Cheli, Giuseppe Coco, Claudio De Vincenti, Michele Grillo, 
Claudio Leporelli, Alfredo Macchiati, Mario Rosario Mazzola, Giulio Napolitano, Marco Ponti, Pippo Ranci, 

Bruno Spadoni, Valeria Termini, Adriana Vigneri 

Roma, giovedì 14 dicembre 2006 - ore 17,30 

Sala Consiglio della Camera di commercio di Roma (g.c.) 

Via dè Burro n. 147 




Collana “Quaderni di Astrid” — Il Mulino Editore 

• Le virtù della concorrenza. Regolazione e mercato nei servizi di pubblica utilità a cura di C. DE VINCENTI e A. VIGNERI, 2006 
(pp. 436 ) 

• I tempi della giustizia. Un progetto per la riduzione dei tempi dei processi civili e penali a cura di E. PACIOTTI, 2006 (pp. 153) 

• Università e sistema della ricerca. Proposte per cambiare a cura di M. CAMMELLI e F. MERLONI, 2006 (pp. 274) 

• Welfare e federalismo a cura di L. TORCHIA, 2005 (pp. 196) 

• Verso l'Europa dei diritti. Lo Spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia a cura di G. AMATO e E. PACIOTTI, 2005 (pp. 320) 

• Verso il federalismo. Normazione e amministrazione nella riforma del Titolo V della Costituzione a cura di V. CERULEI IRELLI 
e C. PINELLI, 2004 (pp. 334) 

• La Costituzione europea. Un primo commento a cura di F. BASSANINI e G. TIBERI, 2004 (pp. 376) 

• L’attuazione del federalismo fiscale. Una proposta a cura di F. BASSANINI e G. MACCIOTTA, 2003 (pp. 232) 

• Un Costituzione per l'Europa. Dalla Convenzione europea alla Conferenza intergovernativa a cura di F. BASSANINI e G. TIBERI, 2003 

(pp. 308) 

• Lo Stato compratore. L’acquisto di beni e servizi della p.a. a cura di L. FIORENTINO (in corso di pubblicazione) 


Collana “Libri di Astrid” — Passigli Editori 

• Sviluppo o declino. Il ruolo delle istituzioni per la competitività del paese a cura di L. TORCHIA e F. BASSANINI, 2005 (pp. 377) 

• Costituzione. Una riforma sbagliata - Il parere di sessantatre costituzionalisti a cura di F. BASSANINI, 2004 (pp. 680 ) 

• Innovazione amministrativa e tecnologie dell’informazione. Il caso degli sportelli unici della Toscana a cura di B. DENTE (in corso di 
pubblicazione) 

Collana “Paper di Astrid” — Passigli Editori 

• Per un nuovo ordinamento giudiziario a cura di E. PACIOTTI, 2006 (pp. 212) 

• Dieci proposte per la riforma del sistema radiotelevisivo a cura di E. CHELI e P. M. MANACORDA, 2006 (pp. 83) 

Collana “Scelti da Astrid” — Passigli Editori 

• L’Europa legittima. Principi e processi di legittimazione nella costruzione europea di N. VEROLA 2006 (pp. 309) 


I paper di Astrid - www.astrid-online.it 


A. VIGNERI e al. - La riforma dei servizi 
pubblici locali - 2001 

M. CAMMELLI e al. - Il bipolarismo e le 
regole della democrazia maggioritaria - 
2002 

B. DENTE e al. - Federalismo informatico 
e rinnovamento delle istituzioni: dieci 
tesi sull’e-government - 2002 

V. CERllLU TREÌ J J e al. - La riforma del 
Titolo V e la sua attuazione - 2002 
F. BASSANINI e al. - La localizzazione 
delle grandi infrastrutture fra Stato e 
Regioni - 2002 T. TREU e al. - La 


legislazione sul lavoro fra Stato e 
Regioni - 2002 

T. GROPPI e al. - I nuovi Statuti delle 
Regioni - 2003 

G. C. DE MARTIN e al. - Istruzione e for¬ 
mazione dopo la modifica del Titolo V 
della Costituzione - 2003 
G. AMATO e al. - Per la Costituzione 
dell’Unione europea. Convergenze, 
divergenze, percorsi possibili - 2003 
A. LEONI e al. - Pari opportunità. La 
modifica dell’art. 51 della Costituzione e 
le leggi elettorali - 2003 F. BASSANI- 


NI, F. GALLO, G. MACCIOTTA e al. - 
L’attuazione dell'art. 119 della 
Costituzione: il federalismo fiscale - 

2003 

L. TORCHIA e al. - L’amministrazione del 
welfare fra pubblico e privato - 2004 

E. PACIOTTI-G. AMATO e al. - Lo spazio 
europeo di libertà, sicurezza e giustizia - 

2004 

F. MERLONI e al. - Il sistema della ricerca 
in Italia. - 2004 

C. PINELLI e al. - Per una riforma del 
finanziamento dell’attività politica - 


2005 ASTRID - Il Codice della ammini¬ 
strazione digitale - 2005 
ASTRID - La semplificazione amministra¬ 
tiva e la competitività 
del Paese - 2005 

M. CAMMELLI e al. - Rapporto ASTRID 
sull’Università. - 2005 
L. SPAVENTA e al. - La riforma della 
Banca d’Italia - 2005 
L. LANZILLOTTA e al. - Gli strumenti di 
governo della finanza pubblica - 2005 

G. D’ALESSIO e al. - Reclutamento e for¬ 
mazione del personale pubblico. - 2006 
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